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Deciso: più cari 
Il CIP. (Comitato Jntei-mtnisteriale prezzi) ha . 
dato via libera all'aumento d«l «cotto d«i gior-^ 
nali quotidiani (dalle attuali 300 a 400 lire a par-
tira, quasi certamente, da domenica 17 agosto)." 
• al pesante rincaro del canone televisivo (16 
mila lira in più per il bianco e nero e 26 mila 

.->.''<*!-

ecànoné"tv 
lire per il colore). Il Comitato — che dovrà occu
parsi anche dell'aumento del prezzo dèlia carta 
e del cemento — ratificherà quéste misure In 
una riunione convocata per questa sera. ' 
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Le vittime salite a 79 
Secondo i giudici, contro Marco Affatigato non è stato preso alcun provvedimento che 
lo colleghi all'attentato - Però il neofascista è ritenuto un possibile importante testimone 

Il procuratore Costa pilotava l'inchiesta sul grande intrigo di droga e appalti - Stamane 
i funerali - Pecchioli guida la delegazione Pei -Zilletti: carattere nazionale del fenomeno 
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Imbeni: 
,; in piazza 

c'èra la nostra 

^elsegno^? 
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BOLOGNA — La primo d V 
manda che rivolgiamo a Ren
zo Imbeni, •: segretario della 
federazione comunista dì Bo
logna è: a Ci puoi riassume
re il significato della giorna' 
ta di-ieri?.», i: :-.; ; *Ì,Ì= ; 

- E' già sialo detto da molli. '• 
Ieri a Bologna si è data ap
puntamento l'Italia della soli
darietà anlifascìsta e della lot
ta per il • rinnovamento del 
Paese. Solidarietà-e lotta: è-
un = messaggio ; inequivocabile, 
che nessuno p«ù. ."stravolgere. 
E* u n - j À t m e j ^ ^ ^ ^ c c l j i u d c ^ 
il s èg iw^dj ì ja ;twhtefl«a>deì" 
Paese ?a Questi bftàìéif àttnTlli 
attacco terroristico. •'•'.^:-'-.,''' 

•:. C'era molta tensione' alla" 
vigilia, .timori di • incidenti. 
Com'è andata da questo pùn
to di vista?• r • - !; < '. • 

- Come vpoteva" non- esserci 
tensione dopo una carnefici
na senza - ; precedenti . ' come 
quella - provocala -dàlia - bom
ba del 2 agosto? E' davvero 
incredibile leggere - da qual
che parte che la tensione sa
rebbe il frutto di un articolo 
o di nn discorso di qualche 
esponente- del PCI. -Vnòl dire 
che si è molto distanti dal* 
l'animo della gente,. di- tutta 
la gente. •'.-"•' • T r '•/.'-._''•- ".-:.--' 
. E * T uh fatto - che '"lav trace- < 

dia ba -avuto djjnensionrrsen-
za 'pteedmtìì':'-lL,'.-:im\zyàÌlD 
che solò dopo pòchi"* minati 
spontaneità ed. organizzazione 

$X.' ;si congiangevano, come han
no riconosciuto prima di tutto 

, quelli che sono stati soccor- : 
sì. E* nn fatto che lutti han
no avuto la netta impressione 
che il governo ritardasse i 
tempi, non tanto di ima- :ve-

; rità che doveva essere accer
tata dagli inquirenti, quanto _ 

,di una sna iniziativa, di una 
parola, di uh atto che quali
ficasse la ' sna .. presenza, si 

: trattasse di una - disgrazia o 
"di un attentato. ' '-~ " ' " \ 
" . S e si considera tutto qne-
. *to, credo che' le 409.000 per
sone abbiano dato una gran
de prova di maturità civile e 

-democratica. Note c'è stato ai
tati incidente. Le stesse ini-

- stative di D P e del . « movi-
- mento » in coda alla manife
stazione, a mio avviso ìnop-

: portone, si sono svolte nella 
correttezza. '.'."? • ~ 

' - Si è scritto mollo sul nn- -
' utero delle bare e Sidle as-
: senze. Qual è il tao pensiero? 

' La gente che ha partecipa
lo ieri era lì per tolte le 

- vilume, questo è il fallò ìm-, 
- portante. E l'Italia democra- _ 

fica era visibilmente ' sorretta 
non solo dalla figura presti-. 
giosa del presidente" della Re-

-" pubblica, ma da quelle cen
tinaia di : migliaia di lavora
tori. giovani. s donne, anlìfa-
•cisti. Se tante famiglie han
no preferito seppellire pri- • 
ma ì l«ro morti rio non e.av-

- venuto rontro la 'wanìTesta-
zione nfficialej Per qualcuno 
pnè e?«ere così, per altri ho. ' 

I parenti dei tassisti e del-
ìe ragazze che lavoravano nel
l'ufficio della società di ge-

- stione del ristorante e tanti 
- altri erano fisicamente e po

liticamente tra la folla enor
me che ieri ha detto ancora 
ima volta che il fascismo "e il 
terrorismo non prevarranno. 

E* «ri /affo però che Tac-
* eogtienxm reno i dirigenti di 
: partiti e fé tmtorith pubbliche 

non è. stata la stessa. 
- Qaesto è vero: tatti Io han

no sentito e visto. Anche in 
«fne»to caso però si deve cor
reggere una certa interpreta* 
tifone. Si è voluto far credere 
«%e ci fosse una srrta di re-

f£\ ' - (Segue a pagina 4) ; 

1 : ^ -^ ' Dalla nostra redazione . :^ ^ > ' ^ 
BOLOGNA — Sembra che si tiri a indovinare, sperando che 
i colpi : centrino il bersaglio. E' molto poco, nonostante il 
farfalleggiare di tanti contrastanti ed equivoci e si dice ». 
La realtà è che le indagini sull'infame attentato alla sta
zione centrale di Bologna non hanno fatto un passo avanti. 
Sono, o quasi, allo stesso-punto di sabato, subito dopò l'or
renda esplosione. Solo il numero delle vittime è salito. I 
mòrti sonò da ieri 79. Anche i periti balistici tardano a, 
dare una risposta sulla qualità dell'esplosivo è sulla tecnica 
usata per Itòtdigno con GÙL-ÌU minata la stazione di Bolo
gna. Ma c'è la stòria df^Marco Affàtìgàto: • -; r - * i 
: ":Abbiamò già scritto che; il suo nome è saltato1 fuori; con ' 
un'insistènza e una frequenza (prima e -dopò^.l'attentato) 
che' meritano un'attenzione particolare: Ieri,''riferivano le 
agenzie di stampa. Affatigato Ila détto ai giornalisti che lo 
avevano interrogato mentre veniva scortato alla '' chambre 
d'àccùsation " d'essere certo che sarebbe stato scarcerato 
nel giro di pochj giorni.: < Con la vicenda di Bologna non i 
c'entro». E* còsi? Gli stessi magistrati bolognesi, a questo! 
riguardo, anche nella conferenza stampa di ieri (forse l'ul-: 

tima concessa alla collettività dei cronisti ad ora fissa) hanno i 
tenuto a precisare, rhègu'o, a ripetere che contro il " signore " i 
Affatigato (però non è mai stato fatto il nome) «non è 
stato emesso alcun atto, alcun provvedimento che lo col
leghi ai fatti di: Bòlogha ». E* cèrto;' invece, che proprio ; 
lunedi scorso, contro di lui è stato spiccato un ordine di ; 
cattura pei* furto é falso in patente' di guida. Qualcuno ha 
scritto che si, tratta di un ordine, di' cattura strumentale, n : 
dr. Liiigi Persico assicura'̂ înveceiChe' soltanto in quel giorno 

^(Sè^ùè?^ ̂  pagf ha ̂ ^ ^ ^ ì j ^ B [ § f e ^ ? Ì S jtì|rff|i. : 
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ni di divisione 

« V e l i n a » attribuita 
: Cossiga « logorato » 

ROMA —_ Confusione, di
visione, .nervosismo. Sono , 
i. tre elétìéhti che sMp>' 
brano dominare in wSnqì 
sempre più accentuatolo' 
stato di salute della .mag
gioranza tripartita^ X'ulti* 
mo episodio che conferma . 
la «diagnosi» è di ieri se
ra: un episodio piuttosto 
ambiguo, sia per modalità i 
che per obiettivi. A luna | 
certa ora, nella sala-stam- \ 
pa di Montecitorio, ha ] 
preso, a circolare quella 
che in gergo viene defi-• 
nita una «velina», ma 
che nella fattispecie sem
bra piuttosto una sorta di ' 
comunicato ufficioso. Pro-. 
venienza: via del Corso, se
de della Direzione sociali- : 
sta. Contenuto: : una spe- ; 

eie di resoconto della riu
nione tenuta l'altra sera ' 
da Craxi con i ministri so-

al vertice PSI parla di 
e di ministri sgraditi 

cialisti. nella quale si sa-
, rebbeJmosso-un chiaro at-
;rtà,ccb 'rjer§bnàle, al' presi- ~. 
' t ie i^^^^'XJònsigl iò ? là-:>i 
mèritahdone addirittura il 
«logoramento ^fisico da 
cui piare colpito y, e ed mi- [ • 
nistri - dèlia sinistra de. ; T 

La «velina» del PSI, o [ 
nota Ufficiosa che sia. ha ' 
immediatamente suscitato; 
un certo scalpore - negli 
ambienti : politici. U dato 
saliente pare infatti con
sistere in una marcata pre- ; 
sa di distanza dalle sorti 
del presidente'del Consi
glio, e inevitabilmente del . 
suo governò. Vi. si riferi- ; 
sce infatti che Craxi e ì 
ministri socialisti, dopo 
aver affrontato le quèstio-
ni poste dall'atroce crimi-

• (Segue a pagina 4);: 1 
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;V}'Nérgiorno*stesso dell'estremo salutò 
dell'Italia alle vittime della strageH di 

.. Bologna; che è statò .anche il giorno 
' v del; più ;altO; è : drammatico' sussulto; 

:' della cosciènza democratica di uh pó-
!./Pol6, -un'altra criminalitàj drvèrsameh-

: ; te 'connotata .ma non nièhòr pericolosa 
é spietata ha distrùtto là vita di un alto 

- magistrato palermitano,.è l'ha distrutta 
':'•"'!pròprio' pei* quello che di pulito e di 

avanzato essa rappresentava nella • cón-
' ; ceziòne e nella gestióne della cohviven-
; za civile e dello Stato, jE cosi risorge 

:u la domanda dura: com'è possibile che : 

••'.:' là sfida sia stata portata a quésto "li
vello? Com'è possibile questa còntem-. 

!-:'i.'';"iK>rà'hèìtà,; questo intrecciò dèi terrò-
; Ttsìnò nero dèlie stragi infami, del ter-
- •'rotismoi'-.- « rosso»' che • seleziorjà e' uè- > 
. . -cìde,; del • terrorismo -.mafioso che in 
;-:CàIabTrÌà;|anjnàzza i militanti comuni-

*~ ^byà>"I^^O]nini-divèrsi. c^e^Kaiihò5 

>• percorso vie diverse pei' - arrivare > aHo -
6tessò appuntamento - còhr- un impegno 

'•'•• ciVile e\ democratico cosi- fòrte da .pà* 
^ garlò còri là morte; Terranova iàvèva. 

incontrato- il PCI'.neilà sua maturità . e . 
• nel convincimento che solo attravèrso • 

una stretta alleanza con esso è.'possì-
: bile in Italia rinnovare la • società e gà* : 
.-• ràntire l'ordine denipcratico. Tanò Co-
~ sta- aveva conosciuto-ìt-PCI prima-di-

diventare magistrato quando, a Calta-
: 'ni&setta con:altri giovani intellettuali' 

tra cui sua moglie Bita-BartottV vide 
: nei comunisti la forza, capace di ;trarre 
''• il. paesei 'dàlia-tragèdia-del- fascinilo * . 

della guerra, è assicurare un avvenire 
. nuovo ai giovani .della Sicilia e del.llez-. 
• zogiorrio.' -:T'v :V^ì :•-V-̂ '*̂ *"""•--r*-'?---- •• 

'-^tìèì-Cartoli dì'Manarmò'Utf nòtné-che 
ricorda la feudalità e l'oppressióne ma, 
al tèmpo stesso, • gióvani - intellettuali 

- che, usciti da questa maglia, hanno 
l condiviso e sostenuto le lòtte eroiche dei : 

-contadini di Mazzarino | contro il feu
do, per là repubblica e; la democrazia. 

Taiio Costa e Rita Bartoli, a Calta-
nissetta negli anni 40, erano una gio
vane coppia di intellettuali che esprt-

- movano gli • orientamenti nuovi di una' 
parte della borghesia progressista nel j 
fuòco della lotta che le masse popolari : 
siciliane aprivano contro le vecchie 

••"- classi dirigenti, contro la mafia e ì'ar-, 
; retratezza. Ih quegli anni Tano Costa 
: entrò in magistratura. Non svolse: più 
- vita politica attiva, - anzi! sembro àppar- -

tarsi. Ma nell'ambito delTamminuira-
zione-4ella giustizia portò uria nota di 
rigore, di serietà, di cultura,. diVìmpe-

- gno democratico e cirile m un periodo*. 
in cui tutto questo contraddiceva un 

r':- clima di cònformisino' è di acquiescen-
:' za ai potènti e (tra i potènti) a colorò '' 

1 che gestivano il ' rapporto ' tra màfia: é 
pùbblici poteri.: •/' -: i - t ; :\ 

Del restò, èra suo profondo convincl-
" mento che* la battàglia democratica in 
•Italia poteva prevalere sólo/se gli. ap. 
pataii dello ; Stato fossero stati' fedéli 
alla Repùbblica, e al tempo stesso effi
cienti. Professionalmente qualificati- e 

'•'• adeguati.- ; •™'\ r* -'-.-•,. -^•—•.A ^ -• 
-.'•-•• v Già alla procura di Caltanissètta avè-;; 
: va datò alcuni èseriipi di iniziativa e1 di ' 
fermezza nell'opera di risanamento ari-

' che amministrativo di quella citta. Due 
• anni addietro :-. il Consigliò superiore 
della magistratura lo aveva "nominato 

/procuratore capo a Palermo; è Costa 
andò così ad occupare lo stesso posto 
eh* èra statò•• di Scaglione, ucciso per-
motivi opposti a quelli che avrebbero 

. : determinato 'il ' sttó assassinio; e"r sî "•*& 
>dèfte allo/stesso ìàvolodtwetant^ 

^ e 5 f e ' ^ t e : v i ^ ^ 
state archiviate .o seppellite; : -'.-;••••;' • : * 
•vDue -anni addietro, l'ingresso di -Co ;̂ 

• sta alla procura, quello inuninente' di -
• Cesare Terranova va capò dell'ufficio 
- istruzióne, • l'assunzione deU'ihcarico di 

/procuratóre generale da parte di uh 
/ magistrato: probo : come Viola, la pre

senza nella questura di Falermo di uo-
* mini.cotne Boris;Giuliano e.pói del que- : 

store Immordino, e nell'arma dei ca-
irabinìeri. di. uomini .come il capitano . 

Basile-ed altri ufficiali — sono tutti 
segni che costituiscono una sfida a quel 

. coacervo di. forz»» ppUtico-mafiose^eher 
iharmo fatto sempre il bèllo e il cattivo 
- teanro.disponendo ànebe deUe nomine . 

ai vertici, dei più delicati apparati dello 
Stato. •--,,"•'.*• • - . " . • \ 
•~ Si spiega codPassassinió- di : Boris.' 

t. Giuliano,- di/ Cesare \Terranova,. del ca-. 
: pitano 'Basile, 'di Gaetano Costà; tatti 

punti essenziali negli apparati dello 
Stato. E : cosi si spiega anche l'assassi
nio di- Piersànti MattareUa, cioè di un 
uoroof Che aveva preso atto di questa 

: nuova realtà esprimendola, anche se 
contraddittoriamente, r nell'incarico di 

. presidente < della Regione, e .non àsse-
> condando le forze che: avevano già co

minciato la controffensiva. \ ._• . • 
• II- problema è quindi? di dimensioni 

.. enormi, soprattutto se si > pensa all'ul- -
tima- incbiesta .che questi uomini, e so-

. prattutto ;il procuratore Costa, avevano 
: in/ mano ' . ; -.-. : -.,--.-;•/, • *.•.--•••.• ;•-•-• 

-In/questi giorni qualcuno si è. chie
sto perché certi risultati siano stati rag-

- giunti j»ei confronti del terrorismo «ros-
/ so » e non anche nei confronti di quello 

; riero e ;-—agghmgiamo noi;--- nei con-
Xv'-̂ 5\̂ ;\/\-rtoMwe|B) Macaluso ;. •;. 
-V"-:.--->'; (S^gùe a pàgina 2) ^ • 

PALERMO —Luisa Bartoli, la vedova del procuratore assassinato 
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Affatigato davanti ai giudici di Nizza 
^Strettissimo il riserbo sagli interrogatori - Il giovane lucchese sentito anche da funzionari italiani 
Mólte le ombre sulla sua latitanza -La strana vicenda di un suo fermo nel principato di Monaco 

- Da! nostro inviato 
NIZZA — Marco Affatigato. 
arrestato sulla Costa Azzurra. 
còme cinque anni fa il suo 
amico terrorista Mario Tuti, 
è comparso ieri mattina da
vanti al magistrato francese.. 
E* stato trovato in possesso 
di documenti falsi e la magi
stratura francese dovrà pro
cessarlo. Poi i giudici fran-
cesf dovranno esaminare la 
richièsta di estradizione avan
zata daRe nostre autorità. ;. 

Marco Affatigato, da cinque 
anni sempre al centro delle 
inchieste sulle trame nere, 
dovrebbe essere interrogato 
dai magistrati di Bologna. 
che hanno spiccato nei suoi 
confronti un mandato di cat
tura internazionale per il furto 
e la falsificazione di una pa
tente. Il provvedimento, se
condo una dichiarazione del 
commissario capo della poli
zia giudiziaria di Nizza, sa
rebbe staio emesso il 4 ago
sto scorso (cioè due giorni 

dopo la strage di Bologna) e r 
sarebbe giunto in Francia il 
giorno 6. 

I giudici di Bologna spe-' 
rano ebe la magbtraturà di 
oitr'Alpe sìa celere nell'acco-' 
gliere la richiesta di estradi
zione. Ma ci sono i precedenti 
di Mario Tuti. dì Piperno e 
di Pace. L'assassino dì Em
poli. ad esempio, venne, arre
stato. trasportato all'ospedale 
perché nel corso deUa cattura 
era rimasto ferito, poi — una 
vòlta giodkato ia grado di 
essere trasportato — venne 
trasferito al carcere di Mar
siglia. Solo dopo parecchi 
mesi dalla sua cattura rim-
puiato fa comepwito «De au
torità 

Ora. nei caso di Marco Affa
tigato. è necessario procedere 
cori rapidità per sgombrare il 
fanajo da ogni possibile dub-
Dio, Qopo cne • nome OH neo-

• - * GfM^fjio SQnajfn 
(Segue a pagina' 4) ' 'IW^-'II %^ r̂v *UH^ M n T v a www W » ^ U t ^ ^ r ^ aT^Wv^rn B^^Pv^Hl *W 

alla famiglia 
del magistrato 

'•'•11 - compagno • 'Enrico 
Berlinguer; segretario ; g è 
nerale del PCI;» ha invia
to ai familiari del procu
ratore Costa il, seguente 
messaggio:.. •'•-•.'.; :•'•''\' 

Vi «8011-110 profóndo do
lore è il fermo sdegno, 
hiiil • di tutti i" comuni-' 
sti, par la morta, del vo
stro caro. Gaetano Cotta 
enr un uomo integèrrimo 
• «oraggioBo; di «antimon* 
t i ' ànttfasclÉti. uh. magi
strato che faceva il suo 
dovere con capacità • 
competenza, che combat
teva Jcon determinazione 

rial criminalità mafiosa. 
il iuo efferato assassi

nio, l'ultimo di una lunga 
catena di delitti che han
no insanguinato in queiti 
mesi Palermo e la Sicilia, 
porta il segno chiaro del
la niafia. Contro di essa 
lottano con . dedizione e 
coràggio esponenti della 
fhagtatràtura e delle for
zo 'dell'ordine, ma troppo 
scarso è ancora l'impegno 

: delle autorità reeponsabi-
li per debellare il fenome
no mafioso e impedire i 
•ue3 sanguinosi effetti: 
la morte di.Gaetano Co
sta ne" à un'altra dram-

• matte» Pf0^*; [ •'•'• :-~;z-l 
In questo triste momen

to, il partito comunista 
.italiano ai stringe attorno 
a voi in un abbraccio di 
affettuosa solidarietà. 
*!*§• a " P l l W W i ._ ^*r***rW****r***IVI ^"*WF*H*Pr 

•1-':.-"- > .̂-i;>- Dalla nostra redazione >-•:• ;^^- .:•;.-;-? 
1PALERMÒ.-T- C'è uiiJmazza dlzfià^ fòssi ^t^qjjxl.iàmlo che, 
: era di Gaetano Costa, H procuratore capo della repubblica di 
iPalèrmo,:fèrocefaente. assassipattvrin'pieno cèri 
ìsera, dai kttlers della grande mafia. Lèìudienze, ierimattina, 
j continuavano, perché-T- dicono in procura—-conche lui avrebbe] 
\ voluta, così >.; Ed una cappa quasi: irreale .avvolgeva, pratago-
| nisli;> testimoni e comprimati.'jUàwocatò della .mafia scarta^ 
ibella in?cancelleria e, coi'cronisti, cerca d'allontanare il:*o-j 
1 spettOr'che in verità nei corridoi .le. una<certezza (e che verrà, 
i confermato tra le righe di una nota.collegiale diffusa in.serata 
| dalla, procuro) rche la ^ttatmarid mafiosa .dei grandi business 
! della, droga e degli appaiti abbia ordinato quest'ultimo, feroce 
\ delitto: Alle 8,30 è come: se:riprendesse, " sull'onda di una rea\ 
ìzione nervosa, intimamente sofferta,, il tran-tran d'ogni giorno 
lai-palazzo di giustizia. ; . - i <" ;> .; :;.:s .• •••:-••'•' | 
I -• .Al piano-terra stanno allestendo,'.però, .la camera ardente. 
[del procuratore capo. Qui stagna il dolore; Ma si cógUe anche 
] tordo rabbui tra tanti ghidicU €Le.scorte -rr dice uno -— -o-si 
{fanno bene o non si fanno. Che senso>ha combattere con l'arco 
}e le frecce un nemico così agguerrito? .Costa,, dicono, aveva 

rinunciato ad esser accompagnato fai poliziotti alla, vigilia 
| delle ferie? E* semplice,, nani dovevano permetterlo...*: Un àV, 
tro esprime la rivolta, che è nell'animo di tutti, mutuando dal 

! linguaggio giuridico la chiave e Ut risposta per ciò che è: avi 
] venuto: <Vn delitto: punitivo, ha sostenuto qualcuno. Allora;. 
\ sappiano questi '. feroci giustizieri dell'altra sponda che, ,in 
- questo caso, non è vero che la "pena" atrocemente inflitta.a 
; Costa e a tutti noi riuscirà ad averi suoi due effetti classici] 
•• quello repressivo e quello preventivo. Qui si sbagliano: > noti 

preoccupatevi, non riusciranno ad intimidirci».. - - i 
ìl presidente del tribunale, Giacomo Spodaro, amico persor 

naie del procuratore ucciso, colpito profondamente< si scusa 
; ma non vuole — anzi non è in grado —. di dir nulla. Poi 
': giunge per tutti l'ordine di non rilasciare interviste. Come, per 
: una forma di protesta silenziosa. •.-;> ; •>. -.-.. " • ; ; / :: . •> 

Ora si-attende in questa isola che sembra esser diventato 
. il palazzo di giustizia, dove poco a poco sopraggiungeranno 

molti giudici tornati dalle ferie, la risposta degli * altri >. 
«... Perché-qui fatti concreti, le nostre inchieste, quella sulla 
finanziaria della mafia, cui Costa aveva dato un decisivo im
pulso, rompendo ogni tentazione di tempi lunghi— commenta 
un magistrato — li abbiamo compiuti. E. ora, dunque, non 
vegliamo parole di prammatica». ci ? :_ : \ 

Vincenzo Vasite (Segue a pagina 4) 

quando i comunisti sono l'Italia 
«-IO ABITO in un co
mune toscano a maggio
ranza assoluta - comuni-. 
sta* quando,- tornando * a 
casa verso runa, ho visto 
in piazza il pullman con 

' Io striscione rosso fiam
mante - pronto à partire, 
ho capito sobito come sa*. 

'Tebbero andate ie cose».r 

Questi, che, con ha scritto • 
fèti fempo,» di ieri),' è-
Geno Pampiknti il quale, 
nega ' 1?hme+sii_ folia che 

• ifitmiwu thercofedì .piazza 
Maggiore a Boiofnm e le 
strade mdhtcetUi, km cre
duto di vedere soltmnto co
munisti. Ma de uÀ'oitrai. 
Italia che secóndo PunìA 
paloni mercoledì non '• c'
era: «E1 un'altra Italia 
ferita, amareggiata, disil
lusa: lltalia che non vota, 
l'Italia che non ci crede 
pio, lltaJia die non ha 
più voglia di giocare alla 
democrazia dei partiti per
ché crede ancora nella se
rietà delia vita e nella sa
cralità deQa morte e che 
è al tempo stesso una ri
serva di ornane smgiena 
e di riseruone avventure e-
moUve. afa Ur suonato di 
questa Italia assente sbo
na più forte di ogni pa
ro»». , • Ì • 

Non eretimmo che sia 
« co

munisti un elogio crede e 
democratico come questo, 
dedicatoci da un avversa
rlo in cui Vaccanimento 
sembra pari aWincoscUm-
28. Dal suo paese partono 
per primi, e forse soli, i co
munisti: vanno a rendete 
un estremo saluto agli as
sassinati di Bologna e a 
Bologna Pampaloni vede 
saio comunisti. Essi non 
appartengono air «Italia 
assente*. aCcItalia che 
non vota ». oIT« Italia che 
non ci crede più. che non 
ha più voglia di giocare 
alla democrazia dei parti
ti perché erede ancora nel
la serietà della vit*_». 
Bravo, PampaZo*ii, questo 
riconoscimento ha « solo 
difetto di venirci dm UH 
che, ci scusi, non conta 
nuum. Ma è pur sempre 
un riconoscimento, dal 
quaìe si deduce che sol
tanto i comunisti credono 
a qualche cosa, totano, ac
cettano, e praticano, U 
* giuoco* democratico e, 
insomma, pensano ancora 
che ìa vita sia una cosa 
seria, i comunisti sono 
dunque Ttttìiupresente. 
presente a Botogna ocoen-
fo et mortj deBa stazione, 
presente tu Parlamento ad 
opporsi atte leppi tuujne, 
-presente net Paese a di

fendere i diritti dei lavo
ratori,-ad esigere che ara
no puniti i profittatori, | 
utdri éjU assassini. E tei 

'Si meraviglia, povero si-
gnor Pampaloni, che i co> 

; munisti gratino che è ora 
di cambiare e che è ora 
di ~ lasderli governare? 
Non lo ha visto che cosa 
ha saputo fare finora la 

, sua miserabile Italia, qua
lunquista e rinunciataria, 
non pai capace di crederà 
davvero neBa democrazia 
e nella serietà della vita* 
quella di cui lei, nella sua 
innocente viltà, ha credu
to di poter vantare T«j-
senza? • s 

Una sola cosa non le do
veva essere permesso dt 
scrivere nel suo lusinghie
ro scritto, signor Pampa-
Ioni: che il presidente del
la Repubblica Pertini ai 
muoveva « isolato da una 
sapiente regia ». Sandro 
Pertini, tutti lo sonno, non 
accetta registi di *es-nta 
colore., Eoh è un partigia-
np e un uomo Ubero a èj 
gente, tutta la gente, ài 
applaude perché sa eoa 
va, come t sempre anaedo, 
aovc u> spingono • n e 

in faceta a 

L- . 

•i-r :.••-•>.• 
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Il [feroceagguato \ mafiose* nel quatè ha perso la vita ifrPtocfàtóofe C0^^i^ll§éRe^bblicàMisPàlèrim 

' Gaetano Costa 

I comunisti siciliani 

«L,e co 
le protezioni 

Idi chi doveva 

a, 

invece 
PALERMO — Il Comitato Regionale Comunista si
ciliano e la federazione del PCI di Palermo han- . 
no • diffuso un comunicato in cui si afferma ira i 
l'altro: > -• • •*.:*! v»?-: - •••*•-••• • • •^^- -r • •• "~-- • ---'5 \ : 

« L'assassinio ; del procuratore della Repubbli- v 
ca dr. Gaetano Costa costituisce un salto nella . : 
spirale feroce dei grandi delitti politico-mafiosi che.t 
hanno insanguinato la Sicilia. Nessuno di questi .-
grandi delitti è isolato. Sono anelli di una cate
na lunga che : punta a ricacciare indietro le con- -

: quiste del popolo-siciliano, a- spegnere ogni inten-- • 
to e ogni opera di rinnovamento, a sopraffare le • 

, libere istituzioni, democratiche e. autonomistiche,. 
Sono anelli di uh piano volto a fare terra bruciata/) 
per rendere aperto e-incontrastato il campò che 
porta il nuovo potere mafioso dalla organizzazione 
internazionale, nazionale, isolana, del : mercato e 
della raffinazione della droga alla scalata nel ca- ; 
pitale finanziario, all'investimento nell'edilizia e al*. 
l'accaparramento degli appalti, attraverso un lega- { 
me sempre più stretto con determinati settori del* •[-,. 
l'amministrazione e del governo della cosa pub
blica. ' ->' • .-•'-•r.-.ii'-.. -r.i.v,.-..--- ;v,- •'. ; - • •*, ;,v> ' -.. fìi;--;.; 

-•- Questi grandi delitti sono restati sinora impu- j 
niti. Questa scalata, e questo piano del nuovo pò- •• 
tere mafioso, hanno trovato un punto di forza nel- : 
le inettitudini, nelle complicità e nelle protezioni, 
nelle forze e nei poteri che coprivano, o che osta- :< 
colavano le indagini, in chi arretrava dai conte- ;.: 
nuti programmatici e dai rapporti di nuova unità -: 
autonomistica è, ancora, in chi calcolava di avva
lersi proprio di questi delitti per andare a destra. . 

L'urgenza dell'ora è che l'opera concreta di tut
ti gli organi dèlio Stato e della Regione sia mossa -
da una effettiva ferma determinazione e sia do
tata della capacità e dei mezzi indispensabili ad 
individuare e colpire gli assassini, i loro mandan
ti, le centrali politico-mafiose. •-•- • 

Che cosa è stato fatto dopo l'assassinio del vice
questore Giuliano? Recentemente • si è levata la , 
ferma denunzia dei familiari. Che cosa è stato fat- ; 
to dopo l'assassinio del giudice Terranova e a chi 
sono state affidate le indagini? Nessuno può di- : 
menticare la recente lettera -della vedova al pre
sidente Pettini. Che cosa è stato fatto dal governo 
dopo il viaggio di Cossiga a Palermo nell'ottobre < 
*79, e nonostante la testimonianza e il richiamo 
del presidente della Repubblica? Che cosa è stato : 
fatto dopo l'assassinio del presidente Mattarella, •-
sul quale sempre più fitta è diventata l'omertà del 
suo partito, che ha votato contro la mozione an
timafia della sinistra approvata in aprile dalla 
Camera? E che cosa è stato fatto dopo l'assassinio 
del capitano Basile? . - . — • -••/ 

Quale risposta hanno dato lo Stato e la Regio
ne, i governi nazionale e regionale alla mobilita
zione e alla lotta popolare, alle denunce e alle in
dicazioni dell'Assemblea regionale, del Parlamen-

- to, alle conferenze nazionali sulla mafia tenute a 
Palermo da novembre a giugno dal PCI, dalla fe
derazione nazionale CGIL-CISL-UIL, e da Magi
stratura Democratica,; e. ' ancora, alla conferenza ; 
dei tre atenei siciliani per la democrazia contro 
la mafia e il terrorismo? 

Quale aiuto hanno avuto i magistrati della Pro-
. cura e dell'ufficio istruzione di Palermo nel loro 

duro e generoso lavoro che in questi ultimi mesi 
ha aperto nuove e importanti prospettive di ac
certamento della verità, quando si è addirittura 
sostituito il questore di Palermo proprio mentre le 
indagini avviate davano risultati positivi? Queste 
sono le domande a cui è necessario dare, e subito, 
una chiara risposta. Il popolo siciliano reclama 
giustizia. Ha bisogno non di retorica, ma di cer
tezza di obiettivi, di atti conseguenti, comporta
menti. 

Il documento, dopo aver sottolineato le respon
sabilità governative sottolinea il «protrarsi di un 
vuoto di direzione politica > anche nella Regione 
siciliana dove è avvertita l'esigenza di mobilitare 
e unire insieme le masse lavoratrici e le grandi 
forze popolari. E' necessario, si sottolinea, che si 
esprima forte la decisione di determinare una 
grande svolta politica democratica, meridionali
stica e autonomistica. 

Il Comitato regionale del PCI e la federazione 
di Palermo lanciano un appello ai lavoratori, al 
giovani, alle donne, e anche a tutte le forze ideali 
e politiche, più autenticamente democratiche e 
autonomistiche affinché ritrovino la capacità di 
battersi per salvare la Sicilia dalla barbarie e co
struire un futuro diverso. 

Nell'esprimere II dolore e il cordoglio dei comu
nisti alla famiglia del procuratore il CR e la fede
razione di Palermo affermano l'impegno di lotta 
per liberare la Sicilia dai nemici antichi e nuovi 
contro i quali Gaetano Costa, magistrato < integro 
e coraggioso, democratico, antifascista, un com
battente per la verità e la giustizia, ba speso t u t u 
la sua vita». _ . . . . . . . . . . 

-.)>«-: 

L'intervento del giudice Costa era stato decisivo nell'inchiesta che, proprio in questi giorni, stava per svelare scottanti segréti sulla 
«finanziaria mafia-droga » - Sindona, gli Spatola, il « tabulato dei 500 », i clan italoramericani: « Stavolta non è il solito canestro vuoto » 

v ti, 
l . " . ' - ' - " ' • ."; , . • • • " » ! - . > , » , 

7Dalla nostra redazione^ 
PALERMO — La pista im-

- boccata dalle indagini è una 
sola.. Quella degli ambienti 
della finanziaria « mafia-dro
ga*, oggetto d'una inchiesta 
che •) punta : molto « in alto f é 
che M procuratore dellavRe-

'•- pubblica di Palermo, Gaetano 
Costa, non solo aveva avvia
to, ma accelerato e sostenuto 
apertamente. I primi accer
taménti, le perquisizioni not
turne, i 40 fermati, i « guanti 
di paraffina »: gli investigato
ri, dall'altra /notte,:"Jhanno 
cominciato passando a setac
cio proprio i « clan » e le 
famiglie già implicate néll'in-
dagine-bomba, per la quale 
s'attendeva pròprio in queste 
ore un nuovo sussulto. 

Riepiloghiamo: la svolta 
auviene il 6 maggio, un'altra 

, tragica mattinata in cui Pa
lermo si sveglia ' colpita al 
cuore. Emanuele Basile, capi
tano dei carabinieri •::• della 
compagnia di Monreale, l'a
vevano ammazzato la sera 
prima tra la fólla-saétta festa 
patronale, sotto 'gli occhi del
la moglie e della bambina. 
Stava risalendo alle centrali 
del traffico della droga con 
l'America da una pista peri-

i ferica: sulle montagne. che 
sovrastano Palermo, ad Alto-
fonte, s'ammazzavano da anni 
per strada, venti vittime, 
quindici sequestri senza ri
torno. Gli inquirenti andando 
dietro ai più svariati moventi 
della vecchia mafia (abigeati, 
consorzi per l'acqua, strade 
ed autostrade). non erano 
riusciti a tirar il classico 
ragno dal buco.J-' ^ ? M * 

Ma ora Basile ha in malto 
alcuni nuòvi indizi. Portano à 

. Leoluca Bagàrella U capò dei 
: « cgrleonesi » ritenuto il suc-
; cessare di -Luciano Liggio. 
NeVcovó'dl'vìà Pècari Girai-' 
di,.nella borgata,di Brancac
cio;che Vhaospitato durante 

' uria lunga latitanza, un altro 
investigatore esperto, il vi
ce-questore .'Boris Giuliano, 

• ha scoperto le tracce di al
cuni scomparsi di Altofonte 
assieme a quattro chili •. ab
bondanti di eroina. " » • •• 
J Droga anche nétta faida di 
Altofonte, dunque? Basile fa 

PALERMO — Il corpo senza vita di Gaetano Costa viene portato fuori dal reparto rianimazione 
n ; .; t?. 

i appena in tempo a comuni
care in un rapporto al mq-

; gistrato . le < sue r deduzioni, 
' quando i sicari lo raggiungo
no, per fulminarlo. Quel 
giorno c'è un lungo vertice di 

l'investigatori), in procura. Ci 
; sono inchieste delle più sva-
' riate in corso, pezzi di mo
laico,-che ancora-nessuno ha 
: ricomposto. C'è soprattutto il 
; lascito testamentario di Boris 
• Giuliano che prima di essere 
. anche lui ucciso, il 21 luglio 
[dell'anno passato, aveva in-
ferto duri colpi al racket.' 

, Sua la; scoperta del covo di 
[via Pecari Giràldi. Sua, so
prattutto la tendenza, che gli 

. avevano insegnato un anno 
{prima a New York ad un 
{corso internazionale di perfè-
yzfóhafriéntó mferpoìiìièj i col
leghi della DEA (Drag En-

•fòrcement-AgeHcoj^ìa éantì-' 
narcotici » americana, a cer
care sempre un « riscontro > 

} del U business 'dell'eroina '. in 
• due posti precisi: le banche e 
gli aeroporti. :-•:<; : -v.••"-.--"-•• -. 

Il vice-questore aveva fatto 
controbattere alcuni conti ban
cari sospetti. Uno, d'un mi
sterioso cliente, che si è re-

f 

cato all'agenzia n. 14 della 
, Cassa di Risparmio di ,Pàv 
lermo, per aprire un' cònio 
corrente con un versamento 
•di 200 ' milioni.-. garantito,, da 
assegni americani, lo fa bloc
care. E fa arrestare a New 
York alcuni corrieri -: del 

, clan che fa capò al vecchio 
patriarca Gaetano :-. Badata-
menti, fino allora ritenuto un 
mediatore, anzi un moderato
re della mafia. - . 
-:II 6* maggio .if prepara così, 
a più mani, un grande rap-

: porto sulla nuova intelaiatu
ra, inedita, dei traffici di ma
fia che sulla base >di tante 
intuizioni e dei successivi svi-
luppii onnai appare sempre 
più chiara a molti inquirenti. 
Al centro c'è un clan familia
re di cui hanno^'pàrlaloqual^ 
che tempo prima, i,giornali] Gombina. 
di tutto il mondo:.quello del 
fratelli Rosario e Vincenzo 
Spatola, gli imprenditori pa
lermitani, ex artigiani, che 
nel giro di poco tempo, ira 
una bicchierata elettorale cól 
ministro ' Puf fini, ed un ap
palto del- comune, \ hanno 
costruito una fortuna. E che, 
però, sono stati pescati con 

' le imani 

Sìrtfona VtétiUphfcp.-,••, deTIft 
consegna dei;: messaggi 'dèi 
.bancarottiere ; àìVàvtiòèàfo 

4 romano Rodolfo , GuzzK 1 
; Ma che c'entrano ali Spafa-
: la con un grande e comples.-
; sov « affaire* internazionale, 
come le fosche minacce di 
Sindona e di Cosa Nostra ai 

• 500. uomini politici ; e indu
striali esportatori di valuta 
comprèsi nel famoso stabula
to *? C'entrano, eccome, ri
spóndono i magistrati romani 
e quelli milanesi che si occu
pano dei sequestro è tengono 
in gattabuia Ù clan palermi
tano. Gli Spatola,.dicono, la
vorano in stretto contattò, 
coti. ripetutiivjqagf ihteréòti-: 
fintatali/ cti^'Xciahìmfc 

. Joha^nipote ^éL, 
boh dei bós^^^lesi.Jè)p^-
nanco venuto^àiTlttérmó-per^ 
tènere un grande e summit » 
con le varie famiglie in epoca 
non ancora sospetta. Di cosa 
hanno parlato? Di droga, era 
l'intuizione di Giuliano. Di 
droga, e di una vzra e prò
pria e holding » < finanziaria 
che alimentasse con gli ap

palti^ pubblici una leva di 
. « nuòvi ricchi >, '. rivelatisi 
improvvisamente^esperti in 

, case popolari e aitri^appaliì 
/pubblici, < perché ̂ capaci, {di 
noti fare eccessivo ricoràó'at 
credito, bancario,. per'effetto 
détta grande disponibilità dì 
danaro che U traffico di dro
ga destinato agli Stati Uniti 
deve aver fatto affluire nelle 
casse , dèi palermitani: è 

.questo il risultato di succes
sive e sempre più precise in
dagini. 

•';.- € Stavolta, vedrete, non è il 
\solito canestro vuoto*, pro
mette ai cronisti scettici' un 
magistrato. Cinquantasei pef-
.sòrie, in testa gli Spatola e i 
Gàmbino/ elencate nétta. Usta 
degli,pti^ìfrifòinràufyr J | i 

:^óttama7^e r^lpfef "*-*•* *• * 
davanti alle fiflÉte di 
cura si presemmi gli 
cati della mafiosi cóncie ri
chieste di scarcerazione. Se 
ne discute in procura ad una 
riunione Z collegiale. Costa 
convalida tutti gli àfresti^n 
proclama convinto dèlia me
todologia dell'indagine, e la 
passa all'ufficio istruzione. -, 

Il 'suo intervenìù 7é[.stato 

C S F " ' " ";-"-•-V-:f ' 'v- ' •;*'•'" •' 
'{decisivo, per. dar coraggio, a-
:gli.invesiigdÌor'ù,che si met
tono al lavoro con slancio. E 
che approdano, in breve, a 
nuovi risultati. All'indagi
ne-pilota se ne. associano, in
fatti, a ritmo frenetico, altre; 
ajcuni giudici rinunciano alle 
fèrie, fioccano gli.arresti. Sa
rà stato l'altro '- giorno che 
un magistrato . annunciava: 
« L'inchiesta ha preso tono, 
.abbiamo le idee sempre più 

'•chiare ». In mèrito a che?-Al-
ìlHntrigo di • interessi "delle 
•jòjjérazioni - finanziarie 't\ dei 
yiiiiiòvi * ricchi,^pasciuti fidai 
'racket dell'eroina? si mormo
ra, nei corridoi: Anche i pro
tettóri ; nell'ombra .; hanno 
dunque dà temere. / r ; 

} 'L'inchiesta minaccia il ter
zo livello, finora più occulto, 
delle organizzazioni mafiose. 

'• Siamo sulla soglia della veri
sta? Agli atti c'è un documen
to di una commissione dello 

• Stato del New Jersey che, 
dopo aver elencato affari,le
citi, illeciti e grossi business, 
in mano alle cosche, postilla: 

. €tyhat remainé? Onlv gover-
-. nément? > (cosa rimane? Spio 
.iti governo?). Tradotto in <si-
•/ciliano*, e coni nuovi tri-
scontri che tutto fa ritenere 
siano già in buona parteQin 

^possesso degli:investigatóri, 
si.. • potrebbero •- leggere k in 
controluce alcuni nomi, quelli 
dei vecchi e spregiudicati] po
tentati economici e dei grup
pi di potere che — ha di
chiarato ieri, U presidente 
dell'ARS. • conrpagno . Miche
langelo Russo — intimamente 
e sempre più collegati alle 

, còsche mafiose, cercano —- a 
. colpi di delitti — di « norma
lizzare >, con un disegno cri
minoso, la vita pubblica sici
liana e palermitana. -, 

II grande serpente, la « Si-
cUian ; connection»; l'intrigo 

j siciliano come l'ha definitaiin 
ùn'ètitólóa tinta* pagina *v.n 

- -^giornale 'inglese qualche gior
no 'fa — to finanziaria détta 
droga è degli appalti, in
somma — ha avuto proprio a 
questo punto, un guizzo mor-
taìèì.Ed ha colpitom alto, al 
cuore déWinchièsta'pia cla
morosa di quésti vent'anni a 
Palermo. p ;;-

: ^ } ; v. va. 
"«e-

Perché 
l'attacco 

Il governo non sa che cosa dire. Durissimo il Senato 
L'inconsistente intervento del sottosegretario Sanzà aspramente criticato da tutti i gruppi-Sotto accusa il ministe
ro degli Interni per l'inadeguatezza dèi criteri di scorta - Denunciate le protezioni politiche del fenòmeno mafioso 

ROMA — 31 Senato ha ripè
tuto un doloroso rito, la com
memorazione di un'altra vit
tima della: violenza, questa 
volta mafiosa: il procuratore 
capo della Repubblica di Pa
lermo, Gaetano Costa. Com
mozione per il barbaro delit
to e indignazione per la scial
ba risposta del governo alle 
interrogazioni presentate dal 
gruppo comunista e dagli al
tri gruppi. ~ '.- ; >: . ' . - . 
. * H presidènte. Fanfani Ar- ri
prendendo un tema già;fer
mamente sollevato in aula dal 
compagno La Porta — ba 
sferrato un duro attacco al 
governo sull'uso delle scorte. 
Già altee volte — ha detto 
Fanfani — abbiamo sentito 
riferire in quest'aula dì scor
te rifiutate e e questa mattina 
è stata pronunciata la stessa 
affemozione * dal sottosegre
tario agli Interni on. Santa. 
«Ce da chiedersi se la scor
ta costituisca un servizio et 
onore verso le persone titola
ri di particolari funzioni ... 

Bisogna ribadire che la scor
ta non è un servìzio diretto 
alla protezione personale ma 
una integrazione a tutti i ser
vizi di sicurezza*. La. respon
sabilità della funzionalità e 
della presenza delle scorte, 
tocca, quindi, al ministro de
gli Interni e non atta discre
zione, generosa certo, del sin
golo scortato». Fanfani-ha 
concluso invitando Sanza « a 
far presente > tutto questo al 
governo. •••"i •••- - ''•:•-•- - -v-

La questione delle 'scorte 
era già stata sollevata in au
la dal compagno La Porta 
che ha espresso < FindiffJiazio-
ne » del gruppo comunista per 
la burocratica risposta del sot
tosegretario. il quale si è li
mitato — dopo sette delitti 
mafiosi contro magistrati e 
uomini dei corpi dello Statò 
avvenuti in pochi anni in Si
cilia — a fornire i dati ana
grafici e k» stato di servizio 
del giudice Costa. * Foghe e 
insufficienti * sono state infat
ti, giudicate dal presidente 

dei senatori repubblicani Guai- i to il senatore comunista — 
tieri le risposte del govèrno 
ed ha chiesto che lo stesso 
torni a riferire al Parlamento; ; 
anche il gruppo socialista con 
l'intervento del-senatore Sca-
marcìo. ha espresso la sua 
*totale insoddisfazione». -

Il compagno La Porta ha 
subito rimarcato il fatto che 
il rappresentante del governo 
e non ha nemmeno accennato 
al fatto che tt procuratore ca
po di Pateriho portata avanti 
tóia delicata adagine su una 
finanziaria che cóttegava i 
profitti della droga attatti
vità edilizia, dotta quote emer
gevano indizi sul don Gambi-
no-Spatola-Sindoha >: E il giu
dice Costa aveva rifiutato di 
concedere la libertà provviso
ria al gruppo di mafiosi re-
centemeMe "arrestati •'"' 

La Porta ha poi toccato la 
delicata questione'; della scor
ta e dell'auto hlindta in; ~' 
taiione al 
utilizzate la sera di 
«fi. « Si è detto — ha sostenu-

che la scorta era stata riti
rata perché Costa.era w pro
cinto di andare in ferie: ma 
questo è un elemento inquié
tante perché se ne può rica
vare che gli assassini conó
scevano perfettamente i mo
vimenti del magistrato! ». Non 
è, peraltro, accettabile che la 
scorta venisse ritirata nelle 
ore libere . dal lavoro: « ma 
esistono davvero, queste ore 
AH ha chiesto La Porta al rap
presentante del governo —per 
un uomo che fa U procuratore 
capo in una città come Pa
lermo, dove si muore quando 
si compie 3 proprio dovere? 
E Costa-era un magistrato che 
compiva U suo dovere. Questo 
magistrato è stato punito dal
la mafia — ha concluso il com
pagno La Porta — fl cid dise
gno è, fra l'altro, quello di 
fare al Palermo un porto fran
co defla drooa. Di frowte a 
questi «Vitti die da « n i acoà-
discònó là rità' detta 'città e 
detta regione ci sono Vmerzia 

e le carenze preventive e [re
pressive detto Stato e del gò-
vernó>. rj* • ;•; • \ *-.-. 

Su.questa scia si sono mos
si nei ' loro interventi l'indi
pendente di. sinistra Riccar-
delli, il repubblicano Gualtie
ri e il socialista Scamarcio, 
mentre n de Carollo ha evi
tato — nel suo imbarazzato 
intervento — di esprimere la 
rituale formula della «soddi
sfazione* o «insoddisfazione ». 4 
.per le risposte de|. governò; .-! 
,- L'assassinio dèi giudice Co-J 

sta tira, quindi, in ballo an
cora una volta Sindona. H 
compagno senatore Corallo ha 
rilasciato, a questo proposito, 
una dichiarazione ai giornali
sti: e Sarebbe ora — ha det
to — che la commissione par-
lamentare d'inchiesta sul ca
so Sindona, inspiegabilmente 
non ancora insediata (la leg-. 
gc istitutiva è stata definiti. 
vanente approvala; dopo tra
vagliate vicende7 nel mese di 
maggio - n.dj.). si mettesse 

al lavoro concentrando la sua 
attenzióne non sólo sui tràffi
ci illeciti. e sulla droga, ma 
anche e soprattutto sulle pro
tezioni politiche che hanno fi
nora garantito la sopravviven
za e la prosperità di questo 
impero criminale. Le . mani 
— ha aggiunto Corallo — van
no affondate nell'isola e a 
Roma». v 

jn rischio paventato da Co
rallo è che ora tutte le rév 
'sponsabilità vengano scaricate^ 
"su un Liggio. ut} uomo già àl-": 

l'ergastolo e « che non ha più 
nulla da perdere e che può 
miche divertirsi a non difèn
dersi ». E' invece necessario. 
esaminare «a fondo la rete 
di protezione politica di altis
simo livello di cui Sindona e 
i suoi amici hanno.goduto»: 
l'alternativa e è continuare ad 
assistere impotenti all'elimina
zione dei pochi che hanno il 
coraggio & cercare la ve
rità». 2} :'j i^~H 

g. f. m. 

Dalla redazione 
PALERMO — D procurato- _ 
re Gaetano Costa fu tra i 
primi magistrati siciliani a / 
svolgere una laetda analisi 
del. nnoTO intreccio che al-
l'iniiìo degli anni Sessanta 
si veniva a determinare Ira 
mafia e pubblici poteri, e in 
particolare tra mafia e pub
blica amministrazione. La 
sua testimonianza risale al 
1969 (allora Costa era oro-
curatore della Repubblica 
presso il tribunale di Calla-
nissetta) ed è rimasta agli 
atti della commissione par
lamentare antimafia. 

« Ormai — avvertiva il pro
curatore nella sedata del 2S 
marzo dedicata all'audizione 
dei magistrati della provin
cia nissena — non esiste pie 
tm certo tipo di attività ma
fiosa, quella tradizionale, 
quella che si eonerettKava 
nei sequestri, aei danneggia
menti, negli incendi, iteli* 
omicidio». La flessione di 
queste forine tradizionali di 
attività mafiosa era da rkon-

u ; ; - •'•1 ; 

Undici anni fa all'Antimafia: 
nei 

durre ai mutamenti struttu
rali dell'agricoltura nella pro
vincia di Caltanisetta. Una 
economia arcaica che, < reg
gendosi sul latifondo, 
va nella campagna la sua 
ca fonte di ricchezza. 

Disse Costa ai comi 
e Ora, quando, dopo la ri
forma agraria, è venato me
co il latifondo, c'è auto lo 
scorporo dei fendi, la cam
pagna si à impoverita e non 
rende più; in queste condi
zioni è evidente che non c'è 
convenienza, non e pia un 
affare che rende andare a 
controllare nna eaampagna 
per stabilire che un detcr
minato ladruncolo ai «rien-

che verso usi altro. La wa-
"• . . ' !.'••,.; r i . . ' i ! ' .; f i '. - - i . 

fin, quindi, ha abbandonalo 
virinàìhnente h campagna da
te quMtc aratale condizio
ni ». Gii anni ~ ance essivi 
aneàbem confermato ampia
mente la ajmuiia della sua 
intuizione e soprattutto risal
ta a n n i naoso della untti-
IMI a sansa: «Peano che il poi 
CVVnoJBVBuVeW 9 n BWOTCfMI 9HI 

^ ^ « n ù a J _ ^ajùa^sjinMB^ÉBnm nuàmna a» 

fondo». 

rito di nffsnlaw fl ànanari in 
una i Tidii cna afa la 
giiana.il " 

• I» 

centi* della tua attenzione H 

studieeo e magistriao 
in espi, rilevò, utaantoinaaioni 
originali di intrecciai Ira ana-
fia e aoaVntKÌ poteri. Eccone 

x « lì sindaco 
ih» e fa la gara 

ma la regolarità è 
te, in quanto ef-

htvitato è aol-
gU altri non nano 

Mati avvitati; perà al Ca figu
ra* w aàun* stati e rap

ai f liana ». 
,. al 

ci anno 
i; nera ae 

UBBB.in condizioni di 
ìwpetto agli altri, 

fai-
àn aai'iiai re-

ai in altri enti, che in effetti 

non ha reso. Lo si nt*tte cosi 
in condizione di -vincere il 
con*orso in perfetta' legalità .̂ 
ma sulla base di certificazio
ni ed attestazioni false ». Un 
meccanismo analogo ~̂ rile
vava'Costa — a quello che 
consentiva « a determinate 
persone di ottenere indebita
mente delle preftazioni ma-
lualistiehe ». 

Poi, il granna e fratine** 
capitolo della ccaa e defl'ur-
banhtica: e C'è un nm'nknle 
dell'IACP — dcnnntiò all'An
timafia — che trasforma l'isti
tuto in agenzia d'affari, con 
funzioni non dovute, con crea
zione di uffici htntUi, con as-

.segnazioni di prebende non 

. dorma ». E a|srunr « In un 
altro paeae il tecnico comu

nale è quello che redige ' ì 
progetti, li fa approvare in 
commistione e poi dirige i -
lavori; sono soltanto questi . 
progetti che vanno avanti, il 
sindaco ne è informato, ma 
non provvede». 

_r Con queste semplifìcazionr, 
il procuratore di Cahanissetta 
invitava i commissari a rito- . 
nere ormai inadeguata la de- ' 
finizione di e malcostume ». 
e Questa è mafia» dice Co-, 
sta. Da colpire dunque con '• 

>. energia, rigore e «tramenìi.. 
rinnovali. Infatti? «Se si bo-

• da alla base di tutto questo^ 
c'è nna volenti di sopraffa-'*' 

"'«ione, c'è mi favoritismo che"' 
'è anche topraffazione. C'è 
chi, nella gestione della cosa. 
pubb!ica non agisce nell'in- • 

. leresse della coIhHlivilà ma ^ 
per finì ntililariMici. C'è ehi 

. si serve del palati, per favo
rire o a volle per danneggia
re altri (molle volte al di U 

_ denillerito amministrativo) ». 
S«v«rie Lodato 

é (Dalla prima pagina) % 
fronti di quello mafioso. Si 
tratta, come è stato autore
volmente detto, solò di sot
tovalutazione? O c'è qual
cos'altro? ' Nei -momenti in 
cui Brigate rosse e Prima li
nea erano più aggressive si 
parlava di « talpe » in qual
che zona nevralgica degli ap
parati dello Stato; Ma di qua
li « talpe » ha potuto e può 

•usufruire 11 terrorismo nero, 
solo se pensiamo al processo 
di Catanzaro? E di quali ap
poggi, di quali complicità an
cora oggi gode la mafia ne
gli apparati politico-ammini
strativi? :>*'- - r ' 

Noi non facciamo di ogni 
. erba 5 un fascio: • né ; quan
do parliamo degli apparati 
statali (dove ci sono: uomi
ni che mubionò per .'là' de-
modirà|ià èper là'RèpuBbli-

. W?M q^àndòr:mrliaiIÌo. —. 
'come ':fac:évàj;"aticóira :"ièri 
'niàttiria. W"k CòftièVe ^K— 
di ' rtóponsàbmtà'.dèlia ' co
siddetta classe politica. No. 
Tant'è vero che parliamo di 

' fatti determinati (e consa
crati in atti istruttori) quan-

1 do ^ ci riferiamo ad un mi
nistro \ democristiano della 
Difesa ; che . durante l'ulti
ma campagna elettorale ha 
partecipato ad un banchetto 
proprio con gli uomini che 
sono stati messi iti carcere 
dal procuratore Costa. Non 
è questo un fatto'ecceziona-
le o isolato nella storia più 
che trentennale dei rappor
ti mafia-politica de; eppure 
là' -. DC. (cheiv ricordiamolo, 
iià^sèmpVèV avuto -la ̂ 'prési-

^ènzav-del «Consiglio,yi!,mi-
citìstèH afelTIfaterlo ^''della 
Giustizia è, quasi sempre, 
Quello della Difesa) non ha 
mai allontanato dalle sue 
file né dalle più alte cari

oche di responsabilità pub
blica uomini che apertamen
te sono stati coinvolti in vi-

• cende politico-mafiose. E' 
- questo il punto di debolez

za che si è riverberato sullo 
•Stato nella lotta contro il 
terrorismo mafioso, j .' • ' 

•'••'•' Alcuni personàggi che è 
davvero poco definire ipò
criti hanno levato alti lai 
per il fatto ' che Berlinguer 
ha chiesto. fe:quésta situà-
zìonè'; che Tltàìii^ ' abbia": fan 

^^tòy'yéraniénté.'iiuovov e 
iti grado di' * èssere"' rlconò-

; serutÒ;co"mè;tàlé dàlie gran
di masse popolari e da Quéi 
funzionari dello : Statò che 
trovano oggi :in * Gaetano 
Còsta un'espressione emble
matica. . ' 7 ' !- ; ' 

A leggere alcuni giornali 
sembra che l'Italia si trovi 
in questa situazione per 
una maledizione del fato, e 
che sia assalita dai freddi 
dell'est e dai caldi'Sei de-

sserti; .Jàa$"-:jekje>j: c'entrino 
qualcosa inejbnd^ae^e di
storsioni, Incapàcitae im
previdenze di tanti governi 
che qanno retto jle, sorti di 
questo" nostro paese. 

L'ultima:volta che ineoa-
trai Tano Costa, a Palermo 
nel suo ufficio della Pro
cura, lo trovai molto ama
reggiata Parlammo di tan
te cose. Parlammo anche di 
Palermo, della Sicilia; e 
lessi nel suo volto una nota 
dì pessimismo. Mi disse: non 
ce la facciamo, sono pia 
forti di noi Se dovessimo 
giudicare il : nostro paese 
dalle reazioni dei nostri ro
ventanti anche a qnesto de
litto (si veda la misereva-

- le apparizione dì un sotto
segretàrio, ieri al Senato) 
dovremmo dire che Tana 
aveva ragione. Ma pròpria 
il • suo comportamento. Il 
fallo che m questa situa
zione difficile e impari Ca
sta" abbia saputo raccoglie
re'la sfida, e come lui tan
ti altri, ci dice che nel no
stro paese ci sono ancora 
le condizioni non solo per 
difenderci dagli attacchi ma 
per contrattaccare, per col
pire le centrali di tutte le 
eversioni * antidemocratiche 
e per'risanare il. paese. 

. Anche : dall'opposizione, 
per quel che ci riguardala 
questo impegno non verre-

• mo mai meno- Proprio nel 
nome di nomini come Tana 
Cesta che hanno saputo uni
re agli ideali democratici un 

" impegno- convinto e , conti-
nno per rinnovate e far» 
funzionare lo Stato, e darà 
nna risposta alla sete di ffc» 
stili* che oggi viene in 
da casi forte 
dal paese, 

http://giiana.il


Wl 

. 1 ."• ! • • ' . . ' • . v 

' • « > • - . • 

-«VA' 

. v •• . ••; \ -, .•, y . i i. • . , . — 

•i '•..•'••_• -vi-'» ' . •• '••»«-, , -• i*VA'"' ^•K-ti'VQ'^rA^fcii^.^ r^uftùrr w* •*? vci-»*- • •: *.i;t/<'.«-•• • - »*-, 

Venerdì 8 agosto 1980 
• Y.- LÀ STRAGE DI BOLOGNA 1 Unità PAG. 3 

L'inchiesta; igiornali, le 'riflessioni della gente il giorno dopo il grande ornaggio alle vittime della strage 
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Quale logica sta dietro l'alternarsi; tra assalti « rossi » e neri;^ Le BR per. tenere il PCI -lon
tano dal governo, i fascisti per tentare la svolta autoritaria - Una intervista di Affatigato 

"• •Guardiamo', per inflettere \ 
e per cercare di capire, ad 
alcune • date del calendario 
politico. L'8 giugno del 1976. 
con l'assassinio a Genova del 
procuratore . generale , Fran
cesco Coca e degìi uomini 
della sua scorta, le Brigate , 
rosse inaugurano l'era delle 
stragi. Prima non avevano 
mai ; deliberatamente - pro
grammato alcun omicidio. Si : 
gnifìcativamente, è '• quando 
già si avverte • nell'aria la 

. grande vittoria comunista del 
20 giugno, che le Br compio
no questo « salto di qualità ». 

. L'epoca delle stragi ha il 
suo coronamento -nel rapi
mento e nella successiva uc
cisione di Aldo Moro. Il se
questro non si verifica in un -
giorno qualunque. No, la da
ta scelta è quella del 16 mar
zo, e cioè il giorno in cui il 

.. presidente della De sta re
candosi alla Camera per so-

. stenere un programma di col-
- laborazione •governativa' an
che con il [Pei. In quel pe
riodo, in cui da più parti , 
si tende a far credere che 
il fine ' principale dei comu- . 

• nisfi sia quello, di : correre 
.dietro alla De per abbrac

ciarla, reversione..nera., sem- :•• 
- bra sparita dàlia sceiià. ' •'•:: 

.Non. è così,, evidentemente, ;-••,• 
. . ma chi ' insanauiiiq^ le stjrqàe [ -j 

ilei nòstro - Paese' in qìie îi • :• 
. anni-sonò*i terroristi".di"se-. .• 
. gno « rosso ». I terroristi ,.;•,' 

« neri » si rifanno vivi qua»- /; 
do gli eversori delle Br, di 
Prima . linea e dell'Autono- . 

. mia organizzata hanno subi-
' to colpi durissimi e quando "'.;. 
:.. il quadro - politico presenta 
.differenze notevoli, col ritór- ,-.; 

; no del Pei all'opposizione. Il , . 
.. 23̂ - giugno scorso, a Roma, .-

viene ammazzato, il giudice ;; 
Mario Amato e questo assas- Y 

'sim'o è rivendicato dai Nar. . * 
:' Sabato scorso, a Bologna, la 
'.' carneficina alla stazione, che 

è di sicura matrice fascista. ;, 
Si. tratta.soltanto di coni-. ~* 

C^nzér^da'aTiti^wfe'ipI-i p, 
"ifftnìo 'Qll$àfyjff&ohchè'uo ; * 

periodi .̂  ai -intensa •atticità: 
\ dei i néri * segna un peno-! 

do di terrorismo dominato. 
dalle azioni sanguinose dei 

' € rossi* e poi si torni anco
ra" a ' orrendi '• attentati : fa-

r s c i s t i? •-•'•' i • • '^ -V?;-'"-..- ; 

" Proprio ieri, il Secolo XIX 
di Genova torna a pubblica
re una intervista con il fa
scista Marco Aff atigato, rila
sciata z nel • maggio scorso.' 
Nella primavera scorsa, dal
la sua latitanza in. Francia, 

' V Aff atigato rilascia al 
tidiano ligure sconcertanti di
chiarazioni. Queste, ad esem- > 
piò: « Insieme alle Brigate 
fosse. miriamo :.àV; cùòre.del- : ' 

.lo.Siàtò.X.'accordo tàttico sa- \ 
' raìpor^tó^o/i^.fpndp^ppi \ 

si 'vearà.ly'ijfò. in[contrj fra-
là mia. organizzazione'("Ór 

BOLOGNA •— Un angolo di piazza Maggiore durante I funerali 

fascista arrestato due aiorììi: 
fa a Nizza disse-cHe:<Vazifh••; 
ne è stata condotta jdalle Br,[ 
ma invertiti di Órdine •nuq-'. 
vo . erano informati ». e^che '< 
€ l'azione . di giustiziarlo: è \ 
stata comune ».•* Infine, rjn { 

quella intervista, il, fascista • 
lanciava queste mmàc'c'e:^ 

quo- '•'• * Proseguiremo lar nostra' a-1 
zione òonìfo -magistrati, Jgipr- ' 
nalistir sedi di .partito,; r'ap- j-
presentanti della grande - in- \ 
dustria è.'parlamentati*.' 

•simpatia militante.con i «ri-
• voluzionàri j'òssi* dèlie Br. 
'Mal np^tiam'o}-le-sue. parole • 
petssono; essere '• state tprònun-
ciate soltanto'peri cercare un 
po'-di pubblicità:*:^-:.:-: 

''t Le.sue ajfgrmqzioni', però, 
ci hanno riportato Wàìitiente^ 
quelle Tn^iòs^Uijpr'ojkufic'ia-. 
fé da' lift ~émgéMé-*de% sef-^ 
vizi segreti-(l'allora Sid) 'al- ; 
V indomani •• dell'assàssin io di 
Coco.'iln uria intervista' rìla- ' 
sciata^ a ' Bé'pubblicà':. quésto 

j vere :mólti,capitoli. .Su:que-
• sto versante, anzi, [molte, ver, 

rità brucianti sono saltate 
' fuori. Inchieste giudiziarie 
•come quelle su.piazza Fòn-
: tana e. sulla e Rosa,dei ben-. 
: ti* hanno fornito elementi di 
-inoppugnabile chiarezza sulle 
'. complicità fra }è^g^ùizìa={: 
•'zionOtérròristicHé;?&£. ̂ éspòr. 
. nenti dei: .servizi segreti- e 2 

dello 'stato. maggióre -, della. 
Difésa, la cui operatività con-

yirjì:[le;istituzioni! democraXir. 
Le affermazioni di: questo >: atfo-ftintànafipi^éfi$Si:<ìisìsè -; t tte?dello .Stato dròvava cirnyr 

personaggio; [che fra ralfró.>^ora#che;^;^t«^orismo è 
riene accusato dà alcuni"cà-. T*na poróla'chè st usa pet il 

dine nuovo'') e le Br sono 
di ordine strategico"e alcune 
azioni dimostrative sono sta
te • organizzate ' in "- maniera 
congiunta, tra le altre quella 
del giudice.Occorsìo*. 

Anche per ìl caso Moro, il 

merati *• di - essere - una ' SP'°r 

della polizia^vanno prese con ; 
le molle. Può trattarsi di una 
bravata. * E' un po' "•• strano, 
tuttavia, che un fascista<he 
si dkhiara;mBiÌante-di una. 
organizzazione / eversiva.- di 

pubblico. Per noi ci sono' so
lo profesàlonisti*. E aggiùn-

• se: « Sulle • Brigale rosse ci 
sarebbero da scrìcere lunghi 
capitoli '- di ùnajstória ntólto 
complicata*:.';. ; ' -' 
.' Anche sul ièfmrismódi mo-

segno-€Tieto>-mostri-tanta tncè «nera* si possono scn-

piacènti coperture;e avàUi iti 
uombit 'dei govèrni dèmgcrfc 
stiani del tempo. 
" • Certo. • Vàccertàménto della 
verità è stato sempre ostaco-
lato: Non si contano, infatti, 
le ettròmissiom-déi giudici. 
gli inquinamenti delle inda
gini;' gli spostamenti di pro
cèssi da una sede cùTaltrà. 

. L'ultimo esempio è di pochi 
giorni fa. Il 31 luglio l'As
sise di Potenza ha assolto 
con formula piena il gene-.; 
rale Saverio.Malizia, cóndan- ' 
nato dal tribunale di Catan
zaro ad un arino' di galera--
per falsa:testimonianza.^ A -
questo risultato si è giunti -
dopo che là Corte di Cassa- 'j 
zione, ancora una volta, era • 
intervenuta sulle vicende di '" 
piazza Fontana per animila- ; 
re A per vizio di forma* la ' 
sentenza : dell'Assise , cala- '• 
brese. : r : ; v , ..-• VXl. '„.;/,. 
•ll Non si tratta di una deci- • 
sione di poco conto, tanto che 
alcuni giornali hanno potuto 
scrivere che « essa fuga ogni !" 
dubbio sulle presunte respon
sabilità politiche,*, giacche < 
« questo anello si è ora spez- j 
zato *. Ma si è davvero spez- * 
zato? Erano proprio degli 
sventati i giudici di Catan
zaro quando, nella loro sen
tenza di condanna,'afferma- [ 
vanoxhe il generale Malizia. 
già consulente' giuridico del 
ministero della Difesa e dèh i, 
•la--presidenza del Consigliar
si era e rifiutato anch'egli di • 
fornire ~ il suo contributo e, 
cioè, di ammettere il ruolo 
da. lui effettivamente svolto, -
nella " "questione Gianhetti- '-: 
ni", quale portavoce del mi-.^ 
nistro della Difesa presso, la \' 
presidènza del ' Consiglio e. • 
poi, di quest'ultima prèsso il ; 
generale .Micèli*? ÉJ che, ; 
quindi, e ciò gli ha consen- . 
tito di occultare la parte avu-. 
ta dall'ambiente politico e le 
relative: '. motivazioni ' nella 
procedura di opposizione del 
segreto, e di tenere celati, 
quindi, * personaggi i quali, 
proprio per il fatto di esse
re interessati a rimanere nel- -
l'ombra '. a'..- qualsiasi costo, 
appaiono depositari di veri
tà non facilmente confessa-
bilf »?.-,-«:•: -:...i\:.^ .-,.-;. - Y : 

! Per:chi ha'seguito da vici
no le vicende di piazza Fon- : 
tana è chiarolche alla verità -•. 
processuale: su quella trage- <• 
dia: che ha inaugurato in Itti- = 
ìiala strategia della tensifr f 

ne e l'uso politico del parti
to armato; non si è giunti 
.proprio perché'non si è riu- : 
sciti, a stanare quei € perso- > 
naggi interessati a rimanere •• 
nell'ombra a qualsiasi -co
sto*. '<- •••i:u---.,....r ,£.-;:•?;.i!-r-i.<_; 

. ' - •;. . : . > ... . . 
E non è .forse anche per 

queste ragioni che U terro
rismo ha potuto svilupparsi 
nel .nodto Paese, nella con- ^ 
sàpèvoUzza SLpot&lcìmtafeC] 
su quei "personàggi 'chè,~non^. 
snidati dagli apparati in cui 
continuano a ricoprire posti 
di direzione, seguitano ad 

i operare, contto le istituzioni 
:. dèlio Stato?\'''É non è anche • 
i perché'quando, a. certi per- '• 
'\sonaggx oscuri uri nome poi 

è stato dato (e si tratta di 
generali e di ministri), la 
giustizia ~non~ è riuscita a 

s tradurre ih effetti penali le 
'•• verità alle quali era pur per

venuta? - . : 

-. Ibio PaoJucci 

BOLOGNA — Il primo tf-eno che passa sul binario 1 dopo l'attentato. (Sulla destra) l'area devastata dall'esplosione 

• e recriminazioni 
segnano 

r.-!.' 
Formale e sostanziale imbarazzo sulla fuga di notizie e il tardivo arresto di Marco Affa-
tigato é sulla collaborazióne tra gli òrgani della magistratura e i servizi di sicurezza! 

::*J • - f i r . Dalla;nostra redazione \̂-i j ^ ^ ^ l y''^»^'^^';';'^-'T-,i"'^^"ta 
BOLOGNA — E adesso? I funerali, l'altro ieri, hanno chiuso la fase ~ diciamo così ~ pubblica della strage della stazióne 
con quella grande risposta popolare. Ma i funerali sono passati e siamo già. nella «fase del giorno dopo». Quella fase, cioè, 
che dovrà à sua volta dare risposte più precise, pertinenti all'unica domanda che il paese avanza: chi sono;gli esecutori • I 
mandanti? Siamo nel grande stanzone dove, già tìél J74 per l'Italicus, si svolgono le conferenze-stampa del questore di Bologna. 
La giornata si è aperta in un'atmosfera tesa; La tensione esiste all'interno del Palazzo di Giustizia (e ne abbiamo documentazio
ne attraverso dichiarazioni e interviste che da due giorni va facendo il consigliere istruttore Angelo Velia) é fuori del palazzo. 
•2_j_lL_ll ^ -.•••••.: w ; * ; - , •. ••;•;•• - ; . - . : . ; \ - . • • tra i giornalisti che vorrebbe-

ntia 
' • 

~V-;'v'•••'.^'^-':y-Dal nostro corrispondente.''K:'\ :;''?'--''>'• 
\ LONDRA'. —- Esìste uh legamt di..qualche-sorta tra. chi ha, 

perpetrato l'orrendo-massacro dì Bologna1 è alcuni ambienti 
•- oscuri- fra i simpatizzanti neofascisti italiani nella.capitale ^ 

inglese? L'ipòtesi, avanzata con grande > rilievo-: editoriale i 
sulla, prima /pagina di un quotidiano dèlia sera, rimane "al-. 

•moménto'senza ultsriòfi particolari o spiegazione.ma è evi-
dehtemente'basata su fatti noti da buona fonte.fÀffatigato. 
quando è stato tratto in arresto' dalla polizia; francése a-
Nizza.- era-accompagnato da. una sua -girl-friènd"succèssiv'a-' 

• mente rilasciata, al termine del fermo di 48 ore, senza essére-
; stata. etteUtvameriteudeotificata.» Là .ragazza ingle ŝe^è,nota>. 
.solò con.il nome:di Louise è. un portavoce, del. Poreign Office 

I ha.^eri detto, di non-saperne'di più̂  aggiungendo. che:?ì sta;-. 
rebbero. óra facendo dei .tentativi ,per: accertarne meglio, le 
generalità: Quéi Che è notò, invece, é che Louise ha. uri ele
gante appartaménto a,; Nizza ed '.è. .lì "che- il 'yentiqùattférinè 
Aff atigato fra uri viaggio e l'altro, avrebbe trovato" rifugiò 

. perqualchetempo; -" :-r;'-\u.. * -'>' ;:-•> >=:n--^ .->/:. ..-.••>• ^-.^ 
Analogamente, in un periodo di latitanza e di vita miste

riosa che si è protratto per qualche arino, Affatigato sarebbe 
comparso in passato anche a Londra, trovando ospitalità 
presso altri indirizzi «amici» che ie illazioni correnti defi-

" niscono còme: punti di riferimento sicuri nella ragnatela del 
geòfascismò e dì altri gruppi oscuri italiani in Inghilterra. 

' pressoché impossibile cercare di cònòsc6rrié i'particolari: ; 
la rete, nella misura in cui esiste, è- praticamente impene
trabile. Però evidentemente funziona.- se è yerq%che il neo^/ 
fascista Salucci- mercato "per Jl'dèlit^di Sezaé, Romario, 
0otè riparare a ̂ Londra'-iièl *76 é. dòpo ràrréstò,. riuscì ad 
evitare l'estradizicne e a riguadagnare la -libertà (e l'uscita 

; dall'Inghilterra) facendo, invocare dai .suoi, avvoca ti la. clau
sola del «fatto politico» che gli garantì l'immunità di fronte 
alla'legge inglese. • - . - - - ';''• -y._:-?:•'•.-'• 

leti si è venuti a sapere che uri altro individuò-che* ha 
legami con le cerchie deirèstremismò • rieroi Pietro Casasanta,. 
di 43 anni., circolava anch'egli-nei giorni scorsila-Londra. 
Era alloggiato io lin alberghetto presso, la-.stazione Victoria. -
sotto falso nome, ed era andato dalla polizia inglese in 
seguito alla notizia che stia moglie-èra stata fermata in 
Italia. Ha rilasciato una dichiarazióne all'agenzia Ansa auto
definendosi.« fascista di vècchio stampo » è si è anche dichia- " 
rato del tutto estraneo alla strage di Bologna.̂ poi; è sparito, 
non. si sa. per dove, dopo che i funzionari di Scotland Yard = 
pare .gli avessero consigliato di ritornare in Italia.; • - < ' 

•••- - I-TÌ\-: ; :y Antonio Branda 

Com'era quello piazza, piena di gente e di i i 

Le cronache dei giornali sulla straordinaria gioniata di mercoledì ^^ottì hanno colto la grande civiltà e il coraggio di una enorme 
foUa - Le contorsioni di Montanelliy che a tutti i cost̂  per attaccare il PCI - Gli applausi a Zangheri e Pertini 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Alcuni passan
ti percorrono rapidamente il 
sagrato per mettersi ai ripa
ro dal sole cocente. Qua e là 
un turista, rocchio incollato 
all'obiettivo, scatta una fo
to dietro l'altra per portarsi 
via il maggior numero di ri
cordi. Piazza Maggiore è tor
nata quella di sempre in una 
afosa giornata d'agosto: lu-_ 
minosa, con le ' facciate dei 
palazzi in evidenza, e quasi 
deserta. Qui. l'altro ieri c'era 
una folla sterminata: gente 
dappertutto, e con la gente 
il suo grande dolore, la rab
bia. le paure, le convinzioni. 
i dubbi, le ansk:. i perché. 

Scorrendo le cronache di 
questa giornata eccezionale. 
un dato emerge: Bologna ha 
saputo dare una risposta fer
ma — dura anche, ma civi
le e ordinata — a chi cer
ca. utilizzando le armi più 
turpi e vili, di gettare il pae
se nella paura, nel caos, nel
la disperazione. Martedì, alla 
vigilia della cerimonia fune
bre indetta per rendere omag-

. gio agli u.imini. alle donne. ' 
ai bambù.i assassinati nel 
massacro, c'erano tensione e 
preoccupazione. Qualcuno te
meva il peggio. Nei resocon
ti di alcuni giornali trapelava 
l'immagine di una città che 
Ci sarebbe presentata aggres
siva e ribollente di rabbia di 
fronte alle autorità. Messi 
faccia a faccia con il presi

dente del consiglio.- il mini
stro degli interni, il prefètto, 
i sentimenti non avrebbero 
preso la roano alla piazza? 

lì giornale locale riconosce. 
che « nessun incìdente di ri-
Itero Zia turbato l'addio alle 
ultime vìttime dell'attentato*. 
Si è sentito qualche fischio. 
Qualcuno, rivolto, a Cossiga 
— annota un cronista — ha 
gridato <buffone, buffóne*. 
Un altro ha visto volare per 
aria un bicchiere pièno- d'ac
qua. Tutto qui. -

La piazza, la grande piaz

za Maggiore.' straripante di 
gente, di. dolore,- di sdegno. 
gente venuta da ogni dove. 
ha , smentito con i fatti le 
previsioni1 di -chi temeva la 
e rivòlta> deBa. città, desia-
e citta' rossa V contro il go
verno. Persino H e Giornale * 
ha dovuto riconoscerlo. < Ci-
. vUissimo' • addio ai : 'morti di 
Bologna. -_ Le contestazioni 
bloccate dalla ''polizia del 
PCI"*, : - . . J - ; / , v / - - S ; -
^ Ma invece di lavorare sul
la i ragione., Indro. Montanel
li. dopo avere tratto « un so-

"--..-.* 
spiro di sollievo *. si è lancia- emersa da questa straordina-
to in una farneticante anali
si. secondo la quale il PCI 
€ avrebbe cercato di accapar
rante quei, poveri morti e di 
strumentalizzarli ai fmi fleflc 
sua póUtìcm*: Come non W 
spiega, visto, che secondo luì 
la contestazione è stata bloc
cata proprio dalla «polizìa> 
delTCI. 
. Le contorsioni dei direttóre 
del « Giornale ». che nétta sua 
inutile polemica (inutile in 
rapporto non solo alla verità 

La tragedia del DC-9 Itavia: nessuna 
prova per i periti che fu attentato 

ROMA ~ E' «tato, con matta. prohafciMtà. 
il cadimento imprawiao - dalla carlinca, a 
causar» la tratadia dal DC • dairitivìa, 
precipitato il 27 flhifne acorao na# mata dì 
Ustica, r qvasto rorfantanwnto dai vatt 
pariti che, a un maaa a matto dalla scia
gura in evi psrirono t i paraena, banna con-
aaanato al miniatro, ai prosi danti dalla Ca-
mara a dal Sanala a al maajitrato Santa-
croca ÌHÌII rataaiana tecnica pialiiiiinaia sur-" 
lo stato dalla indagini. I . pariti non ojiwv 
flono à concfvèroni córta: mm la rotatiana 
affanna chiaramant» dio pardo crodBMIità 
ripotosl di un attontato. m ' 

L'aorao a cortamanto aspfaao in voto ad 
atta ojuota ma la autupala sui corpi rotu-
paratl noti mostrano tracco di ootloni (ana.. 
saraboaro stata la prava di 
xlana). La vittima sono 
affatto di ilawupiaaaliHia «Missiva. L'ipo-
tasi più cradioila è ojufndi dwatla di mi 
• cadimento rilavanta dalla struttura », una 

to» 

dalla sana ' cha 

improvvisa- cno avraMss « 
il valivala prosacanda la morto 

istantanea dai paaastosri. 
commissiono è ancha vonuta in' 

tracciati radar 
mostrano, al 
ondaflfliamanti dotTaoroo prima deteinati». 
aamante. Alla compfotasza daUIndagina 
mancano, naturalmanto,. motti slamanti, tra 
cut H mancato rocuparo di parta dono vit-
Bma- a renatisi di tutta; la cartrnfa dal-
ràareo. Doti pio) cèrti ai dovraboaro avors 
a ssHsmors, ojuando oori dafinitisamonta 

H 
a? chiaro, 

una 
tra n disastro eeroe di 

o la strepa di •eteene. (L'i 
omiHano o i Nor «vevano 

annunciata la praaania a bordo di Marca 
Affitt iste). 

ria giornata, ma alla sinte
si che ne ha dato il suo gior
nale nel titolo) ha visto addi
rittura « riaffiorare un comu
nismo dal «otto ùoraMÉo che 
credevamo r st segato per sem
pre > fanno pero storia a sé. 

Gli altri, tutti gli altri cro
nisti e commentatori, hanno 
visto bene Q carattere fermo 
ma civile dì una folla che se 
ha ha espresso fischi, pochi 
e contenuti, per fl governo ha 
espresso « applausi - a Per
tini e a Zangheri » (« Corriere 
della Sera >) quali rappresen
tanti, dr una Italia in cui si 
riconosce: per idealità, fer
mezza di propositi, umanità. 

Un'Italia allora irrimediabil
mente spaccata in due. dove 
da una parte stanno ' il go
verno e partiti che lo sor
reggono e dall'altra «Bolo
gna rossa >. il PCI. la collera 
popolare? Anche questa im
magine che si è' cercato di ac
creditare alla vigilia della 
grande protesta di mercole
dì è uscita frantumata da 
piazza Maggiore. Lo sconcerto 
di Montanelli, che mentre de
nuncia con virulenza da una 
parte l'« ignobile tentativo * di 
strumentalizzazione politica 
della tragedia di sabato, dal
l'altra è costretto a parlare di 
<c'wu"us'tmo oddio >, è solo un 
momento di uno sconcerto più 
generale che ha coinvolto an
che ami settori dell'informa
zione e del mondo poHtke, 

e dal quale. li sì, traspare una. 
faziosità più sottile ma ben 
più evidente e precisa. La 
cautela esasperata manifesta
ta dal governo dopo la tra
gedia non rivelava, forse, pro
prio la preoccupazione jjolai-
ca di mostrare l'inadeguatez
za di una formula di fronte 
alle responsabilità di un'emer
genza che non concede . tre
gue? Qualcuno, fra le . ri
ghe. ha lamentato che sulla 
piazza fossero troppe le ban
diere-rosse e poche quelle 
bianche. E', vero. Ma è una 
riflessione che abbiamo rac
colto, prima che dalle cro
nache giornalistiche, dalla boc
ca di molti che cercavano i 
colori della Democrazia cri
stiana. " « Perché non ci so
no? >. si domandava una gio
vane donna. -

Sono solo alcuni interroga
tivi che il ricordo di quella 

straordinaria giornata 'ripro
pone. anche se la piazza è ri
tornata, sotto fl medesimo so
le d'agósto e non' sì avverte 
più la paura. 

La paura, certo serpeggia
va per la piazza. Girando la 
si coglieva non solo nei' volti-
tirati della gente ma nei moz
ziconi di discorsi. Una pau-' 
ra reale, eppure la gente era 
venuta k> stesso. -Per una sua 
5ceha. per compiere un atto 
di .pietà, per affermare un 
impegno civile. Per un atto 
di coraggio, insomma. Il co
raggio di chi non è disposto 
a sacrificare i valori per cui 
milioni - di uomini e di don
ne si sono battuti e.si bat
tono. alla paura, è tanto me
no a meschini calcoli politici. 
A ben guardare il « civilis
simo addio» di Bologna sta 
tutto qui. . • >• r 

Orazio Phzzigoni 

I soldati devolvono il premio 
ài familiari delle vittime 

ROMA — I soldati che han
no partecipato all'opera di 
rimozione delle macerie del
la stazione di Bologna, han
no devoluto alle famiglie del
le vittime il premio in de
naro, consegnato loro Ieri 
mattina dal ministro della 
Difesa Logorio. 

I militari della brigata 
meccanizzata «Trieste», del 
121. reggimento di artiglie
ria contraerea, del reggimen

to ferrovieri e del Vii Co-
milUer hanno ottenuto il ri
conoscimento «come alto en
comio dello Stato per la ge
nerosità e l'altruismo dimo
strati nelle drammatiche 
giornate di Bologna». I re
parti, premiati, sono tatti 
formati da soldati di leva. 
Appena ricevuto il denaro 
hanno deciso all'unanimità 
di devolverlo ai familiari de
gli scomparsi. 

•TO sapere e-riescono a sa
pere poco. Di prima mattina, 

"avvengono già irritate discus
sioni . tra giornalisti, e magi-

. strati. Ma non fanno cronaca. 
Fa cronaca, invece, ;la nuova 
-intervista.- rilasciata a tam
buro battente: dal consigliere 
Vèlia" a. un settimanale. Par
la.- -Velia,' •• di ••; «-anarchica 
frammentarietà» nella orga
nizzazione delle indàgini,' par-

/ la : : - di ; « rivalità,-- -istituzionali 
che inficiarono l'inchiesta sul-
l.'Italicus » : (ma ; dov'èra; >il 
consigliere Velia |iri quell/odr 
casione?),- denuncia la sua 
ésclusipne. dall'inchiesta.-, In-

-seghà ciò che si dovrebbe fa
re adesso (^richiamare'à'Bò^ 
lògna i processi pèndenti' cón
tro : fascisti ad Arezzo.' Lucca 
e Milano,, poi [-schederei gesta 
enomi ih archiviò, infine co-
imneeriei a.lavorare»), infine 

^denuncia, anche lui, i':« dòlo-
rosi ritardi » : dei servìzi di si-
curèzzài'"v~'~:'..-,':.';', :' '...'-'..'..-'; 
- Le polemiche del consiglie
re : Velia, così, pubbliche, 'non 
sonò un buon viatico per ì'iiu> 
zìo dell'inchiesta;-non servì-. 
ranno,- di certo, a offrire se1 

renità ê arrnonià/tira gli in-
quirenfi: sembra', insomma, 
che si sia già al balletto di 
lotte interne che - tròppe vol
te ha condottò, ad affossare 
indagini. importanti. Sembra 
che il «male oscuro», di cui 
soffrono ; i corpi: dello stato 
addetti alla tutela della socie
tà, dimostri nuovi, preoccu
panti sintomi. Speriamo'non 

.sia'."così. Non .è. fórse vero 
che i rappresentanti del go
verno soh venuti ;a Bologna 
a dire, a rassicurare che que
sta volta le 'cose"'andranno 
diversamente? % .: r , ; ' 

Siamo nello stanzone della 
.questura, -dunque,..con questa 
palpabile .atmosfera, di ten
sione. E di fronte a uria, qua
rantina di giornalisti, sfanno 
il questore Italo Ferrante e il 
pm Luigi Persr.p. Con elégan-
za. questore e amagistrato: par
lano ai giornalisti per cerca
re di rispondere, senza peral
tro uscire dal riserbo dcBe 
indagini. ".".V; T ; :'

:.. 
Il questore Ferrante dice che 

siccome i giornalisti non gra
discono questo tipo di incon
tri, «sono allo studio altre 
forme di colloquio ». Poi, si fa 
per dire, fl questore entra nel 
merito: «Le indagini vanno 
focalizzandosi su alcuni uomi
ni, luoghi ed episodi ». E chiu
de. dando la parola al magi
strato. E qui, allora, comin
cia una lunga serie di doman
de e risposte, che hanno ine-
vitobflmeme per argomento un 
personaggio: Marco Affatiga
to. fl fascista arrestato a Niz
za. un nome che il dptt. Per
sico non pronuncia mai, ' so
stituendolo con la formula « il 
personaggio in questione ». 
. Il .e personaggio in questio
ne». comunque, è stato arre
stato per un furto di patente 
avvenuto in aprile-maggio a 
Bologna: è tornato alla ribal
ta quando precipitò in mare 
il DC-9 Itavia Bologna-Paler
mo e, infine, adesso per la 
strage. Non sono troppe le 
coincidenze? TJ dott. Persico 
sorride e. dal suo atteggiamen
to, sembra di capire che gli 
inquirenti a questo «perso
naggio in questione » non dia
no troppo peso. Ma. natural
mente, ne parla, incalzato dal
le domande. Ecco un'altra do
manda: appena è avvenuta la 
« fuga di notizia » sul nome 

la strage? Persico, àncora una 
vòlta, non risponde diretta
mente, come a, dire: «Siete 
voi che pariate di Affatigato. 
non noi». E, infatti, precisa: 
«Questa è solo una delle pi
ste- che seguianìo e molte di 
quelle che ora seguiamo sono 
.destinate a cadére. Non_ atten
detevi r soluzioni • miracolisti
che». .i. it. . : '."; '.; ? \.~-- ••-. 
• "•:• Eppure, sembra che qualcu
no i miracoli riesca a farli. 
Come quel settimanale : che è 
uscito in edizione straordina
ria ieri mattina come se'aves-
,se la verità;in tasca e pun
tando, decisamente fjsulla « pi
sta-francese ». E alla doman
da sulla pista francese, il. dot
tor Persico risponde che è una 
delle tante, ma.conferma che 
effettivamente . si: ha notizia 
di un gruppo che tempo'fa 
sostò a Bologna: Ma. allóra. 
se si- hanno ; queste notizie 
« precedenti » su spostamenti. 
incontri;.sòste, grupjìi.-inten
zióni, singoli personàggi, per
ché non si riesce a bloccar
ne l'attività? E' una domanda 

.senza risposta, come quest'al
tra: perché sonò già còmin-
ciateje fughe di notizie e a 
quale scopo sono finalizzate? 
Così come riceve, una rispo-

' sta abbastanza "vaga la do-
. manda se i servizi di sicurez
za stanno lavorando. Il dottor 
Persico risponde: «C'è una 
collaborazione ». ma non - va 
oltre. « Il fatto è -^ diceva 
ieri mattina un '• magistrato 
fuori del Palazzo di' Giustizia , 
• '— che queste stragi hanno' si-
gnifìcato politico e allora gli 
esecutori certi -si trovanò.sol-

. tanto se si trovano, i mandan
ti». L'impressione, dunque, è 
che si sia ancora ih atto ma
re e, forse, non può essere 
altrimenti. _;:-r .̂ • ; r i 

"̂  Le uniche notizie sicure og
gi purtroppo sono sul nume
rò dei morti, che è ancora 
aumentato. " : - / ; : . J -

Gian Piero Testa 

= • Istituito 
il c/c per ^ 

-il «Fondo / 
di solidarietà i 

ROMA — 204900: è questo fl 
numero del conto corrente 
della Banca Nazionale dei La
voro di Roma (filiale di via 
Bìssolati n. 2) sul quale sa
ranno persati i contribuU vo
lontari ' dei lavoratori a fa
vore delle vittime del terro-
rismo. 

Come è noto, la federazione 
CGIIsCISL-Un. ha deciso di 
costituire; un fondo di solida
rietà, che sarà alimentato dal 
contributi dei lavoratori, pub
blici e privati, di mille lire 
prò capite da versare una so
la volta, previo accordo che 
la stessa federazione unitari» 
tratterà con le associazioni 
imprenditoriali e con il Go
verno. .-;-•<; "'•••.-•'-'".•.« 

Ci vorrà più 
di un anno per 

ricostruire 
la stazione 

BOLOGNA — La suzione di 
Bologna sarà completamento 

di Affatigato. subita.il fasci- ^^^ìtSSrn^i Ì?rìm2 
sta è stato arrestato a Niz- *"W1 ' W W , M m «»«»» 
za. come se sì sw^^ae già da 
prima nove si trovava. Ma. al-
kH'a. se si sapeva dove si 
trovava, non si doveva sape
re anche dov'era il giorno del-

ne delle ferrovie dello stato 
— inizeranno entro breve, 
ma ì gravi darmi subiti dal
la struttura fanno 
porre che occorrerà ora 
un anno. ptr oompietartl. 
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Ì (Dalla prima pagina) 
ne di Bologna, hanno ap
punto manifestato preoc
cupazione non solo « per 
il logoramento fisico da 
cui pare colpito Cossiaa» 
ma anche « per le voci di 
manovre in campo dsmo-
cristiano*. • i 
i Quali manovre? E con 
quale obiettivo? Da quan
to segue, sembra di com
prendere che a creare al
larme nell'animo di Craxi 
non siano gli uomini della 
destra democristiana, s ma 
piuttosto i loro avversari 
dell'area Zaccagnini. Nel
la riunione — prosegue la 
nota — sarebbe stata 
espressa infatti « viva ir
ritazione per gli atteggia
menti della sinistra de*: 
e anzi • da questaL « irrita
zione» sembra che deb
bano nascere altre insidie 
per l'attuale presidente del 
Consiglio (anche lui espo
nente del cartello zacoa-
gniniano). v-~.-' 

Si fa sapere infatti che 
« t socialisti non -possoìio 
in Parlamento essere chia-

;,' mati a fare da scudo vol
ta a volta di Cossiga, Ro-
gnoni, Morlino, tutti ap
partenenti all'area Zac, e 

' contemporaneamente esse
re aggrediti alle spalle dal
la stessa tendenza politi
ca democristiana ». Crisi 
all'orizzonte, dunque? La 
conclusione ~ della riunio
ne sarebbe stata più cau
ta. Si vedrà nelle prossime 
settimane: intanto «t so
cialisti restano contrari a 
brusci mutamenti della si
tuazione di governo ». Ma 
il clima * è indubbiamente 
già surriscaldato, e non per 
fattori atmosferici. 

Mentre sembra voler te
nere Cossiga a bagnoma
ria, Craxi — se si deve 
crédere alla « velina » di 
via del Corso — medita ad
dirittura «controffensive» 
contro le posizioni espres
se da Berlinguer nel suo 
recente articolo per il no-

i stro giornale;' La contrad
dizione pare stridente: si 
dichiari-che ; il presidente 
del Consiglio sia ; addirit
tura in uno stato fisico me
nomato, e ; si dà poi ' un 
« giudizio molto negativo » 
della richiesta di dare fi
nalmente al Paese una gui
da politica stabile ed effi
cace, giudicando anzi que
sto appello nientemeno 

- che una « provocazione po
litica». 

Parole poco pesate, for
se a causa di uno « stra
bismo da " governabilità » 
che sembra aver impedito 
una più attenta e serena 
considerazione delle gravi 
preoccupazioni da cui muo
ve la critica del segreta
rio del PCI. 

E ' ancora oggi, del re-
: sto, il direttore dell'yuan-

ti! scrive, in un articolo 
evidentemente ispirato, che 
il « problema posto dal 
PCI» è «un problema di 
continue spallate contro il 
governo, che vanno conte
nute con la massima fer-

imezza»: come se in gioco 
ci fosse una medaglia olim
pica, e non le sorti • del
l'Italia in un momento di 
crisi gravissima. Ma. per 
la verità, quella di Intini 
sembra piuttosto una dife
sa d'ufficio che non un 
convinto sostegno al go-

• sverno.""r5"--'"- - •--<"-"-* 
Il direttore dell\4t?anfi/ 

si guarda bene dall'acco-
gliere la vergognosa calun
nia della destra de (anco
ra ieri ripetuta dal sup
plente di Donat Cattin. Vit
torino Colombo) .secondo 
cui la richiesta avanzata 
da Berlinguer di un gover
no capace di mettersi «al 
timone » del Paese sarebbe 
una e strumentalizzazione 
del lutto ». Ma critica solo 
quello che, secondo lui, sa
rebbe il « modo sbagliato e 

' intempestivo » in cui l'ap
pello è stato espresso. Co
me si vede, nessuna conte
stazione dei precisi .fatti 
di malessere politico7, so
ciale, economico indicati 
dal segretario del PCI a 
sostegno delle sue tesi. E 

^anzi. in conclusione, il ri
conoscimento che «c'è uh 
problema di metodi di la-

: • coro e di uomini, che non 
possono essere difesi a prio
ri soltanto per evitare even
tuali tensioni politiche nel 

.. delicato momento dell'at
tacco eversivo». 

Una considerazione ai-
Quanto singolare. In primo 

. luogo, perché tutto sta a 
dimostrare che la *• crisi 
coinvolge in profondità r 
intero essetto del Paese, 
ben lungi dal limitarsi al
la pura e semplice questio
ne di uomini (per quanto, 

, certo, esista anche quella). 
Ma poi: solo adesso ì com
pagni socialisti si stupisco-

' : no di certi e metodi di la
voro » e di certi « uomini?». 
Pensavano forse che Bisa-

, glia. Piccoli e Donat Cat-
Un avessero In mente 1' 

. « Ipotesi laburista? >. 

•\:>' > fs \ 4 -,* i.r* 
im\u;j Si allunga ja spaventosa lista delle vittime 

Una 
una bimba, i tre morti diieri 

yiì v.f.*?' '<#. 

Silvana Serravajli, 34enne, insegnante, era ricoverata al centro ustionati di Verona Le sue due 
figliolette in rianimazione a Bologna - Sergio Secci aveva 24 anni; Emanuela Gaìlon ne aveva l i 

Bari : nessuno a ricevere le tre salme 

BOLOGNA — Maria Fresu, che tiene in braccio la figlia Angela, (una delle vittime della 
strage), si trovava sabato scorso'nei pressi della stazione e risulta tuttora dispersa : .. • 

BARI — Amarissiml funerali a Bari delle 
t re : vittime cittadine della strage, Patrizia 
Messineo, Ì Giuseppe Patruno e la piccola 
Sonia Burri, Ad accogliere le bare e i pa
renti < affranti, ' nessuna delle autorità co
munali, l'assessore de Martinelli essendo « in 
maniche di camicia » e il sindaco de Farace 
occupato presso l'azienda trasporti. Presente 
soltanto la delegazione. comunista, che si è 
incaricata di tutte le incombenza. Non era 
pronto niente, nonostante Zangheri avesse • 
avvertito l'amministrazione comunale del
l'arrivo delle salme: non i necessari nulla
osta per la sepoltura, né la chiesa madre, 
né i loculi: e alla cerimonia funebre ini
ziata alle 16„ il sindaco bontà sua è arrivato 

. . . . . . . . . . - , ,.̂ r _ „ 
alle 17,'scusandosi per «Io spiacevole/eqùi-
voco».:•••.•, .-.,.,. • \- • --'-•''•-'•.'; ,,-V:• *Vi' •.••.•.•>•:.,v•::.*.• 
VICENZA — Svolti ieri ih forma privata 
con molti parenti e amici, 1 funerali di 
Roberto Gaiola, 25 anni, la terza vittima 
vicentina. La salma era partita da Bologna 
mercoledì sera, dopo ,le esequie .pubbliche 
celebrate in San Petronio. E' stato sepolto 
nèl : cimitero di 'Vicenza. Mercoledì si èrano 
svòlti i funerali, sempre in forma privata, 
delle altre due vittime vicentine: Elisabetta 
D e Marchi, 62 anni, e suo figlio Roberto, 25. 
FIRENZE — Anche a Montespertoli, nella 
chiesa parrocchiale, hanno avuto luogo ieri 
i funerali della piccola Angela Fresu di 3 
anni e dì Verdiana Bivona, 22. 

Senza sbocchi 
• * : v 

« nera» 
(Dalla prima pagina) 

gli Uffici della procura - era
no stati informati dalla " su-
reté " francese • (per delega 
della polizia del Principato di 
Monaco) che Marco Affatiga-
to era stato bloccato in quel 
piccolo, ricco staterello - con 
una patente di guida falsa. 
; L'impatto : con i gendarmi 
monegaschi era avvenuto in 
marzo. Come mai ; Affatica
to aveva potuto rientrare in 
Francia? •'•'••:. -' 

•••:- Nonostante le - assicurazio
ni della mancanza di «prov
vedimenti -, che lo colleghino 
alla strage di Bologna », : i 
magistrati inquirenti non so
no riusciti a nascondere che 
dal, fuoriuscito ' speravano di 
avere notizie importanti per 
meglio orientare le indagini. 
D'altra parte non si spieghe

rebbe '- l'alzata di scudi, le 
proteste dell'altra notte. 
quando dal « palazzo » del Vi
minale è,stato fatto il nome 
di Affatigato. r.ì7 ^• \-\-vi*'$•*•••' 

Nella conferenza stampa di 
ieri il magistrato che coordi
na ' il lavoro degli inquirenti 

. ha fatto i delle significative 
; affermazioni a questo riguar
d o ; . A Nizza qualcuno aveva 
: già v intervistato Affatigato. 
Le parole testuali del magi
strato sono state queste: « Ès
sendosi svolta un'intervista, i 

'funzionari di polizia italia
ni hanno profittato per esten
dere l'intervista a. una serie 
di * " altri fatti. Le domande 
sono state fatte da funziona
ri a^l ministero degli interni.' 
Riguardavano episodi che non 
appartengono soltanto a .Bo
logna, anche se erano partiti 
da Bologna... ». H riferimento 

alla sciagura del DC9 dell' 
Ita via. partito dall'aeropor
to ' bolognese. Guglielmo Mar
coni ed esploso in vólo nel 
cielo di Ustica, è trasparen
te, anzi concreto. - *• 
-' Perché Marco Affatigato è 
stato collegato anche con 
quella sciagura? t... v... ;. ,;U 
- - Il magistrato ha detto che 
i rapporti con i servizi di si
curezza sono buoni ed ope
ranti e che il ministrò degli 
Interni — anche dopo l'avve
nuta riforma sul segreto mi
litare — ha dato piena assi
curazione di collaborazione. 
Ma è certo che dopo quanto 
accaduto sarà, un po' più dif
ficile, intervistare Marco Af
fatigato. Una notizia da Luc
ca conferma che l'ordine di 
cattura del 4 agosto assolve 
ad una ' funzione « cautelati
v a ». H questore della città 

toscana sostiene infatti che 
la polizia sapeva esattameli-

j te. • dove viveva , Affatigato. 
'Non era stata istruita alcuna 
richiesta di estradizione * do
po la condanna a 4 anni in
flittagli per l'accusa di rico
stituzione del PNF; trattando
si di un tipico reato politi
co, non. previsto dalla legi
slazione francese.' quella1 ma-

'gistr atura non avrebbe mai 
« consegnato » Affatigato! Né, 
del resto, si era pensato di 
chiederlo per. la vicenda del 
favoreggiamento a Mario Tu-
ti perché, per quel processo. 
la magistratura italiana gli 
aeva già accordato là liber
tà provvisoria! 
; Ora invece s i chiedono con 
urgenza notizie circa la sua 
attività, i suoi spostamenti e 
'collegamenti che ha tenuto —: 
ha . ammesso il giudice Per

sico — « durante • il periodo 
interessante alcuni recenti av
venimenti italiani». Come si 
vede, in tutto questo incro
ciarsi di informazioni e no
tizie, diventa molto difficile 
quadrare i conti. E' certo pe
rò che siamo ancora distanti 
.dal memento in cui si potrà 
dare un Volto, un nome agli 

- attentatori, al , gruppo- che ha 
ideato l'aberrante attentato .di 
sabato. Ma' intanto ieri;.una 
emittente" privata ' di destra, 
« Radio Alternativa »; si è pre
murata di rendere nbt^Vuna 
telefonata dei NAR' che han
no smentito di aver' attuato 
la strage di Bologna, negan
do anche che Marco Affati
gato abbia militato in quella 
organizzazione :> terroristica:. 
« S e Marco Affatigato è re
sponsabile deireccidio di Bo
logna — avrebbe detto il por- : 

tavoce dei NÀR (una donna 
d ie si esprimeva coti sciol
tezza ma con voce volutamen
te alterata) — lo uccideremo 
nói ». La stessa informatrice 
avrebbe invitato gli inquh'en-
ti a. «fare luce» su e azione 
diretta » sùll'ETA e sull'OLP e 
sul volto rifatto di Mario Mo
retti che somiglia vagamente 
alla persona che speriamo in-
nocente>i! h ' ^ ? U > ) ' H \ :J 
. In serata c'è stata arlche 
una telefonata all'ufficio. An
sa di Venezia cheVha, indicato 
dove trovare un volantinò'dei 
NAR. Il volantino è statò "tra* 
vato. '. Contiene una smentita 
per le accuse della strage e. 
indica Affatigato e il ben 
noto fascista Delle Chiaie co
me «delatori» della polizia, 
che erano già stati individua
ti dai « camerati », che si pre
paravano a giustiziarli. ; 

" L'intervista ili Imbeni 
sulla giornata eli Bologna 

rl'lil 

/(Dalla prima ^pagina) ; 
gisla occulto, ili PCI,, phe, gra
duava . il consenso o •. il. dis
senso a seconda della distan
za politica fra i vari parliti o 
fra i partiti all'opposizione e 
al governo. E* davvero una 
sciocchezza. ' Le ' centinaia di 
migliaia di persone erano l i 
perché c'era stata la strage e 
per testimoniare il loro im
pegno di lotta. •"" 

Non sì è trattalo né di uno 

Marco 
(Dalla prima pagina) 

fascista è stato accostato (si 
è parlato della somiglianza. 

i con un identikit) all'inchiesta 
sulla spaventosa carneficina 
di Bologna. 
• Marco Affatigato da circa 
un anno e mezzo viveva a 
Nizza in Avenue Castellane, 
nella parte nord-ovest della 
città, a poche centinaia di 
metri dall'imbocco dell'auto
strada. Nello stesso edificio 
aveva affittato, e poi subaf
fittato, altri due apparta
menti, usando il suo vero no
me. Sulla porta di uno degli 
appartamenti la polizia ha 
trovato un misterioso biglietto 
lasciato da uno sconosciuto: 
«Mettersi rapidamente in con
tatto con gli amici». 

H neofascista lavorava co
me - lavapiatti nella clinica 
privata Belvedere, per 2.400 
franchi (480 mila lire) al 
mese. II giorno della strage 
di Bologna, sabato 2 agosto. 
era in riposo, come ogni fine 
settimana. A quanto si è 
appreso, avrebbe già fornito 

scontro a due fra il PCI e. il 
terrorismo • nero: né di una 

,'occasione 'strumentale di 'scon
tro fra PCI e govèrno.'Si è 
trattato della ' conferma, in 
una ; circostanza senza prece
denti, che la democrazia è 
forte, anche in ? assenza ; di 
una effettiva azione di gover
no adeguata, e che di essa il 
PCI resta una ' componente 
decisiva. > •'•''...' 
.'-'• A'e* commenti . alle nostre 

; posizioni si è detto, da par
te di Pìccoli è. di altri, che 
noi avremmo parlato di ' re
sponsabilità del governo e del
io. -stato,.jKvr_ fa-, strage..,.,.j. .:-••• ., 

».....EV uno. i.si^avaigimenio,: di _ 
t c i ò r h c abbiamo detto. i.Noi „ 
'abbiamo__ parlato, di un vuoto 
politico, ma'non è certo solo' 
il PCI a sostenere che non 
c'è attualmente una guida po
litica sufficientemente autore
vole. v Ho l'impressione che 
ogni 'crìtica al governo sia 
ritenuta il frutto di ' chissà 
quale disegno oscurò. Non si 
può certo chiedere al PCI di 
mettere il silenziatore alle sue 

crìtiche al ' governo dopo la 
strage di Bologna.' La solida
rietà democratica e antifasci
sta e la lotta per il rinnova
mento ' economico, sociale ]e 

.polisco non sono per noi obUu 
tiyi ; contrastanti. Bologna ha 
détto," ripeto, : che^'ià p'riina 
non = sì giustifica àgli occhi 

'delle.masse senza la seconda. 
Ma cosa si è pensato in que

sti giorni, fra i compagni di 
.Bologna, di quello che è suc
cesso? • '-''--h V' ; i:'v'' • K- .-
!. L'impressione che si è su» 
bito diffusa, di fronte al mas-
sacro, è stata quella che erano 

'riusciti a fare quello che non 

crìi riuscito loro il 4 agosto 
1974, quando la bomba del-
l'Italicus scoppiò in una gal
leria dell'Appennino, perché 
i l . treno . era t in ritardo. Ma 

deguaio. Siamo al primo atto 
di un nuovo' sanguinoso : e 
drammatico capitolo della sto
ria del Paese? ci siamo chiesti. 
Di qui un impegno unitario 
di lutti i compagni che ha 
dato anche un significato nuo
vo alla lotta politica. u .'—.> 
. Non - c'è stata soluzione di 

continuila fra buttarsi a mani 
nude fra le macerie, correre 
begli.ospedali, andare in piaz
zar sabato sera quando anco-

1 rà, si insisteva .sull'ipotesi .ac 

poir regionale^ n.artecipare îl 
lo scioperò, di lunedi ed infine 
favorire ed organizzare la più 
ampia partecipazione ai ' fune
rali del 6 agosto. 
~ Adesso occorrerà continua
re" con due obiettivi: assicu
rare alla giustizia i mandanti 
e gli esecutori e comprendere 
le ragioni complessive di quel
lo che è accaduto.. -

-Dalla nostra redazione 
'BOLOGNA - Silvana Serra-
valli si era fermata per com
prare le caramelle alle sue 

'figlie, come poteva negarglie-
- le dopo un viàggio così lungo, 
in un giorno che doveva es
sere l'inizio di una vacanza 
felice, finalmente insieme, do
po mesi di fatiche, di lavoro. 
La fiammata, il crollo, l'han
no investita straziandola. Ieri 
sera ' è morta, dopo quattro 
giorni di atroci sofferenze, al 
centro ustionati • di Verona. 
Le figlie che erano con lei, 
Simona di tre anni e Ales
sandra di quattro, stanno lot
tando per la vita sui lettini 
asettici del reparto rianima
zione dell'ospedale Maggiore 
di Bologna. • /-

; Fuori, nell'attesa, piena di 
angoscia,' silenziosa, sono,, il 

; padre, Gioacchino Barbera, 
avvocato di Bari, e lezie. Lui 
per questi giorni ha fatto la 
spola tra i due ospedali. Oggi 
è andato nella città scaligera 
per-ritirare la salma della 
sua compagna, della sua don
na. Non vuole parlare con 
nessuno e del resto nemme
no noi cronisti abbiamo . la 
fòrza di insistere. •••:• v ••'•• 

Forse oggi a Bari ci sa
ranno i funerali di Silvana. 
Domenica, haiinq * fatto quelli 
delle figlie della sorella che 

• erano insieme a,lei: Patrizia 
•Messineo, 18 anni' era morta 
all'istante, la sorellina Sonia, 
8 anni, ha lottato due giorni 
con la morte, ma non ce l'ha 
fatta, dice un'infermiera del 
reparto, come si sentisse in 
cólpa. .\ 
s Tutto l'ospedale, fin dal pri
mo • momento, ha vissuto ; la 
tragedia Adi questa famiglia 
distrutta da tanta ferocia, da 
tanta infamia. Accanto ai let
tini di Simona e Alessandra 
sono- • ininterrottamente, con 
amore, come se curassero fi
gli loro, gli infermieri e i 
•medici. \. ••.•;• •,,:-'~'- --ti.'••<<«- . 

Ma a loro non interessano 

ato davanti ai 
un alibi, : che adesso viene 
controllato anche dai funzio-. 

- nari;' della .polizia italiana-
arrivati a Nizza: il dottor Ma-' 

: r io. Fasanò,:: dirìgente dellai 
Digos dr • Firenze, e il dotiT 

tor Umberto Improta, del-
rUcigos . . ••-"-: :•.-•••• : 

, n direttore della clinica ha 
dichiarato che Affatigato, una 

/volta terminato il suo turno 
venerdì pomeriggio, è partito 
don, l a sua « A l f a » blu, tar-

• gàta Lucca. ' « Io l'ho rivisto 
lunedì mattina alle 7 ». ha 
agg iunto . -— — - .. 

Il cuoco della sbassa, cli
nica ha dichiarato ài quoti
diano arance Soir che Affa
tigato « si era fatto assumere -
sotto il suo vero nome * after- ' 
mava idi " dover lavorare per ] 
pagare i suoi studi di diritto 

• internazionale. Martedì — h a 
raccontato àncora il cuòco — 
ha lavorato tutta la matti-

• nata come se nulla Fosse,: an
che se la radio aveva, citato 
più volte il suo nome in rela
zione all'attentato di Bologna. 
L*bo interpellato e mi ha ri
sposto che s ì trattava di un 

suo lontano cugino. Quando. 
se n'è andato, alle tredici, mi 
ha detto arrivederci, .#»a ho 
sentito 'che era j uri, Mdio»., 

Ièri mattina Marcovr-Àft»^ 
gato^è'apparso m granXfornjtft 
e sorridente. Ai giornalisti 
che si trovavano davanti al 
palazzo di'giustizia ha detto: 
< Sono stato convinto a rima
nere in Francia >. Sulle cir
costanze oOTarrestd dell'estre
mista di destra non tutto sem
bra chiaro e già sorgono mol
ti interrogativi: perché, c i s i 
chiede, solòJ adesso Ia'Sureté 
ha scoperto" che Affatigato si 
trovava -a Nizza, dovèlià^vis--
suto per oltre un anno e mèz-^ 
zo? Affatigato;era s ta l i ter.-; 
matb qualche tempo fa a Meorf 
tecarìo e trovato m^possessò' 
di documénti «falsil Tenuto-inr' 

di Nizza 
nera del « Fronte nazionale 
rivoluzionario », sostiene che 
anche la polizia italiana sape-

i:vai dove s i trovava fi suo;ra-j; ^re^apo^qtjttnèa er; 
^ K » : E':verot;i^ cóotèm. ì ì^wmfW*&** 
ynlpreYista, è arrivata' ' i«HW?rP^^43'&rc& 

forse allontanare da sé i so
spetti che andavano adden-

.sandosi sulla sua testaAoppu-
n ^ eja^lbccesso 

«tikllabo-

guardìna per 24_ore. Wsméri-, \rflascijti, ahfiia 
messo in libertà. . r i . . _̂  

La niadre del gravane neo
fascista, che è arrivala a 
Nizza' insieme, all'avvocato 
Graverini, di Arezzo, difenso
re di Affatigato' già all'epoca 
del processo contro la cellula 

questore di Lucca: e Sia là 
questura, sia la magistratura 
—•' ha'dichiarato/alle agenzìe; 

Ida. stampa"—. già da diverso 
; tempo sapevano che Affatigato 
» era riparato a Nizza ».. 
: - La polizia francese, invece' 
j sostiene che solò Degli ultimi 
i tempi éraVriuscrta> a.-.-'localiz-
!.wfe^restr«nista di destra. 
-' Non sappiamo'quanti credi
to si possa dare alla voce se-

.' conda cui Marco < Affatigato, 
iJoobA^ore prima die-venissè_ 
.fermato .aaenfre paàsàvai Cori
nna gi6*w' inglese dlcfò an ;̂ 
ni insienléi^r- fratello. Roy.e 
alla cognata^ fermati e pò|-

la questura :di FirèD^rÀfia-v 
tigato voleva far sapere 'cSej 
con la-strage di Bologna .non 
aveva nulla a che fare e che 
era disposto a mettersf a com
pleta msposizjone deH'auforì-
tà italiana? Perché? Voleva 

Certo è cbje questa vicenda 
è ancora tutta da chiarire, co
me sono, da chiarire- alcune 
singolari; circostanze..: Mario 
Tutì, ad 'esempio, si trovava 
a Firenze il giorno della stra
ge: dal carcere di Volterra era 

. stato trasferito alle. Murate. 
per sostenere un esame. Nel 
carcere fiorentino Tuti ha ri-

" cevuto la sola visita dei"génj-" 
tòri. Almeno cosi risulta dal 
registro. Ma, per esperienza. 

..si sa. benissimo che dal carce
re *'iìf5esternó si può comuni
care nttissinio e si può: fare; 
arrivare qualsiasi tipo di mes
saggio in vista dell'anniversa
rio della strage dellltalicus?, 

;"jTJn'autra'.' coincidenza sihgo-
larelie rappresentata dalla r 
presenza in Toscana di un al
tro terrorista nero, Piero Ma-, 
lentacchi, rinviato a giudizio 
con Tuti e Luciano Franci per-
i dodici morti di San Benedét

to Val di Sambro. JVIalentac-
chi. condannato a cinque an
ni di,carcere per rieostituzio-

daiwSto aS*.; 
(condanna divenuta definitiva 
dopo la sentenza della Cassa
zione), si trovava al-soggior
no obbligato in Sicilia, n 29 
luglio Malentacchi arrivò ad 
Arezzo con il permesso del 
giudice: il padre era grave
mente ammalato. Il neofasci
sta è rimasto a Castiglìon 
Fiorentino fino al 1 agosto. 
quando, dòpo i •funerali del 
padre, nel frattempo.decedu
to, è stato arrestato, su man
dato di cattura del ̂ giudice di' 
Bologna; ì'ptt l'Itancus: rV ì • \ 
; L'altra sera, priia dì ès
sere trasferito in'cella,Mar
co Affatigato è stato interro
gato àJ-4. piano dei .coraóiis-
sariato centrale della "geÌKlar-
ména f francese.. : nell'ufficio 
e informazioni generali» (la 
. Digos oltralpina). Presènti an
che i nostri funzionari di Fi
renze e di Roma. Il colloquio 
è stato abbastanza lungo. 

Il procuratore ucciso perché puntava al cuore dell'alta mafia 
(Dalla prima pagina) 

Ma stavolta, forse, anche le 
parole hanno un senso. All'al
tro capo della città, proprio 
dirimpetto all'abitazione del 
magistrato trucidato, in pre
fettura: ministro Morlino. ma 
è proprio sicuro che lo Slato, 
il governo, non abbiano pro
prio nulla da farsi perdona
re per questa tragica cilena 
di delitti * Tntrati » contro po
liziotti e magistrati, come Gae
tano Costa, con cui la gran
de mafia toglie spietatamente 
di mezzo gli ostacoli sul suo 
cammino? E Morlino sa solo 
balbettare che e ...il ministro 
degli Interni fa la sua parte... 
abita gli investigatori, specie 
quelli impegnati nelle inchie
ste sulla droga ». 

E quelle, ormai antiche, ri
chieste della commissione par
lamentare antimafia, ancora 
inattuate? <Ma no... già al
cune sono norma dì legge, co
me quelle sulle indagini patri
moniali, almeno così mi sem
bra.'. ma mi lasci andare... ». 

Ugo Zuletti, vice-presidente 
del Consiglio superiore della 
magistratura, in tono di re
plica, non tanto velata, al mi
nistro: «Se c'è stato un im

pegno sufficiente degli organi 
dello Stato per debellare la 
mafia? No, dal centro, non 
c'è stato. Per tentare di scon
figgerla occorre, < anzitutto, 
piena coscienza della gravità 
e del carattere nazionale di 
questo fenomeno. Nazionale. 
dunque, non solo U cordoglio. 
Ma l'importanza, la ragnatéla 
di interessi, U sistema di po
tere, che sta dietro, anzi so
vrasta, queste imprese crimi
nose ». «E ci vogliono — ag
giunge — impegni ecceziona
li. Non di natura beflica, ma 
qualitativa: corpi di polizia 
interforze, per esempio, in
dagini finanziarie sugli arric
chimenti sospetti. No, questi 
magistrati, questi funzionari 
di polizia, in qyiesto senso, non 
sono stati abbastanza pro
tetti*. ' •'• ••/ -

Se il rappresentante del go
verno tentenna, la risposta 
che si attende, con ansia, nel 
palazzo di giustizia (che nel 
pomeriggio s'afoUerà final
mente anche di gente comu
ne, intorno al feretro coper
to di fiori, vegliato da sei mi
litari in atta uniforme e da 
due magistrati che sì danno 
il turno), comincia a venire: 
Già si sa che sfamane ai fu

nerali del procuratore verran
no da tutta Italia: le delega
zioni delle giunte comunali di 
Milano, Genova, Bologna, To
rino, Roma, Napoli. Quelle, 
altrettanto significative, dei 
pìccoli comuni calabresi, col
piti dalla nuova ondata mafio
sa, Cetraro e Rosarno. Da 
cento e cento centri sicilia
ni, ancora un elenco intermi-
nobile di gonfaloni e delega
zioni dì popolo. 

IL PCI sarà presente con 
un'autorevole delegazione gui
data da Ugo Pecchioli e com
posta da Pio La Torre, Gian
ni Parisi, Luigi Cotaiannì, e 
Francesco MartoreUi. Dietro 
quella bara d'un magistrato 
integro e coraggioso, un de
mocratico, i M 'antifascista, 
combattente per la verità e 
per la gmstizia, sfileranno 
certamente in tanti, dal palaz
zo degli uffici giudiziari, fino 
alla grande cattedrale arabo-
normanna, dove ormai si so
no celebrati, in solenni messe 
di suffragio, tanti morti, trop
pi morti. 

Nel luglio dell'anno scorso, 
Boris Gndtano, il vì&questo-
re che avviò la grande inchie
sta; Cesare Terranova a set
tembre, con la sua teoria, Le

nin Mancuso, uccisi proprio 
nel momento in cui 3 maoi-
strato stava per prender le 
redini dell'ufficio istruzione, 
oggi anch'esso neWocchio del 
ciclone della sfida mafiosa; U 
presidente Piersanti Matta-
retta all'Epifania, fulminato 
net punto culminante, * terro
ristico» della recrudescenza; 
e, ancora a settembre, Ema
nuele Basile, capuano dei ca
rabinieri, un altro investigato
re sulle tracce dei «grandi 
affari». 

GU atti urgenti, in attesa 
che Ut Corte àt Cassazione de
cida a quale distretto giudi
ziario assegnare l'inchiesta. 
come è norma quando la vit
tima è un magistrato, vengo
no svolti dai sostituti procu
ratori eredi di Costa, costitui
tisi in ufficio collegiale. Gli 
tnzeriUo, t Gambino e i Di 
Maggio (tre tra i clan di pun
ta dell'associazione ma/iosa 
su cui U procuratore Costa 
aveva spinto ad indagare a 
fondo), prelevati o l fa t to nel
le loro abitazioni da polizie e 
carabinieri — erano una qua
rantina — sono U bersaglio dei 
primi accertamenti a fappefo. 
Dei *nier sì sa poco. Non c'è 
un identikit perché t éu* te

stimoni oculari su quél tragi
co marciapiede di Via Cavour, 
dove U magistrato era solito 
passeggiare, solitario, 3 po
meriggio, l'hanno visto di 
spalle. . 

Tre pallottole, calibro 38, 
sparate quasi a bruciapelo, 
l'ultima alla nuca — ha con
cluso l'autopsia compiuta ieri 
nell'Istituto di medicina lesale 
dei PoikUnico universitario — 
hanno ucciso U magistrato. 
Roba da professiotàstL Cosi: 
conte ' un'attente regia 'tralu
ce anche dal falso aUarme-
depistaggio di un altro delit
to, ricevuto in quegli stessi 
istanti dal centralino della 
Questura; dal pedinamento e 
dalle informazioni sulle abitu
dini del procuratore senza 
scorta che devono aver prece
duto 3 delitto; dalla macchi
na, usata dal sicario, una 
<AII2» metallizzata, manda
ta a fuoco, poco dopò, per far 
sparire ogni traccia.. 

Palermo, inquieta, seguiva 
dai teleschermi delle tv pri
vate la commovente attèsa 
dentro l'ospedale « Civico », 
Aioe 3 mapittrato. « m ' o r a 
dòpo spirava. L'urlo della mo
nile: « Perchè non me lo ave
te protetto? ». L'angoscia, 3 

dolore, la rivolta degli anici, 
dei colleghi cui 3 barbaro de
litto intenderebbe lanciare un 
feroce « avvertimento »; e, in
fine. nelle ultime edizioni, 
quando ormai è tutto chiaro, 
U riepilogo di questa, storia 
che sembra un romanzo, di 
una grande holding mafiosa a 
più livelli, che traffica droga 

,deUa morte con gli Stati Uni-
iti. fa incetta ^di appalti pub
blici. associa Michele Sindo-
na, lancia ricatti in. mezza 
«Italia che conta». Hi % 

Oggi, quasi a testimoniare 
che la gente ha capito la le
zione. sempre più evidente ed 
atroce, di questo rosario di 

; morti ammazzati perchè face
vano U loro dovere, durante fi 

.corteo funebre, negozianti ed 
artigiani, per una decisione, 
nuova per Palermo, adottata 
da tutte le loro associazioni, 
dì intesa con i sindacati, ca
leranno per mezz'ora le loro 
saracinesche. Chiedono al go
verno centrale che la qnettio-

: ne mafia venga assunta per 
quei che è, come una grande 
questione nazionale. Ed inter
venti coerenti, approfonditi, 
per recìdere la catena dì san
gue alla sua radice. 

reato con una tesi sul teatro 
americano. Molti : suoi: com
pagni di studio sono andati 
per trovarlo, ma-non hanno' 
potuto vederlo. n ; v - , .",! 

'•'•• Sergio è stato investito dal-
l ' esplosione • mentre • atten- > 
deva un •• treno per Ve- j 
rona. Doveva passare di lì a | 
poco. Era diretto a Bolzano 
per «piazzare» alcune reci
te di uno spettacolo teatrale 

' tratto da Molière. Aveva co- • 
minciato questo 'lavorò per ' 
« ?2on pesare sulla famiglia », \ 
per essere « più autonomo ». ] 
'Mentre scriviamo,'un altro 

nome sì • aggiunge all'elenco 
delle vittime: r è1' quello • di [ 
Emanuela Galton, undici an
ni. Era in coma, non ha mai 
ripreso conoscenza. Il papà \ 

• di Emanuela lo abbiamo visti ' 
parlare dallo' schermo della , 
televisione, raccontare la sua \ 

'disperazione. Lui in un ospe-• 
' date, • la figlia : in un altro, ! 
la moglie in un altro ancora, 

• gravissime, in fin ' di -• vita.! 
Per fargliele vedere lo han-. 
no portato in autoambulanza. ', 

Operaio saldatore delle Fer- •' 
rovie, aveva \ saputo rispon
dere alle domande con forza, 
non. gli piaceva la pietà. L; ; 
Sue'paróle erano come iina1 

'lama/ 'Mette; « Mi hùnriò^dètlo { 

^dere 
V Le due bambine, spiegano, 
non sanno, nulla della madre. 
Stanno un po' meglio e par
lano con noi, non sono però 
àncora fuori pericolo. Si la
mentano perché hanno le car
ni piagate. Non Sanno della 
fine delle loro cugìnette. Ogni 
tanto chiedono cos'è successo. 
ma si cerca di parlare d'al
tro. •"•'.•'.'•/:.••'• ••• • ••'•_:-/.: '̂;\; 
- Coi sono : e dove stavano 
andando lo impariamo tele
fonando a Bari. Erano parti
te per le ferie il venerai se
ra, dovevano arrivare' alle 8 
di sabato mattina, ma \Litrer 
nòr era in ritardo di du^pre 
e fcono giunti ^^>logndMhé 
erfmo circa s&mw Sul fk%nò 
avévam\aiphèt*W macchine 
e dooet?artòT: proseguire per 
Féllicaròlo, una località del
l'alto Appennino Modenese, ai 
piedi - del monte Cintone. ' Do
vevano soggiornare nell'unico 
albergo chè^c'è. *i: v I. -

«Erano sette anni che ve
nivano», dice 3 gestore.-Lui 
aveva visto le bambine na
scere . e crescere. Non ^riesce 
a farsi una ragione che la 
loro vita sia stata così, im-

.prpvvisamente, stroncata. Lì, 
a FeUicarólo,-poche case in
crociate; <- do te tinverno ?du-

>rà nove 'mesi "all'annoi né*. 
parlano tutti. Ognuno non.può 
fare a mena. di partecipare 
àtìà tragedia che ha carpito 
questa famiglia. La loro pre
notazione è ancora segnata 
sul registro dell'albergo, ma 
le loro stanze sono rimaste 
vuote. "-•'• ' 

La gara con la vita è fini
ta anche per' Sergio Secci. 
Uno scarno comunicato lo ha 
annunciato ieri mattina. TI me
dico al telefono, con una vo
ce che tradisce l'emozione, 
spiega che è avvenuto un 
arresto cardiaco' «improcci-
so». H ragazzo di Terni ave
va 24 anni, alle spalle una 
vita dura e difficile. Il padre 
Torquato che lo vegliata nei 
giorni scorsi, ci aveva detto: 
« Povero ragazzo è ridotto 
che fa pena». E poi aveva 
raccontato la storia di quel 
figlio che aveva dovuto lot
tare con: un'infanzia terribi
le: A quattro anni 'lìti e ti 
fratello gemèllo erano stali 
colpiti dalla poHomielite. Ser
gio ce l'aveva fatta, ma a 
fratello no. «Ci siamo bat
tuti con forza io e mia mo
glie — aveva spiegato 3 pa
dre — per aiutarlo a ripren
dersi. Con le nostre mani, con 
la nostra fatica». Insomma 
lunoni anni dedicati infera
mente a questo figlio scampa
to che ora glielo hanno am
mazzato come un cane, da vi-
gl'ujcchi. «Gli avevamo in
segnato'a nuotare — aggiun
ge 3 padre — ed a pratica
re tanti altri sport; era riu
scito m recuperare al f l% 
le sue energie. Era pieno di 
vita». ••'•' •* •• 

Acera studiato qui afl'Uni-
rersitd di Bolopna, al Dams 
(disciplina ; arte., muska e 
spettacolo) dove si era lati-

,Jhbrad'dk 
' vTsW'ì^s'iiòi. làl&k-bambina \ 
-e«-av'^h'^'rcnito rhe *hò»»*'re< 
l'avrebbe fatta. Ieri è mòrto. ! 

, " Oltre quella ' porta, dove \ 
. medici e infermieri sonò sém-, 
; pre impegnali, hanno un fi- \ 
glìo, un padre, una madre,', 
un parente che solfre e lotta ; 
con la morte. All'obitorio ci ; 
sono ancora corpi dalle carni \ 
, straziate alle quali dare un ' 
nome. Aspettano il « sì » di un \ 
familiare, di un conoscente. \ 

.-.-.Forse .c'è anche chi non] 
avrà i miseri resti da racco
gliere, per piangere e portar
li in un cimitero. Come quel
la donna che non si trova 

'-'piui'-iEra^insìejn'e1 atta- figlio-
-léftb''é:adf'l«T'rànitc8 che1 so-\ 

i » o ìAòrteiyDi 'letbnouEsì-Vsa 
nulla x e sorge l'orrendoJ so
spetto che quella bomba Tab- \ 
bla disintegrata. -: -; - . 
>• Sono storie diffidi l da rac
contare e da scrivere, ma è 
bene che si sappiano'per ca-\ 
pire l'infamia di questa stra
ge e del terroris'ino. \ 

^ Raffaele Capitani ; 

' V Per la vedova j 
^ S di Costa -
^'idvmèssàggi^di;-
ij <:-'i>q ;". IJ.'JVT •.i->.-.v;-jdfr«£ 0'.' •'-

Pertini e della Jotti 
; IL Presidente: delia-Repub
blica Sandro Pertini ha in
viato alia vedova del Procu-: 
ratore. capo della Repubblica 
di Palermo, Gaetano Costa, 
il seguente messaggio: -

« n vile e spietato assas
sinio di suo marito desta 
nel Paese, già funestato dai 
gravi e luttuosi eventi di 
Bologna,- raccapriccio e con
danna unanimi. In questo 
amarissimo momento, quan
do le parole' riescono a sten
to ad. esprimere • i : sentt-1 menti,- sono vicino à lei ad 

-ai suoi: .'figlioli, con, affetto 
e commossa solidarietà». 
• Il presidente della Camera, 

Nilde JottU i i a inviato alla 
vedova del Procuratore Còsta 

; Il seguente telegramma: , 
a Le "esprimo, cara signora. 

i commossi sentimenti di 
sdegno, e di cordoglio della 
Camera dei deputati e rato! 
personali per l'infame de
litto che ha cosi vilmente 
stroncato la vita e il forte 
impegno civile del procura
tore Gaetano Costa. La san
guinosa sfida alla Magistra
tura e allo Stato che fi ter
rorismo mafioso cosi feroce
mente contribuisce' ad ali
mentare esìge una piena e 
coraggiosa rnobilitasiooe di 
tutti gli operatori dello Sta
to superando finalmente quel 
vuoti dì iniziative e .quelle 
resistenze di cui tròppo spes
so sono state e sono intea-
sute le trame eversive. La 
coscienza civile del Paese lo 
esige oggi anche nel nome 
del procuratore Costa. Le 
istituzioni repubblicane e in 
primo il Parlamento sono 
chiamati a tutelare questa 
essenziale e così forte do
manda di verità e di giù-
stiiia» 

ctAuote 

ANTONIO ZOLLO 
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« Revisionata, U* ^òncetJLo. 
di * sinistra, '-'eliminata'" i'iri-
terferenza leninista, saldato 
il rapporto con l'Europa, con 
gli USA- con il Nord e con 
il Sud, con il terzo e con.il 
quarto mondo, la cultura so
cialista del nuovo corso sta 
coniugando una severa tec
nocrazia con un gioioso e 

- spensierato ' partecipazioni-
smo, il cemento armato di 
una solida ingegneria socia
le con i vapori di un'auda
cissima immaginazione del 
bisogni. Questa cultura sa 
conciliare il frigorifero del
la ' ragione con gli alicor
ni del cuore, capitalismo e 
socialismo, privilegi ed egua
glianza, insomma le filoso
fie del progresso e quelle 
della regressione. Al momen
to, restano ancora da unifi
care il laicismo radicale e i 
valori religiosi, le rivendi
cazioni del corpo con le pre
tese dell'anima, la miscre
denza con la fede. A que-

, sta impresa, sovrumana e 
moderna, mi sto accingen
do io, Carlo Martelli»..,..,. 

Non ho potuto citare alla 
lettera data la sovrabbon
danza di riferimenti i colti, 
di digressioni. storiche,, di 
assiomi e illuminazioni, il 
pensiero del giovane diri
gente socialista. Ho dovuto 
miniaturizzare una foresta 
amazzonica, i nella - scala di 
un orto botanico. Ma il let
tore può controllare la so
stanziale fedeltà del rias
sunto consultando l'« Avan
ti! » del 29 luglio •'• scorso 
(« Che cosa significa oggi 
essere di sinistra.», intervi
sta con Carlo Martelli di 
Juan Arias). Quanto all'auto
re, spero non.si offenda. Le 
iperboli e • i paradossi che 
sembrano, stridere nel com
pendiò; .non Jce^.ili^.ho. messi 
io;>,emergojpò da.('^na.ngni-. 
stapposiziorie , brutalmente 
realistica dèi,concetti,'por-" 
tanti.:,;-..-;.-.:. V _,:<.,:: , , - • 
• Cleanth Bróoks, un critico 
americano degli anni Tren
ta, ha parlato di «eresia 
della • parafrasi», decretan
done l'illegittimità. Credo si 
riferisse alle parafrasi di te
sti poetici.. Martelli è un 

' genio della comunicazione 
ma non è un poeta, ed ho 
quindi il " diritto di, riassu
merlo. Tanto più, non aven
do nessuna intenzione di < 
prendere sotto gamba que^! 

sta meticolosa e frenetica 
conciliazione dei contrari. • 
.:: NelkL, leggerezza ;-.jin,jipo* 
ebbra dùMartelih. si possono 
intravedere spropositi seri; 
che devono essere presi sul 
serio. Per : esempio questo: 

—tenere il contatto con il po
tere, e quindi con il mondo 

. delle decisioni concrete, tec
nocratiche ed esclusive, in
somma con il ' famigerato 
Stato, la delenda Chartago 
della cultura radicale; aiz
zando, >• dall'altro, Catone e 
cioè la violenta, tenera, ef
fusiva sensibilità libertaria, 
vale a dire la società radi
cale, l'Antistato. 

Impadronirsi del bersaglio. 
anzi essere il, bersaglio e 
contemporaneamente sparar
ci sopra,-Aj cer.to dui i obietti-; 
vo ambizióso. Non è pero un 

-,: ^i^ttivpl jijraggnTjgibjIeRse 
si tiene conto che la sago
ma, con tutta la sua sganghe- i 
ratezza, è pur sempre di fer
ro, mentre i proiettili sono 
quasi sempre d'aria o di car
ta (parole pronunciate ' o 
scritte). Tutto sta nel dire 

" quello che non si fa e nel 
fare quello che non si dice. 
O anche, nel dire cose di
verse e magari contrarie a 
pubblici diversi e magari 
contrari. -- « 
^ Il PSI del nuovo corso 
non pare certo portatore di 
una sintassi risolutiva del
ie antinomie contemporanee, 
ma di un metodo originale 
e a modo suo efficace, fon
dato su uno spregiudicato 
eclettismo. Condizione di 
questo eclettismo è, a sua 
volta, una particolare col
locazione politica che lo ren
de a metà responsabile (in 
quanto associato al potere) 
e a metà irresponsabile (in 
quanto associabile all'oppo
sizione), e gli permetta cosi 
di operare unificazioni, sum-
mae, computi provvisori e 
paradossali, diventando un 
archivio semovente delle an
titesi irrisolte. 

E7 vero: il PSI tende a 
conciliare queste minaccio
se antitesi storiche, un po' 
alla buona: e tuttavia il me
todo, pur nel breve termine, 
potrebbe forse funzionare. 

Ma c'è una ragione • più 
profonda per prendere sul 
serio la coincidenza degli op
posti suggerita da Martelli. 
La cultura uscita dal '68 ha 
infatti operato sotterranee 
associazioni e combinazioni 
di concetti e atteggiamenti 
considerati incompatibili da 
quella precedente, e anco
ra oggi difficilmente compo-

' "ibili per chi 3i affidi alla 
ragione analitica, e forse, 
almeno in parte, contraddit
tori in sé. 

Si può ironizzare sull'inter-
' vista di Martelli e sulla bal-
: danza con la quale si dimo-
\ stra sicuro di mettere d'ac-
i cordo il diavolo e l'acqua 
j santa: a patto però di non 
j disconoscerne la novità e la 
> aggressività politica. La ve-
• rità è che Martelli non sba-
, Slhi nel considerare possibi

le questa unificazione, sfrut-

tsècohdoì Martèlli 
\f.yv.:f^ T r f •r: V »/ 
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stato) 
sonoio a; 
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tando (come ha l'accortezza 
di fare) un comun denomi
natore già chiaramente ope
rante: fi rifiuto di ogni se
dimento istituzionale. In ef
fetti, nel < laicismo: radicale 
di oggi, c'è un certo mistici- ' 
smo * trepido, disposto ' alla ' 
levitazione spirituale, aperto ' 
comunque alle ragioni del 
cuore, a tutte le ragioni di 
tutti i cuori (purché separa
li . dalle teste) ; e c'è, per 
converso, una certa laicità 
nel radicalismo -, evangelico 

' emergente, dove si può av
vertire una ricerca del cor
po, addirittura un recupero 
della materialità quale fon-

; damento fisico del compor-
lamento religioso. Martelli 

i ha avvertito l'affinità e ha 
• deciso di - parlare • ad • en
trambi. ."••..-.: ;/ v •- iV.i i ;: 

Sarebbe un errore'serio 
sottovalutare il peso di que

ste convergenze. Esse riman-
'. dano a qualcosa che si è 
mosso nel fondo ! della co
scienza contemporanea, e se-

. gnatamente a. un rifiuto (va
riamente motivato ma radi
cato e da interpretare), di 
ogni tegumento o pelle isti
tuzionale, accompagnato da 
un'opzione primordiale 'per; 
la carne viva della esisten
za. Non sarà allora cosi dif
ficile né , così assurdo sca
gliare contemporaneamente 
la società-,civile contro io 
Stato, la coscienza religiosa 
contro la Chiesa, ed entram
be contro il « dominio », per, 
coprire e rafforzare le mano-i 
vre. con cui si esercita di 
fatto il potere. Sta qui, anasi>i 
uno di quei rilevanti « effet-; 
ti di modernità» di cui ha 
recentemente-.^ parlato . Spi-! 
nazzola in un saggio su « R K 
nascita ». I 

Tra cultura e propaganda! I 
>::": Sul piano dello Statò bi
sognerà capire meglio le in-

': tenzioni dei socialisti, visto 
che a parte qualche dichia
razione di De Michelis, per 
la verità non del tutto illu
minante, e i pochi e depreca
bili atti di govèrno in ma-. 
teria economica, non esisto
no sufficienti elementi di 
giudizio per il medio è il lun
go termine (ammésso che ci 
siano).'Ma sul terreno cul
turale,, dato ;atto a Craxi e 
a Martèlli'del tempismo con 
cui hanno ̂ intuito le apprez
zabili possibilità dell'ecletti
smo, - qualche obiezione si j 
può cominciare a farla. 
VI1 '68 ha bensi rimescolato" 

le carte, ma rìòn ha creatòfuri 
mazzo nuòvo. La « nuova cul: 

1 tura » non è una struttura 
' complessa ctii ci si possa ri
ferire, ma una sospensione 
di elementi eterogenei che 
attendono una sintesi. E il 
metodo socialista, fondato su 
Una sfuggente ubiquità (al 

- • • " • ' , • " • ' - ; ••/'/• : ' " . ^ - - • • ' . ' ' - i;-\;?. 

potére hello Stato;,contro il' 
potere nella.società civile) è-
pericoloso proprio i perché, [ 
invece di tentare la sintesi, 
tende a coprire l'antinomia! 
pratica l con ima velleità-; 
ria conciliazióne psicologica,; 
perpetuandola, anzi trasfor-? 
mandòla 'in véra e proprial 
dissociazione: ' * ' " .. i 

In effètti-, l'operazione'.'è\ 
tanto sommaria e arbitraria ; 
sul terreno ̂ culturale, quanto ; 

, sottile su quello propagandi-;; 
stico e sociologico. Il che si
gnifica che non è politica-: 
mente insensata, né tanto; 

flhènp innocua. Ad esempio:: 
agitare lo spettro della màs-t 

l'sificazionfe1,:prodotti r-daMoi 
, Stàto^inùn spaese in cui io! 
'statb^^sU^aìBòrnbn' i|. 
governi) è magari obeso ma: 
paralitico, è, come proporre; 
la diffusione del contagio per 
sedare un'epidemia. In Ita--
lia, come in tù.Ui-i' l'occidente, 
i conformismi di massa si; 
insinuano piuttosto, attraver

so la società civile; dove àp-^; 
puntò . le spìnte ' ecònomi- ' 
die generano comportamen-, 
ti semplificati e ripetitivi, 
chè.i n1a$$-m.èdia semplifica-.' 
no -ujitèrittrmént^,e irrigid'K _ 
scono in una; "spirale, perverV • 
sa. • CoSJ l'antistatalismo ;' di- '.' 
chiàrato può costituire un ' 
ricliiamp in grado di unifi
care un'area vastissima, (dai ]. 
liberali a Lotta Continua) 

, fondendo una presunta va- i-
rietà di posizioni in una mo
nomania sempre più povera 
e sempre più furibonda. In 
fondo, non risulta che le 
mandrie siano ..'soggètte alla 
coercizione dello statò: ma ,". 
neppure ; risulta che siano ,< 
pluraliste. '-}..".-' ••'•, .*, ̂ ...:. „'..'." «>.'•• -\ 
1 A proposito della governa- /.. 
bilità."«laburista » 'e della 
vasta letteratura che ha già 
prodottò, si impongono quin
di tre domande.,',- /,,.•• i-... •! 

-.[-. 1) Tenendo': conto (anche -• 
per stare al passo con i tem
pi) delle teorie dì Luhmann ;v 

sulla « riduzione delia com- ; 
plessità », le semplificazioni ! \ 
libertarie? di Craxi, Martelli 
e De Michelis non esprimono <-• 
per caso l'intenzione ripo- ^ 
sta di chi appunto si propone • 
di fare il mandriano, o an- f 
che soltanto/il cane da pa- ' 
store?. ••'-• •>•"' ; ' y ; ; ': "!••'"•• "': '-'•."' 
T 2) E', più ingenerale, pos-
sibile affrontare il problema ; 
dello. Stato, che da oltre 
cento anni, anzi addirittura '[ 
dalla sita nascita, è separato f 
dalle. masse popolari, senza 
affrontare.. contemporanea- -
me^téU problèma di un rap-
porto con il partito che stò-\ 
ricamehte. -le rappresenta, !.' 
cioè ignorando o scartando 
i l PCI? '.":. /.-•:,__:,:..'^ -•• :. 

? 3 f Se la-riforma'delio Sta- • 
to si risolve, come molti sin
tomi, fanno temere, in una . 
nuova e più aggressiva occu
pazione jiel potere da parte 
di un partito semplicemente 
più -f reSco e più-ingordo (al
tra < riduzióne: della com
plessità »), quale garanzia \ 
avremmo'di essere finahnen-
te iriftòdotti nel salòtto" 'del- , 
l'occidènte, secóndo la gran- ; 
de proméssa craxiana? Se 
questa:;joccupaÌddnè\ si svi
luppasse fùtó in fondo, io 
credo che potremmo' assi- ; 
stere-a?molte avventure in- i 
tèreàsariti. vMa - sotiò '"anche I 
sicuro che non entreremmo 
in Europa per semplice vir- ' 
tu musicale'Jii^ìime)<i fasso-
riarize^tra"» tórni » "é.'« zie » 
'(laburismi e socialtìémotìra- ' 
zie).;. Non /meglio alméno, :$ ; 
non più. stabilmente; di ; 
quanto la fondazione del- : 
l'impero di Bokassa I abbia ' 
inserito . l'Africa centrale , 
nella Francia napoleonica ' 
del primo "800:;?_- -? y v j 

Saverio Vertono ] 

7 * La vicenda . 
di una5 

straordinaria 
• \ e complessa : 

esperienza " 
figurativa 
che resta 
ancora da 
decifrare 
he avanguardie, 
la Metafisica 
e l'opera 
corruttrice del 
fascismo; 
Che cosa fu 
il «ritorno 
airordine» 
Una imponente 
mostra ; 

a Bologna 

u a>. *;'H -. ^ÀUe:t^kt'deU'arté'neU'Italià'arini:VènH • * 

- r .*- v *. i • 

; BOLOGNA;^— Cosa rara 
purtròppo nel nostro pae.se, -

. . p e r una volta' e giustainen-
- le due gallerie si sono més-, 
; se * d'accordo, - con il patrò- , 
- cinip della Regione : Emilia- -
; Roiiiagna, ed hanno program- . 
rnialo-^ina- serie dì • manìfe- -
; stazioni dedicate alla « Me
tafisica - gIi:»Anni Venti » . , 
Avrebbe;^ dovuto cominciare t 

la J Galleria ; d'Airle11 Moderna . 
di Ferrara con una specifi- i. 
ca mostra ,jléi iphtori della ! 
Met^Uicài-cKé^peròtè stata | 
rinviata alla primavera del ; 
prossimo anno (a Ferrara sa- ; 
rà anche in funzione urù,cen-
tiro 'perìauìenìè: di docurnen-' 

. fazione sulla Metafisica). 'S"-A 
Ha preso cosl ; .avvio .per; 

prima la ? mostra che avrèb- • 
be dovuto "'seguire^ alla . Gal- ; 
leria d'Arte Moderna di Bo-. 
Iogna^ .«La 'Metafisica - gl i : . 
AnnlfVenU>^ É^ nnaj mostra ;•;• 

; ciclòpicat che fa un po' pau-J. 
. ra. per.' i magazzini. di ''p'itlu-V 

,,->a," cheta i sono .riapejii, . Si^. 
procede per campionature, la] ' 

...volte.-frammenti e. cosi tninu- . 
':jlì e affastellati che le gran- " 
- dì linee degli anni Venti in 

Italia non si trovano più. Si 
è voluto mostrare nn pò' liit-

.' to ma come sn nno scivolo 
che .diventa, nonostante le 

c-tichette, - precipitevole: »- Se-
verini '• e ; il y a. richiamo :- all' 
ordine"»; "la -Metafisica; '• i 
e Sette di Novecento »; il 
Novecento; Valori -Plastici; 
Realismo Magico: da ' Ca' 
Pesaro . a Novecento; Aspet
ti. della scultura; -Postimpres
sionismo (espressione assai 
vaga e che-comprende troppe 
posizioni);.:sviluppi fdeJL Fu-

: turismo.- Ci sono poi sezio
ni dedicate all'architettura, 

: alle arti..applicate e decora-
tivefK*I}iis grafica" e illustra
zione,.j|Ua( JétteraÙirà e : allò 
speUacoìó, alla iriusìca, al ci
nema e alla fotografia. • . 

Nel ..catalogo .in^due, tomi, 
di cui^fia^tp ;iÌfpriniOi corn^ 

• paiono?1 sà'gli vài? Renàtè^Ba-'. 
rilli, Franco Solmi, Marile
na t Pasquali, Piero Pactni, 
Paola iMarescalchi c'è 'un. pre
gevole lavoro di schedatura 
degli'/autóri ì e' 1 delle iJópère 

; dovè si-distinguono Elisabet
ta 'Fariòiì,' "'Adelaide-. Auregli, 

. Roberto, Dabliò, Cristina ;3Ia-
rabim. Renaio '"Barilli:fa' uh 

: lavorò puntiglioso e brillante 
di' fredda registrazione degli 
accadimenti degli anni-Ven
ti post-Metafisica 'o .con - ra-

.dici nella Metafisica.: Franco 
Spimi, più giustamente mi 
sembra, introduce nella" vi

cenda italiana degli anni veli
li con i vari e contrastanti 
motivi. di « ritorno all'ordi
ne » la grossa-e incandescen
te questione del fascismo nel
la società e nell'arie. -
v Molle delle sezioni della 

-mostra sono cosi vicine, co
sì complesse, cosi contrad
dittorie che meritavano , eia-

' scinta furia mostrai E* venuto 
a mancare il lavoro di sca
vo che ci voleva , per dipa
nare r la matassa intricatis
sima.; degli - anni ; Venti ?ita-
liani. Ih catalogò, '.che pure 
è strumento ' di ricérca e di 
studio ben più efficace _ del-

..la, esposizione, j. ci' .sojnd;'Sol-
\ tanto., inconsistènti ? ^accenni i 
-sia iài caratteri -assaif varia-* 
bili*- di «ritorno all'ordine » 
in Europt sia alle situazioni 

i"così diverse' {dar quella j'ita-;; 
. liana; dopo, la. guerra e • le a-
» vanguàrdie - "in : Tranciai - in 

Germania, nella Russia : So-
vietica. ^ . . - • • • , . 

','. .La Metafisica^' che^per me 
s'avvia' con J'« Enigma dèl-
l'ora» dipinto da Giorgio.de 
Chirico nel 1^11 e non- con 
L'incontro con Carrà a'Fer
rara nel 1917, aveva carat
terizzato una . posizione '!"ita* 
liana, non avangunrdistica,' 
di meraviglia primordiale per 

il mondo, di attesa di segui 
nuovi nello spazio , metafi
sico e di scoperta e di stu-

;• pore per le .coso ;. ordinarie 
nonché di ' nostalgia per la 
classicità che l'uomo contem
poraneo sembrava aver ri-

,- mosso dalla sua esistenza fan-
:|astica. Una -- posizione '•. sto-

l'.rì.càhtente > frenante • rispetto 
al ' dinamismo, al macchini
smo e all'interventismo fu
turista. La guerra e i con
flitti di classe che ne segui
rono introdussero nello spa
zio della Metaf is ica, nella 
jfiaude attesa metafisica, gli 
elpmcntt corruttori e deviati
li. Per sintetizzare con un* 

' immagine paradossale potrei 
dire che le chirichiane piaz
ze d'Italia con i porticati e 
le ombre lunghissime non 
videro favolosi incontri di 
muse inquietanti e ritorni di 
figlioli prodighi ma una; pro
liferazione .. malinconica, ac
cademica, provinciale dì mo
numenti ai - poveri soldati 
massacrali nella •> guerra: , il 
grande, sublime stupore me-

' tafisico'< per : il mondo e . le 
cose ordinarie di Carrà, de 
Chirico, Morandi, , Savinio 
qui si infrange e lascia cor
so ai vari tentativi di uscita 
da una situazione bloccata e 
asfissiante, ivi , compresi -'. i 
tentativi dei fascisti moder
nisti. Non sarà ' mai ; il la
voro anche ' puntiglioso di 
schedatura e di registrazio
ne dei materiali indifferenti 
che ci potrà restituire il sen
so vero e aspro di un tempo 
e la lotta dura e splendida 
che ' gli artisti davvero mo
derni dovettero fare per ve
nirne ' fuori. ' Fu, insomma. 
il ' fascismo un sistema pro
fondo e articolato di corru
zione e di inquinamento e 
non verremo mai a capo del
le vicende artistiche italiane 

-- degli anni Venti e Trenta se 
non terremo veramente con
to dei caratteri .italiani di 

"tfuotarhentò ' della rMetafisì-' 
ca (come del Futurismo) e 

* di «e ritorno all'ordine D e ' a 
un falso, utilitario classici
smo.; "' .<•;"" ':7'^ ,-;,rJW «&•«'; r-i, 
.-'•• Qualche '-breve ;;òsseryàxiò-
ne sulla mostra. De" Chirico 

: e Savinio anni. Venti sono 
. rnal.^iappresentati: che fine 

hanno _ fatto ' gli autoritratti, 
• ^le^.vittè«Vì baghìi misteriosi; 
. i gladiatori nelle stanze?- Co

sì Carrà che è grande pit-
'i io're. ',e....di:/nuova, immagina-
, zione italiana con ce Le fi-
V glie-di LbtW j», « Là 'càsaidel-

l'amore » e a L'attesa », sem
bra ' senza - confronti e .' che 
tatto il mèglio venga da lui. 
Tra* i'Sette'di Novecento, Si-
roni manca di quelle sue ter
ribili periferie industriali mi
lanesi che lasciano intende
re bene la fonte della sua 
tetra disperazione e del ten
tativo di fugarla con la mi-
tografìa romani, romanica e 

.-.•fascista. Ma per Sironi vero 
tragico quanta orrida pittura 

. ^ da Funi e Marussig, da Ma-
^lerba a Bucci, ò ì-,-i 
1.1 i •- • • ' • • - • • - • • • • -

E non è assolutamente ve
ro che ci sia qualcosa della 
a Nuova Oggettività i y tede-
sca tra Dix e Schad ne a I 

[i Me chirurghi » di Oppi del 
•^ j 1926. ! Bene, Oppi-sarà pure 
;;•_..: una gracile riscoperta di qué

sta mostra ma fare il nome 
di Dix significa fare una gran 
confusione: a chi serve? E 
si prova una sensazione mol
lo spiacevole nel veder riaf-
fondare nel Novecento il do
lore plebeo del . grande Ro
sai e la luce cosmica così 
semita - dal quotidiano di 
Guidi ! , \ T .,-, 

Tutta la situazione di et Va
lori Plastici B resta un enig
ma e pensare che è proprio 

- qui ' che si diluisce il gran 
clima della Metafisica.- Cà-
sorati e i torinesi hanno 
spicco ma non come meri
tano per l'uscita dal Nove
cento: il « Meriggio »- di Cà-
sorati ; come il a Tram ». di 
Guidi sono tra i rari • svi
luppi in positivo della Me
tafisica in quanto stupore 
delle cose ordinarie, proprio 
come il sublime Morandi del
le nature morte che sembra 
chiudersi, ripiegare sugli og
getti come su una sconfitta 
e, invece, scava la sua ve
rità quotidiana, la ingigan-

- lisce e la porta oltre il fa
scismo, abbastanza inconta
minata. A- \ ;.'•-;•''.v^- .i;V--";*,I 

. Un altro caso di uscita mà
gica dal Novecento e quella 
di ' Antonio Donghi. l'occhio 

". pazzo' e innamoralo degli an
ni Venti e Trenta.,E poi c'è 
Riccardo Francalàhcia ;; che : 

: cerca e trova l'Italia antica 
di colline e paesi toccati da 
Giotto in Umbria ma non 

" d a l ; fascismo. Arturo Marti
ni, grande caso poetico r.e / 

, , tragico della scultura italia- _,.' 
; ' na ed europèa,; resta l ì , 'ir- / 
._.-:• risolto. Si vuol, far 'volare.... 

Rambelli che è di piombo 
pateticamente nazionalista ,e . 

%.r fascista. ^Si;-' ricordano"^ assai 
r̂  j- piacevolmente i Gino Rossi, , 

Primo Conti,* Carlo * Socrate, > 
Francesco Trombadori, il pri-

t-v-mo;Manzù e i l primo Mari-; .' 
ì-|*ni, Lorenzo Viani ;e Alberto 
t>'' Magri, Tullio Garbari è;"Àr-

!*" turo Nathan, Arturo Tosi ' e : 

Filippo,.de Pisis (espnlso dal- ... 
rfjla' Metafisica);' » ma non *i ;. 

riesce assolutamente a capi-
4 rè^ dai frettolosi cenni, che • " 

Scipione, Mafai, Pirandello 
e Licini lavoravano per. un* 
altra' ; situazióne. > pittorica e 
rimana di rottura (e sènza e . 
contro gli : aeroplani degli 
ultimi futuristi fascisti). -

; Dario Mìcacchi 
Nella foto: Antonio Donghi, 
« Donna al caffè » (1932) 

le tappe di una rivoluzione incompiuta e la travagliata vicenda comunista 

Dagli anni di 

Combattenti dell'esercito rivoluzionàrio di'Zapàta, por tovie 
• ,. : ''-.":• J;v:"-!if: «P J,iìVì\ -Ai <*Ì'">*. i 
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di città a dal 1913 

CITTA* DEL MESSICO — 
Una porta di ferro dipinta di 
grigio chiaro, al numero 45 
della calle Vìena. nel sobbor
go di Cogoacàn. Il muro di 
cinta lascia intravvedere una 
vecchia costruzione circonda
ta da un giardino e protetta 
da torrette fortificate, a ri
dosso di un alto e •moderno 
edificio residenziale. Quella 
costruzione è la < villa > in 
cui Trotzki visse i suoi tre 
anni e otto mesi di esilio 
messicano e cadde ferito a 
morte U 20 agosto del '40, 
sotto la piccozza del sicario 
Ramon Mercader. Aveva ses-
santuno anni. 

Ora, nella casa che vide 
l'epilogo del mortale confron
to con Stalin, regna la quiete 
dei musei. 

Quasi tutti i .protagpnisti 
messicani di quella vicenda 
sono armai scomparsi. Laza-
ro Càrdenas, l'ultimo dei 
grandi lewfers deUa e rivolu
zione >. l'uomo che aveva vo
luto essere al tempo stesso 
amico dell'URSS e generoso 
verso Trotzki, è morto in età 
avanzata nel '70: U delitio 

di Coyoacàn .e le sue riper
cussioni coincisero con la fi
ne del suo mandato e faci
litarono una silenziosa riscos
sa della destra. Diego Rircra, 
il grande muralista che era 
stato amico di Trotzki e si 
era preoccupato di trovargli 
asilo, era morto tredici anni 
prima. Hernón Laborde, fer
roviere, sindacalista e poetai 
che fu segretario del PC tra 
U '29 e il '40 e in tale qua' 
lità resistette alle pressioni 
esercitate da emissari del 
Comintern affinché il partita 
si assumesse in prima perso4 
na il compito di liquidare re
stìe, è morto, anche Ini alla 
metà degli anni cinquanta.1 

Aveva pagato con l'espulsione 
la sua disubbidienza ma era 
rimasto fino aU'uUimo U co** 
munista valiente y soreno che 
Valentin Campa, vice-segreta
rio, espulso anche lui nette 
stesse circostanze e oggi set-: 
tantacinqmenne, ricorda. corì^ 
affetto nelle ? sue memorie', 
David Al/oro Siqueiros, l'al
tro grande muralista.. comu\ 
nista militante, che, di fronte 
al rifiuto di Laborde, -consi* 
aerò MP dovere capeggiare 

un assalto armato alla € vil
la > della * calle • Viena, e 
scontò per questa impresa 
lunghi anni- di carcere e di 
esilio, è morto nel T74 a Cuer-
navaca. 

Anche ciò che vediamo a 
Cogoacàn, dunque, è parte 
del procèsso che ha portato 
negli scorsi anni U PCM a 
volgersi, primo nel < nuovo 
mondo*, verso una linea in
dipendente, democratica. * eu
rocomunista ». Ma, natural
mente, non è tutto. Per co
gliere il senso del rìnitotw-
fne7ifov acetato, occorre guar
dare atte scelte del passato e 
a quelli dì oggi su Cut ver
santi: fl rapporto con la € ri
voluzione* messicana e quel
lo con il movimento comuni
sta internazionale. 

€ La rivoluzione dH '10-17 
— riassume e giudica Arnoldo 
Martinez Verdmgo, cinquanta-
cinque anni, segretario gene
rale dal 19$4 — è siala un 
fattore importante netta tra
sformazione del paese, un 
grande movimento che ne ha 
cambiato completamente fa 
faccia. Ma quetto che era na
to come un grande movimen

to popolare unitario contro la 
dittatura ha conosciuto fasi 
diverse: prima la rivoluzione 
borghese, poi una guerra ci
vile netta quale le forze si 
divisero su due grandi pro
blemi: quello agrario e quello 
della libertà. Zcpata aveva 
formulato nel pian de Ayala 
un programma agrario avan
zato, il cui contenuto era fon
damentalmente la consegna 
detta terra ai contadini: Villa 
lo appoggiava. Nel '15, essi 
erano atta testa detta maggio
ranza del movimento e batte
rono militarmente i loro av
versari € costituzionalisti*. Ai 
le&ders contadini, espressione 
di un movimento spontaneo, 
senza formazione né esperien
za politica, mancò tuttavia 
la capacità di rappresentare 
l'insieme detta nazione. I 
«costituzionalisti» furono pia 
abili: sepptìo fare concessio
ni, ' riprendendo in proprio 
alcuni : aspetti del pian de 
Ajala. ìemiumrom} djs*ribu 
noni dH terre, divisero M mo-
vìfnenfo, MMaunonando aita 
loro covai» Tela' oitOTCthtinèn 
Calisto della classe operaia. 
Atte fini, furono loro a trion

fare e Villa e Zapata che 
avevano dato la spinta deci
siva, finti uno assassinati.. Og
gi, 9 regime borghese vorreb
be. presentarli come i suoi 
antenati. Ma è vero U contra
rio: è netta toro disfatta che 
S regime ha gettato le sue 
fondamenta*. 

iti nostro partito nacque 
net -'IO. • Diversamente • da 
quelli europei, non nacque 
dotta scissione di un partito 
socialista, che qui non esiste
va; bensì dalla fusione di 
gruppi marxisti dr diversa 
origine, realizzata al calore 
delia Rivoluzione d'ottobre, 
Nel primo 'decènnio di vita. 
avemmo uno ' sviluppo impor
tante: riunimmo un foOo 
gruppo di quadri, stobMimmo 
fruttuosi legami con le mas
se. Prima detta grande crisi. 
che colpi a Messico motto 
duramente, la inorammo con 
successo atta base dei sinda
cati riformista e anatco-sin-
^a^B*>^aw*aW^Pp j ^ r ^ V r dJo> w^mwn ^P^mmwt ^ v l 

febbrmo ««1 79, a una nmovm 
centrale nmnpwndenOe, > . la 
CSOM. diretta da Camp* e 
da Siqueiros., Ne9e campa-
gne, organizzammo W prima 

grande Lega nazionale conta
dina. Le lotte di quegli an
ni furono la seconda ondata 
del movimento rivoluzionano, 
che si scontrava con la dura 
repressione del presidente 
Cattes*. Al passivo, Martinez 
mette < l'incapacità del par
tito ad analizzare autonoma
mente la realtà messicana, 
con le sue caratteristiche ori
ginali, l'applicazione mecca
nica detta lineo settaria indi
cata dal VI congresso del
l'Internazionale, che si tra
duceva in una chiusura atta 
cooperazione con le altre for
ze democratiche proprio nel 
momento ut cui esse si volge
vano versò di noi*. Il PC co
nobbe cosi una prima «emio
ne e, dui *» a) 15, l'inega-
lità; perse una parte dei suoi 
alleati. 

Ed eccoci agli anni dì Car-
denas. Fu «»• cambiamento 
di grande significato, determi
nato in grande misura dotte 
lotte di massa detta prima 
metà deoìi anni trenta, che 
avemmo rotto vecchi equUi 
bri* in seno ai partito di go
verno e dato nuovo .rpazio ai
tala pnì avanzata ». Cdrde 

nas € prese nelle sue mani le 
. rivendicazióni • delle : masse, 

realizzò • v la prima 'A riforma 
agraria su • vasta scala, na
zionalizzo il petrolio, riportò 
i comunisti nella legalità. 
Sotto, il suo mandato si rea
lizzò un ' processo di unifica
zione del movimento operaio. 
Nacque una nuova ca.iféde-
razione sindacale, la CTM, 
formata soprattutto grazie, al
la fusione di due forze: la 
CGÒCM di Vicente Lombardo 
TaHedano, esponente del sinda
calismo governativa, .e la 
CSUM, diretta dai comunisti. 
Il capitolo detta repressione 
callista era chiuso. Ma un 
altro pericolo si delineava: 
quello di un'egemonia rifor
mista* ; :-__.___-

In seno alla CTM, dice on
ora Martinez, le due tenden
ze — quella • lombardìsta • e 
quella comunista — coopera
vano e si scontravano. I lom-
bardìsti, kche ' tentavano con 
ogni mezzo di escludere i co
munisti dotta direzione, si 
mossero : abilmente ? netta ^si
tuazione nuova determinata 
dotte indicazioni uscite dal 
VII congresso dett'lnternazio-
nale; quelle relative al 
* fronte popolare*. La formu
la rfu interpretata nel Mes
sico come ridica di un'al
leanza tra il PC, U Partito 
nazionalista rivoluzionario, co
me allora si chiamava 3 par-
tifo di governo, e le organiz
zazioni operaie e contadine. 
Era un'interpretazione a sen
so unico. Mentre i comuni
sti sacrificavano le loro po
sizioni per amore del € fron
te*, Lombardo Tdedano la
vorava in senso contrario. 
Il riformismo messicano tro
vava m Quella fase un pun
to di contatto oggettivo con 
U riformismo di Earl Brow-
der, segretario del PC degli 
Stati Vndi e uomo di fidu
cia del Comintern nell'emi
sfero occidentale. Per supe
rare la riluttanza dei comu
nisti a cedere U terreno con
quistato, lombardo Toieda-
no non esitava a fare appèl
lo a Browder. 

Quando nel '57 t comuni
sti lasciarono il Contiguo ese
cutivo sindacale (e fu, alce 
Martinez, un errore) la mag-
giormma dei movimento K se
ffiri. Ma Browser impose lo
ro di fare marcia indietro e 
di t autoaccusarsi * per la si

tuazione esistente nétta CTM. 
Il plenum dei giugno di quel
l'anno approvò una linea di 
« unità a tutti i costi ». Co
minciò così la critiche avreb
be toccato U punto più dram
matico nel marzo del '40, con 
il congresso straordinario 
che espulse Laborde e Cam
pa ed € epurò* organizzazio
ni intere, con '• centinaia di 
quadri. " < ! ' " ; 
-Nella " testimonianza di 
Campa, quel congresso ha, 
insieme, i caratteri di un «rè-
gólamento di conti* in rela
zione con il « caso Trotzki * 
e di un processo politico. La 
rievocazione è amara. Con 
ogni evidenza, l'attaccamen
to del vecchio operaio comu
nista all'Unione Sovietica non 
è stato intaccato dalle false 
accuse. (non poteva mancare 

: quella di « trotzkismo *) dal
l'umiliazione e dotta messa al 
bando. Non diverso doveva 
essere lojstato d'animo dì La
borde, 3 quale era giunto pe
rò-a conclusioni più drasti
che per'quanto riguarda U 
ruòlo di Stai* netta vicenda 
di Trotzki e del partito. In
dignato, riferisce Campa, La
borde non notte partecipare 
a un congresso che conside
rava « iota farsa * e « 4« una 
occasione arrivò perfino, a di
re che Stalin era va cabrón ». 
" Quaranta anni pia tardi, 
Martinez giudica quegli av
venimenti «una disfatta sen
za lotta*. «L'ingerenza ester
na— dice — ci ha arreca
to un grave danno. I nostri 
militanti non capirono e» che 
accadeva e restarono diso
rientati. Tentammo ancora di 
fare l'unità con Laborde 9 
con Campa, che avevano con
tinuato la loro lotta nei sin
dacato (Campa fu uno degli 
organizzatori dei grande 
sciopero del'58-'5$, ha scon
tato per questo tredici anni 
di carcere, ed ero in carce
re quando.lo abbiamo riam
messo nei partito) ma VIn
ternazionale pose U veto. Co
minciò per noi un periodo dì 
crisi e di scissioni. Perdem
mo il nostro carattere dì par
tito di massa e la nostra in
fluenza net sindacati e tra i 
contadini. Eravamo forti, di
ventammo debott, sopraffatto 
dopo che, partito Cérdenos, 
la reazione è tornata alla ri
scossa. Ora vogliamo torna)-
re a essere forti*. '•*' 

Ennio Polito 
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Trattative in alto màre^m^ 

Vogliamo riconsegnare 
a Liguria alla DC? 

In Liguria, a due mesi dui 
voto, manca una soluzione 
per la giunta e per la mag
gioranza alla Regione, e que
sta situazione di incertezza 
sta date, minando forti p. L'oc
cupazioni nell'opinione pub
blica e fra i lavoratori, da 
cinque anni non più abituati 
alle crisi a ripetizione e al
l'immobilismo del centro si
nistra. •'• • , - . •"< •• <r . 
^ In effetti c'è da riflettere 
sulle conseguenze della di
spersione di voti e della per
dita di un seggio del PCI, 
provocata dalle quattro liste 
minori, assenti nel 1975. E 
c'è da denunciare il perico
lo rappresentato dall'assen-

' za di un governo regionale 
autorevole - fondato su una 
maggioranza stabile, di fron
te alle scadenze d'autunno. 

Anche in Ligura sta arri
vando la crisi. Mentre si af
facciano i pericoli di cassa 
integrazione e di licenzia
mento in alcuni settori pub
blici, torna a farsi incerta 
la situazione della piccola e 
media • industria e il com
plesso delle attività economi
che comincia ad essere stret
to nella tenaglia inflazione-
recessióne. Tutte le tensioni 
sociali si fanno piìi acute: 
l'esasperazione provocata da
gli sfratti, il vertininoso au
mento delle tariffe e dei 
prezzi, le • resistenze e gli 

ostacoli alla piena attuazió
ne della riforma sanitaria'. 

Non ' parliamo poi del ri
schio che, a causa delle in
certezze e delle divisioni po
litiche, si riduca la capaci
tà di iniziativa di massa e 
di tenuta democratica della 
regione, che è stata in que
sti anni in prima fila nella 
battaglia contri il terrorismo. 

In questo momento gli elet
tori liguri si domandano se 
sia vero ciò che è stato scrit
to da alcuni giornali 'a pro
posito di accordi nazionali 
che sarebbero intervenuti tra 
alcuni partiti per le giunte 
regionali, in modo che in una 
regione si faccia il triparti
ta, nell'altra il pentapartito, 
nell'altra l'alleanza laica è 
covi via. ' ' 

E" troppo sperare die non 
sia cosi? E' troppo credere 
che ci sia ancora — fra quan
ti 'parlano di governabilità 
— chi si rende • conto che 
tutto ciò • corrisponderebbe 
esattamente alla logica del
la mortificazione delle auto
nomie -e dell'affossamento 
del prestigio dell'istituto re
gionale? . . . . . . • 

. Resta • comunque il • fatto 
che i tatticismi e i ritardi 
ai quali stiamo assistendo 
non sono certo attribuibili a 
ragioni locali. Perciò noi co
munisti • non offriremo in 
nessun caso coperture a si

li PCI propone un confronto 
con PSI, PSDI e PEI 

Ogni altra soluzione porterebbe 
inevitabilmente al ritorno 

del centrosinistra 
k: 

miti.manovre e sapremo ore- • 
tendere, conia mobilitazione 
e la \lotta democratica, che 
se decisioni nazionali sono 
state prese sulla testa del 
cittadini della . Liguria, • tali . 
decisioni non manchino di es
sere giudicate e valutate dal
le masse per quello che so
no; il frutto di una logica 
distorta che trasforma il pro
blema del governi locali in 
oggetto di baratto e merce •-• 
di scambio. 

In verità, se si vuole scon
giurare il pericolo che die
tro l'etichétta della «gover-i 
nobilita» vengano contrab--. 
bandate operazioni pù disin
volte e spregiudicate, è ne
cessario comprendere che in 

cretamente in grado di espri
mere e sostenere tali conte
nuti. t*••--.-•••";.'"-"•". •.-;,: • • 

Su questa base non è dif
ficile - comprendere perché 
noi comunisti abbiamo indi
cato nell'arco di forze rap
presentato dal PCI (15 seg
gi), dal PSI (5 seggi), dal 
PSDl (2 seggi), dal PRl (1 
seggio) l'area all'interno del
la quale è necessario e pos
sibile costruire una maggio
ranza stabile. 

Noi comunisti pensiamo 
che questa sia «l'unica* so
luzione possìbile,- capace, di 
fornire una "rrispostaf « in 
avanti * al problema aperto 
con la perdita di un seggio 

. da parte dèlia, maggioranza 
Liguria,non è possibile ga-. Idi sinistra. Si trattò cioè di 
rantire Una piena-ed effel-' cogliere questa occasione par 
tiva capacità di governo, se 
non si trova una soluzione 
che tenga organicamente col
legati i « contenuti* di una 
politica di progresso demo
cratico e di trasformazione, 
alle « forze politiche » con

formare una nuova maggio
ranza .democrat ica . .e pro
gressista. che scongiuri.il ri
torno alla logica dello scon
tro frontale e del « muro 
contro ] muro », tipica degli 
anni '50 e '60, e che nello 

11» ; i ; U i > } Ì ^ " ; i i ì - - . 
stesso tempo garantisca la 
prosecuzione, ' con ' 'tutti gli 

> aggiornamenti necessari, d\ 
' una lineò " di governo di 

orientamento f r progressista 
che non è stata affatto smen
tita dal voto J dell'8 giugno. 

In caso contrario in Ligu-
,- ria non c'è che un'alternati

va inevitabile:, riconsegnare 
la regione, dirèttamente ' o 
indirettamente, nelle móni 
di una Democrazia cristiana 
— sconfitta per Ja seconda 
volta e con due seggi in me
no rispetto al PCI —•' con un 
gravissimo salto all'indieliro 
di tutta la situazione.' '' 

Del tutto illusorie e prive 
di ogni prospettiva appqioiio 
infatti le ipotesi di una giun
ta composta dallo schiera
mento'-laico che dovrebbe 
trovare appoggi \dall\esterno 
da parte di una o di entram
be le- forze • politiche mag
giori, in attèsa delle eiezioni 
dell'anno prossimo a Genova. 

Ci domandiamo come .si 
pensa di poter anche soltan
to far nascere una giunta 

' sostenuta da otto voti su 40 
(potrebbero essere 10 se ne 
entrasse a far parte anche 

. il PLJ) e rivolta a chiedere 
di volta ih volta il consenso. 
pendolare o simultai\eo. dsl 
PCI e della D C , ?5y-

y ?Noi comprendiamo . bene 
^iche la DC pilo anche essere 

interessata a dare un nuovo 
. contributo alla ingovernabi

lità, consentendo di mante-
. \ nere in vita per qualche me-
f: se uri- simile pasticcio, per 
'* pòier poi riméttere diretta

mente le mani sul governo 
; delia Regione, dopo il vola 

di.^Genova nell'81. Ma prò-
. prio per questo non si può 
chiedere al nostro .partito di 

'.. prestarsi a s ibi l i operazio-
nii Oppure, ci > domandiamo 

come si pensa .di poter de
cèntemente motivare, salvan-, 
do il decoro delle forze po
litiche e il prestigio delle i-' 
stituzioni, una giunta laica, 
che nascendo sulla base di 
un accordo politico e prò-
grammatico con il PCI, do
vesse però escludere dall'. 
esecutivo quello che è stato' 
confermato come il partito 
di maggioranza relativa e 
che ha-già governato la.Re
gione nei cinque anni pas
sati.' - : ' : i

v- ': .-A' ~" ;"- : '•'' 
• Le nostre proposte e le no- ' 
stre obiezioni non appaiono 
soddisfacenti? Ci sono solu
zioni più valide '. di quella 
dà noi indicala? Sulla'carta 
queste soluzioni esistono: e-
siste il centro sinistra, esi
ste il « pentapartito *. *'• Chi 
vuole simili soluzioni lo dica. • 

La nostra impressione ' è 
però che tùli soluzioni siano 
ormai morte e sepolte nella 
coscienza dei '.liguri, .e; che 
sarebbe estremamente • peri
coloso i per tutti tentare di 
determinare. un salto all'in-
dietro della situazione. • n . 

Bisogna dunque uscire da: 
questa fase di stallo e dai 
oqni equivoco. Occorre'che 
PCI e PSI consolidino la lo
ro unità in modo da far in
tendere a tutti che non c'è 
alternativa alla linea di ten
denza avviata cinque anni 
fa e rivolta a consolidare la 
partecipazione al govèrno 
regionale e degli enti locali 
del complesso delle Classi la
voratrici e dei ceti sociali 
che si raccòlgono nella va-, 
sta. area dnlla sinistra: forze, 
cs'àe' si:. davvero insostitui
bili per assicurare alla Li
guria una piena ed effettiva 
capacità del governo. - :... ., 

A. Montessoro 
• •' i. 

Nel giorno del lutto nazionale per la bomba nera di Bologna 
• - i - i • r • - . . _ • • • i _ _ . ' __ . . ' - - - - - - - M - - " l ' . rwi i r — r i i i i « • i i I H i n ! • • i •' " i — r • ~ i i T 
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La DC impone il sindaco 
e dileggia il 

: • ' , , - . . ' . . - : ^ - • . - v V . , l . - : . ' - • • • ' " • . " • ' • • I 7 : • ' ' • ' ' > • ; ' • • : •'. . _. . . . . . . . . . . . 

; E' accaduto a Montescaglioso, presso Matera - Il missino votato per 2 volte dallo 
scudocrociato, che poic elegge assessori ; 6 comunisti (Ovviamente dimessisi) 

' MATERAr — Mercoledì 6"• a-
gosto 1980. giornata di lutto 
nazionale per la infame stra
go fascista di Bologna: ma 
a Montescaglioso. comune in 

v provincia 1 di Matera. ' la DC 
ha eletto.a sindaco un con- ] che però valuta positivamen 
sigliere .fascista, esponente j te i il nuovo 

;r.'v: J 

gravità dei problemi sul-tapi 
peto. . si fanno promotori di 
una giunta paritaria di sini
stra : formata. ' appunto. ' • da 
PCI è PSI.» .-!••=.-.•.-.i :•-'«!••-•••:>-• 

Proposta respinta ; dal PSI 

squallida, .manovra di avvi
lente livello politico, votando 
alla ^carica di .assessore sei 
consiglieri comunisti: che si 

• dimettono. '•' ovviamente, •- non 
." senza' esprimere ima più che 

del MSI. ;•*'-' -•--
Questa la increbile e gra-. 

ve operazione portatala ter-' 
mine dallo scudocrociato. pur 
di ostacolare la proposta' di 
formare una giunta minorità* 
ria guidata dal PCI. . _• 

Ecco i fatti- Con le elezio
ni dell'8 giugno, a Montesca
glioso sono eletti otto consi
glieri della DC (meno 3 ' ri
spetto al *75).; otto del PCI 
(più 2). due del PSI e due 
del MSI (più uno).,.".:. 

Il PCI. di fronte a tale ri
sultato. si fa promotore del
la formazione di una giunta 
unitaria che comprendesse i 
tre • partiti democratici: ' ma 
la proposta è rifiutata dalla 
DC, chiaramente orientata a 
muoversi per lo scioglimento 
del consiglio comunale appe
na eletto. A questo punto i 
comunisti, pur di evitare la 
gestione commissariale. : e 
contando su un ripensamento 
della DC. determinato dalla 

espresso dal PCI. disposto a j 
assumersi, la responsabilità di 
una giunta minoritaria, soste
nuta da • una maggioranza 
qualificata. ' ; '•" -- "* 
* Nella seduta5 dèi 4 agosto, 
il primo vergognoso colpo di 
scena della'DC. che vota in 
ballottaggio un sindaco mis
sino. il quale seduta stante, 
rifiutando i l'incarico, s i . di
mette. Il consiglio comunale 
di - Montescaglioso a - questo 
punto torna a riunirsi, ap
punto. il • 6 - agosto: - ma la 
DC ripete la scandalosa ma
novra, vota il ' sindaco mis
sino, che questa volta accet
ta. E* lo scandalo. y 

• Immediata la reazione dei 
gruppi comunista e socialista. 
che dichiarano di non voler 
partecipare alla elezione del
la giunta. . . ;_,...' ; . „ v . : , , 

Ma ecco il secondo. colpo 
di scena della DC. che. non 
paga della responsabilità as- ! 
suntasi, tenta una . nuova | 

sta la vicenda. « edificante » 
Essa '-. la dice lunga " sul-

1'«attaccamento» della DC ai 
valori della Resistenza e del
l'antifascismo, e sulla corret
tezza > democratica di : questo. 

- 5 . - fi t-
\ ; • ; • ; . - - " . ) . ' . " . . ' • - • . . ' . ' • - ' ^ . . " - . ; - . - . - . ' • ' ; ' 

: partito. Nel giorno in cui tut
ta l'Italia, piangendo le vitti
me della strage fascista di 
Bologna.. riafferma la; volontà 
di combattere e isolare'il fa
scismo. il • terrorismo e la 
eversione, il partito che; ha 
le più ( gravi è pesanti respon-
sabih'tà della situazióne del
l'ordine pubblico nel paese, 
manovra nel modo più -squal
lido, ridando credibilità E fia
to ai ruderi del MSI.- j? %*>? 

~- ' > v»V". ; * - - N 5--'" X \ ^ - O * ' 

Rapina do Far West con assolto 
^•m 

1 al treno ieri mattina a Solérne ^ 
-NAPOLI1—^Rapina da Pér-Wèst ieri mattina aU'ìàbì'in prò-
vincia di .Salerno ai danni dell'Espresso a 582 », proveniente 
ds.ilaJSicilia e diretto a Roma. Un nutrito gruppo di malvi
venti — in'tutto forse una decina — dopò aver bloccatoli con-' 
voglio nel tratto tra Albanella e S. Nicola varco ha assalito 
il vagone postale, portando via numerosi pacchi contenenti da
naro In contanti e altri valori. •-•;?/ 
} -11 colpo era stato preparato nei minimi particolari; alcuni 
malviventi viaggiavano sul treno, altri attendevano nel punto 
prestabilito. Al momento giusto è stata tirata la maniglia del
l'allarme e il treno si è bloccato di colpo.- ;, 
• Poi, proprio come nel più scontato copione degli «assalti 
ài treno », i banditi sono entrati in azione. Sotto la minaccia 
delle pistole, gli impiegati non hanno potuto far altro che con
segnarei pacchi postali. I banditi si sono quindi dileguati pri
ma a piedi lungo la massicciata, poi con alcune auto che U 
attendevano lungo la strada che costeggia i binari. Sulla en
tità del bottino sono tuttora in corso accertamenti, ~•'-.;? '-•• 

Le chiese 
•iìni . | 

-V -. \ : " • . 

il governo 

I / • 

.,_,{{r«. * ;> 

TORINO — «sinodo dèlie 
chiese valdesi e metodiste, ini 
corso a Monte Pellice,; ha, 
approvato 'ièri all'unanimità 
un documénto in cui e si de
nuncia' come del tutto ingiu
stificato ogni ulteriore ritar
do della firma dell'intesa »? 

, tra. il,. governo e le chièse 
valdesi e metodiste. ;I1 pròto-; 
colio'd'iritièsa era'stato sigla
to dalle delegazioni del go-| 
verno e della «Tavolaival
dese il 4 febbraio 1978, «cio
nonostante Ì— si rileva " —^ 

i non si è. ancoratarriVati alla; 
firma' dà parte dèi goverrtbe? 
alla successiva presentazione 
alle ' Càmere ». II documentò 
approvato ieri rileva che il 14 
aprile scorso in un ulteriore 
incontro tra consulenti del 
consiglio 'dèi ministri e della 

: Tàvola valdese si è convengtò ; 
che il protocollò :ha bisognò'i 
soltanto di «marginali modi
fiche di carattere formale ». I 
rappresentanti delle Chiese 
valdesi e metodiste si ri
chiamano inoltre alle dichia-
nudohldel presidente del con
siglio, 11 quale -r presentando 
alle Camere il programma. 
dell'attuale governo — ha da-4 

tor aMcarniònl - di operare 
«per tma sollecita conclusione 
dell'intèsa ». 

D o p o aver denunciato «1* 
ingiustificato ritardo della 
firma», il documento «ricor
da k mancata attoaikme di 
una norma coati tallonale ». 

y,hr-, :-

il governo 
:.:'• i ' : C i " ' ; - j ' j ' . > . , ' - . . • _ : - . i J 

non può 
tacere su 

'ÌJ-ÌÌ. ' . J U M t i S ' U i ì 

ROMA — Con una lettera al 
ministro Morlinó il compa
gno ' Antonello Tròhibàdòri 
sollecita una risposta all'in
terrogazione parlameli tare da 
lui"stesso presentata il 16 
luglio per. conoscere Topini^ 
ne del governo. sulle condi
zioni ùi% salute di , Oreste 
Scalzòmv/il leader di Auto
nomia che si trova in deten
zione preventiva a dlsposi-

• zione - dell'Ufficio - Istruzione -
della Procura di Roma. 
" «Non intendo rinunziare 
alla ^risposta i iscrive Trom -

'- batìori '-ricordando il ritardo ' 
finora accumulato dal gover
no. II deputato comunista'; 
sostiene infatti che la comu
nicazione inviata al difensore 
di Scalzone (con la quale in 
praticasi nega la libertà 
provvisòria per:motivi al sa

ltate al leader di Autonomia) 
non può essere nemmeno in
direttamente considerata una 

'risposta alla sua interroga--
zione. «L'esecutivo, e in par
ticolare Il dicastero da lei di
retto :— scrive Trombadori a 
Morlino — è infatti respon-
sahUe della custodia e delle 
condizioni di detenzione dei 
cittadini arrestati nonché del
la integriti dell* loro vita. 
sótto ogni aspetto, .Ciò che. 
signor ministro è perciò suo 
dovere, e dovere del governo 
è di far sapere a me deputa
to interrogante, l'opinione del 
governo ». ; 

Una dichiarazione di Napolitano 

Quasi raggiunto il 100% 
degli iscritti al PCI 

ROMA — Mancano ormai 24.299 tesserati per raggiungere 
il cento per cento degli iscritti del 79. Alla data del 31 . 
luglio le tessere erano L734.789, pari al 98.62%, con 85.233 
reclutati e 437.677 donne. Negli ultimi giorni hanno rag
giunto il 100% le organizzazioni di Verbania, Bergamo. Lec
co, Crema, Ferrara, Pistoia, Carbonia, Caserta, Benevento, 
Cosenza, Cagliari, Oristano; alle quali il compagno Ber
linguer ha inviato un telegramma di felicitazioni. ' 

A proposito del tesseramento il compagno Giorgio Na
politano ha dichiarato: 

« Il traguardo del 1001 
degli iscritti dello scorso 
anno è molto vicino. Nu
merose federazioni lo han
no già raggiunto e supe
rato. Tutte te nostre or
ganizzazioni possono anco
ra ritesserare e reclutare 
nelle prossime settimane. 
E" necessario considerare 
anche in Questo periodo 
il lavoro di tesseramento 
come impegno importante 
e un valido strumento po
litico. 

«Nelle feste delVUnità, 
in modo particolare, si 
può e deve, inserire uno 
sforzo specificamente ri
volto al " recuperò " o ella 
conquista di iscrilii al 
partilo. Si tratta di una 
occasione e di un modo 
di verificare il grado di 
adesione alla nostra po
litica, la natura dei pro
blemi che ci si pongono, 
la validità delle strutture 
e delle forme di presen
za della nostra organiz
zazione. La questione dei 
partiti, del loro ruolo, 

della loro vita democra
tica, del loro collegamen
to con la società, i una ' 
delle grandi questioni og-,. 
pi aperte nella coscienza 
di larghe masse di lavo
ratori e di cittadini:, dob
biamo discuterne e dare 
le nostre risposte, asso
ciare il maggior numero 
possibile di compagni e di 
simpatizzanti al discorso 
tvlla funzione irrinuncia
bile del nostro partito co
me forza organizzata e 
fui suo rinnovamento. Co-
s"! prepareremo anche la 
campa a nn di ' tesseramen
ti e di reclutamento per 
il 1981, s?ssontesimo an
niversario del PCI. 

« Mi rivolgo innanzitut
to ai compagni segreta
ri regionali e segretari 
delle federazioni, dei co
mitati di zona, delle se
zioni perché in agosto e 
in settembre non cessi, ma 
s'intensifichi e concluda 
positivamente il lavoro 
per il 100% degli iscritti 
su scala nazionale ». 

I quotidiani'passeranno da 300 a 400 lire 
ì j _ s -

A -^rf 

V « - . : 
: più cari 
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•_l e canone tv 
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1 Sanzionati anche l'aumento della carta e cM cemento — Staterà la ratifica definitiva del CIP 

ROMA — Via libera del CIP 
sia all'aumento dei giornali 
(400 lire a partire.'quasi cèr
tamente. dal 17 prossimo), s ia 
al pesante rincaro del canone 
televisivo che salirà di 16 mila 
per il bianco e nòro e di 26 
mila per il colore (si contì
nua a parlare di 15 e 24 mi
la lire ma bisogna aggiunger
vi il contestuale aumento an
che della tassa di concessio
ne). L'aumento del canone 
dovrebbe avere valore retro
attivo — ma è una circostan
za che suscita perplessità — 
e andare in vigore dal 1. ago
sto. La commissione centrale 
prezzi ha inoltre dato parere 
favorevole — come era sta
to anticipato — a un ulteriore 

aumento della carta per gior
nali. Il CIP — Comitato in-
terrnmistenale prezzi — rati
ficherà queste misure (e an
che il nuovo rincaro del ce
mento: 3980 lire al quintale 
il tipo normale. 4740 quello ad 
alta resistenza) in una riunio
ne convocata per questa sera. 

Il via all'aumento del cano
ne TV è stato dato ai primi 
del mese scorso con il parere 
favorevole espresso a maggio
ranza dalla commissione par
lamentare di vigilanza. Vota
rono contro PCI, PDUP e PR, 
I comunisti motivarono la Vh 
ro opposizione con due rag» 1 

ni : si potevano praticare al
tre soluzioni evitando agli 
utenti un'altra stangata di 

Un appello dei familiari 

dei ragazzi tedeschi rapiti 
FIRENZE — Le due famiglie dei tre ragazzi tedeschi. Su-
s&nne e Sabine Kronzucker e Martin Wachtler, sequestrati il 
23 luglio scorso a Premiano di Barberino Val d'Usa (Fi
renze). hanno lanciato oggi il seguente appello a m e n o dell' 
Ansa: « A quattordici giorni dal rapimento dei loro bambini, 
Susanne, Sabine e Martin, i signori Kronzucker e Wachtler 
rivolgono un caldo e pressante appello ai rapitori di farsi 
vivi nel modo che ritengano più idoneo; di fornire assicu
razioni circa le condizioni di salute dei loro figli indicando 
il modo di ottenere la loro sollecita liberaaiona. NM contem
po assicurano di aver rivolto alle autorità italiana la richie
sta di cessare ogni aziona di pollata • di ricerca a, 

quelle dimensioni; puntare sul 
canone per riequilibrare, i 
conti finanziari della RAI è 
sbagliato, non risolve il no
do centrale dell'azienda: con
tare su una massa di en
trate ed investimenti tale da 
rilanciarla e riconvertirla in 
apparato ad alta capacità 
produttiva, in grado di con
correre sul mercato. Poi la 
decisione di aumentare il ca
none ha provocato aspri con
trasti — in alcuni casi di na
tura strumentale — in casa 
de* contrasti che probabil
mente non sono estranei al
le lungaggini e alla Fatica con 
le quali la misura è stata poi 
ratificata 

L'aumento dei giornali e del
la carta era all'orizzonte da 
tempo. Il « r e della carta». 
Fabbri, premeva per rincara
re di 70 lire al chilo le bobi
ne che escono dai suoi stabi 
limenti. Ma si sapeva anche 
che questo rincaro non pote
va essere concesso — per ra
gioni. diciamo cosi, di oppor
tunità e di convenienza — 
prima di aver dato riscontro 
alla richiesta degli editori di 
portare i giornali a 400 lire. 

Insabbiata anche la « leg
g ina» di sanatoria che preve
deva il rimborso sulla carta 
sino alla fine delTanno io cor
so, . allontanatasi àncora di 

più la prospettiva deQa rifor
ma. per alleviare in qualche 
modo la pesante situazione de
bitoria delle aziende editoria
li non si sa fare altro che 
aumentare, carta e giornali: 
sicché ancora una volta l'as
senza della riforma colpisce i 
cittadini e rischia di assotti
gliare ancora di più la fascia 
dei lettori da tempo ferma ai 
5 milioni al giorno. , > 

L'assurdità di tale situazio
ne è denunciata dalla Fede
razione della stampa. La ri
chiesta degli editori — sostie
ne una nota della FNSI — è 
legittima viste le condizioni 
in cui si trovano ma non c'è 
dubbio che proprio la man
cata attuazione della riforma 
ha privato l'industria edito
riale di strumenti capaci di 
risanare il settore, ponendo le 
premesse dì una maegìore 
economicità e di una ^diversa 
incidenza dei costì di gestio
ne. Quest* è'un'altra respon 
sabilità che ricade sul gover
no. su quelle forze politiche e 
parlamentari che hanno elu
so gli impegni riformatori 
creando incertezze persino nel
la gwtionc defie aziende e 
dando alibi a quanti, appro-
nttaada. del vuoto legislativo. 
ìnunoono colpire ì lavoratori 
e favorire manovre specula
tive. 

Per mansioni uguali, salari 
uguali, senza distinzioni 
tra pubblici e ; privati.... -
Alla redazione dell'Unità."% M'"':-^, v' zi?A 

Sono una compagna, delegata in una offi
cina1 delle Ferrovie dello Stato, dalla cui 
esperienza di vita quotidiana all'interno del 
posto di lavoro ho potuto constatare quanto 
sia importante ima politica di perequazione 
salariale fra le varie categorie: Infatti ih 
un momento di grave crisi economica, come 
l'attuale, non si possono impostare discorsi 
su sacrifici e restrizioni se poi i lavoratori 
si trovano a doverli affrontare in condizio
ni di profonda disparità ed ingiustizia so
ciale. ••>.>.-' '••• •. •'•;•• '•'-.'• . '"-"•! ''•-.-'. 

\< Ritengo pertanto che sarebbe di estrema 
utilità uno studio, fatto dal nostro partito 
ed anche dal sindacato, volto al fine di re
digere una «amappa* degli stipendi reali 
(competenze fisse ed accessorie nella loro 
gamma di variabilità) di tutte le categorie. 
Questa mappa dovrebbe poi essere il punto 
di partenza per lotte sindacali, per quanto 
riguarda ' l'aspètto salariale, volte ad una 
progressiva perequazione tra le varie cate
gorie, per fare così una vera politica di ti
po confederale e non una rincorsa continua 
al superamento fra lavoratori. !••.>•*••>.-• •:> 

;•. Anche se la base si interessa e discute gli 
aspetti normativi dei vari contrattici discor* 

. si quotidiani vertono in prevalenza sugli ar~ 
gomenti economici ed è mólto demoraliz
zante vedere come vengono di solito additati 
come obiettivi i livelli raggiunti da lavora
tori più remunerati, mentre non si prendo
no neppure in considerazione quelli che, pur 
svolgendo attività massacranti, magari han
no stipendi bassissimi. 

Si potrebbe perciò puntare all'obiettivo di 
avere stipendi uguali per mansioni uguali, 
senza"distinzioni}dd.esempio tra'dipendenli 
pubblici è privatile'questo' potrebbe essere 
uno stimolo a produrre'ài •più, Ari quanto a 
volte.. dalle persone meno coscienziose si 
sente dire che per quel che guadagnano 
danno anche troppo. Sarebbe inoltre neces
sario tenere in considerazione gli aspetti 
capacità, fatica, responsabilità, rischio, da 
cui partire per dare di più a chi è più espo
sto, oppure diminuire l'orario di lavoro ed 
i disagi, ove possibile. . 

(...) Solo avendo una visione organica di 
tutto il mondo dellavoro si può fare una 
politica unificante senza creare « concor
renze >>«ffli solamente al qualunquismo ed 
alle discussioni oziose. 

^ ; MAGDA RIGHI 
- - - •> •_'• (Bologna) 

Dura risposta a Fanfani -̂  / 

•• SignordireUòre^i' ;.i:.:.
;;'i'Xi;-;:"'y-;:=-:-< ^ •''•-• 

• le mandiamo còpia della « lettera * che 
'• abbiamo. indirizzato ai senatore Fanfani, 
'presidente del Senato. > :v j •-•".-.'• <-'-
' * Egregio presidente, abbiamo avuto-la 
sgradévole occasione' di .ascoltare una in
tervista, da lei rilasciato ad uno dei redat
tori che fanno capo al suo fedele "reggi-

: borse" ^Gustavo Selva. Quello, chela-ha 
profondamente offeso, di tutto il suo discor
so, è la definizione data a riguardo dello 
sciopero; sul massacro di Bologna indetto 

' dalla Federazione sindacale unitaria. La sua 
sfrontatezza, infatti, l'ha portata a definire 
la manifestazione di ieri come un vantag
gio offerto ai terroristi. Quanto lei afferma 

}è indegno.. Noi riteniamo, con ogni proba-
- bilità, anche. su. questo., in disaccordo con 
Ilei, che 'tutti, possono, pensare ed èsprì-
-mersi in maniera autonoma,:Uri cónto è, 
però, esprìmere opinióni in maniera costrut
tiva, un altro utilizzare tali opinioni a fini 

.politici di parte, come lei fa. 
e (...) Con tutto quello che di drammatico 

accade nel Paese, lei ha l'impudenza di 
attribuire, ad una delle poche forze che tri 
Italia si battono per difendere il vivere ci
vile, responsabilità che non le competono. 
Sappia che quanto da lei detto, siamo noi 
a-ritenerlo un punto a vantaggio dei ter-

. roristi perchè rappresenta un attentato atta 
democrazia; ed è tanto piU grave poiché 
proviene da uria di quelle istituzioni per le 
quali da ami combattiamo. Stia tranquillo, 
comunque, i lavoratori sanno giudicare e 
perciò i suoi inciti a stare tranquilli, a 
,non partecipare, a ritornare a pensare solo 
ai fatti propri non saranno ascoltati. Ci 
dispiace, ma nette cose importanti lei è 
destinato a perdere. . ^ 

- - « Un'ottima considerazione: poiché negli 
ultimi tempi si parla di rappresentanza ba
sata sul consenso, sappia che, per quanto 
ci riguarda, lei rappresenterà tutti all'in
fuori di noi e che la carica che lei ricopre, 
la ricopre senza U nostro consenso*. 

LETTERA FIRMATA 
dal Consiglio d'azienda «Coin» di Mestre 

Prezzi amministrati? Una 
pratica assurda, . . . 
solo da tempi di guerra 
Caro direttore. 

con aperta soddisfazione l'Unità del 30 lu
glio informava che il C1PE ha deciso di ri
tornare ai prezzi amministrati per la car
ne, bovina ed il pane e di por fine, quindi. 
al regime di « sorceglianza ». Manca solo 
uno sviluppo logico del discorso che sareb
be: per punire i bottegai ladri e imporgli 
i prezzi voluti dalla demagogia. E' ora che 
il nostro partito si dissoci da posizioni de
magogiche e populiste: è dovere del giorna
le o di chi elabora i documenti sapere cosa 
sono stati e cosa sono i < prezzi ammini
strati*. Essi sono nulfaltro che prezzi im
posti da organismi senza competenze di me
rito e senza un minimo sforzo di indagine 
dei costi reali delle aziende distributrici. So
no prezzi imposti alla sola fase del dettaglio 
ignorando quanto sta o quanto avviene a 
monte (ingrosso - produzione). Sono un mon
te di demagogia. 

Un esempio eclatante: il prezzo dello zuc
chero. Il recente provvedimento del CIP ha 
ridotto il ricarico al dettaglio al 2,50 per 
cento, quando dovrebbe essere noto a tutti 

•che l'esercizio alimentare al dettaglio,'an
che U più produttivo, ha bisogno, per so
stenere i coiti (manodopera, spese genera-
K, ecc . ) , d i un ricarico intorno al 1S per 

' cent», lì ÌJSg per cento è sei volte inferio
re; eia significa che i l distributore non solo 

. . . ^ • " - > 

.-: '•<>. ' V;, • . '.-. •. ; ri'V-> .'•'-"•'•>•'•' • v»,-' r-; •.• •• r 

lavora gratis, ma ricava neppure un terzo 
dei crnti generali, 

E noi, il PCI, dovremmo farci paladini ' 
di questa pratica assurda? Vogliamo perse- . 
guire il blocco delle forze sociali, o voglia
mo inconsapevolmente favorire l'insorgere 

-•$ di un movimento pujadista?' Certamente no. 
Allora bisogna inipostarr un nuovo sistema , 
di controllo dei prezzi che si articoli in tut-

xte le fasi della produzione, alla distribuzione . 
Jj grossista e al dettaglio, con ricarichi ade-
': guati al lavoro e al servizio reso. Nel frat

tempo non si può sostenere l'assurdo d'i 
una pratica del periodo di guerra. 

Se la ciriola, poi, dovrà avere il prezzo]; 
'•; di 1000 lire perchè tali sono i costi, non si 

possono mistificare le cose e imporre prez- ' 
•••- zi politici, e ai fornai la sottoremuneraziohe 
• del loro lavoro. Ci sono tante industrie o 

-•'••' settori in crisi o deficitari, ma nessuno sì 
.-• sogna di proporre o imporre una mezza bu

sta paga ai dipendenti. Perchè dovrebbero 
essere trattati diversamente i 77iacellai o i 

/ fornai, che fra l'altro sono fra le poche ca
tegorie che lavorano duro veramente? 

LIONELLO TUNIOLI ' - . 
della « Confesercenti * (Ferrara) 

C'è poco da ridere 
ascoltando il telegiornale 

: Cara Unità, ; ;'_'•. "/, •;; .!'• ';;/;-/ '''•'/'"''' 
' sono un pensionato, ascoltatore del TG 2 : 

delle ore 19,45. Le notizie che ci propinano;' 
in questi giorni non sono certamente alle-• 
gre: morti,!- rapine, euromissili, r licenzia-, 
menti, cassa integrazione, sfratti, stangate , 
a non finire e chi più ne ha più ne metta..' 

Per me. poi, l'effetto deprimente di'que-. •. 
ste notizie si aggiunge all'irritazione che ^ 

. provo osservando il tono distaccato, è qua- r 

V. si compiaciutg.-:con cui. c'è le [propinano T 
vari telecronisti.. Mi, [spìacie che. fra 'questi' 
vada incluso'''tyaiid^Pasfprie, il AÙa(é nép-ù 

' purè in quéste p^o'J^^ègf^océàppii^rie^àce'1 

a' modificare' Vatteggiamento, professionale . 
di gioviale bonarietà che, gradito'in altri-\\, 
casi, in questi diventa molto inopportuno. ' 
Sono certo che Pastore non gioisce dicen-

• -do queste cose: perché, allora, non lo di
mostra anche con l'espressione e coti • la -

.'••dizione?.;. ••:".•-••: .-•• • :.*.<••'. •;;?.'- • :..-i--
:,;-.' ••:<-::< "•- .,:' • ' ; ;i . / .GUIDO BENCI 

.; vr ; ..;<-..,-: ..^ " "'< (Firenze) - . 

; Non gli ra pròprio la 
. Giunta di Argentario 

\---- « eletta [ dalla sinistra » ;: 
'"." CarissÌTna Unità, {/)>•;•.•<:-:ù~_..••• Ursio *"" •'•-•:-

..sono un compagno dèlia sezione del PCt-
V: di Tolta.(Arezzo}*Mi iroM^èlVVRSS^dspì-
;•'• te dei compagni sovietici. Sono in una casa -* 

di-aura a Yalta, nella Crimea. Ho avuto la ^ 
.'fortuna di avere il nostro giornale di dome- '• 
, nica 6 luglio e ho trovato un articolo con "•• 
, un titolo che diceva: «Giunta eletta dalla 
. sinistra a Monte Argentario*. E poi: <Su-~ 

sauna Agnelli sindaco con il nostro voto de-
:. terminante e Guido.Carli assessore*. Vi. 

immaginate cosa ne penseranno gli operai, 
;' i contadini, i pensionati della Previdenza 

sociale? Io credo che stiamo perdendo la 
: testa? Io non sono iscritto al PCI da trenta 

anni per sentirmi « amico » di Carli ex pre-, 
. sidente della Confindustria, non vi pare? 

.= ADAMO FERRI 
. ' ! ' " : (Yalta - U R S S ) 

Hanno studiato, sono stati 
giudicati idonei : perché 11 
; adesso li accantonano ? ' ;", ; ; ̂  
Signor direttore, ":V^ ".;:;: '.-•-. '••'• '"•••• 1, ---:0~y-:-\-
; siamo un gruppo di pèrsone risultate ido
nee'all'ultimo concorso a 20 posti di ispet
tore-storico dell'arte, bandito dal ministero! 

per i Beni culturali e ambientali il 13 ot
tobre 1978. Da fonti ufficiali abbiamo sa
puto che saranno assunti sólo 50 dei 92, 
idonei compresi nella graduatoria. Ci è 
giunta voce che per questo concórso non 
si attingerà, come per il passato, alla gra
duatoria fino al suo esaurimento, perché 
in base alla Legge n. 33 un numero con
siderevole di posti sarà riservato ai « gio
vani della. 285 », previo superamento di una 
prova di idoneità che sarà interna. -

Rileviamo che noi abbiamo già superalo 
un concorso, esterno e nazionale, di cui è 
notoria la difficoltà e che è indice di una 
preparazione lunga e difficile raggiunta non 
sólo con lo.studio ma anche con l'esperien
za maturata con l'attività di ricerca e di 
catalogazione presso le Soprintendenze; 
preparazione notoriamente necessaria a un 
ministero che si prefigge compiti così deli
cati come quello della conservazione, in 
Italia. Pertanto in base a un diritto al la
voro che si accomuna ai «gióvani detta 
285*. chiediamo che non risulti inutilizza
ta la nostra idoneità, conseguita ancor pri
ma deWespletamento del concorso per i 
«giovani della 285*. . . . . : « - . . . ' 

LETTERA FIRMATA 
- dai 42 idonei del concorso bandito 

dal ministero per i Beni culturali (Bologna) 

Quanto ci rimette con la 
nuova assistenza sanitaria 
Signor direttore, . . . . . . 

con il passaggio delle competenze della 
assistenza sanitaria alle Regioni, un primo 
negativo risultato, in quanto lavoratore dal 
municipio e iscritto aWlSADEL, Iho con
statato di fatto immediatamente. A seguito 
di una visita medica del dicembre 1979, ho 
dovuto cambiare gli occhiali da vista. Per 
un paio di occhiali bifocali, come da fat
tura inviata alVJSADEL, ho speso L. 103.000. 
.Vel luglio del 1980 mi sono state rimbor
sate L. 15M0. secondo le nuove disposizioni, 
mentre V1XADEL me ne avrebbe rimbor
sate' circa SO mila. 

A'on voglio difendere le vecchie istituzioni 
assistenziali, ma sottolineare che con il pas
saggio dell'assistenza sanitaria alle Regioni 
e quindi alle USL, il trattamento dei rim
borsi è stato unificato ai livelli più bassi, 
con il danno per migliaia di lavoratori. Que
sta non è una «riforma*, ma un passo 
indietro per questo aspetto dell'assistenza. 
Spero che si vorrà correggere questa incon
gruenza. • ' 

WILLIAM SIGHIXOLFI 
(Reggio Emilia) 
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Annunciato un disegno di legge nella discussione al Senato 

Giustizia fiscale: il governo ci 
Un successo del |I*Cr̂  
i primi ventuno articoli del decretò - Il tripartito si arrocca sèmpre più sulle 

nu: [n 
>r>. 

.•è 
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ROMA — L'assemblea •'• del 
Senato ha votato ieri i primi 
21 degli oltre 30 articoli del 
decreto legge fiscale: riguar
dano le nuove aliquote del
l'I VA le cui fasce vengono 
ridotte da 8 a 5; le imposte di 
fabbricazione sui carburanti e 
gli alcolici; la detassazione 
sugli interessi delle obbliga
zioni emesse dagli istituti di 
credito speciale. ..., 

I gruppi del tripartito hanno 
rifiutato tutti gli emendamenti 
comunisti e degli altri gruppi 
chiudendosi in una posizione 
di arroccamento che ha tra
volto anche le proposte di mo
difica avanzate da esponenti 
della stessa maggioranza. Go
verno e tripartito hanno dovu
to però accogliere l'emenda

mento comunista che ha ri
dotto dall'8 per cento al 6 per 
cento la ritenuta fiscale che 
l'INPS opererà sui trattamen
ti ai lavoratori in cassa inte
grazione. Nelle commissioni il 
PCI ' era ' già riuscito a por
tare la ritenuta dal 15 all'8 
per cento. .• ; « ^ -

Il governo è stato poi bat
tuto — con il voto dei comu
nisti — su un emendamento 
riguardante VIVA sugli oggetti 
di antiquariato , già proposto 
dal PCI nelle commissioni e 
rilanciato ieri dai senatori li
berali (l'aliquota passa dal 
35 al 15 per cento). 
' La lunga giornata dei de
creti era iniziata con le re
pliche dei ministri e dei re
latori al dibattito generale. 

Il dato politico è che i tito
lari del Bilanciò, La Malfa; 
del Tesoro, Pandolfi, e delle 
Finanze, Reviglio, hanno do
vuto con frequenza riferirsi 
alle posizioni espresse nelle 
commissioni riunite Bilancio 
e Finanze e in aula dal grup
po comunista. I comunisti in 
tutta questa battaglia - parla
mentare sui decreti hanno po
sto. fra le altre, due grandi 
questioni: 1) la giustizia fi
scale e, quindi, la necessità 
di rivedere subito le aliquote 
dell'Irpef: 2) la necessità di 
prevedere interventi a favore 
dei settori industriali in crisi. 
Su entrambi i problemi sono 
venuti ieri ampi riconoscimen
ti da parte di Reviglio e di 
Pandolfi. 

j> Ì 

IRPEF,- Nelle commissioni 
riunite 'Bilanciò •' e Finanze: 
Tesoro il gruppo dei senatori 
comunisti ha proposto un ar
ticolo aggiuntivo al decreto 
fiscale in modo da assicura
re che la revisione delle ali
quote (riducendo la pressione 
del fisco sui redditi dei la
voratori) entri in vigore fin 
dal 1. gennaio dell'81. Questa 
proposta è stata respinta dal
la maggioranza nella commis
sione. Il PCI ha già riaperto 
la battaglia in aula ripresen
tando l'articolo aggiuntivo e 
annunciando nel corso del di
battito generale la presenta
zione di un apposito disegno 
di legge se il tripartito do
vesse ripetere il «no» alla 
proposta. Ieri mattina lo stes-

<y\it\ ( À Ì ! -

Pensioni: il governo non rispetta gli impegni 
ROMA — Proteste, malumori e criti

che si levano contìnuamente dalle file 
dei pensionati per gli incredibili ritar
di , con i quali le pensioni vengono de
finite ed erogate. Da tempo si pone 
l'esigenza di uno snellimento delle pro
cedure. . Il /gruppo comunista del Se- i-
nato ha da tempo presentato un dise-L 

gno di legge, che si tarda però a met- , 
tere all'ordine r del giorno. f ; . ; ^ * v ; 

Nel corso dell'ultima seduta della 
Commissione Lavoro di Palazzo. Ma
dama, al compagno sen. Antoniazzi, 
che ne sollecitava J'esarrje,'7 il Isòtfose-
gretario sen, Zito. (P$l) . ! I).a*. àWiiifriclato " 
la presentazione 'sulla stessa,^matèria : 

di un disegno di legge anche dà parte 

del governo. A futt'oggi la notizia r i 
sulta però del tutto infondata: da un 
esame esperito presso la. segreteria del 
Senato dai nostri compagni, non risulta, 
infatti,-presentato nessun progetto go
vernativo. Si tratta di una grave scor-

. rettezza del governo (che sta, d'altro 
• canto anche rallentando la légge di r i 

forma sulle pensioni, nell'altro ramo 
de} Parlamento) su una materia tanto 
delicata. Còme è noto, la proposta co
munista per lo «snellimento delle aro- ' 
cédure » : nella liquidazione delle pen
sioni Inps e degli, altri. Istituti di previ
dènza che fanno capo al Ministèro del 
Tesòro, affronta alcuni dei problemi, la 
cui soluzione darebbe sicuramente un. 

colpo d'acceleratore a ' tu t ta la de fa t l - ' 
gante trafila burocratica oggi necessa
ria per liquidare una pensione. Le pro
poste dei comunisti riguardano: lo snel-

t limento delle : procedure dei •. concorsi 
per il personale Inps (che è numerica- y. 
mente carente a far fronte alla gran , 

! mole di lavoro che sull'Istituto di pre- . , 
videnza si addensa); Il trasferimento 
all'lnps (per lo stesso fine) del perso
nale delle disciolte mutue; l'introduzio
ne di incentivi, legati alla produttività, 
a favore del personale; l'eliminazione 
del secondo grado dei ricorsi; uh nuo
vo sistema di calcolo delle pensioni; 
nuove misure per ridurre i controlli 
preventivi della Corte del Conti. 

,so Reviglio ha annunciato la 
presentazione' di un < apposi
to disegno di leggo previa 
consultazione con gli altri 
ministri finanziari. Questo può 
essere' considerato un indub
bio successo dell'azione fin 
qui condotta dai comunisti. 
FONDO ANTICRISI - Nelle 
commissioni riunite Bilancio 
e Finanze il governo dichia
rò il suo accordo sull'esigen
za posta dai comunisti: inter
venire subito per fronteggia
re la crisi dei settori indu
striali. Pandolfi, infatti, pre
sentò la proposta di un fon
do triennale di 1500 miliardi 
dei quali 200 da spendere que
sto anno. Due i punti discu
tibili: i contributi riguardava
no le industrie singole e non 
i settori; la gestione del fon
do era affidata ' al ministro 
dell'Industria con evidenti pe
ricoli di veder prevalere cri
teri clientelari nell'assegna
zione dei contributi. La pro
posta dei comunisti (400 mi
liardi per questo anno) segui
va. invece, meccanismi auto
matici e trasparenti per l'as
segnazione dei fondi e gli in
terventi riguardavano i setto
ri industriali. Nelle commis
sioni — di fronte ai contrasti 
intemi ' alla maggioranza — 
Pandolfi ritirò la proposta ed 
U tripartito ' bocciò quella 
del PCI. Ieri, Pandolfi ha det
to esplicitamente che sono in 
corso consultazioni fra i tre 
partiti della maggioranza: se 
l'esito risulterà positivo la 
proposta sarà ripresentata al-

ovati 
sue posizioni 
;'•"''» ' ')I?:JM<; 'ìj/i'l.',">t- »'j 

l'interno del decreto cosiddet
to'di'spesa che va in vota
zione oggi.; 

IVA — Ai primi cinque ar
ticoli non sono state apporta
te modifiche rispetto al testo 
uscito dalle commissioni, Poi
ché le proposte del comunisti 
sono state bocciate, le aliquo
te sul pane, il latte, la pasta 
e gli altri generi di prima ne
cessità restano al 2 per cen-

' to invece di essere azzerate.' 
L'IVA relativa alle cessioni di 
immobili e di libri è fissata 
al 2 per cento. L'aliquota del-

,T8 per cento si applica inve
ce alle cessióni e alle impor-, 
tazioni di materie prime e se
mi-lavorate occorrenti per le 
costruzioni edilizie. Resta an
che l'aumento dell'aliquota dal 
12 al 18 per cento dei carbu
ranti: quella dal 9 al 15 per 
cento sulle carni suine; il pas
saggio - dell'aliquota normale 
dal 14 al 15 per cento. Per il 
1980 il gettito fiscale — se
condo le Finanze — aumen-

: terà ; di 750 miliardi • di lire 
per questi accorpamenti del- • 
nVA.-V ; i •:-.<<-'' V..- .:•,; •: 
IMPOSTA DI <i FABBRICA
ZIONE - La tassa sull'impo
sta di fabbricazione degli alco
lici è aumentata del 230 per 
cento /invece che del L 500 
come proposto dal governo: 
in aula non - è passato ; un 
emendamento che voleva ab
bassare l'incremento al 200 
per cento. • / : - ; J •' -:r'y\ 

• ' • • W V C ' V - * • ' : ' ' ' > ' • : ' : • ; 

Giuseppe F. Mennella 
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Ieri confronto tra i sindacati e i tecnici al ministero delUndustria 

Nel piano per l'auto c'è I ''* .,? 5-4« 4 i . ; ì ?• 

Una diagnosi allarmante - Si è già 
imo sviluppo tecnologico e tras 

j , i * * i •• "-• «. -

nel pieno di processi di ristrutturazione -
zioni nel campo dei componenti - L'azienda 

ROMA — Il settore dell'auto 
come un grande malato. La 
diagnosi ministeriale è fatta. 
e nella sostanza non si • di
scosta da quella del sinda
cato; sulla terapia, invece, i 
giochi sono tutti aperti: se la 
Federazione Cgil, Cisl. Uil ha 
presentato proposte precise, i 
tecnici del ministero dell'In
dustria restano alquanto elu
sivi. •;•. ';•• :• • • • • ; , . , • 

La commissione ministeria
le. dopo la riunione di ieri, 
tornerà al lavoro il primo set
tembre. Già si prevedono tem
pi lunghi:: le industrie auto-. 
mobilistiche prima di poter 
utilizzare i fondi* deli*. ricorlJ* 
versione industriale, ..(in.-, tutv. 
to 2.630 miliardi) 'dbvrebijerb** 
attendere fitto a ottobre quan
do il CIPI pronuncerà il pa
rere definitivo. L'incognita. 
ki quest'arco dì tèmpo-, resta 
la Fiat. _:•••.- . •-. .;; ; ^•.- / / • 
- Gianni '-. Agnelli, nell'ultimo 
incontro con il ministro Bisa-
glia, si era mostrato " sprez
zante: «Non vedo proprio — 
aveva detto — come un piano 
possa sostituirsi •= al * merca
to ». I dirigenti sindacali, che 
ieri si sono incontrati con i 
tecnici ; del ministero " per il 
primo dì una serie di con-
froot\ hanno confermato co
me l'obiettivo dei piano di set
tore sia di costruire una po
litica industriale in cui le 
aziende trovino le condizioni 
per affrontare un mercato 
sempre più agguerrito. Al di 

Per l'industria italiana necessari 
torinese, però,' non ha una strategia 

W^i-* " j . . . O z -
i-A ' 

Gianni Agnelli 

• -: *I t ' - - - - - • \ " * " » . * * ~ 

:fuori. di quesjta logica. non ci 
sono' certezze;' restano le vec-

j chje; risposte dei finanziamen
ti a pioggia e dei. licenzia
ménti. • ̂ ^ . - ' - ' " - ' ; ; : ' v 
- Qual è la realtà di oggi? 
Il quadro che emerge dal do
cumento redatto dall'apposita 
commissione ministeriale è al
larmante. Si è già nel pieno 
dei processi di - ristruttura
zione. H mercato, però, resta 
stagnante: a livello mondiale 
il saggio di crescita non do
vrèbbe superare il 3-3.50% an
nuo. >. con i valori più bassi 
proprio in Europa. Negli Sta
ti Uniti i produttori stanno 
già innovando tecnologie e 
modelli (e gli autoveicoli as
sumono sempre più le carat
teristiche europee). Le impre
se tedesche e francesi, gra
zie anche all'apporto pubbli
co, sono riuscite a difendere 
il mercato intemo e a sot-

Antonfo Bisaglia ' : ; . :V : ' : . IL;•• , • ; • 

trarre r^Hòte di mercato, al
l'estero, anche in. Italia che 
pure.conta ; produttori tradi
zionalmente forti. ' ••* 

•'•'•"- Fatto è che l'industria au-: 
tomobilistica italiana non reg
ge sul piano della competiti
vità^;;. :^^i.:-y..-: ..i,.:.:x-. . . -

• Per i tecnici deU'IiKlùstria 
in Italia sarebbe necessario 
un rapido sviluppo tecnologi
co e soprattutto un'organizza
zione delle imprese nel com
parto dèi componenti (questi 
costituiscono, ormai, il 60% 
dei costi di produzione di ogni 
singolo mezzo, eppure la ri
cerca autonoma - è pratica
mente nulla: tatto si riduce 
alle commesse delle " grandi 
imprese utilizzatrici). •-•"-' 

Se questo è Io scenario, è 
evidente che. la terapia, non 
può ridursi a un'iniezione di 
vitamine (quei 1.000 o 1.500 
miDardi di cui si è parlato). 

Si racconta,-negli ..ambienti 
ministeriali, che i rappresen
tanti della Fiat si siano mo
strati indignati quando è star, 
to chiesto loro dèi • progetti ' 
futuri. E ieri il tecnico Nico
la Cacàce, in commissione, ha 
ricordato come < in nessuna 
sede nazionale e internaziona
le è possibile ricevere soste
gni pubblici consistenti sulla 
base di obiettivi generici e 
vaghi >. Poi, in polemica con 
la Fiat ha sostenuto che la 
azienda torinése « non, ha an
cora esplicitato la sua strate
gia per gli anni Ottanta ». ; 
• C'è, • nel : settore dell'auto, 
un .aspetto nuovo — sottoli
neato ieri dai sindacati — di 
qualità delle innovazioni: l'au
to. infatti, si profila sempre 
più come elemento trainante 
dello sviluppo — come, in al
tra occasione, ha avuto mo
do di sottolineare Fausto Ber
tinotti. segretario della Cgil 
piemontese — ma non più sul 
versante della domanda, ma 
su quello delle tecnologie in
corporate o che induce nei 
settori collegati- Quando si 
parla di programmazione per 
questo settore, si parla, dun
que. anche dei riflessi in al
tri settori cardini come la si
derurgia, l'elettronica e l'in
formatica. Una ragione in più 
perché l'intervento' pubblico 
non sia un fatto privato.. 

p. c. 
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Industria + 9,4% 
in giugno. Kf coda 
« Pagro-alimentare : 

ROMA — Con un giorno in meno di 
lavoro, rispetto al giugno 1979 (25 an-. 
ziché 26) la produzione industriale è 
aumentata del 9.4<^ in volume fisico. 
Il declino rispetto ai mesi precedenti 
è lieve, non rappresenta un vero punto 
di svolta. I risultati settoriali risentono 
della diversa intensità degli scioperi 
nel giugno 1979: così il settore mezzi di 
trasporto (soprattutto auto) ha rea
lizzato quest'anno un incremento del 
215TÌ ; le industrie meccaniche varie ' 
del 16.4*^: la lavorazione di minerali 
non metalliferi del 13,1%; l'industria 
metallurgica (siderurgia) del 12,6*4: il 
tessile del 10.9Tc; la chimica del 10,6^. 
Il fanalino di coda è tenuto dall'indu
stria alimentare, che aumenta la produ
zione del solo 3,3^0 da un anno all'al
tro. 
, La domanda intema ha sostenuto an
che in giugno la produzione industria
le come mostra l'andamento del settore 
autoveicoli. -
' I settori di caduta dell'intero com
parto industriale sono. oggi, il chimico 
e l'agro-alimentare. Da essi viene In
fatti gran parte del disavanzo commer
ciale con l'estero che si accresce pur 
In presenza di un grande potenziale, 
di impianti e umano, per l'aumento del
la produzione all'interno. Una contrad
dizione clamorosa: alla ribalta della 
cronaca vengono portati. Invece, il set
tore dell'auto e siderurgico, I quali non 
solo hanno avuto buoni risultatiti nel
la prima metà dell'anno ma possono 
aerare in una « tenuta * soltanto se 
erremo una ripresa nell'agro-allmenta-
M, edilizia e chimica, cioè una ripresa 
4 occupazione e di Investimenti. 

Salva la Genghirii 
Inchiesta penale 
sul costruttore 

ROMA * — La commìssiOEfv Industria 
. del Senato ha dato via: libera al com

missariamento delle fallite società del 
Gruppo Genghinì con una modifica al
la legge Prodi. E possibile, ora, evitare 
i licenziamenti, riaprire i cantieri, ini
ziare le operazioni di risanamento — 
fra cui il passaggio a gestioni compe
tenti delle imprese manifatturiere — 
che sono state impedite per lungo tem
po da Mario Genghini con la compli
cità delle banche creditrici. I lavoratori 
chiedono un programma preciso. Sul
le responsabilità del fallimento, il cui 
costo si aggira sui 500 miliardi, resta 
da fare luce. L'inchiesta giudiziaria 
deve appurare se vi è stata bancarotta 
fraudolenta. Il ministro del Tesoro de
ve ancora rispondere alle interrogazio
ni parlamentari in cui si chiede di dar 
conto in quale misura il Banco Ambro
siano. il Banco di Roma e la BNU 
hanno seguito la prassi bancaria nel 
deliberare ingenti crediti senza alcuna 
garanzia di impiego produttivo. Gli ap
palti assunti all'estero dalla Genghini. 
i quali potevano avere un notevole in
teresse per le relazioni economiche del
l'Italia. hanno dato esiti disastrosi. An
cora si trova in pr«rione a Riad. Ambia 

Saudita, un semplice dipendente. Mar
co Ciatti. lasciato sul posto dalla ditta 
insolvente. 

Il commissariamento è stato ottenu-. 
to dai lavoratori con sei mesi di tena
ce lotta. I dipendenti della Genfhint 
Spa, già rimasti senza stipendio nel 
1979. sono stati costretti penino ad 
avallare a proprio carico crediti ban
cari. Negli ultimi mesi sono rimasti 
del tutto iena» stipendio. 

Condannati tre 
\ «caporali»: erano 

armati di pistole 
: BRINDISI — Per porto e detenzione 
: d i pistole, tre «caporali» sono stati 
condannati dalla prima sezione pe
nale del tribunale di Brindisi. Antonio 
Bemalda, di 23 anni, riconosciuto col
pevole dei due reati, è stato condan
nato ad un anno e dieci mesi di re
clusione ed a 180 mila lire di multa. 

. Cosimo Pagliari, di 29 anni, e Franco 
Ricci, di 28, riconosciuti colpevoli del 

solò porto abusivo di pistole, sono 
stati condannati ad un anno ed otto 
mesi di reclusione e ad una multa di 
140 mila lire. I tre, tutu di Massafra 
(Taranto), hanno ottenuto la sospen
sione condizionale della pena, ma ri
marranno in carcere perché dovranno 
essere nuovamente processati, con altri 
cinque « caporali », per l'aggressione ad 
alcuni sindacalisti, avvenuta n 21 lu
glio scorso a Villa Castelli. 

Il presidente del tribunale aveva pro
posto. prima che cominciasse il dibat
timento, che per le minacce, le lesioni 
e la tentata estorsione aggravata ai 
sindacalisti la posizione degli otto im
putati venisse stralciata, per un ulte
riore approfondimento delle indagini 
da parte del giudice istruttore. La pro
posta era stata accolta dopo un* breve 
riunione in camera di fornitilo, ieri 
si è proceduto per direttìssima soltan
to nei confronti dei tre che.erano «tati 
trovati In possesso delle pistole, a Vil
la Castelli. 
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a 
iier l'Alfa-Nissan 

MILANO-- Ormai è certo: 
i vertici dell'Alfa Romeo a-
vranno il definitivo e : uffi
ciale e via » a firmare l'ac
cordo con là Nissan solo a 
settembre, superato il 17 ago
sto, giorno dato per certo per 
la fuma dell'intésa: Salta 
dunque anche la scadenza del 
18 agosto fissata dai giap
ponesi come termine ùltimo 
e si va.alla fine .del mese, 
sicuri — si spera —: che la 
Nissan avrà ancora uri po'. 
di pazienza. ••;"••*;-V" " '*.. 

A prendere questa decisio
ne è stato Io stesso presiden-, 
te del Consiglio, on. Cossigà, 
in seguito ad una lettera che 
il ministro delle Partecipa
zioni : Statali " aveva ' inviato 
nei giorni scorsi al capo del 
governo • per sollecitare una 
decisione rapida e definitiva 
sulla tribolata vicenda. Cos
sigà ha ricevuto ieri l'on. De 
Michelis. 

Al termine dell'incontro è 
stato emesso un comunicato 
del ministero delle PP.SS. in 
cui si afferma che eia defi
nitiva soluzione del proble
ma deve avvenire entro il 15' 
settembre. Ciò allo scopo di 
completarne, la valutazione 
nel contesto più generale del
l'assetto del settore automo
bilistico. Il comunicato mi
nisteriale rileva che < viene 
definitivamente * chiarito -" il 
puntò della .competenza isti-: 
timonate ad autorizzare la 
firma dell'accordo ». a favore 
dello stesso on. De Michelis. 
Poiché le intese fra Alfa e 
Nissan prevedevano che una " 
decisione fosse presa entro 
il 18 agosto prossimo e il mi
nistro delle PP.SS. ha infor
mato l'azienda, tramite TIRI, 
delle determinazioni governa
tive perché siano rese note 
al partner giapponese per 
chiederne l'assenso sul nuo
vo termine. L'on. De Miche
lis, nel momento in cui viene 
posto un termine finale per 
l'autorizzazione, ha conferma
to il suo giudizio favorevole 
all'accordo per il quale, allo 
stato dei fatti, non v'è nulla 
che costituisca ostacolo*. 

A riassumere la posizione 
del PSI in questa vicenda 
scende in campo oggi, con 
un'intervista sali' e Avanti! », 
Fon. acchitto. Se l'accordo 
Alfa-Nissan saltasse, sostiene 
Cicchitto, sarebbero compro
messe «non solo la credibi
lità intemazionale dell'Alfa 
ma anche quella dell'IRI». 
Ckdiitto aggiunge: «L'aspet
to o » incredibile della si
tuazione italiana è che gra

zie al ' gruppo dirigente del
la FIAT, a Giorgio La Malfa, 
a Bisaglia si sta scatenan: 
do una rissa intórno ad uria 
operazione significativa, Dia 
relativamente modesta, quale 
l'accordo Alfa-Nissan. E non 
sì discute invece degli enor
mi problemi di merito che ri
guardano gli indirizzi com
plessivi del settore auto ».. - ' 

• Iri: casa repubblicana - non 
c'è uria posizione sola. Se La 
Malfa, ministro del Bilancio, 
è 'fra i più convinti nemici 
dell'accordo, l'on. Compagna 
è disparére avverso. La DC 
ha avuto bisogno di un ver
tice per prendere una posi
zione interlocutoria e rinviare 
una volta di più a Cossiga 
ogni ; decisione. Dalle prime 
dichiarazioni - rilasciate' dopo 
il vertice, soprattutto per boc
ca dell'on. Scotìi, nella DC 
sembra ' prevalere un parere 
sostanzialmente positivo sul
l'accordo Alfa-Nissan. Ci si 
fa particolarmente interpreti 
delle resistenze della Fiat (e 
per questo sono cominciate a 
circolare voci sui consistenti 
finanziamenti che il ministro ; 
Bisaglia avrebbe già promes- -
so agli Agnelli), non si vuole 
che l'intesa con i giapponesi 
ostacoli aKri accordi interna
zionali che la stessa casa auto
mobilistica torinese starebbe 
ricercando soprattutto a livel
lo europeo, ci si rende anche 
conto che l'intesa Alfa-Nissan. 
proprio per le sue proporzioni 
e per le garanzie che dà, non 
dovrebbe costituire uri perico
lo 

Il rinvio di ogni decisione 
suirAlfa-Nissan è stato deciso 
proprio per far maturare i 
contatti che la Fiat ha in 
corso ed evitare qualsiasi in
terferenza? La Nissan, che 
più volte ha sollecitato la de
finizione della vicenda inizia
ta più di un anno fa, saprà 
aspettare ancora? 

La segreteria nazionale del
la FLM dal canto suo espri
me e fl proprio disaccordo con 
i tempi incomprensibilmente 
lunghi impiegati per togliere 
ogni riserva all'attuazione dei-
cordo Alfa-Nissan/ I termini 
conosciuti dell'accordo — con
tinua il comunicato — non 
lasciano alcun dubbio suUe 
caratteristiche positive per le 
prospettive del gruppo Alfa ». 
mentre, sostiene il sindaca
to « raccordo Alfa-Nissan per 
la sua qualità non ha carat
teristiche contraddittorie con 
la definizione dri piano auto ». 

"•»• Iti. 

!•:. » "'.• ? 

emigrazione 
I lavoratori tedeschi con gli stranieri dovranno lottare 

• •!••. •^m>m, i . » ^ . . ir i . ii • ni i ii ' M M I i n i 

per difendere i posti di lavoro gravemente minacciati 

Un «autunno caldo » 
si profila anche 

:' Guardando alcuni dati eia-
. borati dalla Direzione gene-
!- rale dell'Emigrazione rela

tivi a tutto il 1979, accanto 
ad una lieve diminuzione 
del ' flusso emigratorio 
(86,180 'espatri contro 88.075 

v rientri) si nòta una tenden
za all'aumento dell'emi-

,. grazione verso i Paesi eu
ropei ed in particolare ver
so la- Repubblica federale 
tedesca. Rispetto al 1978 vi 

; è stato un aumento di 3.500 
; espatri di cui il 90 per cen

to verso la RPT. : ' •. 
Uria'valutazione fatta su 

questi dati, accanto alla con
siderazione della riduzione 
del numero del disoccupati 
e del contenimento dei li
velli inflazionistici, pub far 

' apparire la RPT estranea 
alla crisi che colpisce le 

. economie di tutto il mondo 
capitalistico che ha ' delle 
punte preoccupanti in Eu-

- ropa ed . in particolare in 
Italia. Invece anche l'econo
mia tedesca occidentale pur 
avendo saputo in varie ma
niere resistere alle assurde 
misure di boicottaggio ri-

• chieste da Carter e regolar
mente applicate dal nostro 
governo, mantenendo aper
te le vie all'esportazione di 

: -alta tecnologia, non è rima-
"'.."sta :v estranea all'insorgere 
, ^ delle spinte recessive pre-
i senti nelle maggiori econo

mie occidentali. Il settore 
"." dell'auto è il più colpito da 

queste spinte, ma non man
cano allarmanti situazioni 
sia nel settore delle -tele-

.. comunicazioni sia nel setto
re chimico, .. 

i l capitalismo tedesco cer
ca di .risolvere i;sùoi pro
blemi con '1 criteri ' che gli 
sono congeniali: - far paga-. 

, re alla classe operaia il co
sto della crisi e i costi del-. 

r le ristrutturazioni di cui r 
• industria ha. bisogno, cer-
• cando nel' contempo altre 
, fonti di entrata, ad esem-
. pio investendo in Paesi ih 
' cui « il còsto" deT lavorò }V e 

inferiore. Uria direzione de-' 
. gli investimenti del capita

le tedesco è .quella-degu
stati ' Uniti ' d'America. 1/ 
Istituto dell'economia tedè-

' sca valuta < il costo medio 
' orario del lavoro » in 21,40 

DM nella RPT contro 16,95 
. DM negU USA. Questa dif-
' fereriza venutasi a svilup
pare negli anni tra il "76 e 
il "79 sarebbe uno dei fat-

' tori del sempre maggiore 
- ; interesse del capitale tede

sco ."verso .investimenti ne-
', gli Stati Uniti. I grandi car-
- • telU industriaU chimici Basf 
- e Hoechst hanno in mente 
. d i investire rispettivamente 
, 500 e 700 milioni di màrchi 

in quel Paese, per non par
lare ,della Volkswagen e di 
altri settori industriaU.." ••-••. 

;ir; Di fronte a questa poUtica 
la battaglia tra sindacato e 
capitale si fa più acuta e 
raggiungerà in autunno 

, punte véramente critiche. 
• Le ferie estive, con la chiu
sura delle fabbriche, ridu-

-' cono le ; tensioni esistenti 
' ma alla ripresa del.lavoro 

alcuni nodi torneranno a ri-
• scaldare il clima del mori-
- ' do del lavoro; La battaglia 
• del sindacato contro le e-

sportazioni dei capitali è 
; una battaglia in difesa del 

pósto di lavoro. Due punti 
"• particolarmente importanti 
. sono quelli determinati dal

la programmata ristruttura-
-* zione. con la perdita di ol-
;. tre seimila posti di lavoro, 
': della Opel di Russelheim e 
. della Ford di Colonia. Gli 

stabilimenti sono stati per 
. lungo tempo in Kurz Ar-
.' beit (cassa integrazione). 
. Per la Opel la battaglia del 

sindacato ' prevede azioni 
concordate con le maestran
ze della Opel spagnola onde 

- i m p a r o *Tr>">fo»azÌPn? di 
impianti nella RFT e nel 
contempo un aumento dello 

? sfruttamento del lavoro in 
| Spagna. 
5 Nella RepubbUca federale 

ca le sue scelte affermando 
che 1 sindacati sono la cau
sa del peggioramento della 
produttività e del clima a-
ziendale, e nasconde dietro 
queste parole la volontà di 
colpire la classe operaia at
traverso un indebolimento 
del sindacato stesso. La lot
ta in difesa dei posti di la
voro sarà indubbiamente 
aspra e sarà anche una lot
ta per il mantenimento di 
quanto in questi anni si è 
riusciti a conquistare. 

Le elezioni per il Cancel
liere • che si terranno nel 
prossimo autunno assorbi
ranno molte energie • e la 
classe operaia sarà impe
gnata a battersi contro l'ele
zione • di Strauss. Questa 
battaglia riuscirà indubbia
mente a spostare nel tempo 
alcuni nodi ma non. sarà 
certo sufficiente a scioglier
li. I lavoratori emigrati sa
ranno direttamente coinvol
ti e sapranno ancora, una 
volta dimostrare la-loro vo
lontà e capacità di lotta in 
difesa del posto di lavoro 
assieme a tutti gU altri la
voratori stranieri e alla clas
se operaia tedesca. Anche 
nella RPT si profila un au
tunno caldo (9-m.) 

Riunione all'AICCE 

L'interesse degli 
Enti locali 
peri problemi 
degli emigrati 

•L'interesse e la responsa
bilità degli Enti locali, dai 
comuni alle regioni, in rela
zione ai problemi dell'emi
grazione e dell'immigrazio
ne e il contributo che da ta
li enti si attende per l'ac
coglimento • delle - proprie 
istanze il movimento degli 
emigrati, sono senza dubbio 
notevoli e giustificano pie
namente un più stretto col
legamento fra le organizza
zioni degli emigrati e l'Asso
ciazione italiana del Consi
glio dei comuni europei 
(AICCE), l'organizzazione u-
nitarla dei comuni, delle 
province e delle regioni. 

Per stabilire un più stret
to rapporto in questo senso 
sì è svolta, nella sede dell' 
AICCE in Roma, una riu
nione martedì 22 luglio, al
la quale hanno partecipato, 
oltre ai dirìgenti deli'AICCE 
stessa, anche rappresentanti 
della PILEF, dell'UNAIE. 
del « Santi ». dell'UCEI, del 
MCL, dell'ANFE. 

Il dibattito ha cercato di 
individuare alcuni dei pro
blemi più urgenti la cui so-
luzlone è in più stretta di
pendenza dalle amministra
zioni locali e sulla base di 
questi l'AICCE si è impe
gnata a stabilire un calen
dario di lavoro a breve ter
mine che verrà quanto pri
ma ridiscusso e messo ih 
esecuzione.: ; : • ••-•:;•• 

Che accade se 900 .000 
emigrati sonò privati 
dei diritti democratici ? 
Può essere in pericolo la stèssa vita democratica di 
quel Paese-Dibattito sulle proposte per il diritto di vota 

' . - * - » ' - ' 
:'•- ' La sinistra belga e l'insie
me dello schieramento del
le forze poUtiche si tro
vano di -fronte a- quel gran
de problema costituito dal
la presenza "di 900.000 immi
grati. Ma, quando 900.000 
immigrati sono privati dei 'A irati ^bisogna - ^sviluppare 
_ * * • • * - *_ • - . • .< l i n a w n l ì t t A ^ ' i t n ì f n v t n ' «4a11* 

-gno ~ Nestore Rotella " nota 
che. l'emigrazione < italiana è 
un'emigrazione -stabile, che 
in proporzione è persino 
cresciuta. di fronte : alla po
polazione belga.^ Per Rotei-. 
la, al fine . di impedire la 
toettizzazione degU emi-

tedesca il capitale giustifi-

tìiritti democratici fonda-
mentali non è la stéssa vi
ta 'democratica del Paese 
che li ospita ad essere in 
pericolo?. Questo argomento 
è stato l'oggetto di una ta
vola rotonda organizzata dai 
Cahiers marxistes, - rivista 
teorica del Partito comuni
sta belga;,... ;^.. ,_- Ji:-;:•"-'-.-.,. 
' In , rappresentanza delle 

diverse forze democratiche 
,belghe e degli immigrati e-
rano • presenti: Jacques 
Moins per il Partito comu
nista belga, Anne Marie Li-
zin membro del Parlamen
to europèo per il Partito 
socialista belga, Angel En-
ciso ; responsabile del Par
tito comunista spagnolo 
per il Benelus, Nestore Ro
tella segretario della fede
razione di BruxeUes del 
PCI in Belgio, e = Albert. 
Màrtéms sociologo : deUTl-
niversità di Lovenìo. Que
sta tavola rotonda si inseri
sce nella prospettiva della 
campagna «Objective qua-
tre-vingt-tìeux» (Obiettivo 
'82) U cui scopo è quello 
di ottenere il diritto di vo
to per gU immigrati nelle 
elezioni amministrative del-
l'82 in Belgio. • r-

Rapidamente il dibattito 
si è polarizzato attorno al
le due proposte di legge 
presentate, al Parlamento 
sul problema del diritto di 
voto per gU immigrati. L' 
una, di Ernest dinne ca
pogruppo socialista al Par
lamento europeo, prevede 
di dare il diritto di voto 
solo agli immigrati della 
Comunità; l'altra, del comu
nista Marcel Levaux preve
de di dare il diritto di voto 
a tutti gU immigrati senza 
discriminazioni. Il compa-

L'isjpcgno delle Regnili e 
i pregna» verso Testerò 

{-~ «Una insostenibile inter-
f" ferenza nella autonoma ca

pacita di iniziativa delle 
. Regioni» viene giudicato 
1 dai rappresentanti della Re-
\ gkme Umbria il decreto del 
-"• governo che reca nuove di-
y sposizioni riguardanti il 
;• settore delle attività promo-
•' zionali italiane all'estero. 

Tale decreto può essere 
interpretato dalle Regioni 
come tendente a restringe-

• re i già ridottissimi spazi di 
; attività nella promoxionali-
, tà all'estero: i settori col-
; piti sono soprattutto Temi-
f grazione e il commercio, lo 
' sviluppo dei rapporti di ami

cizia e gli scambi culturali. 
. Esso viene a sottoporre V 
; operato delie Regioni a tut-
I t a una serie di istanze di 
t: critica • di controllo da 
.' parte del governo centrale. 
; Tate è 11 giudizio di Fran-
• osato Lombardi, -presiden-
! te jM Consiglio regionale 
P per nmigrasione della Re* 

gione Umbria che afferma: 
«Non si pub chiedere con 
un anno e mezzo di antici
po la definizione precisa di 
-tutti i programmi verso 1' 
estero programmati sia nei 
costi che nelle persone fisi
che che vi paneciperanno: 
questo significa irrigidire 

• ogni proposta burocratiz
zandola al massimo, toglien
dole duttilità ed incisività ». 

La Regione Umbria, inol
tre, fa rilevare che il de
creto governativo prevede 
che i contatti tra le Regio-
ni e gli organismi della 
CEE siano svolti attraverso 
i ministeri interessati. 
«Questa è una lampante 
prova — afferma Lombardi 
— della volontà statale di 
mortificare il contributo del
le Regioni proprio nel mo
mento in cui l'orientamen
to dtDa CEE è al contrario 

. quello di stabilire un con
fronto con le diverse real
tà retJonall». 

•'.' - • -."V ' ' •'-. 
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uria politica ' unitaria dell' 
insieme della classe operaia 
tramite le organizzazioni de
mocratiche belghe e degli 
emigrati sul piano sociale, 
politico e culturale. .Nello 
stesso tempo occorre con
servare l'identità culturale 
degli - emigrati. Parlando 
della lotta che la classe ope--
raia conduce sul problema 
dell'emigrazione, Angel En-
cìso ha fatto rilevare che 
la Confederazione dei sinda
cati europèi ha indicato il 
diritto di voto agli immi
grati nel suo programma. Il 
compagno Rotella ha suc-
cessivamerite affermato che 

• gli attacchi contro gli im
migrati sono strumentaliz
zati proprio allo scopo di 
dividere la classe operaia e 
le masse" popolari. Lo svi
luppo di atteggiamenti raz
zisti è il prodotto tìeirac-
centiiazione della crisi nel 
suo complesso.- :̂ .>iH*.cf*;'*..-' 

Anne Marie Lizin ha in- '• 
vece difeso la proposta di, 
legge di Glinne, che —" co
me si è detto — darebbe fl 
diritto di voto solo agli im
migrati della Comunità. L* 
argomento usato da Lizin è 
che è necessaria una pro
gressività del progetto: da
re il diritto anche per esem
pio ai nord africani potreb
be creare un elemento non ' 
accettabile per la popola
zione belga". . . . - • , . . ,: 

La nostra opinione è che 
; questo tipo di idee è capa
ce di provocare un'accen
tuazione non solo della 
ghettizzazione ma anche la 
frantumazione delia Comu- -
nità emigrata di fronte al 
razzismo e a la politica an
tipopolare del goverriO di 
oggi. Occorre anche notare 
che la disoccupazione col
pisce duramente la popola
zione immigrata, che si tro
va principalmente occupa
ta nei settori più colDiti 
dalla crisi: siderurgia, mi
niere. vetrarie. Questo fe
nomeno — è inutile nascon
derlo — provoca nella po
polazione belga delle rea
zioni razziste. La stampa di. 
destra strumentalizza que
sti elementi economici per 
scaricare la responsabilità : 
della crisi sulle spalle degli 
immigrati. Quest'atteggia
mento della stamua e dei 
mass-media permétte alla 
destra di deviare l'attenzio
ne del popolo lavoratore 
dalle questioni " strutturali 
della crisi economica. Sia
mo al punto che certi sin
daci delia periferia ài Bru
xelles espellono gli immi
grati, accusandoli di esse
re responsabili di tutti i 
delitti; anche Io stesso sin
daco di Bruxelles, membro 
del Partito liberale, ha par
lato di espellere certi ceti 
di emigrati. Di fronte a que
sto tipo di atteggiamenti le 
forze di sinistra e democra
tiche devono sviluppare un'. 
azione legislativa e una cam
pagna informativa per il po
polo belga, facendo emer
gere la ricchezza che rap
presenta questa immigra
zione. 

ALEV GOVSSOT 
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Documento del direttivo socialista apre alla DC 
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vuol chiudere il capitolo 
•'^'V5!_v IS'i.-." 

della giunta di sinistra ? 
• ;it 
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Il rischiò che siano vanificate le conquiste della passata amministrazio
ne -Una dichiarazione di Sabino Vona: opposizione al centro-sinistra 
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I Un miliardo 

A e 700 milioni 

per gli anziani 
r Un ; miliardo • e setcecento 

milione per gli anziani. So
no stati stanziati dalla giun
ta regionale, nella seduta di 
ieri. I contributi andranno al 
comuni (o loro consorzi) per 
l'assistenza della «terza età». 
L'obiettivo è quello di qua
lificare al massimo i servizi ; 
alternativi: -cioè i ' centri 
diurni, l'assistenza domici
liare ed economica, i sog
giorni estivi. > • -• 

'La giunta ha anche appro
vato, sempre nella seduta di 
ieri, i progetti esecutivi di tre 
comunità montane (la pri-. 
ma. la quarta e la sesta) . 
In apertura della riunione è 
stato ascoltato un interven
to del vicepresidente Paolo 
Ciofi, sulla massiccia parteci
pazione popolare ai funerali 
delle vittire del massacro fa
scista di Bologna. •-.'..'.,- , 

• Disinfestato il « Gemelli » ; 
•Pidocchi all'ospedale: Ge

melli. Nel reparto di neuro-_ 
chirurgia sei malati sono sta~ 
ti colpiti da questi parassiti 
che si sono diffusi.su tutto il 
corpo. Jmmediatam'ente • av
vertita, la direzione sanitaria ' 
ha provveduto a disinfestare 
non solo le persone colpite, 
ma anche gli altri sedici de
genti, '• che i n questi giorni 
riempiono la clinica, e il per
sonale sanitario e parame
dico. :-. ?';;'•:• ' <•••--" : / 

Due mesi senza < governo, 
poi alla fine il « pasticcio ». • 
Quattro giorni fa si è riunito 
il comitato direttivo del par
tito socialista di Latina. Al
l'ordine del giorno: la forma
zione della giunta provinciale. 
E ancora una volta nel parti
to socialista ha prevalso la 
linea della « governabilità ad 
ogni costo », che qui nel Pon
tino significherà la svendita 
di una maggioranza di sini
stra e democratica che ha 
retto l'ente locale negli ultimi 
anni. . ^ i : •••.• •,_..-. 
• 11 comunicato emesso dal 
direttivo del PSI usa le for
mule ' logore del linguaggio 
burocratico, ma non riesce 
a nascondere il cedimento 
nei confronti della Democra
zia cristiana (che qui è, ri
cordiamolo, quella di Puglie
se. delle bustarelle). « I l PSI 
afferma la necessità che il 
partito — è scritto nella nota 
— in solidale e coerente rap
porto col PSDI e il PRI, e in 
spirito di costruttiva apertu
ra col PCI possa operare un 
confronto con la DC al fine 
di verificare la possibilità di 
un'intesa che garantisca sta
bilità ed efficienza all'ammi
nistrazione ». E' il preludio al 
centro-sinistra, < più o menò 
« aperto », in una ' provincia 
lacerata dalla crisi economica 
(più di cinquemila posti di 
lavoro sono in pericolo) che 
invece avrebbe bisogno di 
ben altra maggioranza, di u-
n a giunta che si schieri deci
samente dalla parte dei lavo
ratori. " 
• « G r a v e » è il giudizio che 
sull'operazione ha espresso la. 
federazione comunista di La
tina. - I l segretario, il com
pagno Sabino Vona, ha rila
sciato una dichiarazione, in 
, cui annuncia il passaggio al-

l'opposizione . dei consiglieri 
.comunisti. £ . ^ ?s .-.-;-. v* 
? ; « L a decisione del PSI, del 
PRI e del PSDI — ha detto 
Vona — ; di procedere alla 
costituzione di una giunta di 
centro-sinistra è un j fatto 
preoccupante. • E' appena . il 
caso di ricordare che questi 
partiti durante la campagna 
elettorale avevano chiesto vo
ti per la riconferma della 
maggioranza di- sinistra. Il 
PSI, subito dopo le elezioni e 
nei vari incontri tra le forze 
democratiche si era espresso 
per la riconferma della vec
chia giunta. Il PSDI e il PRI 
pur tra ambiguità e incertez
ze non l'hanno mai esclusa. 
Vi è stata la mancanza di 
fermezza nella linea politica 
del PSI.e un'immediata presa 
d'atto da parte di questo 
partito delle posizioni dei so
cialdemocratici e dei repub-

. blicani, senza una verifica 
politica tra - i partiti : della 
passata maggioranza. 

. Appare evidente che le ma
novre de hanno sortito il lo
ro effetto. Siamo preoccupati 
per la governabilità vera del-

; l a provincia: non sono-infattl 
sufficienti solo 1 numeri e la 

•; storia " di • questi anni ' lo in
segna. Siamo preoccupati che 
il patrimonio di contenuti, di 
metodi di gestione, di parte-

' cipaziohe democratica instau
rati dalla giunta di sinistra 
vengano vanificati da una 
formula logora e non credibi
l e » . • •; : .---V-j., T •'. -,-.; ..•-•>-'- •••:-..-- • 

«Il PCI — ha continuato 
Vona — sarà all'opposizione, 
non ricercherà polemiche 
pretestuose ma porterà avan
ti con rigore e fermezza la 
battaglia per far avanzare i 
contenuti innovatori introdot
ti dalla passata esperienza 

' amministrativa». ,;- , , . 

Due potenti bombe collocate nella sede della società a Trastevere 
" P ••• • •. 1 ^ 1 ^ m m ^ m ^ m m m » ^ < i M ^ — ^ — — ^ — — • n m — . • • . ni — - • • • • i • • • • • • • • • • — • ' " — ' • • " . . . 

Salta in aria la Snia Techint: Siamo 
• - i" i ^ / . * . . 

• ? • « ' 

i guardiani islamici della rivoluzione 
Attentato anche contro la casa del direttore - Distrutti gli uffici del gruppo - Ot
tocentogrammi di pólvere da mina còli egati a due timer - Trovati i volantini 

Due immagini dell'attentato alla SNIA Techint 

*: Hanno '• preso - di mira la 
Sriià-Techìhli uria società che 
progetta centrali elettriche e 
nucleari. Diie / bombe; poten-. 
tissime contro"l'ufficio ricer
che del gruppo, in. v ia Angelo 
Bargoni, a Trastevere e ima 
bomba-carta cóntro . l'abita
zione: del ; direttore Marino 
Fiorelli, in vìa della Lunga-
retta. Gli attentati sono stati 
rivendicati __ ieri pomeriggio 
dai « guardiani islamici della -
rivoluzione » che hanno detto 
— in un volantino trovato 
nella cassetta della posta del
l'appartamento di Fiorelli — 
di voler colpire tutti i « so
stenitori e gli oppressori del 

regime irakeno »: La Snia-Te-
chint è infatti in rapporti 
commerciali coi* quel paese e 
con . numerose ;'società.';J.del 
posto. Un altre < gruppo » .a-
rabo, comunque, ha poi tele
fonato a l la . Snià di Milano 
per . rivendicare " l'attentato 
contro la sede della società. 
Ma gli investigatori danno 
più credito alla ^ prima ."*. pi-
s t a » . ;^-""; -:.,..;.:.';•'.i;;:-':~;v 
' Vediamo come sonò aiidate 

ié cose. Verso le tre dell'àitra 
notte due violentissime e-
splosioni, una a breve distan
za . dall'altra hanno comple
tamente distrutto i locali del
la Snia, a Trastevere. Gli in-

••if, ,:••> 

fissi delle porte e delle ; fi
nestre - sono r stati - sradicati ' 
dai muri ! ' ^ •'<-'-;.' ^ ;r ! ^t!-
Dell'arredamento "' non ' è ri
masto quasi più \ nulla. Sono 
caduti giù i ; controsoffitti e 
le tubature, dell'impianto - di 
condizionaménti sono "state 
divelte. La . gente, svegliata 
dai boati, ha avvertito subito' 
polizia e vigili del fiiòco. :GH 
artificieri, accòrsi sul pasto, 
hanno 'accertato che • i due" 
ordigni erano composti -da 
ottocento grammi di polvere 
da mina collegati ^ con due 
timer. Si parla di decine e 
decine di. milioni di danni. 

Gli agènti della Digos sono 

riusciti, più tardi, a rico
struire ; l'itinerario percorso 
dal « commando ». I terroristi 
— non si sa quanti fossero 
— sono penetrati nell'ap-
partanleto da una finestra 
(gli ' uffici stanno - infatti ' al 
primo piano). Appena dentro 
hanno collocato i due potenti 
ordigni - in - luoghi diversi e 
distanti/ Le bombe, collegate 
a " due • timer. ; sono '- esplose 
verso le tre, e breve interval
lo l'una dall'altra. L'attentato 
è stato poi rivendicato prima 
da un fantomatico «gruppo 
terroristico arabo » con una 
telefonata alla Snia di Mila
no. Mezz'ora più tardi è e-
splosa un'altra bomba, questa 
volta del tipo - carta, • contro 
l'appartamento in cui vive il 

direttore della società, Mari
no Fiorelli. In casa non c'era 
nessuno e i danni, comunque, 
sono stati lievissimi. Nella 

; buca dèlie lettere la Digos ha 
; po i : trova to V ! un volantinò, 
iscritto in inglese e firmato 
dai «guardiani islamici della 
rivoluzióne»'. C'è scritto che 
è stato « colpito un spstenito-

1 rè dèi corrotto regime irake: 
'. no ». E' certo comungue'che 
lo stesso gruppo terroristico 

' è autore anche dell'attentato 
contro la società, che sta nel
la stessa zona. Questo, alme
no.- sostengono ; gli inquirenti 
che danno scarsa attendibili
tà al « gruppo arabo » che ha 
telefonato a Milano. La Snia, 
che progetta centrali elettri-

- che e nucleari è conosciuta 
in tutto il mondo e ha buoni 
rapporti commerciali anche 

J col «regime irakeno». ^ ^ 0 : 

II Partono 2450 ragazzi 
per i soggiorni estivi 

•v Tra oggi -e lunedì, : distribuiti in vari scaglioni, duemila 
quattrocentoelnquantà ragazzi romani partiranno per i soggior
ni estivi, organizzati dal Comune, nelle località marine e mon
tane spàrse in tutta Italia. Con quest'ultimo turno si conclude 
l'iniziativa dedicata ai-bambini in età scolare e che questo 
anno ila interessato sedicimila ragazzi. Mentre ' le partenze 
stanno per terminare, nella città funzionano centri ricreativi: 
per tutto il mese ci saranno gite, spettacoli, itinerari all'in 
terno dello zoo, passeggiate sul fiume con la barca degli Amici 
del Tevere. /^ -:"•'•-': v, ; ';': ' ' "-: - ;;' ; ' • ' ' - ' -"' - ' ' 

Il successo dei Centri è testimoniato dalle cifre: nei mese 
di luglio si è arrivati ad oltre tremila "presenze, che "som
mate a quelle del mese in corso saliranno ad ottomila. Per 
far fronte alle richieste provenienti dalle circoscrizionir l'as
sessorato ha dovuto aprire altri due centri, oltre, a quelli pre
visti, uno a viale Ramazzali, l'altro nella, scuola Placido-Mar
tini. Per quanto riguarda1* Giugno'con Fantasia ». c'è un primo 
bilancio. Alle iniziative hanno partecipato circa sessantamita 
bambini ai quali .vanno aggiuntele migliaia di altri-ragazzi 
che hanno, frequentato/.le-attività aperte di Villa Borghese. 
parco Prenestino,. degli Eucalipti e S. Basilio. _ • ' 

Spara" col mitra per sbaglia: 
; gravé^ il collèga poliziotto :(; ? . . 

, 1 V > ; -

"s':«Incidente» a colpi di mitraglietta «-M 12» tra poliziotti'di 
scorta ad uh furgone delle Poste, tiri agente é rimasto, seria
mente ferito ad un fianco dopo' ̂ riè.ll.'.còilègà aveva ^toccato 

•Inavvertitamente il-grilletto.-GÌpVaHnÌ?BjanclJj^;ànr|l^ható a 
Brindisi, è stato immediatàmente^fàspò^àtò'a^ròsWdàle San 

:> Giovanni dove i medici lo hanno operato per tre ferite d'arma 
" dà fuòco al fianco destro. ' :, . " l " . : ' " ; '"'','' ; 

V Poco prima delle 16 i due ageriti stavano effettuando la , 
: sorveglianza al furgone parcheggiato davanti-all'ufficio posta

le di via Collatina. Erano appena scesi dalla « Volante » con le 
mitragliette spianate, in. attesa che gli impiegati delle Poste 
caricassero sul furgone i valori! Poi "sono partiti-i colpi. .-

-Tf O --

Istituito l'ente Sant'Anna: si occuperà di ginecologia 

Un nuovo òsi 
l sìiperj 
lanche per gli studenti 
Firmato l'accordo tra Regione e Università" 
: .,-'-• '\. :•-:.•- •••:;•••' / S ' r ? - ' 

Diventerà un polo didatti-
co-ospedaliero. Con la firma 
dell'accordo tra l'Università 
e la Regione, la clinica 
Sant'Anna, . specializzata in 
ginecologia, s i trasforma in 
ente ospedaliero. Servirà agli 
studenti e agli specializzandi 
in medicina e sarà, allo stes
so tempo, una struttura d'a
vanguardia per l'assistenza 

.prima, durante e dopo il par
to. L'ente — che sta in via 
Garigliano, al quartiere Trie
ste — può contare su sessan
ta posti letto e dispone di 
cento dipendenti, tra pèrso-

naie medico e - paramedico. 
La Regione sta già lavoran
do, comunque, per far in mo-

. do che i posti diventino al
meno cento. ' La- costituziohe 
dell'ente ospedaliero Sant'An
na è un fatto importante, per
chè mette a disposinone del
la città e degli studenti im
pianti e strutture moderne. 
Sarà un ottimo centro d'as
sistenza ginecologica. - - : .•••:/, 

La firma di ieri, però,' è 
importante anche per un al
tro motivo. « S i tratta — ha 
detto il rettore dell'ateneo, 
Antonio Ruberti — di un al-

Sgominata lo banda dei «buoni sconto» 
! Per rapinare 300 mila buoni acquisto del c D a s h » aveva

no quasi ucciso un uomo. Con l'arresto dell'ultimo bandito so
no tutti in carcere i protagonisti di quel «co lpo» , portato a 
termine il 27 novembre del T7. A finire nelle mani degli uo
mini del dottor Carnevale il 5 agosto è stato Alfonso Iannot-
ta. 25 anr.I, latitante dal giorno della rapina. E' stato pro
babilmente lui a sparare contro Andrea Mencarelli. il custo
de della ditta Procter Gamble. Due uomini armati e masche
rati gli esplosero contro due colpi di pistola mentre tentava 
di reagire. Quindi portarono via i buoni per un valore di 100 
milioni. Mencarelli lottò per due mesi tra la vita e" la morte. 
'• Dopo il colpo, grazie ad un verbale di multa trovato sul

l'auto dei rapinatori, vennero identificati ed arrestati Fran
cesco Di Bartolo, 32 anni e Leandro Galluppi, di 30 anni. 

tro importante ': passo sulla 
strada dell'applicazione della 
convenzione-quadro siglata il • 
31 maggio del "19. La colla- ì 
borazione tra Regione e Unir., 
versità — ha aggiunto — pur : 
con qualche iniziale difficol- \ 
tà. sta dando finalmente i ] 
suoi frutti». "-
. Quello di Sant'Anna, infat- [ 
ti, non è il primo ente ospe- : 
daliero che .viene costituito.• 
Nei mesi"-.scorsi • era s tato : 

« battezzato » l'ente Nomen-1 
taso per il Policlinico, ed era \ 
stata - acquisita . la • clinica ; 
'< Vernarelli », specializzata in i 
ematologia, una struttura al-1 
l'avanguardia in Italia per la 
cura della leucemia. Le pros-; 
sime tappe saranno l'acquisi
zione di villa Tiburtina e di • 
villa Madonna delle Rose (si; 
dovrà decidere se procedere; 
all'affitto . oppure all'acqui-^ 
sto). Ma c'è dell'altro. Pre
stò saranno creati due poli 
didattico-assistenziali « Mon-
teverde » e « Cassio-Trionfa
le », oltre a quello già pre
visto a Rieti. Anche queste "-
strutture serviranno per. of- -
frire un servirlo adeguato a l 
la gente e per dare modo a ' 
ventimila studenti in medici
na di esercitarsi. . 'i 

Con la firma dell'accordo; 
per l'ente ospedaliero San
t'Anna s i instaura inoltre un 
rapporto nuovo tra ospedalie
ri e universitari. Per la pri-. 
ma volta saranno i dipenden-' 
ti dell'ateneo ad andare in 
una struttura ospedaliera, 
mentre prima (col Policlinico 
per esempio) erano gli ospe
dalieri che lavoravano in u-
na struttura universitaria. ; 

Si conclude l'iniziativa del Servizio civile internazionale 

tutta 
V : Ì . ' " . - : • • ' • • • ' . ' 

a nel Lazio 
.->< ; :- > i H 

e conoscersi 
Sono otto i campi organizzati con la collaborazione del
la Regione - In tutti sperimentato il servizio antincendio 

MUlè 
me 

per questa 
5S3 

a S i ^ 

Le magliette ':' colorate, ' i 
sandali e l'aria -soddisfatta di 
chi ba passato una ; vacanza 
diversa dal solilo. '••'$• ". 

I giovani clie~a luglio han
no partecipato e lavorato nei 
campi intérnàzioriali. organiz
zati nel Lazio dallo S C I . , af
follano la s a l a della Regione • 
a piazza - S.S1 Apostoli. 
i Qualche • impressione- , 'su 

come è andata l'iniziativa che 
ha già "due anni di " vita. ' la 
si può cogliere al volo m \ 
quel miscuglio dì lingue di
verse che si intrecciano è . s i 
confondono tri? loro,' . nelle j 
poche parole di italiano; nel- ! 
la pronuncia stentata, dei ra
gazzi arrivati cori gli zaini da 
quasi tutti i paesi dell'Euro
pa occidentale. Per loro il 
soggiorno nel campo jè un'e
sperienza consolidata, .per 
molti italiani è invéce una 
novità. Spianare i sentieri. 
liberarli dalle erbacce, tra- j 
sformarli in percorsi speciali. 
armeggiare con gli apparéc
chi di trasmissione., parlare e 
sensibilizzare la .'gente del 
posto sui problemi dell'am
biente; e poi il piacére di 
ritrovarsi tuCti insieme la se
ra a tirare l e somme -del 
proprio lavoro, a f a r c i pro

grammi del giorno dopo, a 
discutere anche di pace 
" Con l a collaborazione della 
Regione questa estate îlv ser
vizio internazionale ha orga
nizzato otto campi: a Genzà-
nb. • Genazzahò,. - Bassiano ^ e 
Lénòla, Castei . di Decima, 
Caprarola. Toffia. Petrètìà; e 
Saltò. I primi turni di vénti 
giorni' ciascuno.j5oho. partiti 
a luglio, gli altri'si coriclùde-
ranno alla"fine del mese'.'-.--

« i h ogni campo il lavoro 
" h a seguitò" tre Mnee: là pre
venzione. degli incendi, il. di
battito sulla -solidarietà: in
ternazionale . cori'-'i - popoli 
oppressi del Sud', America. 
della Namibia e del Sud A-
frioa. : l e • iniziative condotte 
con la comunità 'nella quale 
il campo è insediato». Tocca 
a Gianni Primeranò. della 
segreteria dello [ S . C t . , . in

stancabile organizzatore. . il
lustrare lo scopo principale 
che anima l'iniziativa'..svilup
pare la conoscenza sui pro
blemi di questi paesi, attra
verso incontri ;_ e ; dibattiti 
pubblici. -'-' - •. -F...--:; 

Si parla poi del lavoro con 
la comunità locale: a Genaz-
zano fl campo S.C.I. sta or
ganizzando con i giovani del 

posto -un'inchiesta '-sul pro
blema dei Monti Prenestini; è 
stato preparato un questiona
rio per conoscere le esigenze 
ma anche le proposte della 
gente per ' l'utilizzazione del 
parco. A Tof f ia i ragazzi dei 
campeggi hanno allestito là 
settimana di attività teatrali, 
sportive e cinematografiche e 
una'ricerca sociològica sulle 
realtà del Reatino. --:".•••:« ? 
: A Genzano i •• contatti è gli 
interventi c o n . l e radio locali 
sono stati frequenti per il 
recupero e il riuso dello 
splendido parco Cesarmi 
Sforza. Si pensa anche ad u-
na cooperativa agricola per 
la cura del terreno ora in 
completo abbandono. «Sono 
solo pochi ! esempi — dice 
Primeranò — > sufficienti a 
spiegare le potenzialità posi
t ive dell'iniziativa, soprattutto 
per quanto riguarda i -rap
porti tra •• giovani di diverse 
culture >.---->.:>! :- •.- • -••-. 

L a . conferenza si conclude 
con un breve intervento del
l'assessore Bagnato. Poche 
parole per ringraziare i ra
gazzi che hanno partecipato 
al programma antincendio e 
l'augurio che l'iniziativa' pos
sa ripetersi il prossimo anno

di 

!i • 

QtMtt* : pottron* vuote 
eh* vedete ih fotografia 
(•ri «ora non sono nem
meno battete, e riesplo
sa Massenzio, si proprio 
quella dei film a ripeti
zione sul .grande schermo 
dall'antica basilica. Ma 
della basilica è rimasto 
solo il nome, tanto per ri
cordare quei tempi belli. 
Il terremoto ha infatti ; 
costretto a trasferirò la 
« kermesse • cinematogra
fica in mezzo alle strade. 
Ma sempre- all'ombra dei 
monumenti - di Roma, in 
un tratto per l'occasione 
chiuso : al traffico veico
lare, tra il Fóro -romano, 
via e piazza della Conso
lazióne, via del Tulliano, 
l'isola Tiberina. 

Grande apertura, dun
que, ieri sera. Oogi si ri
comincia alle 19 con 
Beethoven (ottetto in mi 
bem. magg. op. 103) al 
Forò Romano. Sempre'al 
Foro, ore 21, la rassegna 
• I mattatori della com
media italiana», . con 
«Venga a prendere il 
caffè da noi», «Per gra
zia ricevuta ». « Polvere 
di stélle», «In nome del 
popolo italiano». In via 
del Tulliano ore 21 Pippo 
Pluto Paperino. Replica 
alio ore 24 «Improvvisa
mente l'estate scorsa». 
con E. Taylor e K. Hep-
burn. Piazza della Conso
lazione, ore 21 « Il cinema 
della - guerra _ civile spa
gnola: « Espana heroica »; 
ore 23 «That old jazz» 
Jfvin in bebop con Dizzy 
Gillespie. 

Via libero 

alle auto 

sul ponte 

del metrò 
' Un nuovo ponte sarà aper
to al traffico automobilisti
co prima di ferragosto. E' 
quello già in servizio per il 
metrò, quando questo e sce dal 
sottosuolo e scavalca il Te
vere. La percorribilità del 
ponte — da cui sono esclusi 
per limiti di carico bus e ca
mion — consentirà uno snel
limento del traffico che da 
piazzale Flaminio deve rag
giungere Prati. 11 senso di 
marcia del ponte sarà all'* in
glese ». come già si svolge 
sul ponte Palatino, subito ol
tre l'isola Tiberina. Cioè il 
traffico sarà incanalato a si
nistra. 
• l i nuovo transito, suila strut
tura avveniristica, farà assu
mere alla città un aspetto pa
rigino, cosi come ci rimanda
vano alcune immagini del film 
di Bertolucci, «Ultimo tan
go ». E servirà, anche, a ri-
scoprire un tratto del Tevere, 
lin'ora conosciuto solo da chi 
frequenta i barconi ristoran
t i « i circoli fluviali. 

xfù?i 

Come passavano le serate divertendosi plebei e patrizi nella Roma del Quattrocento 
* > -, - • * • -i> ì Ì ?_•; "i l i 

In un quadro a palano Braschi la testimonianza della « tauromachia in Testacelo » - Dal « monte dei cocci » al «colle delle fave» 

Queste pazze, pazze, pazze 
estati romane, che di pazzo 
hanno soltanto il fatto di es
sere uscite fuori aWimprowi-
so come dal cappello di un 
mago, a me piacciono -un sac
co. Uscite fuori aWimprowi-
so dicono, ma non certamen
te senza storimi senza radici 
nel passato di questa città. 
E non c'è bisogno di Andare 
poi troppo indietro. I parenti 
più prossimi di queste « esta
ti » saltate fuori dal cilindro 
del mago-assessore Wcolini 
sono le feste popolari dei 
secoli passati. 

Se andate a palagio Bra
schi vi capiterà di vedere nei 
saloni dei primo pièna un 
quadro dedicato élla « tauro
machia in Testacelo*. F kx 
testimonmnza di una dagli 
ultimi atti deOe feste popolari 
che a Senato patroetmava 
conunodHjKi pojiuii, su quei 
« prati eVt popole ». f r o t i l o 
di groom ìm, • i fiochi han-
no par protagonista 'tTecce-
ziona U vmUenme Cesare Bor
gia, Q cui,caldo mngue spa
gnolo è .proprio adatto atta 
tauromachia, una corrida in 

pieno stile — come si ovverva 
nel quadro — che. si svolge 
ai piedi del monte dei Cocci, 
in un'arena naturale di pra
ti circondata da una siepe 
circolare di bianchi cavalli. 

Il fatto stesso che il monte 
dei Cocci si chiamasse mons 
de palio, è esplicito. Qui «.si 
fa festa del tòro nel tempo 
di chamasciale*. ET un'usan
za antica, d'altronde, quella 
dì scegliere i verdeggianti 
piani della osile subaventina, 
a teatro di festosi raduni col
lettivi. Si celebravano i bac
canali, le dionisiache e i sa
turnali, sui. campi in fiore 
a primavera. Satumalia! Sa 
turnalia-f Era a grido che 
riunivo tutto Roma, per cin
que giorni, impartita ed eb
bra, donne e fanciulli, schia
vi e padroni, netta massima 
liberti. 

Il medio évo riprende la 
tradizione dei divertimenti 
popotart, e sicuramente nel 
tm già • esùttava, se Marna 
concedeva • o Tivoli il privi
legio di essere rappresentata 
a Testacelo per riconoscenza 
delio stendardo del Senato 

riavuto dai Tiburtini, e per
duto dai Romani in una di
sfatta coi TuscolanL II cam
pus del monte era di proprie
tà del priorato di Santa Ma
ria suVCAventino, e il popolo 
romano pagava un fiorino 
d'oro aWanno per l'uso che 
ne faceva. Gli spettacoli era 
no pagati dagli ebrei che ver
savano U39 fiorini d'oro ai-
ranno. 

Alle feste di carnevale o 
*del toro* partecipavano i 
tredici rioni (tranne -Borgo 
istituito da Sisto VU9 dicem
bre 1596). Ogni rione aveva 
t giocatori. Il Campidoglio 
faceva da fondale al primo 
tempo della scena che consi
stevo in una mini-caccia al 
toro che si svolgeva sulla 
piazzetta capitolina dove an
cora non era passato il ge
nio di Michelangelo, tutta 
sterrato, sede di mercato e 
di venditori di fave toste per 
coi il colle capitolino veniva 
anche chiamato eolle di fa-
batosta. 

Era il sabato sera; e i tori, 
tutti infiocchettati venivano 
condotti nei vari rioni per 

la raccolta dei doni da ap
pendere striTalbero della cuc
cagna. La domenica ha ini
zio U corteo che dal Campido
glio dovrà raggiungere i pra
ti di Testaccio. La gioventù 
del Trastevere precede per 
privilegio; seguono i carri 

- j trionfali dei rioni, e 194 gk> 
i calori tutti a cavallo, con 
• staffieri e trombettieri. Il po

polo tango il tragitto, lancia 
t fiori e grida alla superbo pa 
; rata « che mai se ne vide al 
: mondo », scrive il cronista 
i Tiburzio Zappi. 

Una volta arrivati, il Con-
faloniere di Tivoli issa sul 
monte Finsegna del popolo. 

: Alla presenza del Papa, ve-
• stito di candidissima lana, 
\ veniva ucciso un orso che 
; significava U demonio, poi 
i tre giumente che significava

no ìa superbia, poi un gallo 
di Provenza che era l'arti
gliato ausarlo da estinguere, 
per vivere costi e onesti nei 
tempo di quaresima. 

Solo n questo punto comin
cia il gioco: dal monte roto-, 
tono, inferociti dagli schia
mazzi, i tredici tori dei rioni 

\ attesi dai giocatori. Il,ruzzo-
l Ione diventa àncora più ru-
• moroso per la presenza di 
• una carretta legata alla co-y 
t da del toro, con due beUissi-' 

mi porci. I quali sono stati 
tosati e profumati a dovere 

' da un barbiere pagato appo-
: sta dal Senato. L'urto fra 

gli animali e i giocatori, prò-
. voca il terremoto. Trema la 
• terra al rimbalzo-delle percos- ' 
' se furibonde inferte dalle cor 
: na del toro, in una altaleno 
; di cadute, di slanci, rincor 

se, di dove sfavilla il lampeg 
' gtar delie lame che spessi

vano tingere di rosso il ver 
> de del campo. 
i Viene, poi, H turno di giuo 
' chi pia mansueti: la corsa 
; dei barberi, te giostra degli 

anelli dominata dal Saracino 
L'albero della cuccagna chiù 
de i sollazzi che vanno poi tul 
ti a finire a tarallucci e vino 

NeWottocento riprende que
sto meta di desiderio che so
no i prati e il monte a Te
staccio. Vi si svolgevano fc 
«ottobrate» che il Pinelli e 
il Thomas Aan*o illustrato in 
loro celebri. composizioni, e 

che il Berneri nel «Maggio 
romanesct», il Càrletti nat-

| r«Incemlio di Tordinona», 
I ti. fi rese»! ai ed anche il BeK 

descrissero con tanta vivezm 
• Ora, dopo tutta questa go-

• lappata nel cuòre deWantioo 
-• « animazione » popolare ro-
, mona e particolarmente jp 

quella che si -realizzava a T«-
, staccio, per spontanea vita

lità e aderenza alla storia, 
non dico di proporre la ri-

• costruzione al millimetro di 
: macchine organizzative che 

potrebbero risultare assurde 
e carnevalesche ai tempi di 
oggi, ma piuttosto che sareb
be ottimo - tr&uto aUa tradi
zione popolare, rioccuparne 
ijli spazi. .-•--• 

E di spazio, al monte dei 
Cocci, ce ne sarebbe per tut
ti. Rivedervi* Videa di un 
passato, rivisitato con i sud 
simboli spettacolari, signifi
cherebbe anche bonificare 

, una nono fu evàdente degra
do. E che potrebbe essere una 
stello in pia daUa pazza amia
te romana. 

Domenico Pofffc* 

http://diffusi.su
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: A l l e Terme di Caracolla 
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.'•' *? ° -

tiri divertis^éiiiént 
sulle fresche rive 

del « Lago dei cigni » 
> i 

Con il Lago àpi cigni, 
andato in scena-1 martedì -." 
sera 'allév Terme tìi Gara- -
calla si è completato il 
cartellone estivo, del Tea-*v 
tro dell'Opera. Il ballettò -, '• 
sulle musiche di Ciaikov- . 
skl, che ebbe la sua « pri- '.;•' 

. ma » nel 1977, rappresen- V 
,' ta da un lato nella storia :. 
. del balletto romantico il 
. momento del suo massimo : 

' ; fulgore: • il ; suo secondo • 
atto, entrato nel reperto-
rio dei teatri del mondo 

. intero, è divenuto quasi il • 
..simbolo di questa staglo-

\ -ne espressiva; d'altro lato ; 
:•. si configura ricco di una . 
^sostanza drammatica no- * 
• tevolissima, che era stata ' 

quasi assente nelle coreo-
• t grafìe che l'avevano .pre

ceduto. Il Iago dei cigni 
,. è pervaso continuamente . 

d'un calore, da palpitazio
ni, da una intensità nar-

• rativa che entra fin nel
l'oasi privilegiata del « di-

. vertissement » '-• del terzo 
atto: elementi che invano ] 
si cercherebbero in lavori i 
come Giselle, e all'emerge
re dei quali non poco con- • -

• corre il genio della musi- >. 
ca ciaikovskiana, sempre 
partecipe^ e appassionata. „ 
" L'immagine della vita 

raggelata dal sortilegio, -
:con?cui si- apre - il .secon- -• 

j do atto, è forse-il culmi-
ine : espressivo del balletto,. 

•o/rómantàcp;.,^ mai còme'in,a 
.,., tàje. pùnta '. òcpo"rfe Ta .per-.,.', 

...be,,e;.^es^e,si,rduQvapp al-,., 
'" rurussòno, per dar' l'idèa ' 
- della forza dell'incantesi- : 
- mo che avvince tutte le -•'' 
• fanciulle trasformate • in <• 1 cigni. Di fronte ad uri com

pito'tale il corpo di ballo 
del Teatro dell'Opera ha ' 

j mostrato, inevitabilmente, 
più dei notevoli sforzi già • • 

, fatti in direzione di tale l : 
; perfezione, tutti quelli che • 

- àncora restano" dà' com-\ 
piere. Di una perfezione, "' 

; ma un po' fredda e di-

c,\ < 

staccata, davano segno in-
. vece i due protagonisti, il 
. pur bravissimo Paolo Bor-
•'- toluzzi (alle prese qui cori 
; un repertorio che. si di

ri stacca da .quello in cui è 
: • l'eccellente interprete che 
^.sappiamo), e la nostra óra-, 

va Diana ,Ferrara (Sieg
fried e Odètte) : eppure in 

Mòro si incarna la forza 
dell'amore che infrange 
il sortilegio annientando 
il Genio maligno (che era, 
sulla scena, il vigoroso 
Salvatore ; Capozzi). Aria 

, di disimpegno spirava so
prattutto . nell'orchestra, 

"già in clima di ferie, che 
si è lasciata sfuggire tut
te le finezze. della parti
tura; dirigeva Angel .Su-: 
rev, con tempi lentissimi 

che pure : non ' sono sem
pre valsi a ' fare andare 

' "insieme gli orchestrali. ; ' 
"''-Molto buoni'i ruoli se- ;•* 
-1 condari, :dal- giullare spi- ;• 

.: ;gliato;e:guizzante;di Pie- V; 
:;;( ro... Martellata, alle.fidan- ' 
•"•. zàte del, «divertis^emèrit», : 

'che erario'le brave Anto- V, 
r nella Borii, Patrizia - Lol- -;• 

lobrigida, Lucia Cotogna- .' 
to, Tiziana Lauri e Ste- ;' 

Tania Minareto. 
Le due prime ballerine ; -

Margherita Pairilla e Cri- '\ 
stina Latini (che ricopri- :, 
vano i ruoli delle amiche V 
del principe) vestiranno i 

; panni di Odette nelle re- . 
pliche che si susseguiran-

. .no fino al .13 e che ve- . 
dranno,Salvatore Capozzi... 

; ; ' nel ruolo di Siegfried. , 

Contìnua l '«estate» dell'ex-manicomio 

. .. iv 

ì1.;--*!':* r•: 

:r.-:-

Wòn palli 0 liim 
a metà corsa hel̂ pàrco 
di SiilVIarià della metà 

; '. L'« Estate nel parco » - è 
'•r ormai al suo giro' di boa. 
- Siamo circa alla metà' del 

programma - che ha . aperto 
, l'istituzione psichiatrica ro-

mana al pubblico. Una ini-
^ziativa che già" si è svolta 

l'anno scorso 6T che ha dato 
: j r i s i ^ ; ? p o a t ì ^ C ^ i l ^ ir.< 

« anjtìe^dgitutti- qoeui,1 anche 
bambini,>. ^che''*desiderano 
assistere a -spettacoli "e 'ini

ziative culturali usufruendo .; 
del fresco e del verdp che ']-

. p e r ettari si stende intorno .• 
ai. padiglioni delia clinica. : ' 

Anche quésto, è un pezzet
tino di quella Estate romana . 

; che-fa arricciare il naso ai i. 
,. benpensanti, nostalgici delle : 
; tranquille; e' solitàrie /serate •: 
v.;idegli anni; delle ,«sahe> -% 

| ^giunte democristiane. ''• ?J " ° 
*.'%£ Solitari' in passato ereno'^ 
panche .fóVVéilàtì, e non^olo' 
^ . i é ' estati? J8éit-pàaehii^del.-; 
''Santa Maria. Che ora, * in-.. ; 
• " vece,, possono partecipare, : : 

seppure 'accompagnati.'-;^da • 

assistenti e terapputi, non 
solo alle : gite - fuori porta, 
ma anche ài balli popolari 
che si svolgono nel parco, 
ai concerti di musica leg-" 
gera (Gianni Morandi can
terà venerdì 22), agli spet
tacoli dei Pupi siciliani (do
menica 31) e ad una serie 
di, film «stremamente- ̂ rade-
^•oHt^CarOiMicheloil 12. 
'tfPer' fasore'JuxS toccate le 
, vecchietÈe'ir "il.' , &,\- « West 
side .story*, il 2Ì, cintimi 
bagliori del crepuscolo > il 
26 e «Nevada Smith» il 28. 

•^3 

< " : p -K-

Comune di Gemano di Roma 
•y>--

. .,. ., ^.PROVINCIA D! ROMA 

AVVISO DI GARA PER APPALTO LAVORI 
.' > '< - ; - >^ — **-—-. *- ,~ - . . . . . . - ;"- .' ' 

•-*"'-"- " ^ ' Ù .*:•.'-..r~v^*^ . ' ' ? - ' - < - : - . '-' '-.•'*:' *-." •- '• ' '•--

sV Cbĵ ; questa;. Amm.na intende, esprimere la gara di lici-
• tazionè privata per l'appalto dei lavori di ampliamento 
• edificio'scuola elementazione frazione I^andi - importo base 
; d'appalto L. 100.148.828. • ; • . _ : 

Ai sensi dell'articolo 7 della Legge 2 febbraio 1973 
n. 14; le imprese che abbiano interesse a partecipare alla 
gara di cui in premessa e che risultino iscritte negli appo
siti Albi, per le categorie e per l'importo suindicato, pos
sono presentare domanda in competente bollo al Comune 
di Genzano di Roma a rnezzo lettera raccomandata entro 
quindici giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso. m , _ . - • • • . • . : :« • 

La richiesta di partecipazione'-alla gara, secondo quan
to previsto, dal citato art. 7 non vincolante per rAmmi-
nistraziòrie;^ ''*• rv.Tt . ' - - . " " • 

Genzano di Roma, li 12-71980 
.IL SINDACO 

On. Gino Cesarotti 
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Strumento v 
della costruzione 1 
della elaborazione \ 
della realizzazione 
della linea politica • 
deQ; r . ' r : ' : ' .- : ì 

partito comunistaV>.j 

'. R O M A " " : •:•• : v - ; 
. ASSEMBLEE — TESTA DI LE

PRE: alle 21 (Roll i ) . . 
FESTE DELL'UNITA' — Conti

nuano l« feste dì: ZONA SUBLA-
CENSE ad Arsoli.alle 19.30 dibat
tito con la compagna Carla Cap
poni. LADISPOLI alle 18,30 di-

- battito con il compagno Biral. 
Si aprono oggi le feste di: C I G 
LIANO, MONTELANICO, LARIA-
NO • SAMBUCI. . 

' : FROSINONE 
•' Inizio Feste de l'Uniti: STRAN-
GOLAGALLI ore 20 ; CEPRANO 
ore 18; S. ELIA ore 20 dibattiti 
FGCI (Tornassi). - ;•• 

RIETI : , ' v 
Federazione ore 17,30 Comitato 

Cittadino. O.d.gu a Esame situa
zione polìtica locate alla luce de
gli ultimi sviluppi e iniziative del • 

1 Partito « Rieti » (Euforbio-Giraf-
d ì ) . GAVIGNANO ere 19 dibat-

"tito (Bocci). - ' • : ' . - - -

'"•-•'"LATIMA:ì ' ' '''"• 
Inizio feste de l'Unità: BASSIA

NO, ROCCASECCA. SABAUDI A, 
MAENZA. SEZZE. GIULI ANELLO. 
TERRACINA; NORMA, SONNINO. '-
In Federazione ore 16,30 C Di
rettivo (Vona); SEZZE ore 19,30 -
riunione sulle USL. 

Culla 
ET nata Francesca, figli* 

dei compagni Giovanna e 
Matteo Mala vasi. Alla pic
cola e ai genitori le più vive 
felicitazioni dai compagni del 
gruppo della XVII circoscri
zione, della sezione statali, 
dell'Unità. 

Lotto 
E* morto il compagno Vin

cenzo Larosa, Iscritto al Par
tito dal *22. Al famigliari e 
ai compagni della sezione 
Ripa Me condoglianze del
l'ir Unita». 

Lirica 
1 TERME DI ' CARACALLA l ' " ' y / ' '• I ;'''W '^ • 

Alle 2 1 , alle Terme di Caracalla, « Lago del ci
ani », balletto su musica di Piotr I. Ciaikovsklj. 

. Maestro concertatore e direttore Angel Surev, al
lestimento del Teatro dell'Opera. Interpreti: Cri
stina Latini, Paolo Bertoluzzi. Solisti e il Corpo 
di Ballo del Teatro. (Per f bambini tino a 12 an
ni accompagnati, ingresso gratuito nel tre settori). 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 -

tei. 3601752) -'••-' ••• 
. I l termine per II rinnovo delle associazioni per la 

•stagióne 1980-81 è stato spostato a sabato 6 
settembre alle 13. Le riconferme potranno essere 

.dote anche per iscritto. Dopo tale data I posti 
al Teatro Olimpico saranno considerati liberi. La 

- Segreteria dell'Accademia resterà chiusa dal 4 al 
18 agosto. -..'.'• '• v. • . - - - • •••-••••!.:<•• ••--i'--.-'-< 

ASSOC, MUSICALE DEL CENTRO ROMANO DEL. 
LA CHITARRA (Via Arenula, 16 - tei. 6543303* 

Y Sono aperte le Iscrizioni per la stagione 1980 31 
? che avrà Inizio il prossimo - "settembre.. Per Infor

mazioni segreteria tei. 6543303. Tutti I giorni 
esclusi I festivi dallet 16 alle 20. ! - . -

TEATRO DI VERZURA - VILLA CELIMONTANA 
(Piazza SS. Giovanni e Paolo - Tel. 734820) 

• Alle 21,30 11 Complesso' Romano del Balletto di-
- retto da Marcella Otinelli 'presenta « Coppelli >, 
, balletto in tre atti di Nu'itUr e Seint-Leon. Mu-

•••• sica di Leo Delìbes. Coreogr. e regia di M. Oti-
. nelli. Con: C. Petrtcca, V . Barain, M. Bigonzetti, 

C. Viero, E. Peraldo • Il corpo di ballo. 

Attività per ragazzi 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
•••• (Via Perugia, 34 • Piazzale Prenestìno - tele

fono 751785-7822311) 
Gruppo di autoeducazione permanente e Ricerca 

- teatrale per bambini, genitori, insegnanti e ani
matori. Informazioni dalle 18,30 alle 20 ,30 . 

• $••.-•"-•"; ':• ' ' • • . " . . * : _ " - » •' , ' S • .- . * . ' 

Cabaret 
PARADISE (Via Mario De Fiori, 97 • tei. 7784838-

1 8441061) 
: Tutte le sere alle ore 22,30 e 0,30 superspettscolo 
! musicale: « Moonllght Paradise > di Paco Borau. 
; Apertura ore 20 ,30 . J; . , 

Jazz e folk 
SELAR1UM (Vìe dei Fienaroll, 12 - Trastevere) 

Apertura ore 18-24 
Tutte le sere elle ore 21 musica latino-america-

i na.con gli Urubù. • ••-.'..'•. "-: •'•.. 
MAGIA (Piazza Trilussa, 41 - tèi. 5810307) 

Tutte le sere dalle 24 : « Musica Rock >. 
KING METAL X (Via Borgo Vittorio 34 - S. Pietro) 

Alle 2 2 e Discoteca Rock», 

Cineclub 
^ a ffi^lftfff $ì:*h ^ L . 

MANUIA (Vicolo del Cinque, 56 - Trastevere -
Tel. 5817016) 
Dalle 23 al pianoforte- « Cosmo e Gj'm Porto » 

. con musiche brasiliane. (Lunedi riposo). 
M IGNON (Via Viterbo, 11 - Salario - tei. 869493 ) 
. Alle 16,30-22,30 « L e notte dall'aquila» con 

M . Calne - Avventuroso . *' 
AUSONIA (Via Padova, 9 2 - Quartiere Nomentano-

Italia - te i . 426160-429334) 
Alle 16,30-22,30 « Aamica 1929: Stennliiattli 

Pietas (1972 ) di Martin Scorze»», con 
r- David Gei-redine- DR -- -.---. ^ .':' 'i 
GALLERIA NAZIONALE; D'ARTE MODERNA (Viale 

delle Belle Art i , 131 • tei. 802751) 
Dalle 9 elle 19 e Mostra Imejo Mort i* » - « Mo-

.?ftstra Arte • Critica 1 9 1 0 » . ; j : , ; : ; ; r i > i j 

e •'• 

Prime visioni 
ADRIANO (PJta Cavoor. 22 • teL 332153 ) t . 3500 
- Osa la aaano con A . Calentano • E. Montesanoo 

Satirico 
(16.30-22,30) 

ALCYONE (Via U Latina. 3 9 • teL 8 3 8 0 9 3 0 ) 
t . 1500 

Harold • Manda con B. Ccrt - Sentimentale 
( 16^0 -22 ,30 ) . 

ALFIERI tVia Reparn. 1 ) 1 . 1 2 0 0 
^ La «tanfata con P. Newman - Satirico . . 
AMBASCIATORJ SEXVMOV18 (Vìa MontebellO, 1 0 1 . 

teL 481570 ) ...-.-, L, 2500 
. ' Una éoana parrtoolare ' ' 

(10-22,30) 
: ANIENE (P.za Seoipion*. 18 • teL 890817 ) L, 1700 

Le sdiiav* del piacerò 
AQUILA (Via L'Aquila, 74 • teL 7594951) L> 1200 

Sexy eraction •. _-•. „-. - _ . . . . . 
ARISTON (Via Octrona. 19 - teL 353230 ) L. 3500 

Qvaaéo la aaoaiia è in «acaaaa con M . Monroe -
Satìrico . ' _ - . - . . . 
(Ult. 22 .30) •'••: 

ARISTON M. 2 (G. Colonna teL 6793267 ) U 3000 
Un'ombra DatTonara (prima) 
(17-22.30) - - = . -

ATLANTIC (Via Tuscoìana, 745 • tei . 7610838) 
1.500 

Sospirìa dì D. Argento - Drammatico - V M 14 
(16.30-22,30) 

AUSONIA (Via Padova. 92 • tot 426160 ) L 1500 
.->- Aw erica 1»2 t r «termiaetafi eeeoa a lat i con 8 . 

-v Hershay - Drammatico - V M 18 -
BELSITO (P.Ie M . d'Oro, 4 4 - tei. 340887> L. 1500 

. Mano i l ai ao « B M O * a i faoco con G. Wìlder -
Satìrico 

••- (17-22.30) «---r \A * r : - ^ > 

BUIE MOON (Via «ci 4 Cantoni, 5 3 • tot. 481336 ) 
^ - • - - * . - - • - . . - • - . - - - L. « 0 0 0 

Sex neULQie - -
(16,30-22,30) ' 

CAPRANICA (P^a Caaranica, 101 • TeL 6792465 ) 
U 2500 

La citte «ttfa «aaaa di F. Fellini - Drammatico 
V M 14 

.•..* (17-22,30) , ' . • . . : f . . 
CAPRAMICHETTA (Piana Montecitorio. 125 • te*a> 

fono 6796957) L. 2 .500 
FraalteeateiB fraior con G. Wìlder - Satirico 
(17-22,30) 

COLA 01 RIENZO (Placa Cou <U RJenaev 9 0 - reta
rono 350584 ) L, 2500 

. I l piccalo •randa 'ooeaa con D. Hoffman • Av
venturoso 
(17-22.30) 

9 I A M A N T E (via r iamat i la a . 3 3 , H t . 29S886) 
L. 1 ^ 0 0 

La porno varoina con A. Greto •\5ontin>ontata -
V M 18 

DIANA fvto Appio a, 4 2 7 , Pai. 780148 ) L. 1500 
Napoli l i i laola con M. Morii - : Drammatico » 
V M 14 

PUS A L U M I (vlo Catania. 508 , fot. 2 7 3 2 0 7 ) 
L. 1000 

MaHawaen, la stotto dolio i t i eolia con D. Plee-
eonce - Drammatico 

EMPIRE (viale R. Maronerita, 2 9 , «U. 8 5 7 7 1 9 / 
L. 3500 

lino spara nel M o con P. Sellerà - Satirico 
(17.30-22,30) 

CTCNL8 ( M I HI Loda*. 4 1 . «al. 6797556 ) L, 3900 
Kioaoar conerò Rro»ar con D. Hoffman - Senti
mentale 
(16.30-22,30) 

8 I M C M 6 (via lìm. 32 . to t 5910988) L. 2900 
Aonealoio ani NRo con P. Ustinov • Giallo 
(17-22,30) 

H A M M A (via Otnent l . 4 7 , taj . 4711180 ) L. 
•opa di ajpjaaaajaoM con 8 . Daria 
(17,15-22,30) 

F IAMM8TTA (vfa 9 , Nicow do TottaMoa, 3 , 
tono 4790464) U M0« 

l o sOjnora oaaMdl con A . 
(17-81,90) 

CINEMA 
«La stangata» (Alfieri) | 
• Harold e Maude» (Alcyono) 
« Mezzogiorno e mezzo di fuoco » 
(Belsito) 
« La città delle donne » (Capranlea) 
« Frankenstein Junior » , (Caproni-
chetta) ' ; 
«Le voci bianche» (Le Ginestre) • 
« Una notte molto morale > (Quiri
nale) • • 

« Rassegna di Marilyn Monroe » 
(Arlston, Barberini) 
« I l piccolo grande uomo» (Cola di 
Rienzo) • • ^••--' '. * • 
«Uno sparo nel buio» (Empire) 
«Fuga-di mezzanotte» (Fiamma) 
«La aignora omicidi» (Fiammetta) 
«Un uomo da marciapiede» (Espe* 

«2001 Odissea nello spazio» (Pal-
ladium) • . , , ; , •>,, 
«America 1929» (Ausonia) 

» ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS
SO: alle 21,30 la Coop. La Plautina .. 
presenta e La casa del fantasmi ». 
Riduzione in due tempi di Sante 
Stern da ; Plauto. Regia di Sergio 
Ammirata. I posto L. 3500; I l posto 
L. 2500. Rld. 2000. . r . ,,,,_-. 

> GIARDINO DEGLI ARANCI: alle 
21,15 e La Mostellaria» di Plauto in 
versione romanesca di Ghigo De 
Chiara e Fiorenzo Fiorentini. Regia 

.degl i autori. Posto unico L. 3000. 

» OSTIA ANTICA - TEATRO ROMA
NO: alle 21,15 « Il Burbero benefi
co » di Carlo Goldoni. Regia di Ar
mando Pugliese, con Mario Scaccia. 
Posto unico L. 3000. Rld. L. 2500. 

» VILLA ALDOBRANDINI (via Na
zionale) alle 21,15 la - compagnia 
stabile del Teatro di Roma Chécco 
Durante presenta « La pignatta anni- . ;; 
scosta », due tempi di Enzo Liberti /' 

.•da Plauto. •• .,..,...;_ -:.;, '••,,•.,-.•. •-,-
r ROMAMUSICA '80 (Basilica S. Ma

ria degli Angeli): alle 21 «Orche
stra d'Archi Itinerari Musicali» di
retta da Nicola Samale con la par
tecipazione del '' pianista Augusto 
Parodi. -\: -- r^. v-;

:«. _--\v-•_•-. 

I MUSICA NELLA CITTA' (Giardino 
del Lago * Villa Borghese): alle 
21,30 «Fatti D'Amore e Di Guerra» 
da «La Gerusalemme Liberata» di 
Torquato Tasso. Regia di Ezio Alq-
visi. Ingresso L. 2.000. Ridotti 1500. 

(Cortile di:: Palazzo Braschi) : alle 
21,30 « Arie, Duetti, Notturni e Can
zoni di Battello». Inediti di anonimi 
veneziani del '600 e di compositori 
del '700. Ingresso gratuito. . . . . 

PARCO DI SANTA MARIA DELLA 
PIETÀ': domani alle 21 «Ballo nel 
parco» con il gruppo «Fungo» e 
discoteca rock. Ingresso gratuito. 

PALAZZO ROSPIGLIOSI (Zagaro-
lo): alle 21 l'Accademia di S. Ceci
lia presenta: «Concerto della Pia-' 
nista Dora Musumeci ». Musiche di 
Granados, Villa Lobos, Gershzin, Al-
beniz, De Falla. -.,.,-;.., •...; -..;_., 

MASSENZIO '80 Ì (Foro ; Romano) : '' 
alle 19 L.V. Beethoven, Ottetto j n mi 
bem. magg. op, 103. Alle 21 « Venga 
a prendere II caffè da noi» di Lat- . 
tuada, con U. Tognazzi; s « Per gra- '. 
zia ricevuta» di e con N. Manfredi; 
« Polvere di stelle » di e con A. Sor
di; « I n nome del popolo italiano» 
di Dino Risi, con. U. Tognazzi e 
V. ' Gassman; (Via del Tulliano): 
alle 21 «Pippo, Pluto e Paperino»: 
replica alle 24; « Improvvisamente -> 
l'estate scorsa » di J.L. Mahkiewicz 
con E. Taylor, K. Hepburn e M. Clift. 
(Piazza della Consolazione): alle 21 
per « il cinema della guerra civile 
spagnola»: « Espana Herolca» (do
cumentario) o «Spagna franchista-
Germania»; ; alle 23: «That old 

-Jazz»: Jvln e In bebop» con Dizzy 
Gillespie and his Orchestra. 

GIOIELLO (v. Nomentent, 4 3 , tei. 864149) U 3000 
I l eatto a 9 coda con I . Franciscus - Giallo -

: V V M 14 ; •;-..• ' • :••<-; ,.,-• . , -T •-. 
(17-22;30) , ••.•.••••:-"'- . . 

GOLDEN (via Taranto. 36 , tei. 755002) L. 2000 
Nfeoera con M . Monroe - Sentimentale. 
(16.30-22,30) 

HOLIDAY ' (l.go B. Marcello, tei. 858326) L. 3000 
• La fuerra del cittadino con P. Boyle - Drammatico 

V M 18 . . . ,: . 
(16,30-22,30) 0 i - ^ ; J ': " 

LE GINEJSRf rfCeoaialoeofc M . 8083638) L. 2500 ' 
Le vociVaftochtTcon S. Mrlo -"Setirico - V M 18 

- (17.30-22,30)''-•-• - •->••_--

MERCURY (v. P. Castello. 44 , tei 6561767) L.1500 
Le porno sorella 

< : (17-22.30) . , . , - , . 

METRO ORI V E . I N (via C Colombo km. 2 1 , tele-
. fono 6090243 ) L. 1500 
- Helr di M . Forman - Musicale - - - - - - -

(21.10-23,30) . -

METROPOLITAN (via del Corso, 7 , te i . 6789400) 
- ( 17 .32 ,30 ) . : : v . - . ^ . - ^ ' V H.^.^h . ' . 
.-;i '-,. - • ' - . - " ^* >"''*>'••:'"• L , - 3 J O O : 
•-. FoMra de cavallo con L. Proietti - Comico •' -

(17-22,30) 

MODERNETTA (pjza Repubblica 44, tei. 460282) 
• • ; ; i.~-i-' •- ; - ; •? • ; . - : - . L . 2 5 0 0 

- Pensione amore servizio completo 
(17-22,30) 

MODERNO (p. Repubblica 4 4 , teL 460285 ) L. 2500 
1 Erotik famlly . - . : - - - : - • - • ' • - • ' , . 

, . . ( 17 -22 ,30 ) ; - . . . . , ; . ' > ;^,„-.-.'.-.••;• ^ ^ i . " ;.,= . 

PARIS (via Magna Grecia, - 1 1 2 , teL 754368 ) 
... - . - i_ 2500 

•- Kramer contro Kraeter con D. Hoffman • Senti
mentale -, . ; . . . . . . , , - - ... r-

: -. ( 1 7 ^ 2 . 3 0 ) - •...-•. 7;; .v./.:"". -'.'.:::.: :...::-• .,.,;:•• 

PASQUINO (v.to del Piede, 19 , tal. 5803622 ) 
' L. 1200 

••: Prophecy (e Profeiia » con T. Shire - Dramma-
.' tico - V M 14 .; •-•-... ^. - • 

(18,30-22,30) '-••' •• '<"-•••-•••.-• '-; •>•' 
QUIRINALE (via Nazionale, tei. 462653 ) L. 3000 

Una notte molto morata di K. Makk • Drammatico 
(17-22.30) 

QUIRINETTA (via M . Minghetti, 4 , tei. 6790012 ) ' 
• - . -v . . •- |_ 2500 

..-; Cene : di paglia ,con :;D. Hoffman - Drammatico -

RADIO CITY (via X X Settembre, 9 6 , tei. 464103) 
L. 2000 

_. Tutto quello che avreste voluto separa,sul aesao..-
con W . Alien - Comico - V M 18 . 
(16,30-22,30) 

REALE (p.za Sonnino, 7, tal. 5810234) L. 2500 ' 
Ciustlzia (prima) . ; * , , • • i - ; . ì 
(17-22,30) 

RIVOLI (via Lombardie, 23 , tei. 460883) L. 3000 
Per favore non toccate le vecchiette con Z . Mostel • 
Comico '••* . . ; - . . . 

- (17,30-22,30) -"•>••- •.•' : * - ' 
ROYAL (via E. Filiberto, { 1 7 9 • tei . 7574549) 
•'. ^ _ / • - ; • •-•'-' " --• ^ : t V L. 3000 

2 0 0 2 la seconda odissea con B. Dern - Drammatico 
SUPERCINEMA (via Viminale, tei. 4BS498) U J000 
. ArUona campo 4 . (prima) - ,-• '--

T (17-22,30) ,"-J.- • ' - : - - u : - — ; - — ?] 
TIFFANY (via A. De Protis. tei . 462390 ) L. 2500 

Sexy moon 
TRIOMPHE (p. Anntbalieno, 8 • to t 8380003 ) 

' • . . ' • - . L. t . 8 0 0 
' - Squadra antifurto con T. Milian - Comico - V M 14 
' (17-22.30) - • • • • - . - -

-ULISSE (vi» riburtlna. 354 • tei 4337444) L 1.000 
L'isola della paura con V . Redgrave - Avventuroso 

UNIVERSA!, (vie Bari, 18. rat 8S6030) w 2 . M O 
La banda dal gobbo con T. Milian • Giallo . 

V (17-22,30) 

Seconde visioni 
ACILIA (tei. 6030049) '- ' . < 

L'ira di Bruce Lee 
AFRICA D'ESSAI (via Gallia a Sidame, 17 • tele

fono 8380718) 
Battaglie nella Galassia con D. Benedici - Avven
turoso i • 

AUCUSTUS (cso V. Emanuele. 203. tei. 653455} 
V *" , - 5 0 0 

I l pirata con J. Garland - Musicale 
BRISTOL (via fuseoiana. 9S0. tal. 7615424) 

• ••. t» 1.000 
; i ' Frenesie erotiche di una ninfomane -

8ROADWAY (via dei Narcisi, 24, tei. 2815740) 
:,•:• ••" L. 1 200 

Jusline con R. Power - Drammatico - V M 18 
ELDORADO (viale dell'esercito, 38 , tei. 5010632) 

Teke oli 
ESPERIA (piazza Sonnino. 37. tei. 582884) L. 1 500 
.: • Un uomo da marciapiede con D. Hoffman - Dram

matico - V M 18 - • • ' 
HOLLYWOOD (via del Plgneto. 108. tei. 290851) 

L. ' 000 
' Roma violenta con M. Merli - Drammatico • V M 14 

JOLLY (via L Lombarda, 4. .tei. 422898) L. 1.000 
Excltatlon star 

NÓVOCINE D'ESSAI (via Card. Merry del Val 14, 
. tei. 5816235) L. 800 

Generazione Proteus con J. Cristie - Drammatico 
NUOVO (via Ascianghl 10. rei 588116) e. 900 

La farfalla con le ali Insanguinate con H. Berger -
' Giallo - V M 14 
ODEON (p.zza d. Repubblica 4. tei. 464760) L 800 
, L'inferno di una donna con C. Burges - Dram

matico - V M 18 , . . - . • • - . 
PALLADIUM (piazza B Romano 1 1 . tei. 5110203) 

, L. 800 
2001 odissea nello spazio con K. Dullea - Av
venturoso 

RIALTO (via IV Novembre 156. tei. 6790763) 
L. 1000 

' I l laureato con A. Bancrott - Sentimentale 
-SPLENDID (via Piei delie Vigno 4. tei. 620205) 

L. 1000 ; ' .-- , .-• 
Confessioni di una porno hostess 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (p^za G. Pepe, tal. 7313306) 
v L. 1000 -V- •••-". • ' -r .:-•>--.. .• - -

r - La porno matrigna e Rivista di spogliarello . 
VOLTURNO (Via Volturno 37, tei. 471557) L. 1.000 

Erotik sex orgasm e Rivista di spogliarello 

Arene 
ACILIA (Acilia) " ^ -

L'ira di Bruce Lee-
DRAGONA (Acilia) 

" Geppo il folle con A. Celentano - Musicala 
FELIX 

La poliziòtta delle squadra del buoncoitumo con 
E. Fenech•- Comico - V M 14 .>.••.-•>?• * 

MARE (Ostia) 7 ; V 
Brace Lee. il dominatore \ ^ 

MEXICO -
Totò contro i l pirata nero - Comico •..: 

NUOVO ?' ••'; '••''•• 
La farfalla dalle alt Insanguinate con H. Berger -
Giallo - V M - 1 4 .V , , 

SAN BASILIO ^ 
• Easy Rider, con D. Hopper - Drammatico - V M 16 

Ostia! 
SISTO? (via d ^ ' R Ó f c a g n i l ' ^ . i e l s i 8 7 * 0 3 ) L. 2500 

Agenta 0 0 7 Moohraker, operazione spazio con R. 
Moore - Avventuroso " . . ' • * 
. (16,30-22.30) : . . . - . • ; _ _ • - • ' : 

CUCCIOLO (via dei Paliottinl, teletono - 6603136) 
. L. 1000 

"• Dottor. Jèfclll e gentile signora con P. Villeggia -
Comico 

SIÌPERGA (via Marina 44 , tei. 6696280) t_ 2000 
I l paradiso può attendere con W . Beatty - Sen
timentale 

Fiumicino 
TRAIANO (tei. 6000775) > ^ > U ' • ' ' 

Uno sceriffo extraterrestra con 8 . Spencer - Comico 

Sale diocesane 
KURSAAL (ex Panfilo) 

. Airport 8 0 con A . Deion Awenturooo 

14,00 
14,40 
15.15 

19.00 
20,30 
21.00 
21 .30 
21 .40 
22 ,40 

18.00 
18,30 

19.05 
19.30 

20 .00 
20 ,30 

21 .00 
21^30 

22.00 
22,15 
23,30 

23.55 
0,20 

VIDEO UNO 
; (canale 6 4 ) 

Telegiornale - , 
Cambiacquista 
Play Time. L'ultima, d? 
Massimo Giuliani 
Film: "Femmina tre volte" 
Musica oggi 
L'angolino dei ragazzi 
Telegiornale 
Auto italiana 
Film: . * La guerra - <8 
Troia » . •.. . x 

GBR 
(canati 33-47) 

e Danguard Ace » 
TV Sorrìsi e Canzoni 
presenta: « Supere! assifica 
show » 
Rubrica .. 
Cartoni amimati: * Dan* 
guard Ace > 
Box music 
Telefilm. . Della serie 
e N.Y.P.D. » 
Discoteca 
Telefilm. Della serie 
«T .H .E . Ca i» 
Pasta e ceti 
Film: « Corte marziale » 
Telefilm. Delle serie 
«T .H .E . Cat» 
Variati - Proibito 
Film: « La mano della 
morte » 

LA UOMO TV 
<< 55) 

14.05 

14,55 

15,20 

15.45 

16.10 

16.35 
18,00 

16.50 

19,15 

19,40 

29,05 

Telefilm. Della serie 
e Dick Powell Tbeatre a 
Cartoni animati. Della se
rie e Color Classic » 
Cartoni animati. Serie 
e Charlotte » 
Cartoni animati: « Kimbe 
il leena Manco > 
Almanacco eterico . 
Telefilm. Delia serie 
« Big Story » 
Film: e Mayèrling a 
Telefilm. Della ' «arie 
• Dipartimento S a 
Cartoni animati: • Color 
Classica 
Cartoni animati: « Kimbe 
Il leone bianco a 
Cartoni animati. Serie 
«Charlotte a 
Deoagrairrario. Serie « Vita 

20 .30 Telefilm. Della serie 
e Dick Powell Theatre a 

— Almanacco storico 
21 ,20 Film: e L'uomo del sud a 
22.50 Telefilm. Della serie 

e Dipartimento S » 
23 ,40 Film: « M i chiamavano 

Requiescant... ma avevano 
sbagliato » . . .v * 

OUIMTARETE 
. (capoti. 49 -63 ) 

14.00 
14.05 

15.00 

16,30 
17,20 

17.45 

18,10 

18.35 

19.00 

20,00 

20.30, 

21,00, 

21 .30 

22.30 
23,30 

L'oroscopo di domani 
Telefilm. , Della - serie 
e Star Trek » 
Film: « Chi giace nella 
culla di zìa Ruth? » . . . . 
Gli .amici di Lassi* .1 - . 
Cartoni animati. Della se-. 
rie e Space.Robot > 
Cartoni animati. Della se
rie e I pronipoti a 
Te le f i lm .— Deità - - serie 
« Questa sì che è vita a 
C - ton i animati. Delta so-.; 
riè e Speco Robot » - ' 
Telefilm: beltà serie 
.«.Quella casa nella ora-, 
teria.a > •- - - - i., J '-
Telereporter. Curiosità da 
tutto ~il .monco . 
TeWifm.' \ D r l l a *- " seria 
,c-Goarra fra a a l i a i ì i V -
Telefìlm. /. ; Dada : " serie 
« t r8onkcofa _ - i -
Tefonish. Della ': sarie 
«Star T raka . 

Film: « I l oiodtc* e le mi-
» • (Drarometico).'' 

con . Minnié" 
Minoprio . _̂  

20 ,10 Cartoni animati. Della se
rie • Pattuglia spaziate > 

20,35 Telefilm: < Una vita, una 
storia a 

21 ,30 Felix sera ' ' -
21 ,45 Kìnema. Film: e L'amore 

breve a. Con J. Collins, 
Massimo Scavolini 

23 ,15 Filnu « I l settimo ti egei-
. Io a. Con J. Lomnicki, J. . 

Karel 

TELEMARE 
(cajaaa 48-54) 

14.30 Film: e I I mio cero essa*- ' 

16.00 

12.00 
12,10 
14.00 

14.30 

15.00 
15.30 

16,20 
17.15 

17,45 

13.30 

19,98 

Buongiorno 
Film 
Telatila», • Dotta serie 
e Maeee dal crimine » 

i eolia natura, 
lo cosa . - ' . ; , 

Cartoni animati 
Telefilm. Dallo sorta 
« Cherlto's Angeis a 
Boxe (Replica) 

iRdflsav. Delta \ * serie 
Amìce ragazzo a 

Cartoni animati. Della se
rie .«Ciao Ciao a 
Fatai: ;« EroHeiima a. Con 
Ajoite^arBtafot. J. Tarine. 
UN sorriso M pie 

I 

1 6 ^ 0 
17.00 

18.00 

Vwo 

20.00 
2 0 3 0 

r r 

21.00 

22 ,30 
23 .00 

0.30 
1.20 

7.00 

13.00 
14.30 

16.00 

17.30 
18.00 

19,30 
20 .30 
2 2 3 0 
24 .00 

2.30 

arno » - . -
Cartoni animati. Della se-

. r ì e .« Capitan. Fathom. ». : . . . 
Napoli parole e musica 
Telefilm. Dalia serie 
« Tony e il professore a * 
Telefilm. Delta :serie ; 

. « Capitan. Fathom a 
Film: e I I mostro di Ma-
gendorf a (Drammatico). ' 
Con Heinz Ruhmann, Ro
sa Safgado. 
Lo scandagTro 
Telefilm. Delta serio 
" I l ragazze di Hong Kong" 
Film; « Córte marziale a 
(grammatico). Con Gary ' 
Cooper , 
Tantra vogo 
Film: e Giochi di notte > 
Proibito 
Pensiero notturno di... •. ' 

TElEREGIOflT 
(canata 4 5 ) 

Delta ore 7 alta oro 11.30: 
Film 
Film: e Addio Lara a -
Film: « Nel paradiso dei 
piacer* a 
Film: « l i richiamo del 
lupo a 
Rubrica 
Film: > a c ò dalle 5 alle 
7 » ' . 
Telefilm * • - - • . . . ?•-
Pitali t Oatlle™ » ; 

. 10,30 

12,00 
1 2 3 0 
13.00 
13.30 
14.00 

; 14.30 
.16 .00 
16,30 
17.30 
19.00 
1 9 3 0 
20.00 
20.30 
21 .00 
2 1 3 0 
22 ,30 

24,00 
i - i 1.00 

Film: « I l giustiziera di 
Dio » 
La nostra solute . -
Diritti dell'uomo. 
Cittadini a legge 
Incontri musicali 
Notiziario -
Filnv « L'ultima canzona o 
Notiziario 
Corso di bridge 
Film: e Follie d'estate a 
Musei in casa > 
Oroscopo -
Notiziario sera 
Teletevere arte 
« Loda al Signora a ." 
Diario romano 
Film: e La professione dot-
la signora Warran» 
Oroscepo 
Fiisìb «eòorni a l aooooao {£ ìt 

Rtwt: « Storta d'amore con 
del i t to* Ì 
Dalle ora 2.30 alle 6re 
5 .30 : . film , . - . . . -

TElfTEVBE 
CoaoaJI 84-87) 

. 8 . 45 { , 
9,00 Khan « romotlria • 

6.00 
5 3 6 
7,00 

8.30 
9 3 0 

11.00 
12.30 

14.00 

1 5 3 0 

17.00 

17.30 

18.00 

19,00 

20,30 
22 .00 

22,30 

24.00 

- 1.38 

3.00 

(oaaotaS*) 

Conoscerà il mondo 
I l toaapt 
Rbrc" « I l 
Schwaika , . - . . . 
Totafibn -
Film: e Brace Lea la soe. 
vita, ta sua leaaaada » 
F ' f b « Cefo senza staio o 
Film: « I mosche tirati dal 
r e » 
Firn»: « I l sagrato di R i o 
« o » 
Film: e Le furie del Dro
g o » 
Cartoni animatL Delta Be
rta «Betty Boopa 
Telefilm. Delta 
« L a grandi Battaglia 

Telefilm. Dotta 
« Laremie » 
Film: « I tronaooni di Poe 
Diavole* 
Film: « Corte fnerzleta a 
Total ino. - Delta eerte 
e Le L'ondi battaglia sai 
asari a 
File*: «Le rJooue 

Filnu « Il Crlere dt 

Filoc e Tre fronda! di eie-
t è » • 
Fica* « I mai centi d i dar
ne OaMOO* 
Film: « Oerta per co) 9JO> 
d i t e n e -

» • -,»/ - ] 
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« Mi raccomando non 
dica che... » « Faccio que
sti nomi in v i i del tutto 
confidenziale...». Frasi e 
bisbigli, più :*• ricorrenti 
quando ci si ..Intrattiene 
con operatori dello spet
tacolo televisivo a parla
re dell'ambiente. 

Ma. c'è un ambiente, 
tra gli ambienti, — e cohr t: 
tìnulamo a parlare'di TV, 
dei più misteriosi, dei più 
Irraggiungibili e questo è 
Il balletto o, se preferite, 
11 balletto milieu, per ràf- ; 

; flnàtezza (genio e buon,. 
fusto qui dovrebbero con
venirsi più che ' altrove 
dato che si scherza con 
quel materiale importan
te che è il corpo). Infat-

, ti. « Ci si basa sulla pre-

earazione » — dicono alla 
ai — «sulle credenziali 

: ; classiche o americane, a ' 
, seconda delle .produzioni, ' 
- per le scritture al coreo-

firafi. sulla forma fisica. 
a scuola, di - frequente 

; (ma, questo non ce lo di-
. cono) = sull'avvenenza fi

sica dal collo in giù per . • 
1 ballerini, specie prime 
ballerine o « attrazioni ». 

Giusto. Le « scorfane » 
In TV non sono da ve
dére. ' 

E' un altro mondo, an- » 
che se per fortuna, qual
che nuova bellezza non 
canonica l'abbiamo am
mirata anche a due di
mensioni. 

Dunque, è del balletto 
televisivo che vogliamo 
parlare. Di quel terreno 
« leggero » che giocando 
con il corpo «si sporca» 

- • nel luogo comune ancora 
corrente. Da . Fantastico , 
a Studio '80. dalla v e t u - -

11 balletto televisivo 

Kessler 

a Gassihi 
. • • • • • • • ' A . . j , . . . i . j . . i . , .. , _ , . , . , - o . . . : . . . , . . , . ~ .. 

Il varietà danzato è arrivato anche 
al seminudo, ma riproponendo sem
pre le stesse coreografie - I tranelli 
tecnici di un corpo che balla - Il gesto 
sta Canzonissima a Do
menica In: l'impressione 
complessiva à c h e le co
reografie si ripetono sen
za grosse varianti. E, non 
servono i semi-nudi per 
dire • ohe uno , due tre, 
gamba alzata, petto ih 
fuori, shake sono da an
ni sempre gli stessi, 'da 
quando, per l'appunto, 
esiste lo shake. Il varietà -
danzato preesiste a se :. 
stesso con la ricetta della 
nonna che è la sua fortu
na (Fantastico, lo spet
tacolo più apprezzato, e 
la rivista leggera all'api- : 
ce dei gradimenti) : « at
trazione » i sempre in • pri-1 
mo piano o, al massimo, 
dentro al gruppo ma ben 

evidente, poi primi balle-
,i rini, quindi il corpo di 
| bai lo. >-' •:-, ìt\ù\ •*•/•:•'&, 
V Oltretutto '••le/scenogra

fie sono ' modernistiche: 
tubi, strutture aperte. 

... praticabili da scavalcare 
sui quali dondolarsi. 

Ai tempi di Don Lurio 
e delle Kessler. giovani 
non ; c'erano e nemmeno 
luci così belle come qual
che volta ci capita anche 
di vedere, • insieme alla 

•ricchezza dei costumi. 
Ma. i passi, i passi, le 

composizioni... Banali. 
•noiose, statiche, così e 

così. Lo spettacolo di va
rietà è sempre stato tut
to fuorché spettacolo di 

,-.',ballo e i r pubblico nel 

grande pot-pourri c h e ; è 
questa girandola visiva 
s'è talmente abituato al 
suo .cliché da non vedere 
dietro alle "mossine della 
brava : Cassini - nemmeno 
l'ombra di un'idea coreo
gràfica. y. •--_.•;-•••;:• >••.••- •< 
• S i . impone . allora « una 
riflessione. Il varietà te
levisivo punta, ovviamen
te^ sulla varietà. Il òno 
tempo non è naturata, 
n o m e raccontato né psi
cologico, soprattutto non 
è legato come quello tea
trale. • È' uh : tempo del-
l'artificio' cioè adattissi
mo a servire -il gesto, dun
que -il balletto, il mimo. 
l'acrobazia. Ma, è altret
tanto vero ' che il • gesto 

- • i 

vi) 
o 

televisivo non può essere 
quello della k rivista -.tea
trale. o dèlia discoteca ri
copiati in piccolo. Ci <- fa o: 
sempre molta1 'tristezza ' 
vedere gli studi televisivi .; 
riempiti di giovanotti che • ; 
danzano insieme ai balle- \\ 
rini. E' un'idea di « par- -. 
tecipaziorie », di « real- r • 
tà » dentro alla . scatola , 
elettrodomestica, assolu
tamente priva di fanta
sia. annoiante. , •' \ 
> Invece in TV esiste il 
montaggio. Il mezzo mec
canico predomina y sul ' ' 
còrpo umano. La -, danza .7 
televisiva dà un - p o ' i di;, "-
tempo a questa parte 
usufruisce molto. , della 1 
duttilità del mezzo, della : 

miracolosa facoltà di va
riare v 11. suo tempo e la 
sua maniera (kromakay, 
foundu, > dissolvenze di 
ogni tipo). In altre pa
role, si Insiste di /meno 
sul corpo e di .più sulla. 
immagine. Ogni sorta di 
tranello visivo serve be
ne. ma, è molto facile, 
scoperto il trucco,, ' esa
gerare. -E' còsi èhe ;'.6ussi: 

ste Invariato 11 r protilèiifa 
della - coreografia. rFJrio 
ad un certo punto lo spet-

. tacolo nel suo complesso 
maschera la povertà del 
pensiero . coreografico. E 
poi, l'occhio della teleca
mera è crudele, impieto
so. All'osservatore atten
to non possono sfuggire 
le teste, fuori posto, le 
braccia impertinenti, gli 
errori, oppure l'esibizione 
di bravi ballerini — tra 
cui quelli di colore, ulti
mi intromessi, con giu
stificate Invidie, utilizza
ti pòco e male. Accanto , 
al problema della coreo
grafia : In senso stretto 
esiste, allora, un proble
ma di prof essionalità.del
la danza televisiva e un 
problema di spazio. Colpa 
delle produzioni? Dei re
sisti? Dei ballerini? Del
la stessa macchina tele
visiva? Vediamo che co
sa ne pensano i diretti 
interessati. •- : 

Marinella Guatterini 

Nelle foto: Le tre « stelle » 
di « Fantastico », l'ultimo va
rietà televisivo: Nadia Cas
sini (nella foto in alto), Hea-
ther Parisi ed Enzo Avallone 

una 
BRUNO T E L L O L I - Coreografo milanese, insegnante di 
danza a l . Teatro alla Scala (« Irma la dolce » e e Nitou-
che » sono i suoi .ultimi lavori ») ^ . - . ^ . . ? . ...<:.-

•'•"''-«Il coreografo è molto condizionato alla TV. Prima di 
tutto lo è dal regista, iti'secondò luogo dall'ambiente ri ' 
creato in studio, poi dal .musicista, infine dall'impossibi 
lita di mettere a punto le sue idee in un tempo ragione 
vote. Il ritmo di lavoro è frenetico:••«-*-«-«:« . : - - • . 

« Ma, c'è anche un problema oggettivo. Viviamo in ut 
momento difficile. Il corpo umano ha i suoi limiti. ì 
passi sono passi; non è possibile inventare l'ininventa 
bile. La coreografia televisiva ha già -fatto molto, noi 
siamo più ai tempi dei boys, quantomeno. E poi il coreo 
grafo deve far ballare anche gente che non sa ballare 
Maitre « attrazioni », belle e brave attrici in fatto di dar" 
•za sono una frana». . . . ._.;.. ; : : ' 

JON LEI - coreografo newyorkese (a Buonasera con Fran 
ca Rame» e « Il favoloso Fred» sono I suoi ultimi lavori] 

filo credo che il problema sia professionale. I balle 
riìii devono saper danzare; devono avere una base clas
sica, conoscere il balletto moderno. Non è sempre così. 
In più'alla televisione si danza poco. Non è giusto far 
a camminare » i ballerini -o lasciarli fermi come delle 
statue: si potrebbero prendere uomini della strada e 
sarebbe esattamente .là, stessa rose., Occórre anche ag
giornare le composizióni:''La /Jazz""dance non si vede 
quasi mai. Predominano il rock e là disco. 1 passi, poi, 

saranno sempre gli stessi, ina è la composizione che fa 
coreografia e che'va rinnovata. Il pubblicò secondo me 
non : aspetta altro y>. '-••/>• : f u^^ '*-* /. .--•,•.'::;. -i \j:;:.^4—-;•-,'-- r v 

/ L U C I O PRESTA - ventenne, ha partecipato come ballerino " 
, /di fila a « Sceneggiata i ta l iana» e « I l favoloso Fred i 

kln Italia ci sono coreografi molto preparati come • 
Gino.Laudi, Gisa Geert, Franco Miseria, Jon Lei. Esiste-

'però un problèma di spàzio. Il corpo di ballo non è mai 
mlorizzato e il balletto in sé'è H momento povero delle 
trasmissioni, puro riempitivo. < In Italia funzionano, i .. 

'«personaggi», le starà. Ma, fino a quando? Per un bal
lerino è difficile emergere. E poi, perché dovrebbe emer
gere sempre il solista?.'Non sarebbe meglio valorizzare i 
gruppi? Ci sono molte potenzialità, mj sembrai Corpi di 

' ballò gióvani, disponibili.''• ' ' - > .>r-
« Questo lo dico sorvolando addirittura sul problema 

.• irrisolto dei compensi, delle diarie.- Un.ballerino profes 
sionista guadagna circa 23000 lire al giorno per 6 ore 
lavorative; Troppo poco. Quanto alla qualità delle coreo
grafie direi che si prediligono ì quadri scenici, sì punta • 

-sulla complessità dello spettacolo quasi statico,. molto 
parlato, molto canoro. Parecchi coreografi però, ulti
mamente insistono sul "clàssièó" sporcato, con il "mo
derno". Mi pare una direzione fertile sulla quale insistere. 
Ma, non sarebbe un'idea quella di sperimentare qualcosa 
ii riservato al balletto?»... ".*•!'"'• :??.'• ' - - -----

-3 ma. g. 

1114 a Siena appuntamento con l'Orchestra giovanile europea 

IO:/lezione ctì i i ^ ^ 
Le ultime prove a Courchevel - Brahms e Bartok nel programma -La sicura 

- • . - — N o s t r o - servizio ~ 

COURCHEVEL^— Quest'an-, 
no sarà , Siena ad ospitare, 

-il 14 -agosto, l'Orchestra gio
vanile della Comunità euro
pea (EYCO): la dirigerà 
Claudio ' Abbado: Còme a 
Stoccarda, Iserlohn, Fontev-
rawd, Lucèrna, Lussemburgo, 
Amsterdam ed Edimburgo; 
mentre a Salisburgo i giova
ni suoneranno con un diret
tore «.ospiteD, Herbert,.Von 
Karajàn. Abbado -parla vo
lentieri -dell'esperienza con' 
questa orchestra, che è una 
sua creazione nata tre anni_ 
fa. Insiste siiUa unicità di ta
le esperienza, sulla insepara
bilità degli aspetti umani ed 
artistici che la caratterizza
no. sulVimportanza del vive
re insieme e deWavere molto 
tempo a disposizione ..'. 

E soprattutto sul rapporto 
di totale fiducia - reciproca 
che esiste tra lui e VorchC\ 
stra: • «Quando i : musicisti 
credono pienamente in un di
rettore, il risultato è sensibil
mente diverso». E aggiunge 
che a questi giovani non so-

sno rovinati dalla routine pro
fessionale, se si eccettuano, 

. ovviamente, le orchestre di 
primissimo piano, quelle più 
note in ambito internaziona
le. E' difficile che tutti gli 
strumentisti credano fino in 
fondo in ciò che stanno fa
cendo, c'è per lo più un-die 
ci per cento che non ci cre
de, e ciò influisce sul risulta
to. Invece questi giovani ci 
credono tutti pienamente. E' 
meraviglioso lavorare con lo
ro, e vorrei dedicare anche 

.più tèmpo a | questa ...pr-
•.chestra».^i fa -r: A: 
*•'•' Osserva * di rincalzo .Tho 
mas Brandis, la « spalla » del 
Berliner Philarmoniker, che 
è venuto a Courchevel per 
istruire i violini: «Lavorano 
sodo e con disponibilità cosi 
.totale che ad ogni prova mi
gliorano sensibilmente». Vnt. 
osservazione del genere può 
farla chiunque segua con al 
tenzione qualche giorno del 
la preparazione che i giovani 
[eeuropei» svolgono a Cour 
.chevel, a me è capitato di 
veder rapidamente progredi
re la qualità, il calore del suo 
no della Sinfonia n. 2 di 
Brahms, e la precisione, Vin-
cisiva aggressività della suite 
dal Mandarino meraviglioso 

- I 

l -

'' dì Bartok, che sono i due pez} 
: zi base dei concerti di. que-
' sfanno fa loro si aggiunge 
Bach e qualche altra pagi
na, tra cui, sola a Lucèrna, 

. una composizione del.polacco 
' Baird: per fi futuro si preve
de l'apertura anche ad altri 
autori contemporanei).. 
'Sulle interpretazioni di Ab 
bado e dell'EYCO ci sarà mo 
do di riferire da Siena: qui 
vorrei ricordare; riprendendo 

', il- discorso dell'articolo prece 
.dente, un- altro aspetto del 
clima di amicizia e di piena 
collaborazione che si instau 
ra a Courchevel tra musici 
sti già affermati e giovani 
particolarmente preparati r 
dotati: Vabitudine. cioè, a fa 

, re insieme musica da camera 
Al di fuori del pur intense 
orario delle prove oVorchestra 
« formano i gruppi più sva 
rìaii, con o senza gli inse-
quanti delle singole sezioni: 
i'n collaborazione con Brandi* 
è particolarmente ambita do 
chi suona uno strumentò ad 
arco fra detto che Brandis è 
anche primo violino di un 
auartetto formato da elemen
ti -dei Berliner Philnrmoni-
Tcer: lo si potrà ascoltare. in 

- l 

Italia nel prossimo autunno). 
L'amore per la musica da ca--
mera può portare a semplici 
letture, ma anche a momen-

. ti magici come una'esecuzio
ne deV quintetto con^clarinet-
to di Mozart con Brandis e 
quattro giovani inglesi, tra i 
quali il meraviglioso primo 

clarinetto dell'orciestra, Mark. 
Vaum De Wiel. 

Accanto al lungo lavoro 
con Abbado e con i maestri 
delle varie sezioni i giovani 
europèi hanno avuto ^quest 

'anno un'esperienza breve, ma 
paHicolarrnènieJ attesa;- 'con 
una ospite »; Kàrafan, che é~ 
venuto a provare con toro il 
31 luglio e l'I agosto, prima 
di. tornare a Salisburgo a di
rigere Aida, Karafan •• aveva 
ascoltato l'orchestra Tanno 
scorso e si èra offerto di col
laborare. 1 giovani lo aspetta
vano con qualche preoccupa-.' 
zione, non senza un reveren
ziale timore, non avendo con '• 
lui quél rapporto di affettuo
sa familiarità; di continua vi- : 
cinanza che hanno invece 
con il loro idolo « stabile ». 
Abbado. E poi sul modo di 
comportarsi di Karajan gi
rano tante, troppe voci. 
r Mezz'ora dopo H suo arri

vo a Courchevel ogni preoc
cupazione • era dissolta. Nei 
due giorni di prova, Karajan 
si è accostato ai giovani con. 
la più' cordiale semplicità e 
ha impartito una grande le
zione di musica. Ha lascialo 
che chi voleva assistesse alle 
prove, non ha concesso inter
viste (come è sua consuetudi
ne, con poche e meditate ec
cezioni) è non ha coluto nep
pure fare una breve dichia
razione. Ha risposto cortese
mente che non ce ne era bi
sogno. Infatti la sua presenza 
a Courchevel è- di per sé un 
significativo riconoscimento 
per l'orchestra e per il suo di
rettore, in fondo, dopo'aver 
visto Karajan lavorare, non 
ci sarebbe -stato neppure bi
sogno della affettuosa frase 
con cui ha preso congedo dai 
giovani: « lavorare con voi è 
stato per me un grande pia
cére, spero altrettanto per 
voi.rt. ; - • '-- - -

- Con i i giovani dell'orche
stra Karajan parlava più di 
quanto è sua consuetudine 
durante le prove: lo faceva 
forse per trovare una più cor
diale intesa sul piano uma
no, perché dal punto.di vista 
musicale il suo gesto diceva 

già' Aùtto. All'appuntamento 
•l'orchestra era già giunta ben 
preparata, così che al diret
tore . austriaco, è. toccato solò 
il lavoro di rifinitura, di com
piuta definizione'interpreta
tiva. Colpiva, fra l'altro, U 
modo in cui perseguiva la 
compiuta continuità ed evi
denza di ogni linea di canto, 
per porla in luce con quella 
intensità che è così caratteri
stica delle sue interpretazioni. 

Intensissimo riusciva dun
que U calore lirico • del Con* 
certo per violino di Beetho
ven, che Karajan propone in 
un clima arcano (soprattutto 
per quanto riguarda là magia 
del Larghetto), in Collabora
zione con una solista dicias-r 
settenne, la prodigiosa Ann? 
Sophie Muttery •---- '4 

Da Courchevel e daWorche-
stra egli si è congedato con 
una nitida e trascinante in
terpretazione deWuttima sin
fonia di Mozart, queUa subli
me in do maggiore: con lui 
tra qualche giorno, (il 12 agó
sto),- i giovani delTorchéstrà 
europea conquisteranno per 
là seconda volta il Festival 
di Salisburgo. - ?̂ 

Paolo Petazzi 

PROGRAMMI TV 
:•• < • " - • » 

D Rete 1 
! 1 3 -

13,30 
17 

! 13.06 
11.15 

; 18.30 
19,30 
1 M 5 
20 
20.40 
21,4" 

23.15 

MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale di 
danza, di Vittorio Ottblehghi, regia di Yean Negulesco 
TELEGIORNALE -OGGI AL PARLAMENTO 
UN GIORNO D'ESTATE 
GRANDE PARATA - Disegni animati 
FRESCO, FRESCO: «cWattoo Wattoo» disegno anima
to. La' pìccola casa nella prateria - . - . • 
HEIDI ; : * ^ 
UN RAGGIO DI SOLE.- Disegno animato e 
ALMANACCÒ DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE ' *f ^ M ì , 
PING PONG -*«Opinioni'a confronto» " 
PETER WATKINS E IL SUO MONDO - Programma di 
R. Mezzera, Presenta S. Borelli: « Un paese al tramonto »-
con B* Andersen e Lene Grahm 
TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO . 

• Rete Z 

22^0 S E R E N O V A R I A B I L E 
23,15 T G 2 S T A N O T T E 

D Rete 3 
19 
19,15 
19,20 
19,50 
20,05 

20,40 

22 
22,15 

TG3 
GIANNI E PINOTTO 
CORPO 12: SOPHIE - Regia di G. Patrizi 
GUSTAVO - Disegni animati 
OSE: FOTOTECA - Un programma condotto da Vladi
miro Settimelli, e La Firenze degli Alinari» - Regia 
di Lorenzo Pinna (5. ed ultima puntata) 
FILM D'OPERA (1947): «Elisir d'amore» - Musica di 
Gaetano DonizettL testo di Felice Romani. Regia di 
Mario Costa.' Interpreti: Nelly Corradi, Gino Sinimber-
ghi, Tito Gobbi ' , ' . , - • 
TG3 
GIANNI E PINOTTO 

.13 T G 2 O R E T R E D I C I 
13,15 D S E : T R A S C U O L A E L A V O R O • «Situazioni region.i 

li»: Abruzzo 
: 16,45 PECCIOLI: CICLISMO « COPPA SABATINI » 
> 17 LE AVVENTURE DEL BARONE TRENK - Telefilm di 

F. Ungeiter: «Roulette russa» con Mathias Habidì, 
Nicoletta Machiavelli 

18,05 ZUM IL DELFINO BIANCO • Disegno animato - D a l 
Parlamento 

19,50 LE BRIGATE DEL TIGRE • Telefilm: «La corona dello 
zar» di C. Desailly, con J.C. Bouillon. JJ>. Tribout 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20.49 SETTIMA STRADA - Sceneggiato tratto dal romanzo 

di Norman Bogner, con Steven Keats, Ray Milland e 
EB Wallich; regia di Richard Irving (5. e ultima punt.) 

121,40 L'ARTE DI FAR RIDERE, di Alessandro Blasetti, testi 
i di U. CoaUnio (4. puntata) 

D TV Svizzera 
ORE 19,10: Paddkìgton • Abicidieee (replica) - Occhi aperti; 
20: Telegiornale; 20.10: Le nostre repubbliche (Il Cantone 
Zurigo); 20.40: Abbonamento alla biblioteca (telefilm); 21.10: 
Il Regionale (rassegna); 21.30: Telegiornale; 21,45: I docu
menti di «Reporter» (Cronaca di una battaglia ecologica); 
22,40: In Eurovisione da Berlino Ovest - Atletica: «Meeting 
Intemazionale B; 23,50-24: Telegiornale. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 10, 
12, 13, 15, 19, 21, 23; 6,30: It's 
only Rolling Stones; 7.15: Via 
Asiago tenda - Asterisco mu
sicale; 8^0: Ieri al Parlamen
to; 8,40: Lo strumento del 
giorno; 9: Radioanch'io; II: 
Quattro quarti; 12,03: Voi ed 
io 80; 13.15: Ho_ tanta musi
ca; 143): La voce dei poeti; 
15,03: Rally; 15J30: Errepiuno-
estate; 16,30; Fonosfera; 17: 
Patchwork; 18£5: Su fratel
li su compagni; 19,20: Asteri
sco musicale; 19,30: Radiou-
no jazz 10; 20: Paura fra i 
pianeti, di R. Pra; 20.25: Me
diterranea; 2L03: Concerto 

.sinfonico, dirige K. Efrem; 
r 22,35: Musica di notte; 23.06: 

Oggi al Parlamento - In di
retta da Radiouno: «Telefo
nata». • 

D Radio 2 

• TV Montecarlo 
ORE 18,05: Ieri oggi domani (telefilm. 1.); 19,05: Cartoni 
animati; 19.45: Notiziario; 20: Il Buggszum (quiz); 20,30: 
Medicai Center (telefilm); 21,35: «Dieci canzoni d'amore 
da salvare», film. Regia di Flavio Calzavara con Jacques 
Scrnas. Brunella Bovo; 23,20: Notiziario; 23,25: «La tana 
del lupo», film. Regia di Jlri Weiss con Irina Sejbaloa. 

GIORNALI RADIO: 6.05,6.30, 
7.30. 8,30. 9,10, 10, 11.30, 12^0, 
13.55, 163 , 173 , lABVMJC 
2 2 3 ; 6, 6,08. 6,35, 7,05. 7.55, 
8,65, 8,45, f: I gtacni; $JS6: Un 
argomento al giorno; 9,06: n 

. fantastico' Berìioa, di Lamber
to Trenini (8); H33: La luna 
nel pozzo; 10: OR 2 estate; 
1 1 3 : Le mille canzoni; 12,10-

14: Trasmissioni !" regionali; 
12,45: Hit Parade; 15, 15,24, 
153 , 16,07, 1 6 3 , 17,15. 18,05, 
18,17, 1 8 3 19,15: Tempo d'e
state; 15,08: Tenera è la not
te; 15,45: Racconti della ga
lassia; 16.45: Nino Taranto 
presenta...; 1 7 3 : La musica 
che piace a te e non a me; 
17,55: Sentimentale; 18,08: Il 
ballo del mattone; 20: Le tre 
sorelle, di Cecov, regia di E. 
Ferrieri; 2 2 3 : .Panorama 
parlamentare; 22,40: DJ. Spe
cial ;- - . . ' . -

0 Radio 3 
GIORNALI RADIO: 7 3 . 9,45, 
11,45, 13,45, 15,15, 18,45, 20,45; 
6: Quotidiana Radiotre; 6 3 . 
8 3 , 10,45: n concerto del 
mattino; 7 3 : Prima pagina; 
9,45, 11,45: Tempo e strade; 
9,55: Noi, voL loro donna; 12: 
Musica operistica; 15,15: Ras
segna delle riviste culturali; 
1 5 3 : Un certo diacono esta
te; 17: La lettura e le Idee: 
«Il bestiario»; 1 7 3 , 19: Spa-
ziotre, musica e attuali cul
turali; 21: Nuove musiche; 
2 1 3 : Spt4flotre, opinione; 
22,05: Interpreti a confronto: 
musiche di R, Schumann; 
2 2 3 : Memorel di Saint-Si
mon; 23: Il Jan; 23,40: U 
racconto di mezzanotte. 

Venerdì 8 agos to ! 980 

Un mercato che raggiunge la saturazione 

Dagli Who ai Jefferson Airplane fino al sempiterno Bob 
Dylan - Interessante volume sul reggae -1 Beatles reggono 

, ' , .- ' •- r'ì.-.'l'r < 'f.f zr.; ' • • '" ' f '•> ,' • • ' ° ° . • » ; - • * • • • ' ' , : 

Il boom del rock è sulla via 
dell'inflazione. O meglio stan
no per portarcelo i ritmi in
tensivi di sfruttamento cui 

. l'industria culturale lo sotto-
t pone. Un esemplo è la ma* 
j rea di libri su questo o quel 
! personaggio o filone della 
• musica pop che negli ultimi 
mesi hanno ~ invaso librerie 

: ed edicole. Libri spesso « ti-
irati via» e confezionati con 
' disinvoltura, badando più al
la loro utilizzabilità immedia
ta, fondata su un'ipotesi di 
consumo rapido e sulla for-

; mula « biografia e testi » (più 
, qualche foto), e- - ••.;;.: -

Ci sono però esiti qualita-
j tivi diversi, e se si vuole pas-
isare qualche ora (spesso la 
lettura di questi testi davve
ro non richiede molto di più) 

• rilassandosi alla ricerca di 
più fondati motivi di inte-

, resse verso personaggi musi
cali cui si è in qualche mo-
do affezionati, magari ascol
tandone in sottofondo i di
schi mentre si legge, allora 
è possibile delineare una mi
ni-guida ai piccoli misteri del-

, la musica pop. :---. •••-- ••v---'!, 
: Se ad esempio si vuol at
traversare ' l'ampio : universo 
dei cantautori italiani, la ca
sa editrice Lato-Side di Ro
ma ha un catalogo ben for
nito. Lucio Battisti, Lucio 
Dalla, Fabrizio De André, 
Francesco Guccinl, France
sco De Gregorl. Giorgio Ga-
ber, Angelo Brandùardi, Eu-

igenio Finardi e Claudio Ba-
glionl sono solo alcuni del 

: personaggi di una galleria di 
[ritratti forse poco profondi 
' ma comunque ricchi- di' Infor
mazioni. > E recentemente- è 

: uscito un riuovo volume su 
! Edoardo Bennato, con la me
desima formula. La collana 
però comprende . anche libri 
su altri personaggi, come Al-

ilen Ginsberg e Patti Smith, 
ìed ha recentemente pubbli-
• cato due volumetti con testi 
di Bob Marley e Peter Tosh. 

} La fortuna del reggae poi 
; ha già prodotto altri tre te-
: sti. fra loro diversi per impo- ; 
stazione. Il primo è Jamàica 
(Stampa Alternativa, Roma, 

: lire 3000), molto informativo 
e documentato sulla nascita 
e crescita del reggae storico. 

: giamaicano. Più avanti ;• va 
Reggae (a - cura '. di Ernesto 
Assante, Savelli, Roma, lire 
3500). ..poiché- ad un'analisi 
storicfttósnusicatedeljeggae 
giamaicano aggiunge un ten
tativo di interpretazione del-. 
la sua popolarità - (a cura di 
Franco Bolelli) e un'indagine 
aggiornata sul fenomeno del
la diffusione del'reggae in 

: Inghilterra, testimoniata dal 
successo del rock'n' reggae 

• del Police e' dèlio ska degli" 
Specials e dei Madness. Il 
terzo libro infine • è . Reg-

' gàe: orìgini, storia '• è., pro-
\ tagonisti delia musica già* 
moicana '• (a cura di G. Pe-" 
dote e L. Pinàrdi. Edizioni 
Gammalibri, Milano, lire 
5000), - •«•>--.. .••-«•,' 

Un lavoro analogo a quel
lo di LatchSide sui cantauto
ri italiani lo fa poi, sul ver
sante dei grandi nomi della 
musica pop mondiale, la ca
sa editrice Arcana di Roma, 
che dopo aver pubblicato ne? 
gli anni scorsi testi diventiti 
dei « classici » .della storiogra
fia dèlia musica pop' (come 
il ben noto Pop Story di Ric
cardo Bertoncelli, autore an-. 
che di Un sogno americano 
e 7 poeti del rock) ha inizia
to prima a pubblicare testi 
antologici e tematizzati su 
singoli fenomeni (L'arcipela
go pop. Punk, Disco, Eroi e 
canaglie-nella musica- pop) 

.e poi vere e proprie mono
grafie, da Bob Dylan ai Pink 
Floyd, da Mlck Jagger a 
David Bowie. ". 
; Ora poi- sono usciti altri 
due volumi su due protago
nisti della storia della mù
sica pop degli ultimi quindi
ci anni. Si tratta di The Who 
(a cura di G. Mazzone. lire 
3800). che presenta un'anto
logia di testi del gruppo di, 
Tommy e Qvadrophenia sot
tolineando come « tre gene
razioni si siano riconosciute • 
in questa musica», e ài'Jef
ferson Airplane (a cura di 
G. Mazzone, lire 3800), che 
in modo più approfondito fa 
la storia di una delle forma
zioni più datate ma anche 
più amate dalla generazio
ne di Woodstock é del Viet
nam, fornendo un'ampia 
scelta di testi pieni di echi 
e tematiche del radicalismo 
del «movement» americano -
degli anni Sessanta, di cui 
Questi pionieri della West 
Coast di California furono 
interpreti servìbili. 

Infine chi voglia ftre un 
dichiarato salto nel passato 
aggirandosi nei meandri dei 
tre miti più grandi degli 
anni Sessanta può leggersi 
Bob Dylan dal mito alla sto
ria (a cura di Nemesio Ala, 
Savelli, Roma, lire 5000), as
sai informato ma anche sug
gestivo e riflessivo. Sa e giù 
coi Rolling Stones (a cura 
di Tony Sanchez. Mondado
ri. Milano, lire 7000), più che 
altro un cattivo romanzo di 
pettegolezzi sulla rock'n'roll 
band più selvaggia del mondo. 
ed Infine Beatles (a rara di 
M. Pastonesi. Gammalibri. 
Milano, lire 5000). una cro
nistoria fedele ma nient'al-
tro. per quanto utile, della 
vicenda mastica dei * quattro 
di Liverpool ». Su cui inve
ce riflette in maniera più in
solita ma più curiosa e sug
gestiva Roberto «Freak» An
thony (ex genio folle degli 
Skiantos) in II fantastico 
viaggio della Banda dei Cuo
ri Sotttari (Edizioni Formi
chiere. Milano, lire 5000). Co
me dire: senza gli Skiantos 
i Beatles non sarebbero sta
ti nessuno. - - . -

i = ;as 

P a S S e g g i a n d O p e r - Beatles boulevard -; - Magici mj.< 
_ , - -. _ , itery way »; « Popper'* drive » al 

(( K P f ì t l P S N t . F P P T » chiameranno così in futuro alcun* 

Sarà un modo per onorare gli ex beatles che della città inglese sono, 
j- stati e sonò i figli più illustri. La proposta, presentata da un gruppd 
[ di consiglieri comunali, è di John Chambers, da tempio grande estima-' 
- toré del complesso inglese di cui oggi, nonostante non sia più gio

vanissimo, continua ad imitare il taglio di capelli, e Vogliamo che II: 
- città ricordi i Beatles, che sono stati senza dubbio i cittadini forniti di , 
I maggior talento che siano irmi usciti da Liverpool », spiega Chamber*. 

CU 
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L'Italia con Bologna (edi
toriale di Gian Carlo Pa-

• jetta) i ••/••••'- •-.'---•-^ •-•••••: 
Lo sgomento?-e: la volontà-
di resistere ; (di Renzo Im
beni) r. ; ^ '••-• •-•••-*••••';; 
Che cosa rende più poten
te l'attacco, terroristico 

(di. Fabio Mussi) :; • r-'-> : 
Da piazza Fontana alla 
strage di Bologna: '- le : tap-

"r pe del terrorismo nero (di 
Sergio Sergi) ;- ; • '.-•/,: 

*ai tc 

La crisi al vertice della Fiat ' 
(di Piero Fassino) ^: < 
Ruoli '•• diversi nell'impresa è '-
nei confrontf del, piano finteif^; 

.Vista i GlWQ'.Carlinir?v:<?m .f,:;-r;.vj 
- L'alternativa al sindacato-isti- { 
tnzione (di Bruno Trentin) 
e Billygate »: da incidente di ; 
percorso'& minaccia di falli-; 
mento (di Leonardo Paggi) - j 
Sta mntando nei fatti il rap- : 
porto tara. politica e cnltara (di ; 
Giuseppe Cotturri) '/.:'• ^_.r.% -_'~~> 

LIBRI 

Tascabili e pubblico dei 
concerti! rock / (di •: Gian 
Carlo Ferretti) . -

:?•.& ..'••-rr-

I^ttnre:^^riWaszkìevicz '. ':• '-%. < 
Poznér 

• ( : < • 

. ! . . • • • "••• 

Proposte di lettura 

PRovpra^ pi U N O ; 
; V AVVISO GARA D'APPALTO •'. 

La Provincia di'Milano intende procedere-a mezzo di 
licitazione privata col metodo di cui all'art. 1 lett. A 
della Legge 2-2-1973 n. 14,. all'appalto del. servizio per 
l'esercizio- e la manutenzione degli impianti-termici in 
istituti è stabili provinciali come da dettàglio: ' i* 
A) Invernate 1900/81 - 1$«1/S2 - H02/83: 
. , L o t t o 6» ' . - . . . . : •-•. :• . -
••,. L o t t o io» ; . - . 
... Lotto il* . i 

' Lotto 12' : . . 
Lotto 14' . . 
Lotto 15'- ;'' . ..-

. Lotto 16' . i 
: .Lotto 20» . . 
" Lotto 21» " ' . . 

B) Invernata tSM/tl 
Lotto 13* 
Inventata 
Lotto 28» 

19H/B2: 

L. 271^00.000 
* 120JOO.OOO 

390.60aOOO 
463.50a000 
330.000.000 
321.000.000 
324.000.000 
262.500.000 
129.000.000 

» 

». 
9. 

C) l/tli 
L. 103.000.000 

L. 55.000.000 
Possono partecipare le Imprese iscritte per adeguati im
porti all'Albo Nazionale Costruttori • Categoria 6 a 1. 
Le Imprese interessate possono:chiedere di essere in
vitate a partecipare alla gara documentando la propria 
iscrizione all'Albo Nazionale CostruttorL 
Tale richiesta dovrà pervenire alla Provincia di Milano, 
via Vivaio n. L entro il l s settembre 1980. 
Le richieste d'invito non vincolano l'Amministrazione. • 

Milano, lì 31 luglio I960 
IL PRESIDENTE 

Vitali 

Massimo Buda 

CMara Saraceno 
UGUALI E DIVERSE 
Le tm-mwutin.1 

perenni ali. storia sociale 

- •Dissensi.'IOfr*. pp. 192, L. i 300 

WancAfftaria Frabotta 
LETTErUTUflA 
ALI 
Wrmarldll 
ai 

.OnstmìiW; pp. 17», L. 4 900 

• • avvisi tconoMici 
M m i « - M«al« amtrn- • 

t» baanbìnì, affìttiOTto appcrtaniva- -
ti convenienti»?»*; per 10-15-20.' 
Siorai. RCii* »«•«••• «S Vafrcrde - -> 
CeMmtico • Marina Lesina) • L i * ' . 
Sole • TO. Mixer Vacanza 0547/ 
86646 • 85213. .J 

AFFITTO vende anocfeml bar ri
storante colliri* baffofcntsi. T«:«*a-
nart 051/920602. 

<D 
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Con l'approssimarsi del via ufficiale i calciatori «sparano» cifre astronomiche 

d'agosto 
Sì preannunciano « rotture clamorose»- Roma, Perugia e Napoli alle prese con . casi più difficili 
Per vedére la Fiorentina in amichevole a Massa, chieste quindicimila lire per un biglietto di tribuna! 

ROMA — Per il calcio vero, 
Quello giocato, •:$ • ìgiuhto, • il, 
momento dei primi i.ftss&ggÌV 
t)a quasi uria, settimana neK 
le località di fittrò^ò riempie,-, 
«oli centri ;di villeggiatura è 
\ln susseguirsi: contiguo -'di,' 
amichevoli. 'Partite ' senza-
Storia, tanto per sciogliere i 
muscoli e riprendere confi
denza cori:! novanta minuti, 
Contro squadrette raccogli
ticce, o miste di villeggianti. 
e. gerite del .luogo. 
' j Partite, organizzate anche 
con l'intento di spillare i prl-7 
mi quattrini ai'tifosi, asse
tati di calcio. Per quéste ga
re-Insignificanti, che dopo il' 
primo tèmpo si trasformano 
ih < ripa ;girandola. ài sòstitu-
zìqrii, si. arriva a chiedere an-* 
ohe:- l!?,roiia lire per, un bi-
gliéfcttf aì: tribuna, cosi' è avve
nuto a Massa Carrara per 
l'amichevole con la Fioren
tina. Ma, non è il solo caso. 

• Si è comunque alle ultime • 
battute. Fra poco più di die-' 
ci giorni cori la Coppa Ita
lia, si inaugura la stagione 
ufficiale. •• •*•.... 

Le prime risultanze di que
sti primi galoppi sembrano 
positive per tutti. Se non lo 
sono, immediate arrivano le 
giustificazioni degli addetti 
{ti- lavori. La colpa è quasi 
fempre della ruggine accu
mulata in vacanza, ncn an
cora smaltita dai suoi ragaz
zi, dal-super lavoro, di quei 
giorni, che rende" ìè1 gambe 
pesante idppure^dai- «"nuovi'» 
enei ancora non si sono amal
gamati con i «vecchi». In
somma ì la i (solita; IchtacohierH 1 « 
ài tjuttl.gli anni,;a dttnosjtratj 
zione che la sincerità e l'au
tocritica non fanno parte di 
questo strano mondo. Ma il 
pallone non è il solo motivo 
predominante di questi pri- ' 
mi assaggi di calcio. Per 1 
calciatori, è anche il momen
to della battaglia del grano. -
palle prime avvisaglie si pre-
gnnunciario 7 battaglie infuo
cate, senza esclusione di col
pi e con clamorose rotture in 
vista. Quest'anno poi i cam
pioni di casa nostra sono di
ventati più esigenti. Si sono 
fatti forte dell'arrivo - degli 
Stranieri, sbarcati in Italia 
dopo aver ricevuto ingaggi da " 
nababbi. • Qualcuno . di < que-

%M& PMMmà' 
qhe una macchia1 ffl;rappresi 
i "?» - : . . . : , . V--N•'«-- '•'' •',-. 

ROBERTO PRUZZO 

sentanza. naturalmente ' di 
quelle che costano dai dieci 
milioni in su e dell'apparta
mento di lusso con vista pa
noramica. ""---••' "• --. ,"•'*. 
• I nostri1 calciatori, 'solita

mente immodesti,-'non voglio
no sentirsi da meno e hanno 
chiesto puntuali l'equiparazio
ne degli stipendi, qualcuno 

. anche facendosi forte dell'ef-
fìmero valore 'raggiunto nel
la borsa del ^ calcio-mercato 
(vedi Bagni del Perugia). 

Alcuni di autisti « big » han-
?;no ' già puntato i piedi e si 
^ sono • rifiutati: di ; giocare le 

SALVATORE BAGNI 

; prime amichevoli, per non 
correre.il rischio di qualche 
incidente di gioco. Lo ha fat
to il perugino Bagni, che vuo
le cento milioni d'ingaggio, 
un paio di giorni fa. diser
tando l'amichevole di Gubbio. 
Lo hanno minacciato anche 
i giocatori della Lazio, che 
in campo eli sono andati, ma, 
hanno pretéso che .la società 
gli facesse una, carta scritta, 
che li coprisse,. di fronte a 
malaugurati ^imprevisti. 1 Si itratta 4ei casi .più cla
morosi, ma altri sono < nel
l'aria, pronti a esplodere nei 

Sarà organizzata una gara a Bologna 

La solidarietà del cidismo ; 
f alle famiglie delle vittime •! 

BOLOGNA — Larga e profonda ò l'adesione del móndo del
lo sport alla commozione-e al dolore per le vittime delia 
strage della stazione centrale di Bologna. Alla significativa 
testimonianza del-Bologna F.C. che ha deciso di devolvere 
a favore del fondo di solidarietà l'incasso di un prossimo 
incóntro di calcio ed alto livello, fa sèguito là federazione 
ciclistica italiana che, con il "suo presidente Rodoni, si è 
impegnata ad effettuare a Bologna una manifestazione ci
clistica con ias presenza dLJutti i corridori dei gruppi, spor-

r»r£ 
•affondo di sMidarittà, 

fllfat tìvi professionisti, il cui Meaak» sazà^lnt«rafn«nt«[«levoluto 
•.-• v-, T;;—rts-t ntr agnurgsi ì cnKrMfir... 

prossimi giorni. Dai ritiri in
fatti arrivano notizie allar
manti. La maggior parte del
le società hanno affrontato lo 
spinoso problema! ma - con 
scarso successo.. , •, • 

Le situazioni più ' difficili 
sono quelle della Roma, del 
Perugia, dell'Avellino, del 
Napoli, del Cagliari, del Ca
tanzaro, e dell'Ascoli. Per Bo
logna e Juventus invece si è 
soltanto ai preliminari, al 
primi contatti. Il discorso ve
ro è rimandato al prossimi 
giorni. <- Ma ' anche, per loro 
le previsioni sono tutt'altro 
ohe rosee. Per molti allena
tori c'è il rischio di presen
tarsi in Coppa con squadre 
rimaneggiate. •••'. \..,.\.-

Nella Roma i problemi mag
giori nascono da Bruno Con
ti. da Pruzzo, da Tancredi e 
dal neo giallorosso Romano. 
Lasciando da parte quest'ul
timo che è un «nuovo» gli-
altri sono i giocatori che 
maggiormente si sono distin
ti nel passato campionato. E 
ora bussano a quattrini. Le 
distanze al momento sono 
enormi. Per i dirigenti gial
lorossi dunque un duro la
voro. Diverso 11 discorso del 
Perugia. La società umbra 
ha deciso •> un ridimensiona
mento, degli ingaggi, ;• dopo 
aver largheggiato nel passa-, 
to campionato, senza ottener-
np adeguato riscontro sul 
campo. Puntuali sono arriva-;, 
te le prime «grane» dal glò^ 
càtori' plù^tàppresentóti^ 
quelli,) forse-gli unici, the ; 
hanno avuto uria certa richie
sta. Bagni. Nappi e Dal Fiu
me hanno puntato i piedi e 
sembrano decisi a tenerli ben 
puntati. Difficoltà anche in 
casa partenopea, dove nono-. 
stante gli sforzi di Juliano,: 
nessuno ha firmato. . -., 

Come andrà a finire? Che 
i presidenti, dopo aver fatto 
la voce grossa, finiranno per 
cedere ai loro giocatori, inf 1~ 
schiandosene di pórre un fre
no ad un escalation sempre 
più frenetica e dei bilanci, 
sempre più in. rosso. Le loro 
promesse di austerità e con
trollata amministrazione fini
ranno nel dimenticatolo. Tan
to sì rifaranno con i biglietti 
e [gli aMÉÉiamenti. che. ^ 
rio giMHpito imi 
quietaSSw.*.-, 

.1 
J i /^ - j r 

. - . . - • - - • . » 
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Oggi si iniziano le prove del Gran Premio di Germania 

>;?vs/ 

' ! » ' • ; * > . S J " . ' '*•' 

A CIermont Ferrand, in Francia 

Ieri estremo saluto 
a Patrick tìepailler 

CLE3RM0NT-FERRAND 
= (Francia) — Si sono svol
ti ieri a CJermont-Ferrand 
i funerali di Patrick De-
pailler, lo sventurato pilo
ta francese morto il 1. ago
sto in un'uscita di strada 
mentre provava la sua Al
fa Romeo F.l sul circuito 
tedesco di Hockenheim. Ol
tre ai familiari dello scom
parso, c'erano numerosi 
suoi colleghi ed amici, per- . 
sonalità note e meno note 
del discusso mondo della 
Formula .1. • - -'•'*-'•-

- F r a gli altri il presiden
te della FISA. Jean Marie 
Balestre, recente protago
nista della polemica con 

la associazione costruttori 
sulla pericolosità delle t mi
nigonne.»: come è noto so
no in parecchi ' ad attri-

: buire proprio a tale discus-
; sa appendice la responsa-
'.bilità della tragica uscita 
di pista di Depailler. iv 

Fra i piloti erano presen-
. ti Pironi. Laffite, Jones, 
: il campione del mondo Jo-
dy Scheckter, Prost e Ar-
noux. C'era poi l'ingegner 
Carlo Chiti, progettista e 
responsabile del team ' Al
fa, e gli altri costruttori 
Guy' Ligièr e Ken Tyrrel. 
Era anche presente il di
rigente della Michelin Du-
pasquier. 

ÀI Giro ciclistico della RFT 
' « . . • / 

jDe Vlaeminck e Hinàult 
lih ritardo di 16 mimiti 

« 

FRANCOFORTE — 11. belga Ro
ger D« Cnlif ' he . vinto 1» tmm 
tappa del Giro ciclistico dalla 
RFT, la Colonia-Francoforte di chi
lometri 2 3 5 . I l tedesco, federale 
Gragor Bnuri ha conquistato rè 
maglia dì leader della du i i f ica 
generale. I l Giro è salito di tono 
al- termine della terza tappa nel
la quale si sono delineata chia
ramente te posizioni in classifica. 
Due del favoriti della vigilia, il 
francese Bernard " Hinault e l'ex 
maglia gialla, il belga Roger De 
Vlaemìnck, sembrano orma! fuori 
gioco. Nella tappa di ieri infatti 
c'è stato il grande attacco del te
desco Gregor Braun che, nonostan
te la corsa passiva del suo occa
sionale compagno di fuga, il belga 
Roger De Cniìf, gregario di ' De 

>V|aeminck, è riuscito a distanzia
li grosso del plotone di oltre 

"A aantepere - In termini ac-
tabili lEsctfhmt* sono «tati so-

lo l'IUlìano Claudio Torelli • lo 
svedese Tommy Prim che all'arrivo 
hanno subito un ritardo di circa 
2 ' . Altri quattro corridori tra cui 
l'olandese Den Hartog sono giun
ti con 6" di distaccò dai due bat
tistrada. "--•.,:.' l'"--'. -••,-••-'•..''-•••̂ -'.-;.«••• • '•'• 

Sul traguardo De Cnijf ha « bru
ciato > Braun, che è stato Imme
ritatamente fischiato dal pubblico. 
Braun Infarti ha messo una seria 
ipoteca sul Giro della RFT, che si 
concluderà domenica e ora guida 
la' classifica con 5 5 " di vantaggio 
su De Cnijf, mentre il sorpren
dente Torelli occupa il quarto po
sto con un ritardo 4 ' 4 0 " . Hgntp - ' 
pò di De Viaeminck e di Hinault, 

. non ha saputo reagire alla pre
potente azione di Breun, e la scu
sante del tre minuti persi ad un 
passaggio a -liy«l|Q, chiuso. nqn. pub 
siustificere 'il '. grave ' ritardo ' accu
mulato sul traguardo. " 

'''•'•- Pri -,i. "•' \J~ r.V V "— ^, w.. 
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A Umberto Lenzini soltanto la carica di presi dente onorano 

Lazio: il «gruppo Rùtolo » chiamato 

L'ex presidente resterà al 10% delle azioni — L'« operazione » supererà i 2 mliardi 
rJT-.-

tOMA — La Lazio è passa-ito; 
tà m maitre, ìmanL\,(JmUerto: 
Lenàini, dopo 16 anni di pre
sidenza, ha lasciato la so
cietà al fratello. Aldo. Ma 
per 'quanto riguarda il pac
chetto azionario di proprie
tà di Umberto (30%), le trat
tative sono tuttora in corso. 
Il «gruppo Rùtolo», ottenu
te le dimissioni dell'uomo 
che — lo si voglia o no — si-
è, voluto ingenerosamente ad
ditare quasi come il solo re
sponsabile della gravosa si
tuazione della Lazio, chiede 
altro. Insomma, il « braccio di 
fèrro» continua. Per garanti
re in Lega la campagna ac
quisti (1 miliardo e 300 mi
lioni), per . dare a Casta-
gner la « punta » che reclama,. 
perché la Lazio abbia .un .fu
turo, per appianare il deficit 
di 5 miliardi, i fratelli Lenzi
ni dovranno cedere il 51% 
dfl pacchetto azionario. Al 
«gruppo Rùtolo» l'operazio
ne costerà quasi un miliar
do. al quale andrà aggiun
tò quanto speso per la cam
pagna acquisti. Una cifra che 
va oltre i due miliardi L'im
pegno è gravoso, ma i compo
nenti il «gruppo» (al quale, 
molto probabilmente, si ag
giungeranno alcuni membri 
di quello Sciarra), hanno so
lidità economica. Una soli-

stesso Umberto -Lenzini di su-
> pelare scogli apparsi, à pip 
k Riprese, -•* insormontabili. U à 
'«guerra» dichiarata da què? 
sto «gruppo» al presidente 
Lenzini, ha radici lontane. 

Ma Rùtolo, Panierini é'cóhv 
pagni non se la sono senti
ta di continuare a rischiare 
soldi senza avere in cambio 
tuia corposa contropartita. Ma 
dovranno stare sul chi vive. 
In passato molti di loro fe
cero parte del «governo Len
zini ». Ne condivisero, ' per
ciò, le scelte. L'ing. Panieri
ni ha sostenuto più volte che 
Umberto Lenzini, alla richie
sta di cessione di una par
te - delle azioni, - ha sempre 
fatto orecchie da mercante. 
Adesso lui e i suoi compagni 
.di cordata sono.chiamati al
la prova dei fatti. La cam
pagna acquisti è stata posi
tiva, considerato poi che la 
Lazio ha' preso uno dei mi
gliori allenatori, e cioè i'ami-
co Ilario Castagner, ma anche: 
un ds come Luciano Moggi 
che ha saputo bene operare. 
Umberto Lenzini comunque 
non è propenso a cedere tut
to il suo 30%. Vuole riservar
si un 10% di manovra. Per 
cui dovranno essere i suoi 
fratelli Aldo e Angelo a la
sciare in mano del «gruppo 
Rùtolo» la fetta più consi 

dita che ha permesso allo ' stente del pacchetto aziona-

! rio. Le trattative sono comun-
! que iiLcorso è. andranno àvan-
• ti fino alla. vigilia dell'assem
blea, che si terrà il prossi
mo 10 settembre. Nel «grap
po Rùtolo» esiste la volontà 
di assicurare alla Lazio un fu
turo. . che dovrà - coincidere 
con un pronto.ritorno in se
rie A. Ma anche la condu
zione dèlia società dovrà mar
care una svolta. Dovrà es
sere di . tipo manageriale, 
se si vorrà cancellare quel
la — accusata di paterna
lismo — di Umberto Lenzini. 

Vedremo quello che saprà 
fare, n « gruppo » è atteso al
la prova dalla maggioranza 
dei tifosi che l'ha voluto alla 
guida della società. La pre
sidenza è stata assunta pro
tempore da Aldo Lenzini, ma 
nel giro di un anno o anche 
prima, dovrà.passare al vice
presidente Loreto Rùtolo. Ad 
Umberto Lenzini è toccato il 
contentino della presidenza 
onoraria. Quale la reazione 
di Umberto Lenzini? Ecco 
quanto egli ci ha dichiarato 
per telefono, infrangendo un 
silenzio che durava da mar
tedì «Non ho neanche vo
glia ài parlare — ha esordito. 
Quindi ha continuato: — 
Ho lasciato la Lazio con 
grande dolore. L'ho fatto pe
rò per il bene della società. 
Avrei potuto restare nel Con

siglio, . ma non ho. voluto crea
re problemi a nessuno ». Ha 
avuto un attimo di pausa, poi 
ha ripreso con rabbia: «Sr è 
detto e scritto che la colpa 
della attuale •. situazione sia 
soltanto mia. Si Ja presto a 
criticare. Sono sempre stato 
umile e tale resterò. La La
zio ha dirigenti capaci, vedre
mo quello che sapranno fare. 
La presidenza onoraria mi pa
re una pagliacciata. Sono sta
to colpito in un momento 
drammatico;' avrei voluto es
sere io a riportare la Lazio 
in A. E' stato fatto un tale 
e... e qualcuno ci si è an
che divertito, ora resterò alla 
finestra e vedremo quel che 
succederà all'assemblea del 
10 settembre. Insomma, ci pa
re di capire che 11 compito 
del « gruppo Rùtolo » non sa
rà facile. Anche perché in
dietro non si torna. Nei frat
tempo, ieri sera, si è tenuta 
una prima riunione «di la
voro». Erano presenti Aldo 
Lenzini, ring. Rùtolo e l'ing. 
Paruccini. n ds Moggi ha 
poi dichiarato che nella 
prossima settimana si inco
minceranno a tirare le som
me. Domani Aldo Lenatni 
andrà a Milano in Lega per 
definire la pendenza della 
campagna acquisti. 

9- »• 

Giallorossì vittoriosi a Bolzano (4-0) 

sarà a 
entro oggi o 
Ili luce Romano che ha giocato da «libero» 

ROMA (stiate leaapo): TaacredJt SPÌWBBÌ, MafStora; Assenta, Saata» 
rinl, Roiaam I n i w Cótf, •eoettl, Pruno, De Nadai. Scaroecthle. 

ROMA (secootfo tassa»): Soperchi! Ciarlatimi, Peccenlnl («7' Geati-
linDl GtevwueMi, Torve* (75* «sbatti), Bonetti; SorW, DI Barto-
lomei. ttritocsl» Aa*sj«tii, Faceta!. • 

AMlTKOi LartoMa « B a r i . :' "'-
RETI: 1» ScanMKcÙa, J T Prua»; « V Rlrlfloxzì. 77* Ancelotti. 

'̂ •-•v :•,:. Nostro .servizio J^ . . / ;^ . - ; : . . . - ! ; 

BOLZANO — Senza forzare eccessivamente il ritmo e quin
di i tempi di preparazione, la Roma ha vinto al «Druso», 
contro il Bolzano, una squadra di serie D,.con due gol per 
tempo. Come domenica scorsa,' nel provino d'apertura a 
Brunico, Niels Liedholm ha schierato due formaxioni total
mente diverse nel due tempi. Al primo minuto Scamec 
chia, raccogliendo una respinta del portiere del Bolzano, in
sacca di prepotenza. Alla mezz'ora raddoppiava Pruzzo con 
un bel diagonale, ma entrambe le reti sono state favorite 
dalle'incertezze della difesa locale. Da sottolineare nei pri
mi 45* la bella prestazione di Romano (l'ex deU'Aveinnò nel 
ruolo di «libero») e di Scarnecehia, un giocatore molto 
mobile. Una Roma, insomma, sciolta ed a tratti anche bril
lante. Nella ripresa, invece, i giallorossi hanno operato ec
cessivamente per linee orizzontali: eccellente Sorbi nel lavo
ro di raccordo, aggressiva e fisicamente potente la nuova 
punta Birigoszi al centro dell'attacco. I due gol del secon
do tempo sono scaturiti.da altrettante astoni individuali di 
Birìgoszi e di un ottimo AnceUotti. «£* vero che alcuni uomi
ni sono ancora sotto condizione — ha commentato Liedholm, 
— ma posso ritenermi soddisfatto in linea generale, soprat
tutto per la brillante prestazione dei nuovi giallorossi ». J 

Intanto dop^' Suscita di scena deOTntemacional dalla 
Coppa Libertadores, battuto dal National per 1-0, il nuovo 
acquisto Palcao dovrebbe nel pomeriggio'di oggi a a più 
tardi di domani, arrivare a Roma per poi portarsi al « ritiro » 
di Brunico. Una assicurazione in questo senso è stata fatta: 
dal presidente Viola. 

Il C X Martini chiede oggi ai suoi enzum ufia di grinta 

A? Pecciotì cr ̂  ancheIJifósér 
• : • . • . ' j l - . ' . ' i : ' ; ' " . 

PECCIOLI — Abbiamo ap-
archiaviato il giro dell'Um
bria e siamo a PeccioK per la 
Coppa Sabatini, per una cor
sa che ci è particolannente 
cara perché legata alla pas
sione e ai sacrifici di un in
tero paese. E* una storia che 
è nata nel 1962. sono pagine 
di ciclismo profondamente 
popolare e tanto forti da su
perare qualsiasi ostacola non 
ultimo la scarsa sensibilità 
di alcuni dirigenti federali: 
vedere per credere il veto 
del 1977, quella edizione man
cata, quel vuoto, quel brutto 
ricordo. Ma Feccioli ha sem
pre Tinto perché la sua gen
te è capace di lottate In tut
te le dirwrtqnl. In questo an
golo di Toscana, su questa 
collina don) lo sguardo spa
zia fu ima campagna ricca 
«fi vigneti, la franchezza per 

ben operare è all'origine di: 
ogni discorso. •'-=• 

Si legge nel saluto della 
amministrazione comunale: 
«Affli «fteii partecipanti un 
augurio: sia il loro impegno 
pari all'entusiasmo che li ac
coglie ». Non è retorica, bensì 
un invito ad essere seri, a 
rispettare la genuinità, il 
messaggio dello sport della 
bicicletta. 

n tema di oggi è più Im
portante di quello di ieri. 
Mercoledì prossimo Alfredo 
Martini ci darà i nomi dei 
dodici titolari e delle due 

< risorve per il campionato 
mondiale di Ballartene», per 
cut 11 tempo stringe e, a di-

di cinque giorni da 
la. prora di Pecciori 

dirama un stame che più di 
un candidato alla maglia az
zurra' non può fallirà, 

è andata in 
Umbria, sapete del saecesso 
di uri gregario (Ceruti) del 
tentennamento dei capitani e 
della rem di altri tipi che 
avevano l'obbligo i l mostrar
si. sapete erte Martini si è 
incavolato, che il commissario 
tecnico ha precisato di non 
voler fare rogali o favori a 
chicchessia t, siccome è rien
trato Maser dall'estero, ecco
ci al cosstplsto per dar voti 
di promozione o di bocciatu
ra a chi va*** entrare In na-

B* mna battaglia su vari 
fronti. Al momento Saronni 
sembra hi vantaggio sa Mo-
ser n*Ì_fontafjgio «VàfUscu-
dieta» ̂ TjBZZjÊ mtTe i Fmdz-

Lualdi e Ceruti. 
nel limite dote 

V gtanto, 
possibilità 

di n-
delle valutazioni. 
ai due «big» uomini 
ducia, ma Francesco 
pino dovranno anzitutto 
sere a posto con la propria 
coscienza quando il 31 agosto 
monteranno in sella sull'anel
lo dell'Alta Savoia. A posto 
nel senso di possedere la mi
glior condizione per contra
stare nel migliore dei modi 
Hinault e compagnia. 

E sempre a proposito di 
scudieri, qualcuno pensa che) 
oggi Iflozer csxchent di por
tai* alla ribalta qnakhe com
pagno di squadra (Mascta' | 
re» • Mazsantini oltre a 
Barone) In maniera di trr> 
Tarsi aUa pari con Szronnt 

su questo o s s quello, perché 
sona eerto che nella Seme
nte* ésf mondiale ci uwtrm lo 
sptrito di bawMera. Sta te
ne e vorrei étmostrarta «n- ; 
che nella Campa Statatali , 
sempre che qualcuno mm fuc- ; 
eia il fwita, ssi hai camtto?». ' 

Absézano capito. Framemco '• 
promette generosità, ma TUO- * 
le - altrettanto da Saronni, 
prinoipalmerrte, da Baron-
chelli. Contini e Battaglin, 
da coloro eh* sona già in na-

• da ehi spara di «s-

fnwa di jptnnna^ « i 
' #nsTW p H sojasjosjf p f a f i ) RsjTMai 

e non ho alcuna prevenzione Saronni, 

Battaglin. Baronchem, Conti
ni e Panizsa), e è chi è sulla 
Duona strada fBeccla, Baro
ne, JJBBSUI. Ceruti, Amadori 
e Bortolotto) c'è chi deve 
unavtofjsssnta convincere Oa-
vasai. Fossi. Masciarelli, 
Vendi e Msszantini) e chi 
dare sveejasMai per non per
dere laute**» (Visentin! ad 
esempio). Insomma, se fosse 
permesso leggere sul quader-
no di Martini, certamente 
tnopriremmo nsoitt dubbi. 

n menano di Focetoli è a 
cavano di «n circntto da ri-

toTOTOita por una dt-
compltantra di z33 

chHometrL La rampa di Mon-
UfossoU è H più miptgnattto 
dei tre dssnve« e tatù si 

L'incidente a Depailler riapre la polemica sulle «minigon
ne» - Si delinea una nuova diatriba fra la FISA e la FOCA 

Oggi iniziano le prove uffi
ciali del QP di Germania, de
cima prova del mondiale di 
Fi, che si correrà domenica 
(TV Rete 2 dalle 13,45). An
che: alla vigilia di questa ga
ra, come al solito, ci sono 
polemiche e stavolta i motivi 
del • contendere sono seri, 
perchè alla base c'è il gravis
simo incidente che proprio 
sul circuito di Hookenhelm è 
costato una settimana fa la 
vita a Patrick Depailler. Dove 
è uscito di pista il pilota 
francese ora ci " saranno le 
reti - che venerdi scorso, 
quando l'Alfa Romeo di Pa
trick andò a sbattere contro 
11 guardrail, non c'erano. Ma 
anche le reti possono rivelar
si insufficienti in certe cir
costanze e poi per sorreggere 
questo tipo di protezioni ci 
sono i paletti che possono 
uccidere se si ha la sventura 
di riceverne uno sul casco 
come è già capitato a più di 
un pilota. , • • : "i... , .• '•. 

La morte di Dapalller ha 
soprattutto riaperto il discor
so sulle minigonne che per
mettono in curva velocità ta
li che nessun tipo di protezio
ne è in gradò di assorbire 1' 
urto In caso di uscita, per cui 
lo stesso circuito di Hocken
heim, finora considerato fra 
i più:sicuri, fa.sorgere ora' 
delle preoccupazioni. ' - -̂  

Finché le cose sono andate 
abbastanza lisce, un pò' tutti ' 
— dai piloti ai costruttori 
dagli organizzatori ai giorna
listi — hanno finito per ac
cettare senza troppe riserve 
il nuovo marchingegno inven
tato da Colin Chapman (noto 
per non ' essere tra i più 
preoccupati per la sicurezza 
delle proprie macchine). An
zi, un settimanale automobi
listico italiano ha svolto re
centemente una vera e pro
pria - campagna : in ; difesa, 
meglio in lode, delle : mini
gonne, che avrebbero "addirit
tura reso le formula 1 più 
sicure. Ora, però molti — e 
tra questi Gilles Villeneuve, 
uri corridore che non si può 
certo accusare di scarso co
raggio — dicono a chiare let
tere che le appendici aerodi
namiche mobili sono delle 
trappole pericolosissime, an
che perchè il pilota non è in 
grado di rendersi Hmmedìii-' 
taniSite conto dX^verifùali; 

guasti o disfunzioni, per cui 
egli può trovarsi all'improv
viso nell'Impossibilità di 

'controllare la vettura nel ca
so di mancata aderenza di 

; una minigonna. ' . '••;>. * 
Al momento attuale, stando 

' a quanto affermato recente
mente a Parigi dalla FISA 
(Federazione Automobilisti
ca), le minigonne dovrebbero 
sparire già nel „ prossimo 
campionato, ma si sa come 
vanno queste faccende. Già la 
stessa FISA, dopò aver ap
preso ' che 1 fabbricanti di 
gomme non sono disposti a 
ridurre la sezione del pneu
matici per ottenere con que
sto espediente una diminu
zione della velocità in curva, 
ha invitato 1 costruttori ad 
elaborare nuove proposte, il 
che significa che la federa
zione sarebbe disposta a rin
viare il divieto delle mini
gonne se si troverà un ac
cordo per ridurre, magari so-

Brilla Speggiorin 
nel Napoli 
a Castel • 

V del Piano (9-0) ; 
CASTEL DEL PIANO — Prima po
sitiva uscita del Napoli (9-0) con 
la fonrtailone del Castel del Piano 
che milita nel campionato toscano 
dilettanti. La partita, conirsssesnsts 
da tran movimento di tutti I i lo -
calori partenopei, è servita all'alle
natore Marche* per provare una se-

i rie di validissimi schemi che, vero-
• slmilmente, verranno applicati du
rante il campionato. Sono entrati 
In campo tutti i giocatori disponi
bili,'ad accezione del portiere Flore 
leesermenie Infortunato, e Damiani 
• Capono squalificati fino alla f in* 
di «tosto. 

A prescindere dalla modestia dal
la formazione avversaria I napole
tani al sono mossi con esilità • si
curezza, specialmente sulle fasce la
terali e nelle conclusioni. Domenica 
riprova del partenopei sempre a 
Castel Del Piano contro l'Orbetello. 
Questo il dettaglio: 
NAPOLI: Castellini (46* DI Fosco), 
Bruscolo»! (Cafellanl), Celestini 
(Cascione)i Guidetti, Ferrarlo, Ma
rino' (Boriello): Pellegrini, Vlnai-
zanl. Mussila (fmprpota), Nlcòlini, 
Speggiorin. 
RETI: 20' Spe»!orin, 2»' Museil*. 

. .35 ' Guidetti,. *V Spesalorfn, 6 0 ' 
-PellegrtBJL^SS.' Nkol ini , 7 5 ' Pelle-

Srinl, 77* V i s i o n i , SS' Speggiorm 

lo teoricamente, questa ultra 
discussa velocità. ^ :' D'altra parte si ' è visto : 

in Spagna cosa succede se'al 
toccano le • minigonne che 
permettono ai costruttori In
glesi di mantenersi competi
tivi anche di fronte alla 
maggior potenza del motori e 
in particolare del motore . 
turbo. Forse a far pendere la 
bilancia • verso una maggior . 
sicurezza potrebbero contri
buire i piloti se riuscissero a , 
mettersi d'accordo, ma non e ' 
cosa facile, dato che ciascuno ' 
di essi, si può dire, si trova 
in una posizione diversa, è 
c'è chi preferisce rischiare ' 
anche grosso pur di farsi lar
go: ad ogni modo, è assai 
probabile che — una volta 
deciso questo campionato — 
la battaglia tra FOCA (Asso
ciazione costruttori) e FISA 
si riaccenda. In fondo, dopo 
il GP di Spagna e alla vigilia 
di quello francese c'è stato 
solo un armistizio.. • 
' Per la gara di domenica 

l'attesa, come ormai, succede 
da diverse vigilie, è di veder* 
se la Ferrari può ricomincia
re a risalire la china. Para 
che la Michelin abbia fatto 
del. progressi è lo .conferme
rebbero -le receriti pTróve di 
Imola; dove Renault e Ferra
ri'hanno ottenuto témpj ml-

, glipri delle Ligier.e-della,Wil-
liams. A quanto sembra;'pe
rò, Enzo Ferrari nori^arebba 
molto convinto della ritrova
ta competitività delle'gomme r 
francesi; "visto che rimandava • 
il debutto della «turbo» 
proprio perchè non ci sono ; 
al moménto pneumatici che 
offrano sicure - garanzie. - . 

Se non ci saranno'«liete ; 
sorprese » da parte della Mi-, 
cheliri (che potrebbero^rimet- ! 

:tére in corsa, oltre atta Fer- \ 
rari, la Renault turbo) la ga-, 
ra di domenica sarà ancora, : 
probabilmente, uri « affare ' 
privato » fra Williams, Ligier ' 

;.e;forse Brabham; Per gli al
tri ci sono poche speranze.! 
E' U. caso di aggiungere chei 
dopò la tragica scomparsa di 
Patrick Depailler, l'Alfa ha 

. confermato, cherf ara .'correr» : il solò Giacomelli, riònv.aven« 
do à disposizione-una^yéttura 
pej il second^jaitt^ché a-

•hedovilesJBssWKfeittorio. 

\ ; 

hdtiiìLàisìm 
Jt&Aàiuwjciàcalta. \ 

DuiaratefcferÌecr»acjosTMds^ _ 
paUujediiuerteasfcstoe 1 ^ questa^ t d ^ 4 
r a a T i T a T ì n • — • » W W » 3> earflaWWSWBPsa i.sZt eaL > — - - — - " — - ^ persona cara, non è sempre fetife, 
SpedaaTneric se tutti dàduiaip -
osi fanno chiamate ala stessa ora. 

Ma per non sovraccarica e 
ìriuftnente te tnee, basta poco. 

Basta chiamare unpò'più 
farrj^hsofao 
iitdu^suyypass^fac^nieno 

FASC£OMHE DELLA THJESB£ZK)Ne 

930_a 
e •8 

jk _5 PeraspeTreóìpKi^jflci 
(•!'•: fr&sdesfeimcctTsuta favai s^denoa 

91*MùrfQ$ono. afa ina voa^ 
SZ 
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Gino Sala 
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Arrestati tre* americani, ricercatovriiiviàtb > delFÀNSA 
v 

* « 

chiede che i militari 
rilascino i detenuti politici 

li ministro degli Esteri della RFT ribadisce la condanna del « golpe » 
-i.'.'i ' 

Dopo Pannuncio della costituzióne del governo "clandestino di larga unità de
mocratica presieduto da Siles Ziiazo, livido «messaggio» del gen. Gàfcià Meza 

LA PAZ — A quanto riferisce da La Pàz un dispaccio dell'agenzia a France presse», la polizia boliviana starebbe ricer
cando altri giornalisti stranieri, fra ì quali Riccardo'Benozzo (dell'ANSÀ, che, ancora mercoledì, aveva'inviato in Italia 
Un'informata,corrispondenza e che, si è poi saputo, è ora rifugiato nell'ambasciata d'Italia),. Jorge Casal (Londra) e Peter 

Jorbiorson della radiotelevisione svedese. La scorsa notte.« all'hotel «La Paz», erano stati arrestati tre giornalisti USA:. 
Mary Helen Spuner, del «Financial Times», Berney Beril e GaryTredway (questi ultimi due, sarebbero stati rilasciati).-Non 
ò stato ancora possibile avere conferma di queste notizie, perché la giunta golpista ha vietato l'uso dei telefoni e dei-telex 
•• • • ' •—•• • . - - . . , . - . . • ; . . ' ' ,. ': • ' " (in entrata o in uscita) fra 

le ore 22 e le 7, (corrispon
denti alle 4 e alle 13 italiane). • 
Martedì sera, lo stesso mi
nistro 'dell'Interno- bolivia
no, -. colonnello •-, ', Arce,- ave- ', 
va annunciato l'emissione di 
un ordine di cattura : per i 
due corrispondenti — entram-

; bi boliviani —. dell'agenzia 
; inglese « Reuter » a La Paz: 
René Villegas e Jaime Irusta.; 

ì Sono invece potuti ripartire 
per l'Italia due cooperanti vo
lontari — Claudio Tedàldi " e 
Giuliano'Buffon (con.sua mo
glie, Monica) — grazie all'in
teressamento della nostra am
basciata. la quale — a quanto 
si è appreso — si sta anche 
€ attivamente occupando» — 
pur «nei limiti imposti,dalla 
situazione» — della sorte di 

• altri due cooperatori arrestati 
poche ore dopo il «golpe* del 
17 luglio: Primo Silvestri (che 
era anche corrispondente del 
quotidiano « Letta continua ») , 
e Alfonso Casòtti. .Sono invé
ce.stati rilasciati due sacer-, 
doti : don .Alessandro. Chiècca 
e don Mario Sabato A ; ' :i: • i 

La giornata del 6 agosto. 
e festa nazionale»; è trascor
sa. nella capitale, in una cupa 
atmosfera di tensione — cóme 
riferiva, ancora mercoledì, 1*. 
inviato dell'ANSA Riccardo 
Benozzo*— e con le «celebra
zioni » ridotte al mìnimo. In 
pratica, • queste - « celebrazio
ni » sono consistite — con il 
coprifuoco tuttora, in vigore 
dalle 21 ;'di:rserà." alle; ,6 del 
mattino e con tutte le scuole 
e le Università « chiuse »' per 
decreto..a tempox' indetermina
to — in un « messaggio » ra-

BONN'.— Il ministro degli 
Esteri della RFT, Genscher 
ha chiesto che la giunta mi
litare boliviana «cessi le per
secuzioni degli oppositori po
litici - e rimetta in libertà 
quelli che ha già arrestato». 

Genscher ha fatto questa 
dichiarazione, ^ a - Bonn, • nel 
corso di un incontro con chv. 
que dirigenti sindacali della 
COB (la Centrale operaia bo
liviana), fra i quali il segre
tario generale Victor .Lopez,-
cui <-ha - partecipato, anche 
Adolf Schmidt,«leader» del. 
sindacato 'tedesco-occidentale 
dei minatòri e presidente del
la Federazione internaziona
le dei minatori. * 

: Il ministro degli Esteri del
la .RFT ha ribadito che il 
governo di Bonn «condanna 
il "golpe" militare boliviano ».•" 
• Anche il presidente, dell' 

Unione democratica-cristiana 
europea, von Hassel, ha chie
sto ai golpisti di La Paz di 
« restituire immediatamente » 
la - sua carica alla signora -
Guelier (tuttora rifugiata 
presso la Nunziatura Aposto
lica di La Paz), legittimò «pre
sidente «ad interim.» della 
Bolivia e.«deposta» dai mili
tari il 17 .luglio.scorso. .-

A Parigi;-si'è costituito un 
«Movimento (per la ? rottura 
delle relazioni diplomàtiche 
ed economiche con la ditta

tura boliviana », che ha chie
sto i al governo francese di 
«/arsi interprete di tutti ~i 
patrioti che rifiutano di am
mettere che Klaus Barbie, 
aguzzino dei resistenti fran
cesi (Barbie era il capo del
la. Gestapo a Lione, durante 
la seconda guerra mondiale 
NdR), possa essere oggi, al 
ministero dell'Interno di La. 
Paz, aguzzino dei patrioti 

.11 segretario della CGT 
Garland e il segretario. dell'. 
Associazione internazionale 
dei giuristi democratici, av
vocato Nórdman hanno > in
tanto . annunciato la loro in
tenzione di recarsi in • Bo
livia.'- .-..; ••••:•;•?• '..:-•-•,•,• : .-•• . ; } 

Haiti, tìàiìi^eàp^ 
iieU'occhio dèi 

••• , i » . •31ÌFIV 

MIAMI .—. Dòpo aver devastato anche. ;:.'( trovava : : a"1 circa " 120 chilòmetri a ':' sud, 
"tT*. ìé-f A ' • I n r i ! f i « M A * l A n I I A t / l l r t r i n * ir A 1 1 A * - % *\ P l l ^ . a b t - ' « • l a l l ' t i - m l n ' n i «V i r i w i n ' *31 T ^ S M A A ~ n < A Haiti e la Giamaica, il ciclone « Alien »,. 
da due giorni seantenató héiìCaraibi.-mi-

; naccià ora l'estrèma ' parte occidentale 
' d i Cuba e la parte: nord-orientale ideila 
';• penisola messicana-dello jYuoatari, 'se

condo quanto afferma il-servizio'xne.teù-
f rologico di. Miami (Flòrida).;., : ., . \ 

.: « Alien », i cui .vènti ; superano Jà velo
cità di "200 chilometri all'ora, è considera-

;.';to il ciclone più violento del secolo: ha 
V già fatto 71 mòrti, di. cui 41 ad- Haiti, 
'.' otto ih Giamaica, tré nella Repùbblica 
; . Domenicana e 16 a Santa Lucia. ; ; « 

.Nelle prime óre • di - ieri i il ciclone. si 

sud-est! dell isoja' cubana : di Pines, e a 
450 chilometri ad est di Cozumel (Messi
co). Secondo, il servizio meteorologico di ; 

' Miami = avrebbe dovuto raggiùngere, ih ' 
••' ; nottata, l'estrema parte' occidentale di 
.; Cuba e, questa mattina, lo'Yucatan. p 

;.h.; A. Cuba tutti i vóli interni sono stati 
r " annullati, " ; e.; oltre ; 110.000 : persone sono 
'.;* state evacuate. Nel Gólfo.del Messico, a 
; titolo precauzionale, è stato evacuato il 
: - personale che ;• lavora sulle7 piattaforme 
'; petrolifere. Mancano notizie' d i -un -eli-' 
. . cottero : con . 13 persone a bordo • 

aereo romeno : una sola vittima 
NOUAKCHOTT (Mauritania) — Un in
cidente aereo spettacolare, ma per fór-, 
tuna con una sola vittima;-è aw.enùto 
durante la notte-freP mereoledì e giovedì 
a Nuadhibu, il più importante centro ina- -
ritfcimo della Mauritania. \Un «Tupolév 
134;» appartenente alla compagnia aerea 
romena «Tafom» è finito .in mare-7.a. 
300 metri dalla spiaggia. Abbordo c'erano 

-> 152 marittimi che • andavano a dare il 
^cambio àgli equipaggi dei pescherécci ro-
•* meni-che operano nell'Atlantico orienta
n e e 16 membri dell'equipaggio. Per'un 

caso, fortuito, il bilanciò dell'incidente 
che in primo momento era parso 'cata

strofico, a quanto ha riferito l'agenzia 
- romena Agerpress, è limitato ad un mor

to e a diversi-feriti. 
In un primo momento l'agenzia maù-

:. ritana aveva parlato di soli 20 superstiti, 
e di-circa 160 dispersi. ->f 

Le operazióni di soccorso sono state 
condotte? dai-- battelli roméni all'ancora ' 
nel porto di Nuadhibu e dalle motove-

- dette, delia marina mauritanà. Molti pas-
: seggeri hanno raggiunto a nuoto la spiag-
j già, e: ciò ha causato Gl'iniziale, confu-
•* sione circa il numero delle vittime. -A 
.guanto pare nella lista dei feriti gravi 
i figurerebbe anche il pilota dell'aereo. -

. ' . • • - . . . - . • - • , . . . - . • • . : . y - . • • • - • . • 

In una polemica intervista • -

Schmidt rivendica 
il ruolo della RFT' 

;'i' -: 'S-^* *& . '•' ;': » 'Ì",;'.V'Ì''-'-" "-'v.'-.'•'•--"'-•'?.:' '•'• 

- per la distén«one|l 
«Senza di noi non si saìebbe portato 

' avanti il diàlogo con l'Unione sovietica» 

BONN — E', stata la.Germa'-; 
: nia federale ad assumersi un ' 
-ruolo di guida dell'Occidènte \ 
nella politica di. distensione, 
e c nella costruzióne ' di . una : 
autonomia -economica e mo-

In Polonia inflazione al 6 per cento 
Scioperi per ali auménti salariali? 

Le fonti ufficiali giudicano insoddisfacente la situazione \ dell'economia 

VARSAVIA — Nei giorni 
scorsi, secondo quanto rife-. 
risce l'agenzia Prance Près-
•e, si sarebbero verificate 
agitazioni operaie in alcune 
fabbriche polacche. In parti
colare i 20 mila operai della 
e WSK », una fabbrica di mo
tociclette ed eliche per aerei 
che si trova a Swidnik, 120 
chilometri da Varsavia, sa
rebbero scesi in sciopero per 
protestare contro .la. decisior. 
ne della direzione aziendale 
di subordinare l'aumento sa
lariale — già ottenuto a lu
glio dopo uno sciopero —- a 
condizioni non concordate. 
Anche alla «Ponar» di Tar-
now (impresa della regione 
di Cracovia, dove lavorano 
circa 10 mila operai) vi sa
rebbe statò uno sciopero per 
chiedere una riduzione del 
ventaglio dei salari e la re
visione delle « norme » - -

'Secondo quanto emerge da 
un documento dell'ufficio cen
trale di statistica polacco ~— 
che fa il punto sui' risultati 
del piano. del primo ' seme
stre 1980 — dopo i risultati 
sfavorevoli del 1979 (in cui si 
è - verificata, per - l ì prima 
volta negli ultimi 33 anni, 
una diminuzione del reddito 
nazionale lordo) un certo mi-

-glioramento della situazione 
economica sarebbe attualmen-

* te in atto. La situazione non : 
viene giudicata soddisfacen
te, ma si sottolinea il miglio
ramento dei rapporti di scam
bio con i paesi a moneta con
vertibile dovuto ad tm incre
mento delle esportazioni ver
so l'occidente nettamente su-

' periore all'aumento delle im
portazioni. Progressi sarebbe
ro stati realizzati in diversi 
settori industriali dove si sa
rebbe realizzato un incre

mento della produttività vici
no ài 7 per cento. Tuttavia — 
sottolinea il documento — 
esisterebbe àncora, seppure 
in termini più ridotti rispet
to al decennio precedente, 
una tendenza alla crescita dei 
salari superiori all'incremen
to medio della produttività 
del lavoro. •"• 

L'insufficiente fornitura di 
una serie' di articoli, specie 
nel _ settore : alimentare, ri-

; spetto ad un aumento «rela
tivamente -apprezzabile » dei 
salari, ha prodòtto un tasso 
di aumento del 6 per cento 
del costo della vita. Le auto
rità polacche si propongono 
di procedere ad altri aumen
ti salariali nel 1981 puntan
do contemporaneamente — 
cosi afferma il documento 
— ad un ràpido e generaliz
zato aumento della produt
tività delle imprese. 

Meiza, la cui impronta feroce
mente ed arrogantemente ol
tranzista non è riuscita a na
scondere * risolameotoi< sostali: 
ziaìé' della « sua» ditUturat 
soprattutto dopo : l'annuncio 
della costituzione del nuovo 
governo clandestino di larga' 
uùità. dfemotSatìca presfedutoj 
dal vincitore delie elezioni dèi" 
29 giugno scorso, Hernan Si-
les'Zuazo; ' i ' - ^ A ^ 
•i'-' .-:•:-:-='-• :-::U.%ì< i'.^*--: ••* k .• 
•Ti capo della giùnta militare 
fascista ha affermato che le 
forze: armate boliviane 'hanno; 
sconfitto i l . « caos» ~è';~ zì' ] 
< anarchia » e ' che,! perciò, 
« éntro pòco.tèmpo saremo'ri--
conósciuti dà altri "paesi» (fi
nora; infatti, i -golpisti.' 'sono 
stati riconósciuti soltanto dal
le dittature fasciste del < cono 
meridionale» latinoramerica-
rio: Argentina, Cile, Para
guay. Uruguay; dal Brasile, 
dall'Egitto, da Israele"5 e dal 
Sud-Africa). Garda Mesa- ha, 
al tempo stèsso, attaccato T 
amministrazione Carter ^ ed 
i paesi ' del. Patto r Andino • 
(Colombia, .EcuadOT,' Perù e 
Venezuela), che per aver fer
mamente condannato il e pol
pe» egli ha deTtoitò «frodi-
fori».^ :.-;.-.;V;.v ;; V-; '.̂ '"':----'.'= 

Nel giorno della festa nazio
nale, l'arcivescovo di La Paz. 
Manrique. che ha condannato 
il « golpe >, ha celebrato nella 
cattedrale una messa; ma, in
vece del tradizionale - « Te 
Detti**, è stata recitata una 
preghiera composta dal papa 
Paolo VI in onore della ma
donna. 

I1SIPRI: 
: aumenta 'r ; 

, il pericolo ; ; ; 
1 di ' guerra « H » ; 

BONN —Le due superpoten
ze, Stati Uniti e Unione So-: 
vietica, si stanno sempre più 
allontanando dàlie teorie del
la dissuasione atomica réci-. 
proca • e starino sviluppando 
strategie che possono prelu
dere ^ all'uso delle armi nu
cleari. - V =:. A -;*' ;-j 

Lo ' sostiene ^ il - direttore1 

dell'Istituto di ricerche per: 

la pace (SIPRI) di Stoccol
ma, Frank Barnaby, in un'in
tervista ad un quotidiano te
desco. All'origine del muta
mento è la crescente -preci-' 
sione delle armi atomiche 
cher possono,, .oggi,, colpire 
«piccoli: obiettivi \militari», 
in particolare le ' armi stra
tegiche del nemico. La dif
fusione e l'impiego di armi 
atomiche è evitàbile solo in 
quanto si dimostri che^qué
ste « non hanno alcun - và--
lore militare »f> ma soltanto 
valore di, «.dissuasione»;" ;.•• 

;.'s Là crescente prèclsioneTdél-
le nuove armi può — sostie-

" ne Barnaby — consentire teo-
j ricaménte di ipotizzare-uh-
; attaccò . "preventivo'""'pe*; di-
i struggere iV potenziale. ' nù^ 

cléàre del nemico, cosà .fino 
a: ieri impossibile. La starate-; 
già della-dissuasióne era ba
sata sull'ic equilibrio del ter
rore » e sulla non evitabili
tà della risposta atomica av
versaria ad un attaccò nu-

' cleare di sorpresa. ; 

;netaria,,dell'Europa: per la 
! prifpa/ volta/', il - cancellière : 

•tedesco . %hinidt-{; rivendica 
senza mezzi termini, in una 
intervista al > quotidiano 
cKoelner Stadtanzeiger » de
dicata ai rapporti con gli USA, 
la funzione ••• svolta dal suo 
paese, in stretto collegamen
to con la Francia e ài dì fuo- \ 
ri della . leadership ,; ameri
cana. • .;-..; •' ; •,:,_:-•, ,-V " . . ' :.y^:,.:'± 

' D'ora in ' poi, sostiene il 
cancelliere, sia gli alleati de- " 

1 gli Stati Uniti che gli alleati 
dell'Unione Sovietica non do- ; 
vràhno più restare passivi, '•' 
in attesa delle decisioni del 
maggiore alleato, di fronte 
ai problemi della situazione 
internazionale. , - -7

 : / . ; , 
Con gli USA vi " potranno 

essere, come nel passato, «di
vergenze di interessi », (ma ... 
« la parola conflitti mi suona 
eccessiva» precisa Schmidt). 
Sarebbe , tuttavia «pericolo- . 
saménte falso» interpretare J 
tutto ciò come antiamerica- - i 
nismo. Gli USA; restano Tal- J 
leato più importante della ' 
RFT. ma, aggiunge Schmidt, \. 
fra le due parti deve esserci ; 
Una « partnership » che esclu- • 
da ogni atteggiamento. di su- ; 
periorità, anche se gli USA : 

, continueranno, ad aVere, in un \ 
; futuro p'revédibUei.il.inàggiór ^ 

peso, strategico. fin.: Occidente. ; 
r
:, Coriciudendò, Schmidt attri

buisce. al suo paese il ruolo 
; principale nel ; perseguiménto ; 
della 'politica di distensione: 

: sé lar decisione della' NATO "• 
. del dicembre scorso è - stata ; 
portata avanti in tutti e due 

; ì suoi aspetti 'Xnàrmo missi
listico, ma insieme offerta di 
trattative all'URSS), ciò è 
stato possibile grazie all'ope
ra dèlia Repubblica federale. 

una che possiamo fare ? 

r:."' - : f ! f - ; < l - v 

4 •".'•>•* i"i;-:.:ii"-:;;g/»0i 

\'~ Le immaèini scorWùò via; 
V Viene voglia di ferruarsi un 
ì po' di - più - su quei cumuli 
| di teschi .sparai per la carni 
i pagna, su'queste povere stràì 
l de di Phnom Penh che tor-
f nano lentamente a - popolar* 
•n si, ; sulle risaie •-. inaridite e 
5 piene di sterpi. Viene vo-
' glia" di > poter parlare a tu 
~ per tu con i lestimoni, chie-
'- der loro di raccontare' gior-
-; no dopo giorno la loro odìs-
'; sea ' durante gli' anni dei 
\ « khmer rossi ». Ma ci sono 
; i titoli di chiusura che con-
; eludono l'inchiesta di La Val
i l e , : la terza puntata — an-
• data in onda ieri séra — del 
. suo viaggio in Indocina, la 

cui ' ultima tappa è stata 
;. Phnorà Penh. Un altro rap-
} porlo i terribile su questa 
;. « anomalia » della storia che 
ì il popolo khmer ha vissuto 

e sta ancora -vivendo. ' 
Sfumano le ' immagini,' nel

la ' testa sì fanno - i raffron
ti . 'Un anno è'mezzo fa a 
Plinòm - Penh nessuno • ride
va, neanche sorrideva. Oggi 
anche lo sguardo della gen
te sembra diverso. Non era
no uomini, quelli che si in- : 
contravano, ina scheletri <- ri
coperti da una lugubre uni-! 
forme nera. I 'cambogiani 

' ora sembrano ' grassi. Il, loro 
7 abbigliaménto 'è quasi ehias- : 

sosò. ';''lr!^\lieeoj!d.élla"-vttor-
.-• te "D;71?!:lager del jeenirò>*ili ; 
Phnòni'lPénh;^òye- iri^quat-: 

: trò•"'̂  aiini';'-" sono ' state' : iiecise 
. ventimila ' persone, era còsi 
.' come due settimane prima 

l'avevano :làscìàtò,4 fuggendo, 
i poliziotti di Poi Pot. C'era 
un orribile pozzo di putre
fazione. Adèsso è'- un museo, 

' pulito, ordinato. Tutto è di
verso, anche se iV dramma 
continua e la Cambogia re

sta al centro dìvviolente;;t^h-':j 
-.sioni internazionali.' Maitóiv 
vc'è : tempo per" i raffronti.}. 
' 'Scompaiono i -tristi •. colóri^' 
.della terra khmer e appaio-, 
uo le' luci sfavillanti di uno 
studio di via Teulada. v -' 

\"- Uno accanto -all'altro, per 
/discutere dell'inchiesta,: sono 
'seduti il segretario del FRI 
'Giovanni -Spadolini,- Claudio 
Martelli del PSI,. Antonio: 

•llulibiN dei PCI, Gerardo 
. Bianco . della DC, ; l'autore,-
Raniero La Valle, e il mo
deratore • Ottavio' Di Lorcn-

- zo. Il salto è brusco. Solo 
al termine < La Valle ' poirà 
dire: o Non possiamo ser
virci della Cambogia per ve
dere chi ' ha ragione qui - in. 
Italia ». In • attesa di questo . 
sacrosanto richiamo si vivo
no impressioni strane. L'on. 

; Bianco è visibilmente impre-" 
parato. Sembra che parli del
la Svìzzera. Il seri. Spado
lini si appiglia alla sua va
sta cultura, ma inventa an-

. che riferimenti -storici ; che 
paiono dotti, ; come - quando 
dice che fu Stalin a-inyen-
.tare il Vietnam «mentre piri-' 
.ma -s i - parlava : d'Indocina. 

'_:L'aùgó5cia per una. nazione 
distrutta sembra -passare ra
pidamente. Martelli ondeg
gia. E* colpito. Pareva ave-: 
rè ; in : testa solo',;l'idea che;". 
.quella Tragedia '.si ..chiama.. 
jt comunismo ». .La ; espone," 
hia poi. — vistò.'che ha -*gìt" 
òcchi per guardare e un cer-b 

vello per capire — riconosce 
che i problemi sono seri. : 

'.-•**' Rubbi pone l'unico proble
ma vero: che possiamo fare 
per aiutare ì cambogiani e 

ì-i vietnamiti a uscire dai Io- ; 
ro drammi e dalla guerra? 

1 E • affronta ' anche - un altro ' 
dilèmma centrale della de-

; gradazione dei rapporti ' in-
; ternaziònali: vl*MÌgèuza di'ri-
'spet^àre/ll>principiò del non 
'.'• interveùlò,1--"ma ;anche la 'ne-
'.ce^sit^ di''.'rioft''Aoyèt: assiste

re più "a drammi corno quel
lo : della - Cambogia dei 
a khmer rossi ». E non è il 

• solo • caso: • ricorda ' Timor, 
• invasa e distrutta dall'Indo
nesia, la..Tanzania che ro-

! vescia il.'- regime di ' Amin, 
• terribile ,e sanguinaria cari
catura dell'Africa, -/» -.,. para 

i francesi che depongono un' 
; altra caricatura del conlincn-
• té. Bokassa. Noi come oc-
cidente, •• come sinistra oc-

i cidentalc, che possiamo fare? 
; Tutti riconoscono che il 
i problema è giusto. Ma l'on. 
Bianco dice che non c'è tem
po per rispondere. Spadoli
ni torna sul suo terreno pre
ferito, quello della metodo
logica storica, è parla di al
beri genealogici ideologici 
e politici. Martelli è coscien-

. te e concorda con Rubbi che 
c'è bisogno di capire. -1 

i Cala il sipario e si pròva 
un senso di • amarezza. ' La 
Valle ha dettò che <f non bi-

. sogna più considerare il po-
; polo cambogiano come og
getto. ma come soggetto del-

,la sua storia». E* un richia
mò": sacrosanto anche perché 
;clalla'f¥èrata- di ìcfì>'soiio- e-" 
ìmersi degli abissi. Una Cam-

e»anche*ufr solco, pìn pVo-
. fondo VK -quanto-non,appaia, 
tra chi accoglie"* :l*ìhvitò;s 'che 
non è solo di La Valle, a' 

1 capire e. ad,, agire e. chi in-
. vece ricade nella tentazione. 

di nsare dei drammi per sta
bilire chi ha ragione a Mon
tecitorio. ' '••'•- ~ -- •;:•'.-:. ; 

Renzo Foa 

Lo afferma il procuratore del Tribunale militare di Teheran 

Ieri sono stati fucilati altri tredici * cospiratori » - La stampa iraniana denuncia intanto un'otta-
: va - ÌK còngitìrà », organizzata da Bàktiar con l'appoggio di Stati Uniti, Iraq, Israele ed Egitto 

.—̂. -. <-sono 
V 
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BEIRUT — I paesi arabi potrebbero fare, ricorso all'arma dèi 
petrobo r«r impedb^ che GerusaJèrpme v ^ a ricóMsciutà co
me capitale dì Tsraeìè. Voci in tal senso;"si sono diffuse' dopo 
che è stato reso-noto^un comunicato congiunto tra Iraq é Arabia 
Saudita in cui si minaccia di eromperete relazioni diplòma-
fiche ed economiche cori tutti i paesi che appoggino U tenta
tivo israelkino'di annettersi Gerusalemme». ^ v > 1 7 ^ - , 

• Il comunicato è stato pubblicato al termine di una improv
visa vìsita del presidènte iracheno Saddam Hussein a Taif, dovè 
ha incontrato re Khaled dell'Arabia Saudita e il principe eredi
tario Fahd. La visita sembra fare parte del processo di avvi
cinamento tra Iraq e Arabia Saudita che ha sùbito in questi 
ultimi mesi una significativa accelerazione. 7 ,-••-

Ieri mattina l'agenzia irachena e INA > ha annunciato che 
altri otto paesi arabi hanno aderito alla proposta di boicottag
gio. Si tratterebbe del Kuwait, del Bahrein, degli Emirati arabi 
uniti, e inoltre di Qatar, Giordania, Yemen del Nord, Algeria 
è Mauritania.•'••'. • ; '"'"-'.."*.;'. -:W 

Secondo quanto scriveva ieri il quotidiano cairota e Al 
Ahram >. l'Egitto ha chiesto agU Stati Uniti di unirsi agli sforzi 
compiuti dall'ONU. dai paesi islamici, da quelli non allineati, 
nella condanna clefla decisiorje ìsraeMana di fare di Gerusa
lemme unificata la capitale deflo stato ebraico. D'altra parte 
Sadat sa bene che l'aiuto che può venirgli degli Stati Uniti è 
molto limitato, almeno finché dura la campagna presidenziale. 
e intende temporeggiare m attesa della ripresa del negoziato 
dopo novembre. L'atteggiamento del premier israeliano Begin è 
stato però .̂di assoluta intransigenza: ha scritto a Sadat che la 
elègge foodamentale» che fa di Gerusalemme te e capitale 
eterna > dì Israele non è modificabae. L'iniziativa di Saddam 
Hussein tènde dunque anche a impedire che Sadat possa 
il tempo di trarsi d'impaccio \ . :'_ 

TEHERAN — Anche < mem
bri autorÉVoli>.ddL:d^o scii
ta sarebbero' comvolti-nèl ten
tativo dì"colpo di Stato del 
MI luglio scorso contro là Re
pubblica , Islainica-delllran:^ 
cosiiha òfetto7 in una iniervi-: 

s^^pnrjMìcataién^daT^ * 
diano « Kayhan » di Teheran, 
il Procuratore generale .del' 
Tribunale militare. Hodjatole-
slam Moha^nmèdiReyshahari" 
n Procuratóre ha precisato: 
che sono*' 'attualmente"fdetemì-" 
te, :ini attèsa^di essere 'prò-
cessate per e cospirazione >; 
267 persone; ed ha aggiuntò:. 
« mano. a mano che gli inter? 
rogatoti vanno avanti, i .ma
gistrati vengono a conoscenza 
di nuove ramificazioni del 
complòtto, nel quale, purtrop
po, risultano immischiati an
che alcuni membri del clero 
sciita dì atto rango»* 

All'alba di ieri mattina, in
tanto sono siati fucilati altri 
tredici i cospiratori del 10 lu-
glio» (quella del 10 luglio, è 
una deÒè sette < cospirazió
ni» che le autorità di Tehe
ran affermano di avere sven
tato negli ultimi mesi): 12 di 
essi erano ufficiali dell'avia
zione militare e della fante
ria, uno 0'unico dv8e) era un 
taxista. . -_ » '.'"':' 

Saie, cosi, a 54 3 numero 
dei « cospiratori del 10 luglio > 
fucilati finora. 

Mercoledì, intanto, la stam
pa iraniana aveva denunciato 
un ennesimo complotto contro 

la Repubblica Islamica 0'ot-
tavo^ dunque) ispirato da 

: USA. Iraq, Egitto e Israele. 
Il * golpe»sarebbe statò pro
gettato a Parigi, in un appar
tamento del Boulevard Ra-

Jspail, nel corso di uharriùnio-
-* ne tenutasi T l i luglio scórso 
ed alla quale avrebbero?pre-w 

- so parte numero» esponenti 
politici del regime dell'éx-scià 
Reàa Pahlevi. ; fra cui Vek-
^emìer Bak^7^Jggetto"re-
centemente-—: come è noto.r-
di un attentoto a] quale egli 
è riuscito a sfuggire a stento), 

. l'ex-mimstro Nafavandi, l'ex-
dìrettore dell'ente petrolifero 
di Stato (NIOC) Nazìh e fl 
diplomatico Tabatabai (assas
sinato di recente negli USA) 
ed anche i due generali israe
liani Jim Hertzberg e Rahav 
Amzi. / ... 

NEW YORK — Là polizia è 
dovuta intervenire in forze, 
ieri, per impedire ad alcune 
centinaia di persone di irrom
pere nel Centro Islamico dì 
New York, dove si trovano 
àncora 70 dei 193 attivisti ira
niani scarcerati, mercoledì 
dalle autorità, che' li. avevano 
arrestati fl 77 ragno. 

In seguito alle manifestazio
ni svoltesi a Londra, martedì 
sera, davanti alTambasciata 
americana, la polizia inglese 
ha arrestato una settantina di 
persone. 

Pl/agènzia -
{Soyietìca Tasŝ  

m : gli sctotri ì 
in Af ehanìstaft 
• rc-i:-j '?c^J- -3 f';;i" C 1 " 
:MOQGA;,4- Una7conferma- dei 
1 gli scontri -che 'si sono' succe^ 
duti nei giorni scorsi in Af̂  
ghanistan è venuta ieri dal^ 
l'agenzìa di stampa sovietìc* 
Tass. Citando Fagenzia uff» 
diale afghana' Bakhtar, la 
TOM scrive che due gruppi 
di «terroristi» sono stati b> 
quidati dalle forze afghane 
di:- sicurezza nelle province 
settentrionali di Kundus e di 
Baglane. k 

Secondo l'agenzia sovietica^ 
armi di fabbricazione amerf 
cana sarebbero state trovate 
in mano ai ribelli. «La lotUfc 
contro i banditi inviati da> 
l'estero prosegue», aggiunge 
1» Tass, confermando roosi le 
notizie di fonte occidentale 
sui combattimenti in core» 
in diverse zone dell'Afghani» 
ston. . j, 

Notizie sull'acoirsi dei con* 
trasti fra le due frazioni det 
partito democratico del oc* 
polo a f f a n o . «Khalq» e 
«Barcnam», sono state dh\ 
fuse ieri da un giornale p*> 
tostano. • 

'i&Ah 
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Nuova provocazione della giunta cagliaritana ; 

Mi sono costruito la casa da solo 
e ora il Comune... mi 
Minaccia di far intervenire la polizia contro i cittadini che hanno edificato con le pro
prie mani in zone non urbanizzate - Intanto sempre più gente cerca inutilmente alloggio 

Formata una giunta minoritaria 

A Nuoro la De 
ha convinto soltanto 
Pri e Lista Civica 

Dal corrispondente i 
NUORO — Il porto al qua- ; 

le la Democrazia cristiana s 
• nuorese e i suoi-alleati di 

turno e di comodo (due re- ; 
pubblicani e un rappresen- ; 
tante di una lista civica), 
sono approdati con l'elezio
ne al comune di Nuoro di ; 
un sindaco e di una giunta • 
minoritari — 20 voti su 40 
— può ben essere definito 
una « mìsera vaschetta da 
pediluvio • balneare ». .•-•*••>-. ' \ 

Nella riunione-del Con- ! 

sigilo ^comunale di-Nuoro, ; 
i partiti laici e di sinistra, 
PCI. PSI. FSDI e PSd'A. ? 
che hanno votato contro e 
i cittadini presenti in gran 
numero, visto che si trat- • 
tava di una decisione im
portante per il governo del
la città dopo due mesi di 

• vuoto politico, hando assi
stito invece ad una assai 
squallida rappresentazione, . 

.come l'ha definita il capo- -
gruppo comunista Pietrìno 
Melis. •••-,•.• ••.'•••• -..v".-' \ 

La Democrazia cristiana 
ha imposto per l'ennesima •'--
volta in trenta anni un sin- •'•••. 
daco democristiano, Marco . 
Pittalis. 52 anni, primario 
del reparto di cardiologia-" 
dell'ospedale San \ Prance- ' i 
sco di Nuoro; il modo più 
chiaro per rivelare, nono- -V-
stante i camuffamenti più , 
o menò riusciti, « la faccia ' -
di sempre del più gretto in- , 
tegralismo interno, arro
gante e unitamente preoc

cupato di salvaguardare a 
tutti i costi il potere », co
me ha duramente stigma- . 
tizzato il compagno Dario 
Capelli, consigliere comu-

' naie. «Tanto più pernicioso 
tutto ciò per le evidenti a-
spettative di cambiamento • 
che il voto dell'8 giugno 
aveva chiaramente indica
to con il più largo consenso 
dato alle forze dell'area 
laica e di sinistra», come 
ha sottolineato Brunello • 
Fiori, consigliere comunale 
e segretario provinciale del 

-:PSI. • ••=-• --•- --••-- .=-•-.-.--.. 
E si, perché a Nuoro con " 

, l'elezione di questa giunta • 
minoritaria, che gli stessi " 
democristiani, compreso il 
sindaco neo eletto, hanno 
ritenuto di .transizione, si è. 
persa un'occasione impor
tante per responsabilità in- \. 

.. nanzitutto dei democristia
ni, anche se non meno pe
santi sono state quelle dei 

• repubblicani. ̂  v. " ---<-?•---
La cronistoria delle esl- : 

genze che hanno portato la !-" 
città di Nuoro admvere un r 

governo del tutto inadegua
to l'ha fatta in Consiglio 
comunale il compagno Pie-
trino Melis. La prima fase :' 
delle trattative per la f or-

; illazione della giunta • co
munale si era conclusa con 
l'approvazione di un im
portante documento da par
te di DC. PCI, PSI, PSDI, 

-'PSd'A e PRI. unico nel suo 
genere in Sardegna. Tali 
partiti esprimevano in es-

. so « la comune volontà di 

Nota di denuncia del PCI 

nari senza 
per l'arroganza del 

gruppo democristiano 
CAGLIARI — I partiti laici. 
riuniti nella federazione so
cialista, hanno ancora ripe
tuto di essere disposti a for
mare la giunta- coti la DC. 
ma a patto che ottengano 
la maggioranza all'interno 
dell'esecutivo. La proposta 
è questa: . si . faccia - una 
giunta -; con sindaco demo
cristiano. ' sette assessori 
laici e cinque de. La pro
posta viene però ritenuta 
offensiva dal partito dello 
scudocrociato, che non vuo
le perdere in nessun caso 
il controllo della città. Ap
punto per sfiancare i laici, 
il gruppo democristiano a-
veva abbandonato l'aula. 
martedì - scorso, :: facendo 
mancare il numero legale. 
Il risultato è noto: Caglia
ri si trova senza nessuna 
guida, in un momento dram
matico. caratterizzato dal
l'ondata dj sfratti, dal peg
gioramento della situazione 
igienico-sanitaria. da una 

nuova epidemia di epatite 
virale. •- . > : y ^ •;• •••,";. "• 

;-.. - fn una nota - la segrete-
. ria della federazione comu
nista cagliaritana e il grup
po del PCI al Consiglio Co
munale riaffermano che. 
nella prossima seduta della 
assemblea civica, da convo
care con estrema urgenza, 
è necessario procedere alla 
elezione del sindaco e della 
giunta per passare subito 
dopo al dibattito sulla crisi 
degli alloggi e sull'igiene 
pubblica. -

c i comunisti — informa 
; ancora la nota — non han
no in alcun modo, né diretto 

- né indiretto, partecipato ai 
.contatti • ed alle : trattative 
svoltesi fra le forze laiche 
e la DC per la elezione del 
sindaco e della giùnta >. Il 
PCI denuncia quindi il ri
sultato negativo - degli in
contri. a seguito della pre
tesa della DC di mantenere 
una posizione egemonica. 

Dopo l'accordo Pei, Psi, Psdi a Linai 

Un contributo anche 
per le trattative negli 
altri centri cosentini 

l ì compagno senatore 
Francesco Umile Paluso sa
rà il nuovo sindaco di Luz-
zi. La nuova giunta di sini
stra capeggiata dal com
pagno Peluso subentra ad 
una amministrazione di cen
tro-sinistra guidata dalla DC 
e che ha governato Luz-
zì durante i passati 5 anni. 
. La nuova amministrazio
ne. che ribalta le allean
ze del passato tra i parti
ti. è il risultato di un ac
cordo rasgiunto fra il PCI, 
PSI e PSDI. Nell'accordo 
sottoscritto dai segretari di 
sezione. Martino per il PCI, 
Cilento per il PSI e Gigliot-
ti per il PSDI si sostiene 
che i tre partiti hanno con
venuto di costituire una am
ministrazione di sinistra con 
l'intento dì rinnovare la vi
ta amministrativa e demo
cratica. di coinvolgere tut
ti i cittadini nel governo 
del paese. 

L'unità raggiunta dalle tre 
forze politiche — continua 
il documento del PCI, PSI e 
PSDI — mentre rispecchia 
l i volontà del voto popola

re dell'8 e 9 giugno, è ga
ranzia di reale vita demo
cratica e per questo l'am
ministrazione dì sinistra si 
dichiara disponibile a tutti 
i contributi che potranno ve
nire dalle altre forze poli
tiche ». 

Rilevante è l'adesione che 
il PSDI ha dato alla forma
zione della nuova maggio
ranza. E' questo un fatto 
che • non potrà non avere 
influenza positiva sulle trat
tative che si stanno tenen
do negli altri comuni per 
la costituzione di giunte di 
sinistra. Finora il PSDI, che 
pure nei cinque anni pas
sati ha fatto parte delle 
amministrazioni di sinistra 
al Comune e alla Provincia 
di Cosenza, ha sempre osta
colato o impedito la parte
cipazione dei suoi consiglieri 
a maggioranze di sinistra 
nei comuni della provincia. 

L'accordo raggiunto a 
Luzzi lascia intravedere u-
na concreta disponibilità di 
questo partito. 

Si verrebbero cosi a sbloc
care alcune situazioni dif-

. dare vita nell'ammlnistra- ; 
zione provinciale, nel co- j 
mune capoluogo e negli \. 

. altri Enti locali a giunte ' 
' di ispirazione democratica 

e -autonomistica fondate \ 
•\ sull'apporto delle forze lai- * 

che e progressiste che ri
gettino discriminazioni pre- . 

' giudiziali dei partiti demo-
i oratici». " -
:'•: Ma la Democrazia cristia- j 
: na si - rimangiava ben pre- j 
, sto -tutto decidendo di li a -
poco « c h e non era ancora '•>: 
genericamente * pronta , -a ; 

; collaborare con i comuni- ;. 
[ sti ». Si aprivano a quel .£ 
•punto le trattative per la j -

formazione di una giunta 5 
laica e di sinistra che di- ;: 

sponeva sulla carta di 21 j 
voti su 40. Ma questa pa- f 
gina nuova della storia di "l 
Nuoro veniva con inusitata V 
intransigenza impedita dal '' 
Partito repubblicano ita- '. 
liano che « secondo una lo- l 
gica tipicamente utilitari- ' Ì 
s t ica» e non certo per rag- \ 
giungere obiettivi di gover- j 
nabilità ha sposato inte
ramente la sua causa, 11 ] 
suo caso a quello della De- ! 
mocrazia cristiana. La giuh- ; 
ta, che è scaturita da sif- j-
fatte manovre, come hanno i 
affermato i capigruppi del- •?. 
le forze e dei partiti laici ; 
di sinistra all'opposizione, 
sarà contrastata duramen- : 
té per impedire nuovi e ir- j. 
reparabili guasti per la 
Città. • •:;••_• ;•;•; •;.-••. f 

Carmina Conte ; 

'-«<-• :'•<"»->>.:.-. 

pur essendo partiti di mag- ; 
gioranza relativa. .Allo sta- ; 
to attuale due soluzioni ri- : 

_ mangono praticabili. La pri- ; 
ma: una giunta di unità au- ; 
tonomistica. ; formata equi- \ 

•'• idratamente da tutti ì grup- ' 
- pi democratici, compresi i : 

comunisti. La seconda: una 
giunta laica di unità auto- -1 
nomistica, con tutti i gruppi » 
laici, comunisti compresi. \ 
Se si porta questa seconda .. 
ipotesi alle coseguenze au- : 
spicate da tutta l'opinione ' 
pubblica di sinistra e laica. 

• alla DC deve essere chiesto. .; 
, secondo i comunisti, e un at- \ 
: teggiamento di opposizione ; 
: critica costruttiva per dare 
, vita ad un esperimento, sia v 

pure a tempo determinato. •:-
di nuove forme di alternan- ; 
za e di collaborazione tra : 

r forze " autonomistiche di 
maggioranza e minoranza. 
nell'interesse di una svolta 
rinnovatrice a Cagliari e in 
Sardegna». 

fìcili In alcuni grossi cen
tri della, provincia cosenti
na come CorigUano. Ca-
strovillari e San Giovarmi . 
in Fiore, dove i enumeri» ' 
consentono di costituire 
giunte di sinistra, ma è 
sempre molto dif f icole rag
giungere un accordo sul pro
gramma e sugli incarichi da : 
assegnare a ciascuno par
tito all'interno della giunta. 

Molto probabilmente per 
sbloccare la situazione di 
stallo m questi- centri in- , 
terverranno direttamente ' : 

nelle trattative le federazio- \ 
ni provinciali dei partiti. 

Anche a Montalto Uffugo 
si sta trattando tra il no
stro partito e il PSI per 
la formazione di una giun
ta di sinistra, ma le trat
tative si sono arenate per 
le eccessive richieste del 
PSI che aspira ad avere fi 
sindaco, l'assessorato all' 
urbanistica, l'assessorato al
la cultura e quello ai rap- . 
porti con l'università della ! 
Calabria. 

. Dalla nostra redazione 
CAGLIARI "— Gli sfrattati 
Assediano il Comune, vogliono 
là casa e non riescono n tro
varla' con l'equo cànone. Cen
tinaia di famiglie non sanno 
dovè andare, non sanno più 
a quale santo rivolgersi. Ma 
ora-, rischiano di " perdersi la 
casa.altre centinaia dì fami-

• glie che hanno costruito con 
.'; le pròprie inaili e a costo 

di grandi sacrifici in zone 
non urbanizzate. A . . ;. 

« Gli abusivi,,; quelli :< che 
: hanno costruito senza licen-
i za edilizia, devono andarsè-
' . ne. Se non lo faranno con 

le buòne, faremo ricorso al
la forza pubblica ». cosi sen
tenziano gli amministratori 
comunali democristiani, che 
vanno già predisponendo un 
pianò " per demolire intéri 
quartieri considerati « abusi
vi ». Naturalmente le fami
glie colpite dal cinico, prov
vediménto degli amministra* 

I tori,' gli stessi che rinviano 
; l'elezione regolare della nuo-
h va giunta > per non perdere 

'Ì il. controllo della città, non 
IÌ si -r. rassegnano, .• protestano, 
,, manifestano, assediano il mu

nicipio. -•-. ..--' ; 

j'*? La mobilitazione ' delle fa* 
*ì migliò dei quartieri di* peri-
!Ì feria e di tutte le case sotto 
•'minaccia di demolizione, si 
li è fatta e si, fa sentire sino 

al cèntro cittadino. Tutti a 
Cagliari hanno visto gli abl-

'.- tanti di Barraccamanna. Is 
, Ssèddas, Is Corrias e di via 
:. Argiolas nella popolosa fra

zione di Pirrì rivendicare a 
grart. voce i loro diritti. Da
vanti ^àl Comune, nella via 
Roma, la strada principale 
di Cagliari, questi lavoratori, 

: con le loro mogli e i loro 
. figli hanno spiegato ai pas

santi e agli automobilisti le 
cause sociali e politiche che 
li hanno spinti alla forma 
di abusivismo tanto contesta
ta dagli amministratori "de, 
amici e complici della gran
de speculazione edilizia. 

« Siamo dei lavoratori che 
si sono costruiti la casa — 
dicono — a prezzo di gravi 

, sacrifici, in zone non, urbaniz* 
; )Ba.te f rNopavremmp voluto, Ti- • 
, correre a quésto. £ipo d i ;in|-
: zia^Ivà, . m a nessuno c i . h a ; 

offerto un'altra1 via d'uscita. 
I n \tiik c i t tà-dove il proble
m a dell'abitazione è acutissi
mo, noi abbiamo fatto fron-

; te, con il nostro lavoro, a.lle 
carenze delle amministrazio
n i finora succedutesi nel go
verno del capoluogo ». :>- .,>-
- Infatti le giunte - sempre 
guidate dalla DC non hanno 

. saputo o voluto realizzare un 
. organico piano per la casa, 

I pochi insediamenti pubblici 
realizzati sono stati del tutto 

, insufficienti, i n più gli allog
gi venivano'quasi seniore as* 

- segnati obbedendo a logiche 
clientelari. Oggi Cagliari e le 
sue frazioni soffrono in mo
do gravissimo il problema de
gli alloggi. Oltre 1300 sfratti; -
migliaia di domande insoddi
sfatte di mutui per la casa 
a tassò agevolato, migliaia 
di cooperatori cui l'ammini
strazione comunale non as
segna i terreni richiesti da 

- a n n i E si potrebbe' conti-
. nuare. •--•-.--•• ---••*-•.••> y 

""""•« In una situazione così tra
gica — sostengono gli' abu* 
siti •;<•—,• senza chiedere nulla 
a nessuno centinaia e centi
naia di famiglie sì sono co
struita la casa, senza temere 

- sacrifici e superando ogni pri
vazione. Adesso ci vogliono 
cacciare. E* giusto? Dove ra
diamo ad abitare, sotto i por-

. tici del municipio? x. 

' Con i manifestanti davanti 
al Comune c'erano i consi

glieri comunali comunisti Wil
l iam Batzella, Stefano Dessi, 
Antonello - Murgia. Hanno 
esposto agli amministratori, 
costretti a farsi vivi dopo 
ore e ore di protesta, un do
cumento preparato dalle fa
miglie dei quattro quartieri 
sorti a abusivamente ». Subito 
dopo l'elezione della nuova 
giunta — hr.TìTio sottolineato 
t consiglieri del PCI — oc
correrà preparare in tempi 
brevi il piano particolareggia
to, con una variante al pia
n o regolatore generale, per 
rendere finalmente legali le 
case cosiddette « abusive », 
portando in quelle zone di 
P i n i i servizi pubblici essen
ziali. in primo luogo acqua 
e fogne. 

Onesto bisogna fare, anche 
per evitare l'insorgere di nuo
ve epidemie, che colpiscono 
soprattutto i bambini, assai 
numerosi nella frazione. Ec
co quali sono i provvedimenti 

. da prendere, non quelli puni
tivi finora messi in atto dal
le autorità. La nostra volon
tà — hanno sottolineato Infi
ne gli abusivi —. è di prose
guire la battaglia in difesa 
di diritti sacrosanti. Non ci 
faremo intimidire. 

Come commento a queste 
parole non possiamo fare al
tro che ribadire quanto è già 
stato detto dai consiglieri co
munali e circoscrizionali del 
PCI: « N o n si devono perse
guire le famiglie di lavora
tori .di Barraccamanna e de
gli altri quartieri abusivi, ma 
i grandi speculatori edili. E* 
necessario arrivare ad una 
sanatoria, attraverso una leg
ge regionale. Le case di Pir
l i vanno lasciate dove sono, 
non si toccano ». > 

Vinefficiènza della gestione pubblica dietro la crisi dell'ANIC 

Non sanno far funzionare 
^ora ! 
operài i 

Dal 1972 ad oggi da 1700 a 900 
occupati - Un impianto' che funziona 

al 50% -Nulla vienefatto 
per aumentare la capacità V v 

commerciale -• L'equivocapólitica 
industriale dell ENI , 

nei confronti dell'impianto di Ragusa 

Dal nostro corrispondente 
RAGUSA — Gli Impianti 
ANIC di Ragusa lavorano al 
55 massimo 60 per cento del
la loro capacità. Mentre alcu
ne voci non ancora verifi
cate danno per certa la ces
sione del settore cementie
ro di Ragusa e Pozzallo alla 
Cementir del gruppo IRI. 

La crisi di produzione e di 
commercializzazione ha co
me suo corollario la minac
cia latente di licenziamenti 
e 11 mancato rispetto dell'ac
cordo sul turn-over che le 
forze sindacali avevano - ot
tenuto con una vertenza dif
ficile e dopo parecchi gior
ni di sciopero. In effetti dal 
1972 ad oggi si è avuto un 
calo costante dell'occupazio
ne operaia che è passata da 
1500 dipendenti (senza inclu
dere i dipendenti delle' ditte 
appaltataci) alle attuali 900 
unità, tra operai tecnici e 
impiegati. Altre 300 unità so
no occupate : dalle ' ditte ap
pai tatrici. -, ; 

Come si è arrivati all'at
tuale > crisi? Da • un lato la 
moncanza di Infrastrutture 
adeguate per il trasporto del
la produzione venduta che 
può utilizzare in atto soltan
to il servizio delle Ferrovie 
dello " Stato o il * traspòrto 
privato per strada. Il porto 
di Pozzallo, che doveva esse
re completato negli anni ses
santa, non è stato ancora 
sufficientemente finanziato, 
e la Cassa per il Mezzogior

no concede con il contagoc
ce i soldi necessari per il 
completamento di questa im
portante struttura. Con il 
porto di Pozzallo sarebbe 
possibile sfruttare al massi
mo le capacità di espansio
ne commerciale 'dei prodotti 
ANIC, polietilene e cemen
to, verso i paesi dell'area 
del " Mediterràneo, con costi 
di trasporto infinitamente 
più bassi di quelli di cui in 

' atto dispone il complesso 
pubblico. ;- i;'' :••-- ; ^ 

v Conseguenze alla mancata 
risoluzione dei problemi del 
trasporto è la crisi dì com
mercializzazione. La crisi in
terna dell'edilizia e quella 
più generale dei prodotti chi
mici, rendono difficile la col
locazione della notevole pro
duzione degli impianti di Ra
gusa. I paesi di nuova indu
strializzazione che si affac
ciano nel Mediterraneo, co
me Libia e Tunisia e gli al
tri paesi mediterranei ricor
rono più facilmente alla pro
duzione del settore offerta 
da altri paesi a prezzi più 
convenienti. - ••, 

? Un'altra ragione risiede 
.nella nuova politica della so
cietà del gruppo ENI che 
tende a concentrare In poche 
zone le grandi produzioni; 

chimiche e cementiere con il 
progressivo abbandono delle 
zone dove tali produzioni 
debbono affrontare maggio
ri difficoltà. Il risultato è 
il graduale smantellamento 

degli impianti ANIC di Ra
gusa, e la mancanza asso
luta di un piano per nuovi 
investimenti. . i 

- I partiti della•-.sinistra e le 
forze sindacali hanno inizia» 
to da tempo una grossa veri 
tenza perché vengano affroni 
tate con maggiore senso ù\ 
responsabilità le numerosa, 
ragioni di crisi che minac
ciano l'occupazione nella pro
vincia. I deputati comunista 

. Chessari e Cagnes ' hanno 
chiesto al governo regionale 

. le cause del mancato fìnan-
: ziamento per la costruzione" 
del porto di Pozzallo, men
tre i sindacati operai, in unsi 

. lunga lotta che ha compor* 
tato molti giorni di sciopsrij 

: hanno chiesto maggiori inve
stimenti e il completo rispett 
to del turn-over. , 

Si deve infatti sottolineare. 
che quello dell'ANIC è l'uni
co impianto industriale pre
sente nel capoluogo ibleo e, 
costituisce un'industria di ba
se per tante altre iniziative 
di tipo industriale. La chiu
sura di questo impianto pro
vocherebbe una grave crisi 
occupazionale, che non po

rrebbe essere riassorbita; 
méntre verrebbe travolta la 
economia della provincia. 

*••*'• Per questo sono preannunj 
cìate nuove lotte, mentre 1! 

•; PCI ha chiamato ad un im; 
pegno più responsabile tutte 

' le forze politiche e l'intera 
", cittadinanza. 

.'•.-'.:-a. c. ; 

La DC eli Chieti continua ad impedire che il servizio diventi pubblico 

Se il gas alimenta solo la speculazione 
La rete è fatiscente e pericolosa in alcuni punti --tariffe tra le più alte d'Italia — Beneficiaria 
di questa situazione è la ditta Gamuzzi che potrà così esercitarej il mwioppliojper altri 27 anni 

In Basilicata prime 
;»*t «--SS<r,-j 

9P 

raccolta del ppinòdòro 
POTENZA — In una riunione tra la lega regione delle coo
perative, TANCA e Confcoltivatori è stata esaminata la situa
zione dell'imminente campagna di raccolta .del pomodoro in 
Basilicata. Il quadro si presenta molto preoccupante giacché 
all'immediata vigilia del-raccolto non si è riusciti.a contrat-

? tare con le industrie conserviere tutto il quantitativo di po
modori — 1900 quintali.— assegnati alla Basilicata: ne re
stano fuori ben 200 mila quintali. Vi è il rifiuto,, con una serie 
di pretesti, da parte degli industriali conservieri a contrattare 
il prodotto con le associazioni dei produttori, come l'AIPOA 
dì Taranto, preferendo trattare con i mediatori ed avare mano 
libera sui contadini produttori. Una situazione nota sia al go
verno centrale che a' quello regionale da diversi mesi, ma la 
loro inerzia fa temere l'inevitàbile ricorso all'AMA con grave 
danno per i coltivatori produttori del Melfese e del Metapontino. 

La Lega, TANCA e la Gonfcoltivatori si stanno mobilitando 
con i loro associati in una. serie di assemblee ritenendo la 
immediata convocazione della commissione istituita presso la 
Regione per farle assumere iniziative atte alla salvaguardia 
degli Interessi dei coltivatori, j W . . ̂ ••'••• 

Il presidente del Consigliò Regionale Romualdo Coviello. 
ha i n s t a t o ' m a r t e d ì scorso la seconda commissione consilia
re. La stessa, dopo l'elezione del suo ufficio di presidenza 
— con lo stesso indirizzo politico precedente —: Lettieri (PCI) 
presidente. Grieco (DC) vice. Giarfitella (PCI) segretario, «li 
altri componenti della commissione sono D'Andrea (DC). Ca
soario (PSD. De Santìs (PSDD. Cordasco (MSI-DNì. ha pro
ceduto all'esame del disegno dì legge della giunta riguar
dante l'assestamento del,bilancio regionale. -;; - . 

CHIETI — E' dal 1951, epo
ca in cui fu firmata la-prima [ 
convenzione ; fra ditta e Co-. 

; mune*'che-là : « CàmnztìT» i h a 
ih appaltò' la fornitura dèi 

lo^f^StìSr^^ 
La rete è fatiscente e pe

ricolosa in alcuni punti, mol
ti quartieri della città atten
dono invano da anni di es
sere raggiunti dalle tubatu
re di questo servizio. Le ta
riffe sono le più alte ti'Abruz-, 

jzo e fra le più alte d'Italia. 
i Ce n'è tanto, insomma, dal 
v fuggire a gambe levate dal 
t rinnòvo di una convenzione 

che è ormai scaduta nel 1974. 
• Ed Invece la DC ne ha pre

parata un'altra peggiore del-
• la precedente, y- Ì » ^ -•.-•: "^.' 
'=-«* Eppure c'era stato qualche 
momento in cui anche i de
mocristiani avevano ùo .u lo 
interrogarsi sulla validità 
della gestione privata - del 
servizio. ' E* stato .nei primi 
anni "70. quando le prime av
visàglie e poi l'esplodere del
la crisi energetica misero da
vanti agli occhi di tutti il 
grande problema della utiliz
zazione corretta dì tutte le 
risorse esistenti. • -
^ Dopo aver infatti - perso 
quattro consiglieri alle elezio
ni del 1 5 (conservando però 
la maggioranza assoluta). 

, nel "76 votò con tutti i par-
. titi democratici un ordine del 
giorno con il quale il Consi
glio Comunale impegnava la 
Giunta per arrivare alla ge
stione diretta del servizio. 

Naturalmente non se n e 

fece nulla. Più sensibile al 
lavoro clandestino che al di
battito pùbblico, i dirigenti 
comunali - cominciarono ;a la
vorare sùbito àil 'ùhi'conTcsi 
zione con la « Camuzzi ». E 

^la tirano fuori- néU'autùnhó 
• del '79. Con una sorpresa per 
i gli utenti: è peggiore di quel
l a del''51. Prevede addirittu

ra ! una specie di gestione 
;« cosmica W*«el servizio: qua-
: lunqué forma' di energia pre

sente e futura tocca alla 
.« 'Camuzzi» . ' ' -';-'--- •-• . -
.;- Alla discrezione della dit
ta viene demandata ogni de
cisione relativa ; alla esten* 

' sione ed alla sostituzione 
delle - parti fatiscenti ' della 
rete esistente. Un complica
to meccanismo inette-in gra-

; do la società di stabilire es
sa stessa il prezzo delle ta-
—trr-. . , — - - , ^»TV» '*.;^_^*. - . . J*T— 

- i U t C V i t e t i V i i »i>_ii*- t i ^k~ 
': liberare solo formalmente. 
- In città, però, l'opposizione 
• è forte, soprattutto ad ope* 
, ra del PCI (che da molto 

tempo lotta per la gestione 
: pubblica dei servizio) e dei 
lavoratori. La totalità dei con
sigli di fabbrica della zona 
è contro la convenzione con 
U privato; migliaia di citta
dini firmano una petizione 
In. questo senso. Il Comitato 
Regionale di Controllo* chie
de chiarimenti e subordina 
l'approvazione della conven
zione alla regolare indizione 
di una gara d'appalto. -

A questo punto — siamo 
nel 1980 -^ la DC. appoggia
ta dal MSI. si copre di ridi
colo: vota in Consìglio Co

munale un ordine del gior
no in cui invita l'organo tìi 
controllo a «recedere» dai 
suoi, rilievi. Ma si avyiciria-
hò^le;;elezioni- e - i l-sindaco 
Zito, mostrando insospettata 

' àùdàcìar" firma > lo . 'steaso. Ja 
convenzione bocciata dal Co
mitato di Controllo. Il P p l 
ed altre forze ricorrono allo 
stesso Comitato di Controllo 
e alla Magistratura. La lotta 
va ancora avanti. — -

Il PCI insiste per una ge
stione pubblica che consenta 
l'utilizzazione razionale delie 
risorse, l'allargamento del 
servizio a tutti i quartieri->e 
l'introduzione di fasce tarif
farie che proteggano le ca
tegorie pjù deboli, ad inizia
re dai pensionati. Nel frat
tempo una - legge regionale 
che concede aiuti ai Corrai-

reti di metano rafforza og
gettivamente la posizione dei 
comunisti. La DC (ancora in 
maggioranza assoluta al Co
mune), inamovibile, conti
nua invece la sua crociata 
per regalare alla a Camuzzi» 
altri 27 anni di miliardi;»a 
palate senza pensieri. -; 

Ed ha partorito l'ultima 
trovata: mentre di norma la 
proprietà dell'Impianto pas
sa al Comune gratuitamen* ' 
t e dopo una.vent ina d'armi 
dì gestione della società, \ a 
Chieti, tra 27 anni, se il Co
mune vorrà in proprio l'im
pianto dovrà pagarlo ai prez
zi di mercato dell'epoca, 

Nando Cianci 

Vergognosa inettitudine del Comune di Bari dopo il dramma di Bologna 

e parenti dimenticati dalla giunta 
L'amara sorpresa dì scoprire che nulla era stato predisposto in città -Gl i amministratori erano stati avvertiti dal 
sindaco di Bologna - Problemi burocratici risolti dall'interessamento dei consiglieri comunisti, unici presentii 

BARI — L'altro . ieri sono 
giunte le salme dei baresi uc
cisi dalla bomba fascista a 
Bologna; sei morti è-il tragi
co e pesante bilancio delle vit
time del capoluogo pugliese. 
Purtroppo per i parenti delle. 
vittime già provati dal dolo
re, l'arrivo a Bari ha riser
vato altre amare sorprese. 

Nessun rappresentante del 
Comune a ricevere le salme, 
problemi burocratici da risol
vere* nemmeno la Chiesa ma
dre predisposta per accoglie
re le salme. Forse senza l'im
pegno spontaneo del persona
le della necropoli (nessuna,di
sposizione era giunta dall'am
ministrazione comunale!!!) a 
quest'ora il problema dell'ac
cesso nella chiesa madre del 
cimitero di Bari sarebbe an
cora irrisolto. 

Eppure a Bologna i fami
liari delle vittime avevano 
ricevuto tutto l'aiuto possibile 
e lo stesso sindaco tangheri 
aveva comunicato di aver te
lefonato al sindaco Faraee 
perché fosse possibile predi
sporre le cose per tempo; era 
stata, per altro, data assicu
razione al gruppo comunista 
al Comune che tutto era stato 
approntato per accoglierà le 
salme. 

Invaca al cimitero è preten-

te soltanto la delegazione co
munista: al dolore dei paren
ti si assomma l'indignazione. 
TI consigliere comunale comu
nista D'Ambrosio telefona in 
Comune per sapere se vi sia
no disposizioni emanate dal 
sindaco o dall'assessore com
petente per la sepoltura delle 
vittime, ma uno dei capi ri
partizione gli comunica che 
nulla è stato deciso e che lui 
non può prendersi nessuna re
sponsabilità. Intanto alcuni 
parenti delle vittime stressa
ti dal dolore e dalle fatiche 
di questi terribili giorni, sono 
colti da malore e sono anco
ra i consiglieri comunisti a 
darsi da fare per portare i 
primi aiuti sostituendo colo
ro che dovrebbero essere i 
rappresentanti della città. 

Si telefona all'assessore de
mocristiano Martinelli che es-

J sendo « in maniche di cami
cia » si dichiara indisponi* 
bile, e viene infine rintraccia
to il sindaco Faraee presso 
l'azienda di trasporti pùbblici 
che fa dire che «per il mo
mento è impegnato ma vedrà 
di essere presente alla ceri
monia funebre». 

I parenti deOe vittime so
no infuriati, minacciano di ri
portarsi a Bologna le salme. 
visto eoe a Bari U Comune 

non vuole occuparsene. Alle 
13 arriva il primo segno deV 

Tinteressamento dell'ammini
strazione comunale:-due vìgi
li urbani in aita uniforme. 
I familiari dì Patrizia Mes-
sinea. Giuseppe Patrono e del
la piccola Sonia Burri voglio
no che i lord congiunti sia

no sepolti in serata, e chie
dono di sapere in quali Io-
cuti. Ma non si può seppel
lire nessuno senza l'autorizza
zione degli uffici carminali; 
il compagno D'Ambrosio si 
assume cosi ogni responsabili
tà, anche economica, per ri
solvere rapidamente fl proble-

i 
i 

ma e alla fine si reperisca
no i loculi. i 

Alle 16 inizia il rito religia-
so. alle 17 arriva il sindaco 
Faraee. Per lui « s i h trsH-
tato di uno spiacevole equi
v o c o ^ • 

1.4. 

E l'assessore fa da cicerone 
CATANZARO — Per *far 
capire* la Calabria ai turisti 
presenti in questa stagione il 
« Giornale di Calabria» ha 
pensato non ci fosse miglio
re strumento che un inserto 
di 10 pagine allegato ieri al 
quotidiano di Piano Lago. E 
quali mciceroni* migliai po
trebbero volere i turisti in 
Calabria se non gli stessi as
sessori regionali calabresi? gli 
esponenti di una giunta fa. 
mosm dalle Alpi alla Sicilia, 
e forse anche aWestero per 
le sue capacità di governo, per 
io sensibilità dimostrata ver
so i problemi dette popolazio
ni, per Vautorevolaaa ricono
sciutale a Roma come a Bru
xelles? Ed ecco attore gH as
sessori (ci piace immaginarceli 
dettare « a braccio * ai soler
ti redattori del Giornale di 
Calabria) descrivere la «to
ro • regione al turisti che ma

gari, avendo qualcuno letto 
due mesi fa Famiglia Cristia
na, potrebbero essere scesi 
con qualche preconcetto ver
so chi ha governato in que
sti anni la Calabria. 

Così la tutela della salute. 
la assistenza all'artigianato, i 
« significativi risultati* con
seguiti dalla Regione in agri
coltura, nel turismo, per lo 
sviluppo industriale e perfino 
per U personale dipendente 
della regione, sono illustrati 
(con una disponibilità di spa
zio che gli stessi assessori non 
avevano avuto neanche dai 
loro partiti durante la campa
gna elettorale) da assessori e 
giornalisti tesi a «spiegare* 
la Calabria a chi, magari tro
vandosi qui solo per pochi 
giorni, si sarà certamente 
chiesto di chi poteva essere 
il merito di una terra cosi 

visibilmente bene ammini
strata. 

Sarà certamente solo cotpa 
della calura estiva se neinn-
serto manca qualsiasi riferi
mento agli 800 miliardi di 
residui passivi « prodotti * da
gli ineffabili assessori, o al de
cadimento dello stesso istituto 
regionale, o al dramma dei 2t 
mila lavoratori forestali sen
za prospettive, o aWimpressìp-
nante crescita del fenomeno 
mafioso. 

Agli ideatori deWinserto ri
volgiamo solo una domanda: 
dato che, col giornale noto
riamente m crisi state vìven
do una fase di «autogestio
ne*, e dato che la tempera
tura in Calabria ha raggisfn-
to UveUi tropicali^ non vi sem
bra giunto U momento di te> 
gliervi la livrea? 

g.m. 
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E' mort<T 
il giovane 

ternano 
ferito 

nella strage 
fascista 

** TERNI — Sergio Secci, 
°11 giovane ternano rlma-
' sto coinvolto nella strage 
Ì di Bologna, è deceduto le-
; ri mattina. Fin dall'inizio j1e sue condizioni erano 
apparse disperate. Trova

t o s i a poca distanza dal 
; luogo dove era stato de
posto l'ordigno, era stato 

"colpito dall'esplosione con 
" estrema violenza. AU'ospe-
; dale era ugualmente riu-
'! scito a farsi capire dal 
"medici che avevano così 
'• potuto identificarlo. Il 1 ""personale dell' ospedale 

"Maggiore di Bologna si è 
""prodigato giorno e notte ' 

/nel tentativo di salvarlo. 
/L'altro ieri c'era stato un : 
.leggerò •miglioramento e 
.^e speranze dei familiari 

..' erano tornate ad accen
dersi . 
•, Sergio Secci, di 24 anni, 
i era molto conosciuto in. 
F città e molto apprezzato. 
• per la sua intelligenza e. 
t, per i numerosi interessi -
c-che coltivava. Era un e-
L ''sperto di musica, teatro, • 
.«cinema, fotografia. A Ve: 
.tona si stava . recando ; 
• proprio per organizzare i-, 
niziative -, culturali. Alla 

•^stazione stava aspettando 
\* la coincidenza delle 10,50 
f.dopo aver perduto quella 

delle 8,13 per un ritardo 
del treno con il quale pro
veniva da Viareggio >•- ' 

La.città è stata fin dal
l' inizio profondamente 
scossa da questa tragedia 
che ha colpito la famiglia 
Secci. Lo zio, Emilio Sec
ci, è stato sindaco di' Ter
ni e senatore comunista. 
Il padre Torquato è un 
uomo di cultura che con 
grande passione si è sem
pre impegnato per la ere-. 

^scita sociale e culturale 
•.dèlia.'Città/.La madre è 
stata s insegnante -delle 
scuole elementari 

La Giunta a Città di Castello 

Un altro segno 
i-r-;;. 

Oggi l'elezione - Sindaco i l compagno Pannacci 
Accordo a 4 (PCI, PSI, PRI e PSDI) a Foligno 

Situazione bloccata alla Regione 

PERUGIA — Un altro gran
de comune dell'Umbria avrà 
stasera il nuovo sindaco e la 
nuova giunta. Si tratta di cit-

. tà di Castello, dove il consi
glio comunale si riunirà ap
punto per eleggere a sindaco 

vii compagno Pino 'Pannacci 
e la nuova giunta comunale 

.? sulla base della rinnovata al
leanza tra PCI e PSI. Oltre 
al sindaco, 1 comunisti avran
no tre assessori. La carica 

: di vlceslndaco sarà ricoperta 
: da un compagno socialista; 11 
>FSI avrà Inoltre altri quattro 
rappresentanti in giunta. ' \ 

Con questo atto, tutti quan
ti 1 comuni dell'Alta valle 

. del Tevere completano i nuo-
.. vi assetti e hanno esecutivi 
; nel pieno delle loro funzio
ni. Si tratta di un fatto poli- : 
tico di grande rilievo: anco
ra una volta l'alleanza di si
nistra conferma la sua sal
dezza. le sue forti radici. ;j ' { 

L'elezione di ' sindaco e. 
giunta a Città di Castello, 
poi, giunge a coronamento di, 
un importante lavoro prò-

• grammatico, costruito con il 
concorso di un arco ampio 
di forze : politiche e sociali, 
che ha permesso a POI e PSI 
di definire le linee che gui
deranno l'azione della nuova 
amministrazione comunale 
in tutti i campi della vita so-

- ciale, economica e civile nei 
prossimi 5 anni. In questa fa
se politica, inoltre, si è stabi
lito un positivo rapporto con 
la 'rappresentanza socialde-

; mocratìca, che ha assunto un 
atteggiamento di Indubbio in
teresse. = ;•'. ; ÌV . 

Chi ha mostrato, invece, 
comportamenti politici chiusi 

•. ed obiettivamente inadeguati. 
... alla gravità dei problemi, so-
--.'' no stati alcuni esponenti del-
1 la DC. partito che ha fin qui 

espresso una incapacità so- : 
stanziale a raccogliere in po-

; sitivo la sfida rappresentata 
' dalla gravità del momento e 
"dalla linea delle forze di si

nistra, ' indugiando ' in atteg-, 
giamentl rigidi e strumentali. ; 

Una prova di quanto que
sti-atteggiamenti oggi siano, 
dominanti nella DC, si è avuta 
del resto proprio Ieri a livel
lo più generale, con una di
chiarazione uscita su « La 
Nazione » del segretario pro
vinciale scudocrociato Mario 
Rolch, preambolista di ferro, 
a proposito del positivo e in-,. 
teressante accordo siglato tra ; 
le ' forze democratiche foli-
gnatl. L'accordo «lascia alli
biti i democristiani » dice 
Rolch, ma in verità a lasciare 
allibiti sono proprio le sue1 

dichiarazioni, che •. rivelano 
una buona dose di arroganza 
ed un inequivocabile disprez
zo per l'autonomia delle for
ze politiche locali e di quelle 
Intermedie, che il segretario 
provinciale della DC continua 
.evidentemente a considera
re satelliti del suo ' partito. 
Invece di compiere una seria 
autocritica per la condizione 
di Isolamento in cui si trova 
anche a Foligno la DC, in- ; 
vece di raccogliere in positivo 
la sfida programmatica lan
ciata da PCI. PSI, PRI e 
PSDI, Rolch lancia- invettive 
ed anatemi, ignorando fra 1\ 
altro che la città di Foligno, 
il dibattito politico fòlignate 
hanno già conosciuto stagio
ni ed esperienze assai positi
ve e feconde e che l'accordo" 
politico programmatico an
nunciato ieri si inserisce in • 
questa direttrice. V" 
• La realtà, insomma, è che 
aj segretario provinciale de 
evidentemente non va giù 
che maggioranze di sinistra. 
che hanno vista ampiamente 
confermata la fiducia della 
gente con il voto dell'8 e 9 
di giugno, allarghino il con
senso e stabiliscano rapporti 
nell'interesse delle popolazio
ni, con forze politiche e socia- : 
li di varia estrazione e.collo
cazione. ' 

Walter Verini 

rinvio : 
le Marche ancora 
senza un governo 

L'intervento del compagno Stefanini in consiglio 
' Il ruolo di PSDI e PRI e l'arroganza democristiana 

ANCONA — Nuova seduta Interlocutoria al Consiglio re
gionale delle Marche l'ultima prima della pausa estiva. 

f Tutti 1 partiti, infatti, - sono rimasti sulle rispettive posi
zioni, rinviando ancora quella scelta di cui la nostra re
gione, mai come in questo momento, ha dimostrato di 
avere assoluto bisogno T ' ? • • • ' 1 ; Al di .là delle parole, delle dichiarazioni, delle note uf
ficiali, l'alternativa che si pone al PSDI ed al PRI (per
ché a queste due. forze, principalmente, - si richiede una 
scelta tanto coraggiosa quanto giusta o necessaria) è quel
la .tra uria leale alleanza di governo con il PCI ed il PSI 
0 la nuova' accettazione passiva di una qualche coalizione 
gestita ed egemonizzata dalla DC. 

Leale alleanza cóntro accettazione'passiva:' che le cose 
stianor esattamente • in questi. termini è stato' spiegato in 
•termini - estremamente chiari e dettagliati dal compagno 
Marcello Stefanini nel suo intervento. 
: In un sempre maggior, numero di enti locali delle Mar

che — ha ricordato il segretario regionale del PCI — il 
FRI ed il. PSDI stanno sperimentando (spesso insieme) 
l'amministrazione comune con comunisti e socialisti. Ed 
è uria esperienza • senz'altro positiva se, come è avvenuto 
«alla Provincia di Oscoll ed a Fano PCI, PSI e PSDI han
no auspicato che una analoga maggioranza possa realiz
zarsi anche alla Regione. • •' • ""••"•: 
• La DC, per contro,, non. ha saputo ; fare altro che di

scriminare il PSDI a Macerata, in ossequio ad.una ripro
posizione meccanica del • « tripartito ( Cossiga » mentre ad 
Ascoli- ha preferito scaricare tutti i, suoi «naturali.allea
ti» in favore del vergognoso:appoggio del consiglieri ex-
missjnl. .Quella, stessa.' DC ~ ha ricordato Stefanini — che 
pei* bocca" del suo responsabile degli Enti locali, Prandlhi, 
ha bollato socialdemocratici e repubblicani come gente 
in càccia di-'qualùnque poltrona per, le scelte autonome 
compiute da questi partiti in Piemonte, a. Napoli ed in 
altre'realtà'locali». Vv.= »:-»i> • i ::: . <:• ... v a ,. . 
• «Una nuova giunta regionale guidata .dalla DC? — si 

è chiesto quindi l'esponènte : comunista .• -̂ J E di che tipo? 
Se ricalca la formula Cossiga rimane discriminato il PSDI. 
Per contro tutti. e tre *; 4 partner delia": giunta Massi erano 
concordi nell'affermare che quella formula costituiva un 
passo avariti rispetto al centro-sinistra perché escludeva la 
DC dalla gestione diretta del potere, limitandone le resi
stenze moderate. Oggi si propone allora un passo dndietro 1 .'•• La verità è che l'arroganza e le preclusioni della DC 
sono congeniali e funzionali alla, sua incapacità di fare 
realmente fronte a quella emergenza (drammaticamente ri
proposta dalla strage fascista di Bologna) ed a quella crisi 
economico-sociale profonda su cui si erano a lungo soffer

mati nel loro interventi i compagni Regni, del PSI, e La
tini, del PDUP. nei loro interventi. : , " 
• «Noi riteniamo invece — ha concluso Stefanini — che 

per affrontare questi problemi sia necessario il contributo 
attivo, leale e concorde, di tutte le forze democratiche che 
intendono portare avanti un concreto.-programma riforma
tore, senza meschini calcoli di. partel «ènza incertezze e 
senza. pregiudiziali. - J ^ / M " :̂ ; . <̂: 

' A settembre con la piena ripresa dell'attività sindacale 

ternana tanti 
••a 

iere 
3 "3 tr *• 

Ì le maggiori prebccupaiìonì vengono dalle diffìcili situ azioni della BOSCO e della SIT-Stampaggio - Attesa per 
: ia verifica del «piano Temi» Comportamento antisindacale alla filiale del Banco di Santo Spirito ^Orv ie to 

oTERNI — Se per i maggiori 
ì Complessi industriali la pri-
m a metà del mese di agosto 
.coincide con il periodo delle 
'ferie e conseguentemente an
che l'attività sindacale si pa
ralizza, - in altre fabbriche 
ternane non c*è pausa. Ieri 

~ mattina si è riunito il consi-' 
glio di fabbrica della BOSCO. 

'Erano presenti anche i rap-
-'presentanti della FLM pro-t 
i-vinciale. - '- •--• 
i : La BOSCO è attualmente 
<ùna delle indùstrie ternane 
•che desta maggiori preoccu-
-pazionL La direzione azienda
le aveva annunciato un pro-

• grama di investimenti che 
avrebbe .. dovuto consentire, 
entro breve tempo, il trasfe-

"rimento definitivo nel nuovo 
•stabilimento di Maratta. Poi 
è. esplosa la vicenda GEPI, 

'gruppo al quale l'azienda ap
partiene, e il prograriuna di 
-« investimenti è tornato in alto 
-•mare. Così i tempi di avvio 
idei lavori sono passati da un 
• rinvio all'altro. Adesso è tut-
, to bloccato. Il rischio è che 
11' perdurare 'di questa situa-

_ rione pregiudichi il futuro 
~ dell'azienda. 

Parallelamente all'accen-
- tuarsi delle difficoltà di mer
cato, vecchi'nodi non risolti ; vengono al pettine. Tenere In 
piedi due stabilimenti com
porta il raddoppio dei costi e 
quindi.una scarsa competiti
vità. Sono : preoccupazioni 

H'-.O 
delle quali il movimento sin
dacale è pienamente consa
pevole. Per il 25 agosto è già 
in calendario un nuovo in
contro 'tra il consiglio di 
fabbrica e l'amministratore 
delegato, l'ingegner Napolita
ni. Subito dopo si chiederà 
un ulteriore verifica alla GE
PI dei programmi — --.'-

• «• Un'altra delle fabbriche al
l'interno delle quali c'èmaret-' 
ta è la STT Stampaggio. In 
questi giorni si .sono succe
dute una serie di riunioni tra 
direzioni aziendale e orga
nismi sindacali. Al centro 
della discussione c'è il clima 

che si è venuto a creare in
seguito ad alcuni provvedi
menti annunciati dalla azien
da riguardaritl l'organizzazio
ne del lavoro,.provvedimenti 
che hanno comportato un ir
rigidimento delle posizioni ed 
hanno, creato un . atmosfera 
piuttosto tesa. Per ieri era in 
programma un ulteriore in
contro e gli sviluppi recenti 
lasciavano ben sperare in u-
na positiva conclusione della 
trattativa. 
Momentaneamente placatasi 
invece la tensione che si era 
creata all'interno della STT 
SIEMENS all'annuncio del 

ricorso alla cassa integrazio
ne per tutto il personale del
la fabbrica. A livello naziona
le il gruppo è ritornate sulle 
sue decisioni e il provvedi
mento è stato per ora accan
tonato. >»--i: = •'••--•; .>•;•'•:• 

; A settembre l'attività sin
dacale riprenderà in pieno e 
al centro ~ dell'attenzione 
pubblica torneranno nuova
mente tutte le più importanti 
questioni Tra queste quella 
relativa al « piano Terni», 
presentato dal governo. H 
piano contiene - programmi 
giudicati dal sindacato del 
tutto inadeguati. . 

" Intanto a Orvieto è esploso 
un caso di - comportamento 
antisindacale che ha dell'as
surdo. n direttore della filia
le di Orvieto del Banco di 
Santo Spirito ha dapprima 
cercato di scoraggiare la par
tecipazione dèi lavoratori allo 
sciopero indetto lunedi dalla 
federazione.unitaria, in segui
to alla strage di Bologna, poi 
ha richiamato . il personale 
accusato di aver ingiustifica
tamente lasciato. il proprio 
posto di lavoro. . 

gc.p. 

Rècord di Fèste dell'Unità 
PERUGIA — Sono oltre 50 le feste del-' 
l'Unità, svoltesi nella provincia di Pe
rugia fino ad oggi. Organizzate dalle se
zioni, dalle cellule, le feste della stam
pa comunista hanno : registrato anche 
quest'anno momenti importanti del di-. 
battito politico, dell'orientamento della 
gente su questioni che oggi sono al cen
tro dell'attenzione: i problemi della pa
ce, dell'unità delle sinistre, dei program
mi delle amministrazioni locali. 

Anche lo sport e lo spettacolo hanno 
trovato largo spazio all'interno delle fe
ste. Più riuscite si sono dimostrate le 
iniziative culturali musicali e teatrali 

portate avanti da gruppi locali, dilet
tantistici, : che hanno riscosso notevole 
successo e che mostrano, ùv gran parte» 
una presènza riuova umbra sul terreno 

"della cultura e della comunicazione. , 
Fra le iniziative politiche da segna-, 

lare che sono state seguite con atten
zione ricordiamo il dibattito con Dom 
Franzoni a Sant'Erminio e, a Ponte 
Felcino, con l'addetto culturale dell'am
basciata sovietica in Italia sui temi 
della pace e della distensione 

C'è da registrare in generale una par
tecipazione più alta rispetto alle feste 
dello scorso anno e un rinnovamento 

della grafica dei cartelloni, delle mostre., 
'Domenica 10 àgoslo. si concludono le 
fèste dell'Unità di Pkralunga, Castel; 
Ritaldi, Due Santi. Petrignano del La
go, Matìcce di Trevi» Castiglion di Fo
sco, Pistrinò, Ponte" di.Ferro e Monte-
fae.. Sabato 9 agosto si apre invece la 
festa dell'Unità di Gubbio. 

Sono annunciate inoltre le feste del
l'Unità di Trevi, Panicali, Panicarola, 
Pezzuole Solfagnano, Mogliano, Casa 
del Diavolo, Sant'Egidio. Cascia. Mac
chie, Piccione. Campetto sul Clitunno. 
Tavernelle. Ramazzano e San Giacomo 
dì Spoleto. - •:.-

Una ricca e felice stagione di manifestazioni culturali 

rossiniano 
restate 

La città si prepara airappuritamènitò del 27 agosto, data di iniziò dell'impor
tante rassegna musicale - Colloquio col presidente della Fondazione Rossini 

PESARO — Un'estate cultu
rale quanto mai ricca e felice 
quella che i pesaresi stanno 
vivendo. Anche per il turista 
c'è l'imbarazzo della scelta: 
un salto a Fiorerizuola alla 
rassegna dell'arte tessile, op
pure uria visita nel ~. centro 
della • città.T dove, ' racchiuse 
nello spazio di poche decine 
di • metri, tre mostre impor
tanti attirano tantissimi visi
tatori. Le incisioni di Simone 
Cantarmi (1621-1648), « Arte e 
immagine» della provincia a 
cavallo tra Ottocento e Nove
cento, le opere di " Arnaldo 
Pomodoro. Inoltre, al mare, 
nella villa Ugolini, disegni e 
opere di Le Corbusier. Tutto 
questo mentre Pesaro si sta 
preparando all'appuntamento 
del 27 agosto, data di inizio 
della 1. ediziorie del « Rossini 
Opera Festival». . -••••••••-

Anche in. questo caso (degli 
altri già citati, solo la ras
segna , dello scultore !Pomodò-
ro è stata promossa da; un 
privato) è il comune di Pesa
ro che si fa promotore e or
ganizzatore di' una 'manifesta
zione con la quale^si intende 
dare il contributo più alto di 
ricerca e valorizzazione all'e-

\ perà di Gioacchino Rossini. 
Il festival rossiniano sarà il 
giusto contrario di quegli 
« spettacoli per le vacanze » 
che poco aggiungono alla co
noscenza di tanti autori e 
che nulla danno in più ad un 
pubblico che irivece mostra 
in manièra crescente di desi
derare qualificazione e rigore 
nelle-scelte. ">7 • '•-, •••--, • /• • 
v L'esigenza di arrivare nella 
città di Rossini ad una mani
festazione di questa portata 
si avvertiva da molti, anni, e 
finalmente questo 1980, attra-. 
verso la congiunzione di due 
avvenimenti. fondamentali e 
decisivi, ne ha consentito il 
varo. I due avvenimenti, ce
rile è noto, sonò la riapertura 
del teatro e la pubblicazione. 
da parte della Fondazione 
Rossini, del primo volume, 
dell'opera critica del compo
sitore- • II'- comune • di Pesaro 
Ha°coito al!-Vplov(è'it'casofai 
du-lof ^bpp^/aVèrle 'graiide-

Itoen^è favorite, fé' due'! occa
sioni, è con una rapidità e-
semplare consente ora la 
nascita della..manifestazione. 

i Un'opera ? utflé ! che, > con -il 
, coinvolgimento di tutte le 
forze culturali della città, ar
ricchirà di impulsi nuovi la 
vita - culturale i di ^ Pesaro^ e 

jdeltó stesse Marche. -̂  C? ^ 
Se la riàperlura del Teatro 

Rossini rappresentava la 
condizione « tecnica » .. per. 
questo discorso, - quella emi
nentemente culturale è lega
ta alla attività della Fonda
zione che porta il nome dei 
musicista. «Lo sviluppo del 
lavoro dell'Opera Omnia — 
rileva il senatori Giorgio De 
Sabbata, ^ presidente . della 
Fondazione Rossini — costi
tuirà la linfa vitale della ma
nifestazione, e con essa sarà 
possibile conseguire livelli di 
validità critica che permette
ranno uria' maggiore e. mi
gliore conoscenza .di Rossini 

.e.'-del .suo tempo». . ; i 
- Con la Casa Ricordi di Mi-
- lano la Fondazione ha recen
temente concluso iun accordo 
mediate il quale l'ente pesa
rese, che ha fini puramente 
culturali, vedrà la sua attivi
tà collegata ai grandi canali 
dì distribuzione- Gli intenti 
di portare a risonanza inter
nazionale fin da quest'anno il 
« Rossini Opera Festival », 
poggiano dùnque su basi so
lide e. tramite la fondazione, 
si stanno rafforzando i rap
porti con i musicologi di tut-

' to il inondo.' Lo stesso carat
tere ' del festival rossiniano' 

i emerge dall'esame,, di alcuni 
'aspetti • del programma: si-
pensi- alla esecuzione • della 

| « Gazza ladra » che • avverrà: 
: secondò l'ediziotiè- critica,-ài 
: conVégrio sull'opera"- '*'se'misfe-
; ria,--al : collegamento., con e: 

• spressionì -, musicali;- nuove 
Sece.-'k-j- }J: •; :••', A#v/"'"<tì-; 
- « Un carattere — aggiunge 
De Sabbata — ; che sarà me
glio precisato nei prossimi 
anni con il concorso di tutte 

le forze culturali, non solo 
cittadine, e con la volontà, di 
raggiungere risultati di accul-
turamento - musicale per Pe
saro e: per il Paese ». : ••- -

Obiettivi è aspirazioni im
portanti, còme si vede. «SÌ, 
certo, e se si vuole anche am
biziosi. ( Ma dobbiamo avere 
fiducia 'nelle possibilità che 

.sono aperte, tenendo conto so
prattutto del lavoro di alto 
pregio che è già stato compiu
to. In definitiva, termina De 
Sabbata — si tratta di trova

re il riiodo di realizzare mani
festazioni, espressioni di spet
tacolo, che non si rivolgano 
soltanto agli specialisti, ma 
che raccolgano e . sollecitino 
l'afflusso di tuti; colorò'a cui 
intéressa la musica oche agli 
interessi ' musicali 'possono es
sereconquistati; e,:'al :tempo 
stesso di realizzare'"qualcosa 

: che abbia un valore elevato o 
non sia la pura ripetizione di 
schemi e spettacoli in voga». 

Il calendario venatorio marchigiano 1980-81 

o e 
•f. ;, . 

Nella seduta del Consiglio regionale approvato anche un prov
vedimento che istituisce il concorso per i «precari» d^|la Regione 

ANCONA — Prima della pau
sa estiva (la prossima sedu
ta si terrà nei primi giorni 
di settembre) il Consiglio re
gionale ha approvato ieri due 
importanti provvedimenti .'re
lativi alla lunga e complessa 
vicenda dei « precari »: della 
Regione, ed una terza legge 
che regola il calendàrio ve
natorio della • prossima sta
gione di caccia che si aprirà 
il 18 agosto prossimo per 
chiùdersi il 9 marzo dell'8L 

I testi sui «precari» (si 
tratta in pratica dì due « me
tà » di un intervento - unico) 
riguardano, il ' primo, 67 di
pendenti assunti con. vari 
provvedimenti e che si era
no trovati a non avere più 
un «ruolo» nel momento in 
cui il Consiglio regionale a-
veva • abrogato quegli stessi 
provvedimenti» fei fase di re-
cepimento del contratto na
zionale della categoria; il 
secondo, invece, 17 addetti ai 
corsi di formazione profes
sionale che erano rimasti e-
sciasi dalla «sanatoria» di 
tre armi fa. -•'• . ._ v 
"Per entrambi i. gruppi.£ 
stato . stabilito uri.'.. concorso 
che dovrà essere .bandito"'en
trò seì mesi dalTapprovezione 
del provvedimenti votati lèti 
in-aula. ~- •' -•- •^•v-y •--- ?;'̂ . 

Per quanto riguarda invece 
il calendario venatorio 1960-
1981» c'è da ricordare, innan
zitutto, che esso, come negli 
anni scoisi, disciplina la pra
tica della caccia nella Re
gione Marche senza che an
cora sia stata approvata-la 
legge organica regionale di 
attuazione della legge di prin
cipio n. 968 che è del dicem
bre 1977, con la quale sa
ranno individuati ì soggeUl 
destinatari della delega. E 

..jy 
questo .uno-dei tanti ritardi 
legislativi^ da . recuperare al 
più. prestò. - '-.-•-

Vé«iiàniò, . sia pure breve
mente,'nel dettaglio il tipo 
di selvaggina che quest'anno 

: si può cacciare. Innanzi tut
to, per consentirne il ripo-

-polamento, la caccia al - fa-
- giano, alla lepre, alia perni
ce e alla starna si chiude 
il 7 dicembre prossimo. Non 

; è consentita la caccia ai dai-
I ni, mufloni, caprioli, camò
sci e cervi. Le amministra-

" zioni provinciali hanno il 
; compito • di provvedere ' al 
controllo della consistenza 
delle volpi per evitare danni 
al patrimonio faunistico e 
possono disporre abbattimen
ti in deroga alla vigente nor
mativa anche nelle zone di 
ripopolamento e cattura ed 
anche nei terreni coperti di 
neve. -—•-••• '••> • >•-•••>.-« 

Dal 18 agosto al 31 dicem
bre si possono cacciare le 
seguenti specie: calandro, 
merlo, ', prispolone, quaglia, 
tortora. Fino al 28 febbraio: 
alzavola, canapiglia, chiurlò, 
combattente, folaga, gallinel
la d'acqua, germano-reale, 
mestolone, moriglione, passe
ra mattagià, pettegola, pit
tima minore, "tottavilla. Fino 
al 9 mano: beccaccino, co
done, colombaccio, donnola, 
fischione, frullino, marzaio-
la» moretta, passera .oltre
montana» passero, piviere, 
porciglione, storno, volpe. 

Dal 21 settembre al 31 di
cembre: coniglio selvatico, 
colino della Virginia, frin
guello, frosone, gallo cedro
ne, peppola, pispola, artilloz-
zo, verdone. Dal 21 settem
bre al 28 febbraio: beccaccia 
e cesena. Fino al 9 marzo: 
allodola, cappellaccia, cornac-

chia néra, corvo, pai omelia, 
taccola, tordo bottaccio, tor
do sassuroto? Dat-I/rioVembra 
fino aT3Ì ̂ gennaio 1981: cin
ghiale. " " •-"•-

Dal 21 settembre al 7 di-
;cembre: fagiano, lepre, per-:nice, starna. La caccia alla 
> coturnice è consentita dal 12 
ottobre al 7 dicembre. ------

'--Tutte queste specie di sel
vaggina sono- cacciabili nei 
seguenti giorni: lunedi 18, 
sabato 23, doménica 24 e do
menica 31 agosto; domenica 
7, domenica 21, mercoledì 24, 
sabato 27 e domenica 28 set
tembre; il mercoledì, il sa
bato e la domenica di ogni 
settimana nei mesi di otto
bre e novembre per quanto 
riguarda la selvaggina' stan
ziale; il mercoledì, il sabato 
e la domenica di ogni setti
mana nei mesi di dicembre e 
gennaio; domenica 1, merco
ledì 4, sabato 7, domenica 8, 
mercoledì 11, sabato 14 e do
menica 15 febbraio. Dal 18 
febbraio al 9 marzo la cac
cia è consentita per cinque 
giorni alla settimana, esclu
so le giornate del Martedì e 
venerdì.1^'"•;'•: :^^: "-
. L'esercizio^venatorio, 'che 
dovrà tèrrtìriàréual tramon
to, dovrà1-avere il seguente 
orario di inizio: agosto, ore 5; 
settembre: ore 530 nei pri
mi quindici giorni del mese, 
ore 6 nella seconda quindi
cina; ottobre: ore 5 fino al 
15 del mese, ore 5,15 gli al
tri giorni; novembre ore 5,30, 
ore 5.50; dicembre: ore 6.10, 
ore 6,30; gennaio: ore. 6,30; 
febbraio: ore 6,15, ore 6; 
marzo: ore 5»30 (i due diffe
renti orari si riferiscono ov
viamente alla prima e alla 
seconda quindicina del me
se). 
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t Provincia di Ancona 
Questa Amministrazione 
deve esperire, mediante 

- licitazione privata da ese- • 
guire in conformità del
le disposizioni contenute 
nella legge 2-2-1973 n. 14 

, art. 1 lett, A e precisa
mente con il metodo di 
cui aP'art. 73 lett. C del. 
R.D. 2?-5 1924 n. 827 e con 

' il procedimento previsto 
dal successivo art. 76 
commi 1.» 2. e 3., senza 
prefissioni di alcun limi
te di ribasso, il seguente, 
appalto: U f - : : (• 
« Lavori di sistemazione 
delle frane da monte al 

. km. O-f-600 lato destro e 
.'sinistro sulla S. P. Anco

n a Montesicuro, Offagna. 
Importo a base d'atta 

L. 47.146.000 
; Le ditte che intendono 

essere invitate alla gara 
d'appalto debbono inol
trare all'Amministrazione 

- Provinciale, Divisione Se
greteria, Sezione Contrat-. 
ti. entro il giorno 12 ago
sto 1980 regolare doman
da*. 

IL PRESIDENTE 
(Araldo Torelli) 

* 
* 

Provincia di Ancona 
Questa Amministrazione 
deve esperire, mediante 
licitazione privata da ese
guire in conformità del
ie disposizioni contenute 
nella legge 2-2-1973 n. 14 
art. l lett. A e precisa
mente con il metodo di 
cui all'art. 73 leit. C del 
RD. 23-5-1924 n. 827 e con 
il procedimento previsto 
dal successivo art. 76 
commi 1„ 2. e 3-, senza 
prefissioni di alcun limi
te di ribasso, il seguente 
appalto: . 

~ « Lavori di rifacimento •*• 
nerale perioflico del man
to di usura con tappeto 

. di conglomerato bitvml-
noso lungo le strade prò* 
vinciaii Flaminia, Bello-
luce, Montegalto, Conerò. 
Importo a tese d'atta 

L. tw.oo3.Tgo 
Le ditte che intendono 
essere invitate alla gara 
d'appalto debbono inol
trare all'Amministrazione 
Provinciale, Divisione Se
greteria, Sezione Contrat
ti, entro il giorno 12 ago
sto 1980 regolare doman 
da ». 

IL PRESIDENTE 
(Araldo Torelli) 

Provincia di Ancona 
Questa Amministrazione 
deve esperire» mediante 
licitazione privata da ese
guire in conformità del
le disposizioni contenute 
nella legge 2-2-1973 n. 14 
art. 1 lett. A e precisa
mente con il metodo di 
cui all'art. 73 lett. C del 
R.D. 2&5-1924 n. 827 e con 
il procedimento previsto 
dal successivo art. 76 
commi l„ 2. e 3-, senza 
prefissioni di alcun limi
te di ribasso, il seguente 
appalto: 
« Lavori di tomWnatura 
«lei fosso, di risanamento 
o di otstemaxlone dot pia
no viabile «olla strada 
provinciale Costolcolonna 
noi tratto tomprson tra 
la SS n . « i rautostra-
oa Bologna-Canossa. Im
peto a naso d'asta 

l_ 
Le ditte che intendono 
essere invitate alla gara 
d'appalto debbono inol
trare all'Amministrazione 
Provinciale, Divisione Se
greteria, Sezione Contrat
ti. entro il giorno 12 ago
sto I960 regolare doman
da». 

IL PRESIDBNTB 
(AraMo ToroUi) 

Provincia dr Ancona 
> Questa ' Amministrazione 
deve esperire, : mediante 
licitazione privata da ese
guire in conformità del
le disposizioni contenute 
nella legge 2-2-1973 n. 14 
art. 1 lett. A e precisa
mente con il metodo di 
cui all'art, 73 lett- C del 
RJ>. 23-5-1984 n. 827 e con 
il procedimento previsto 
dal successivo art. 7B 
commi !.. 2. e 3.» sena*. 
prefissioni di alcun limi
te di ribasso, H seguente 
appalto: 
« Lavori di rifacimento ge
nerale periodico del man
to di usura con tappeto 
di conglomerato bitumino
so lungo lo strade provin
ciali: Campod tegoli, Fa
briano, CoHamats» Poggio 
San Romualdo, Romana 
di Campodonko. Importo 
a base d'asta 

Le ditte che intendono 
essere invitate alla gara 
d'appalto, debbono inol
trare an'Ammlnistrazicne 
Provinciale, Divisione Se
greteria, Sezione Contrat
ti, éntro il giorno 12 ago
sto 1960 regolare doman
da». 

(AraMo Torelfl) 

Provincia di Ancona 
Questa ' Amministrazione 
deve esperire, mediante 
licitazione privata da ese
guire in conformità del
le disposizioni contenute 
nella legge 2-2-1973 n. 14 
art. 1 lett. A e precisa
mente con il metodo di 
cui all'art. 73 lett. C del 
RD. 23-5-1924 n. 827 e con 
il procedimento previsto 
dal successivo art. 76 
commi L, 2. e 3., senza 
prefissioni di alcun limi
te di ribasso, il seguente 
appalto: 
« Lavori di rifacimento ge
neralo periodico del mon
to di usura con tappato 
di congloba rato bitumino
so lungo le strado provin
ciali CerinaMoee, Castol-
loro,, marzoccB 
rotteee. importo a 
«Tosta 

L. 
Le ditte che intendono 
essere invitate alla gara 
d'appalto debbono inol
trare all'Amministrazione 
Provinciale, Divisione Se
greteria, Sezione Contrat
ti. entro il giorno 12 ago
sto i960 regolare doman
da». . 

IL 
(AraMo Torelli) 

Provincia di Ancona 

Questa Amministrazione 
deve esperire, mediante 
licitazione privata col me
todo di cui agli artt. 89 
lett* A e 76 del Regola
mento per l'amministra
zione del patrimonio e 
per la contabilità genera
le dello Stato, approvato 
con R.D. 23-5-1924 n. 827 
e modificate col RJ>. 20 
dicembre 1937 n. 2339, il 
seguente appalto: 
« Lavaggio biancheria pia
na cónfe*tonata e Indu
menti dei Éligsnti dolio 
O.M.P.P. por l'anno 
Importo complessivo 
sunto (Iva compresa) 

L. tHJXMMn 
Le ditte che intendono 
essere invitate alla gara 
d'appalto debbono inol
trare all'Amministrazione 
Provinciale, Divisione Se
greteria, Sezione Contrat
ti, entro il giorno 12 ago
sto i960 regolare doman
da». -

IL PRESID. DELLA 
GIUNTA PROVXE 

(AraMo Torelli) 

Provincia di Ancona 
Questa Amministrazione 
deve esperire, mediante 
licitazione privata da ese
guire in conformità del
le disposizioni contenute 
nella legge 2-2-1973 n. 14 
art. 1 lett. A e precisa
mente cori il metodo di 
cui all'art. 73 lett. C del 
RJ>. 23-5-1924 n. 827 e con 
il procedimento previsto 
dal successivo art. 76 
commi L, 2. e 3 , senza 
prefissioni di alcun limi
te di ribasso e con l'ac
cettazione anche di offer
te fei aamento, riservan
dosi però di procedere al-
rassegnazione dei lavori 
previa valutazione della 
equità delle offerte stes
se a seguente appalto: 
«Lavori eli scstttarJooo 
degli infissi metallici nei 

ne ddr Istituto Tecnico 
Industriale di Torrette. 
Importo a base d'asta 

L. im«7lL5*t 
Le ditte che intendono 
essere Invitate alla gara 
d'appalto debbono inol
trare all'Amministrazione 
Provinciale, Divisione Se
greteria, Sezione Contrat
ti. entro il giorno 12 ago
sto i960 regolare doman
da*. •:•" 

IL PRESIDENTE 
(AraMo ToroUi) 

Figli di emigrati in Canada 
in Umbria per un viaggio-premio 
PERUGIA — Sono trenta ra
gazzi — figli di lavoratori 
italiani emigrati in Canada — 
che hanno vinto un concor
so indetto dal Comitato per 
l'assistenza scolastica ai fi
gli degli italiani dell'Ontario 
e del Manitoba in collabora
zione con i provveditorati sco
lastici canadesi: da oggi, pro
venienti dalla Lombardia e 
dalla Toscana, dove hanno 
trascorso in tutto due setti
mane, saranno in Umbria fi
no al 14 agosto. 

Andranno ad Assisi (dove 
nel corso della settimana sa
ranno ricevuti anche dil sin
daco); il 9 visiteranno Pe
rugia (alle 12,30 si incontre
ranno con il presidente del
la giunta), il 10, Spoleto e 
Montelungo. L'U faranno un' 
escursione in battello sul La
go Trasimeno, il 13 agosto vi
siteranno la Val Nerina per 
concludere il 14, con la visi
ta a Terni e la gita alla ca
scata delle Marmore. In se
rata, partiranno per Roma, 
dove li attende un'altra set
timana di soggiorno in Ita

lia. offerta dalla Regione La
zio. 

Il viaggio premio (messo 
in forse da una circolare del 
ministèro degli Esteri che ave
va negato i finanziamenti) 
si è potuto ugualmente rea
lizzare per la decisione delle 
4 regioni interessate di ac
collarsi tutte le spese di sog
giorna Le finalità di tali 
iniziative — dicono all'Uffi
cio emigrazione della Regio
ne — consistono infatti so
prattutto nel favorire la co
noscenza della lingua e del
la cultura italiana e nel rin
saldare i legami dei figli. 
degli emigrati con la terra 
d'origine. 

Lutto 
La nuora Maria Guidi Bon-

dei e il figlio avvocato Carlo 
Alberto, annunciano con do
lore la scomparsa, avvenuta 
a Pesaro all'età di 91 anni, 
di Maria Stucchini Bondel, 
maestra di pianoforte, origi
naria di Bologna. I coniugi 
Bondel sottoscrivono 30 mila 
lire per l'Unità. 
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I dati dell'EPT sui primi quattro mesi dell'80 

Ce sempre un più 
nelle cifre sul turismo 

|: Andamento positivo rispetto all'anno scorso - Il tetto rag- ; 
giunto dagli esercizi extra - Aumentano gli arrivi, cala ! 

f il tempo medio di permanenza - Ottimistiche le previsioni : 

ì M ne gli esercizi alberghieri 
ed extra-alberghieri (mesi 

Anno 1979 . 
Nazionalità arr iv i presenze 

Totale stranieri . 291.202 ; 918.024 » 
Stati Uniti . . 43.888 130.992 

• Germania Fed. . 51.872 • 136.338 
Francia . . . . 34.359 91.321 
Gran Bretagna . 18.737 85.259 
Svizzera . . . . 17.478 79.434 
Spagna . . . . 11.150 24.657 
Australia . . . 12.615 36.027 
Argentina . . . 12.194 30.783 
Austria . . . . 11.562 < 29.998 
Belgio . . . . 10.087 27.774 
Giappone . . . 16.774 33.118 
Canada . . . . 4.849 19.408 
(Altre nazionalità) 45.637 192.915 

Anno 1980 ,v 
arr iv i presenze 

308.116 '". 998.498 
37.974 117.271 
57.022 160^80 
37.686 102.131 
20.341 95.299 -
17.832 85.795 

. 14.808 35.231 
14.699 40.421 
19.356 47.926 
10.702 23.597 
10.877 30.726 
14.001 29.101 
5.098 19.774 

47.717 205.347 

i 
i 

gennaio-aprile) ! 
Differenze assolute Diff 

arr iv i presenze '' . a. ,.'. 

+ 16.914 ' +80.474, +'5,8 " 
— 5.914 —13.721 . —13,5 
+ 5.150 •. +24.542 + 9 , 9 
+ 3.327 +10.810 + 9,7 
+ 1.604 +10.040 + 8,6 
+ 357 + 6.361 + 2,0 
+ 3.658 +10.574 +32,8 
+ 2.084 + 4.394 +16,5 
+ 7.162 +17.143 +58,7 
— 160 — 1.401 — 7,4 
+ 790 + 2.951 + 7,8 
— 2.773 — 4.017 —16,5 
+ 249 + 366 + 5,1 
+ 2.080 +12.432 + 4,6 

• /o $ 

P- j 
i 

' + '8 ,8 ! 
-io,s ; 
+ 18,0 S 
+ 11,8 | 
+ 11,8 i 

» + 8,0 ì 
+42,9 • 
+ 12,2 ; 

+ 55,7 ; 
- 4,7 ; 
+ 10,6: 
-12,1 ; 
+ 1,9 ì 
+ 6,4? 

Firenze « chiusa per ferie » ?n 

Da lunedì settimana 

t,w :-v', ÌT I<,! 

Il problema torna ogni anno - La Cònfeser-
centi propone una legge come per gli «orari» 

i ' Come va il tm-ìsmo? A occhio e croce bene,1 

i non ci sarà il pienone ; della primavera, ma 
; di visitatori, dalle inconfondibili tenute anti-
1 caldo se ne vedono parecchi in giro per la ' 
città. Ma la prima impressione potrebbe tra
dire. Non resta che c affidarsi alle cifre e alle ' 
statistiche che puntualmente ci fornisce l'Ente 

! provinciale per il turismo. L'ultima rilevazio-
I ne, che conferma il dato positivo della sta-
| gione, riguarda i primi quattro mesi dell' 
anno. • : , ( • ;A\ip 

• Raffrontato allo stesso quadrimestre del 
\ 1979, dice l'EPT, il totale degli esercizi ri-
j cettivi alberghieri ' e extra-alberghieri, regi- ; 
! stra nell'80 un auménto degli arrivi del 13,6% ; 
le delle-presenze pari al 10,7%; Gli arrivi dei ¥ 
I turisti italiani hanno segnato un incremento 
idei 21,2%. con una leggera diminuzione però 
della presenza media, mentre gli arrivi degli'' 

; stranieri sono cresciuti del 5,8%. ed è r cre- i 

sciuta anche la permanenza media. 
, ' Ma quali stranieri: in testa a tutti i turi-1 
sti della Germania'federale (presenze +18%)* < 

della' Francia • ( + 11.8%), della Gran Breta
gna (+11.8). della Spagna (+42,9%). dell' 

Argentina (+55,7%). Il i calo più vistoso è 
quello dei visitatori statunitensi (—10,5%). : 

Per quanto concerne i soli esercizi alber-
r. ghieri questi primi quattro mesi hanno com

portato un aumento del'13,2 degli arrivi e del 
10,4% delle presenze^ Grosso boom per gli 

extra-alberghieri. ' dove • gli arrivi sono stati 
incrementati ' di una . percentuale pari : al 

.; 21,7% (italiani +22.9%, stranieri +20.9). .1 
- I dati relativi a maggio e giugno non sono 
apcora pronti. Attraverso una indagine cam
pione l'EPT può però affermare che anche 

: questi due mesi hanno registrato un anda-
i mento nettamente positivo, e che luglio, nono

stante qualche nota pessimistica che si è dif
fusa, non dovrebbe fare eccezione, con qual-

'-•;. che incertezza però per gli alberghi di cate-
* goria alta. Un dato qualitativo è quello rela-
,, tivo all'aumento del turismo individuale ri-
\ spetto a'quello di gruppo, e alla riduzione 
; del periodo di permanenza. •:•'-. • j 

• Da ; lunedi fare la r spesa. 
trovare Un negozio o un for
no aperto sarà un problema 
per quanti sono già rientrati 
dalle ferie o per coloro che. 
non andranno in vacanza 
neanche per qualche giorno. 
Comincia la settimana più 
difficile, il periodo anche se 
breve nel quale all'improvvi
so tutto il servizio della di
stribuzione si riduce di colpo 
a pochi punti di vendita 
sparsi da un quartiere all'al-
-tro. r>K t-r.-i'•-•• "i'-.-\ ;•::?"--. '; 

-Sono i sette-dieci giorni di 
punta ^ delle vacanze, del 
grande esodo estivo. Più del
la metà dei fiorentini saran
no fuori città e molto più 
della metà dei commercianti 
sceglieranno proprio quei 
dieci giorni per abbassare le 
saracinesche dei negozi incol
landoci . sopra il « discusso » 
cartello «chiuso per ferie». 
Naturalménte non « discus
so » parche i commercianti 
non hanno diritto al periodo 
di riposo, ma perché la mag
gior parte; di loro — e questo 
ormai è un problema di tutte 
le città — chiudono tutti in
sieme nello stesso periodo. •: > 

- Quei poveri- cristi di citta
dini che resteranno a casa la 
prossima settimana dovranno 
arrabattarsi per • cercare 
qualche •••>'- isolato <ì fornitore. 
Chissà se anche quest anno si 
ripresenteranno ' • scene già 
viste di quartieri-, periferici 
praticamente abbandonati o 
si leggeranno testimonianze e 
sfoghi di qualcuno costretto 
à vagare .per chilometri pri
ma di trovare un litro di lat
te o una scatola di fiammife
ri. Probàbilmente, anzi è as
sai certo che sarà. così. -
••' Del problema-ferie nei ne
gozi se ne discute da dieci 
anni. Soluzioni per il mo
mento non ' se ne vedono. 
Ogni anno un mese prima 
del fatidico periodo ricomin
cia il dibattito. L'unica pro
posta ragionevole avanzata 

nelle ultime stagioni e anche 
quest'anno viene da Una delle 
due associazioni'dei-commer
cianti, la Confesercenti.! ; •. 
- i dirigenti di questo sinda

cato, alla vigilia dì quella che 
si-prevede appunto là setti
mana- più difficile dell'anno 
per il consumatore,. .hanno 
convocato una -1 conferenza 
stampa per ricordare all'opi
nione pubblica il -perché' di 
questa situazione di. caos nel 
settore delle chiusure. estive, 
le ragióni ormai superate che 
stanno alla base1 della' man
canza di un regolamento effi
cace e la proposta che-— a 
giudizio della maggior parte 
dei commercianti — • è neces
sario portare avanti per tro-

, vare una soluzione a questo 
annoso" problema. ~ . 

I rappresentanti della Cón-
fesercenti sono " preoccupati 
per il fatto che continua nel 
settore delle ferie lo,sponta
neismo più assoluto. Ogni 
anno, dicono, sarà peggio; 
prendiamo in tempo "qualche 
provvedimento prima di tro
varci di fronte a quella che 
si potrebbe definire lina sor
ta di « precettazióne » da.-par: 
te delle autorità: allóra là cà-, 
tegoria avrebbe- raggiunto : 11 
contrario di quello a cu:1 a-
spira e cioè il giusto godi
mento del periodo di ferie, i l 
pùnto allora quaV.è? . v 

A giudizio della Gohfeser
centi .(hanno. illustrato là 
propòsta ' Giancarlo." Monzec-
chi, Roberto Gerbi e, Piero 
Melandri) occorre Una legge, 
una regolamentazione precisa 
come-è avvenuto per la'que
stióne degli orari. Una Jegge, 
discussa, prima .nelle..assem
blee con tutta la - categoria. 
che preveda la possibilità "di 
turni di ferie da- sfruttare a 
rotazione ogni anno. Con un 
regolaménto legislativo, il 
quale del resto non \ deve es
sere/coercitivo e non deve 
essere. imposto a nessuno, si 
affronta una volta per tutte 
la questione delle ferie. ' /-

Controllavano parte del mercato cittadino e della provincia f iì =-*(-

I '' 
! : 
i • 
f \ 
i cinque boss arabi eroina 

> i . * 

Mi 

La città è cambiata, la gente ricomincia a stare insieme 

Seminando musica 
•;;:; si raccolgono ^ 

dei buoni frutti 

/{ 

" ff:!,i 

f ^ ' ' ' N u o v i spunti per la programmazione cui-
. - turale con la rassegna « Di piazza in mu-

t ; V- sica» -Tante: idee cjohtro la crisi'sociale \<, 

I * V ~1 » ' - • 

;>- ' . . ' . io . 

- * . - • * ' » 

• iJSt -

; La grande estate fiorenti
na. con le iniziative coordi-

•• nate dall'assessorato alla Cul-
,' tura e da numerosi enti ed 
'associazioni, è ormai al giro 
"v di boa dopo un mesp e mezzo 

di programmazione. Il segre
tario" provinciale dell'ARCI, 
Luciano Senatori, fa un pri-

! mo bilancio di questa espe
rienza. 

:'.v.>\ 

V Per le iniziative estive si 
; può già tracciare un primo 

consuntivo partendo da 
quelli che erano gli inten
ti, • o meglio gli obbiettivi. 
che si erano posti l'ARCl 
di Firenze, il Centro Atti
vità Musicali dell'Andrea del 
Sarto e le altre Case del 

• •' Popolo cittadine con la col
laborazione ed il contributo 
determinanti dell'Assessora
to alla cultura del Comune 
di Firenze.' '<< •.:.-„. 

-•a Seminare musica sul sei-
• ciato »,. è : scritto -• sid prò-

•:. grammo, per stare insieme e 
vivere insieme la città, per 

'. recuperare spazi e •- luoghi 
destinati solo alle autqpio-
bili, per indurre a riflessio
ni stillo. ' disgregazione del 

'tessuto sociale urbano, sul
l'emarginazione, la solìtudi 
né e la1 degradazione am-
•bientàle. • per avvicinare • il 
centrò stòrico alle periferie. 

'per i recuperare -il ; divario 
culturale ira ' zone divers*. 

-.-• della città. '-•-.••- • • " - ' • ' 
/• Quali risultati sono ' stati 

ottenuti? Quésto l'interroga
tivo .che molti si sono pn 

- sti man mano- che i concer-
• ti si susseguivano . da una 
piazza all'altra. Per quanto 

y competè agli ' organizzatori, 
rifuggendo da ogni 'triónfi-

. lismo di maniera,- la rìspo-' 
. sta è positiva, anche se non 

mancano momenti di rifles
sione-e di perplessità, suscì-

' dati "dalla complessità h dei 
; problèmi affrontati. - .. * 
v-: L'esperienza, per l'associa
zionismo culturale che si 
raccoglie: attorno all'ARCI, 

i viene giudicata. in, tutti , i 
suoi risvolti, ma soprattutto 

•. servirà — facendo tesoro dei 
f dati reali emèrsi— per tro

vare, muovi, spunti ed idee 
1 ptr*la>ipfagramntazìrinfrixilr 
l: turofeo?aofunnofnttwrnor è 
• per i fa Firenzestate '81 che 
fin da adesso viene pensata 

ze progettata. • ' - -~--
* -Ma intanto vediamo quan-
-.<> to'di positivo è emerso. Per 

Un'esibizione 

prima cosa * « di piazza in 
musica » deve essére consi
derata nel suo giusto vuloiv 
per il livello di partecipa 

• cultori, alle avanguardie cul-
t turali. i 
• Ed è invece dimostralo 

che anche questa J muisca 
zione di massa verificatosi a \ può essere * ed è accolta e 
tutte le iniziative realizzati 
'Lamanifestazione' è riu-

• ' scita a coinvolgere .insieme '-" 
' alle avanguardie ed al pùb-
-;•-• blico abituato a «consumare ••-. 

• musica» dal vivo, la popola- ; 
;\ zione fiorentina, senza ,di- _., 
~.] stinzióne di ceto, ed i turisti -
'•". òspiti nella nostra città., ".•';'. 
':-•''-•'• Migliaia di .persone da al-
\ tre un mese si raccolgono ° 
''ogni sera attórno ai gruppi- '• 
- •: musicali, abbandonando abi- '• 
' •>} tudini radicate come quella ^ 
s' di ? passare• lunghe• ore .da-- •; 

~xo vanti alla • televisione.^?.:-: .-.<i:, 
„-1 L'angoscia e'.laisolitùdine ;, 
panche, se /temporàneamente ; ; 

:'l vengono * bàttute.]* Inoltre:_] 
[, quella « alfabetizzazióne cui- '. ! 
[turale» più volte auspicata 

--dal movimento associativo,-, 
per certi aspetti ha trovato 
riscontro nel còinvolgimento . 

^musicale dì ogni serata. >/ 
;V Non c'è stato solo diverti-
'mento o abituale-fruizione-

acritica di brani musicali; 
molti concerti hanno solle- \ 

... vaiò e sollecitato discussioni,^ 
*t'confronti -è:giudizi critici fi 
\:- divèrsi. Anche in questa oc-Il 

'rL castone olire "ai critici spe-•"•';" 
cializzati dei giornali e ri--

• viste hanno parlato e giudi-
; cato centinaia di • persone. • ; 
' C'è stata «presa di cono- * 

i"- scenza » a livello di piazza v 
' i~ di nuovi linguaggi musicali, 

come ad esempio quelli por-, 
-tati* dmtexfrttppi iaftcsi/axno; 
; musica improvvisatay: genere 
'musicale- questo considerato, ' 
•- a torto, valido-solo per luo-
fghi specifici, musica di sala 
'e riservata quasi esclusiva--
ì ménte agli appassionati, ai 

compresa a livello di mas
sa; ne abbiamo avuta la 
prova con la permanenza in 
città degli « Urban • Sax», 
dalle accoglienze e dalle cri
tiche . che : hanno raccolto, 
dalle reazioni che hanno su
scitato e provocato, cresciu
te positivamente man mano 
ohe venivano fatti l'abitudi
ne alle loro performance e 
l'orecchio • alla lord musica. 
- Afa ciò non basta. La co

noscenza di gruppi musicali 
d'avanguardia e sperimenta
li ha contribuito all'opera
zione culturale'.-di sprovin-
ciàlizzazione ; della nostra 
città: anche .questo può ès
sere uh mòdo per superare 
il «fiorentinismo» e la cul
tura stagnante. -••-•• -~~ -~ -

Le scuole di musica che in 

pò una riflessione che deve. 
condurre ad 'Un coinvolgi
mento delle fllariiionichc per 
una azione di formazione 
culturale-musicale nei loro 
confronti tale da salvaguar
dare la forma ma in grado 
di modificarne i contenuti 
senza correre il rischio di un 
loro snaturamento. ; 

Ed infine il recupero dei 
luoghi fisici, la « bonifica 
giocosa di un territorio not
turno » spesso lasciato in ba-
Ha degli spacciatori di droga. 

In • concomitanza con i 
concerti sono state cìiiuse 
al traffico ed alla sosta del
le auto private alcune piaz
ze centrali e periferiche. V 
esperimento almeno nei giu
dizio dei promotori' dell'ini
ziativa viene considerato po
sitivamente;' le stasse testi-
montarne"* raccolte ;• tra • la 
gente del centro storico> del
l'Isolotto, di Santa Croce e 
San Frediano devono essere 
considerate una sollecitazio-

: ne in positivo nei confronti 
della Amministrazione Co
munale affinché si proceda 

. con maggiore decisione Ver
so la istituzione di nuove e 
permanenti isole pedonali. . 

In qualche caso la musica 
.protrattasi fino a tarda not' 
, te può avere uncìte distur 

baio, ma pensiamo che ciò 
. sia ben poco danno rispetto 
'': ad una città che dovesse rin 

chiudersi in se stessa e non 
s offrire ai suoi cittadini occa 

sfqni per- vivere, per socializ 
^ri^.iL'i i l i ! . ' . 1 i l ^ i ' " ' . - r.'!-.l-.L -i~.*J. 

••: zare. , . . - . . ; 
•'•iH-'urf'wiomeHfo-'ffr èrisi 

:, ' pfòfóHda,.SòpratÌtittti'imórùle 
' ed • esistenziale 'la 'proposta 

culturale «di piazza in mu 
sica » ha cercato di corri
spondere sul piano delia gra
tificazione . intellettuale ed settembre riapriranno i bat

tenti he avranno certamente -lanche su quello fisico del bi-
benefido; ci saranno altri ''sógno di divertirsi. Non si 
motivi,- stimoli - ed interessi 
per quella azione di produ
zione e formazione culturale 
permanente che dovrà inten
sificarsi, e qualificarsi. \ ••/•'••" 
'•-- Anche i concerti di musi
ca popolare sono)*serviti' a 
far : meglio conoscere nuovi 
gruppi, le loro ricerche ed 
interpretazioni, strumenti 
musicali caduti '•>• in .disuso, • 
musiche di altri paesi euro-

.- tratta di teorizzare il « me
raviglioso' effimero urbano » 

. come toccasana di ogni ma
le, occorre però valutare V 
esperiènza nei suoi pregi e 
nei suoi limiti, ed utilizzan-

. do anche questa, dare nuovi 
i impulsi; alla qualificazione 
delle strutture associative 

e permanenti ed alla creazio
ne di nuovi centri culturali 
dove produzione e formazio-

i pei e regioni italiane. Le ne culturale siano sinonimo 
stesse bande musicali, sem- di stare insieme, rappresen-
pre attraenti, ari coinvolgere. ^Upo-J'infQnt 

: tLispecialmXm] durante ft* « r i f HtiiBri < » » sp 
pinate nelle*-tiè clttàdinèf * hbTtìsvmtt daTpTòblé, 

l hanno contribuito ad aggior- plessi e complessivi che pò-
nare la conoscenza del loro \ ne la nostra società, anzi 
repertorio, forse ancora trop- contribuendo a risolverti. 

i pò tradizionale, talvolta stan-
• tio, sollecitando in pari tem- Luciano Senatori 

NOTE ARTISTICHE 

Indagando sul lavoro nero 
degli stranieri in bar. alber
ghi e pizzerie fiorentine è 
saltata fuori una organizza
zione di spacciatori di eroina 
e cocaina di notevoli dimen
sioni. Cinque egiziani sono 
finiti in carcere sotto l'accu
sa di associazione, a delin
quere e spaccio di sostanze 
stupefacenti. La squadra spe
ciale di vigilanza stranieri 
della questura che ha condot
to l'operazione ha tentato an
che di recuperare una grossa 
quantità di droga tramite un 
proprio infiltrato, ma all'ul
timo momento, nel timore 
che l'uomo fosse stato sco
perto e che i trafficanti po
tessero dileguarsi, ha deciso 
di intervenire ed arrestare i 
espi di questa organizzazione, 
perdendo la « merce -». 

In carcere sono finiti Nas-
sar Hassanein Saad Yosr di 
26 anni, la sua convivente. la 
ballerina Mahmoud Siham 
Issa di 29 anni, il fratello. 
Nasa Hasanin Saad Edin 
Man di 24 anni, Magdy 

Ebrahim Farg di 24-* anni e 
Salme Ismail Hassan Moha-
med, detto « Mimo », di 28 
anni. 

Gli agenti ' avevano ' inco
minciato ad a orecchiare » u-
na serie di nomi, che con. 
sempre maggior -insistenza 
venivano indicati come colo
ro . che collocavano alcuni 
connazionali al lavoro e "die 
poi provvedevano ad usare 
questi loro collegamenti per 
lo spaccio di sostanze stupe
facenti. In particolare si fa
ceva riferimento ad alcuni e-
giziani molto spesso indicati 
con soprannomi. C'era in gi
ro anche un personaggio, poi 
identificato per lo Yosr. ri
cercato per detenzione e 
spaccio di sostanze stupefa
centi nonché di porto d'arma 
da fuoco. 

Sono stati setacciati tutti i 
locali frequentati da stranie
ri, finché non si è individuato 
in un bar del centro il punto 
di incontro dell'organizzazio
ne. Nel bar si ricevevano le 
telefonate, si davano gli ap

puntamenti, ci si riuniva. Gir 
inquirenti hanno messo sotto 
confrollo il telefono del loca
le e per circa un mese hanno 
controllato tutto quanto i va
ri personaggi si dicevano. 
«Un lavoro lungo ed impe
gnativo — afferma il dirigen
te della squadra —. Tutte le 
conversazioni erano in arabo, 
per cui siamo dovuti ricorre
re ad un interprete», IO -i 

E" emerso chiaramente che 
si era di fronte "a spacciatori 
di ottimo livello, che tratta
vano solo con grossisti mino
ri ed adottando tutte le pre
cauzioni. La loro zona di in
fluenza era Firenze e la pro
vincia e si rifornivano con 
un complesso sistema di cor
rieri sitile piazze di Milano. 
Genova, Torino e Rom?- Per 
cercare di incastrarli con la 
droga in mano è stato .deciso 
di infiltrare un poliziotto nel
la organizzazione. Un lavoro 
che è durato oltre un mese. 
ma alla fine II- falso acqui
rente. disposto a trattare fino 
ad un chilo di eroina, è riu

scito a stabilire il contatto 
buono. -

L'appuntamento è stato fis
sato sabato scorso in piazza 
Santa Maria Novella. L'in
termediario che doveva - ac
compagnare l'agente-spaccia-
tore dal grossista era Eldin 
Moh. I due sono saliti su di 
un'auto e si oono diretti ver
so l'autostrada. Sia in piazza 
Santa Maria Novella che du
rante il viaggiò l'agente è 
sempre' stato seguito da col
leghi travestiti da turisti, da 
preti o da accattoni. 

Numerose volte l'arabo ha 
chiesto al compagno di viag
gio di accelerare o di dimi
nuire la velocità controllando 
che nessuno li seguisse. Sono. 
arrivati a Pisa e si sono di
retti nelle vicinanze della 
stazione, dóve c'era un'auto 
civetta della polizia. L'arabo 
è sceso, dopo aver visto i 
dollari . che aveva il falso 
cliente, dicendo che andava 
a prendere la merce da un 

. amica II Moh si è diretto 
alla vicina pensione «Mar» 

dove c'era ad attenderlo il 
fratello Yosry e la sua convi
vente: Quando però è. ritor
nato indietro ha detto al po
liziotto-cliente che la cqnse-
gna sarebbe avvenuta il gior
no dopo. L'agente ha.creduto 
che lo spacciatore si fosse 
accorto di essere stato segui
to ed ha fatto un. segno con
venzionale ai colleghi che 
hanno arrestato il Mohy. . 

' Immediatamente è stata 
compiuta una perquisizione 
nella pensione dove si trova
va il fratello, ma della drota 
non è stata trovata traccia. 
Molto probabilmente ' al mo
mento dell'arresto c'era qual
che complico che • ha - dato 
^allarme. H Farg • ed il 
Mohamed sono stati arrestati 
invece a Firenze nei pressi 
del bar che serviva come ba
se logistica. Ora le indagini 
sono state spostate nelle città 
da cui l'organizzazione rice
veva i rifornimenti. 

Piero Benassai 

Tutte le sere danze -• 'f... 
SABATO e 
DOMENICA SERA .'-rv':-"à 

BALLO LISCIO 
VENERDÌ 8 AGOSTO 

DISCOTECATOUR 

con FRANCO BARONE 

La giovanissima ballerina ita
lo-americano Darling Ventura 
è attualmente in tournee ar
tistica nel nostro paese e sta 
riscuotendo ottimi brillanti 
successi. Darling Ventura è 
nata in Honduras da genitori 
italiani. Auguri - :.-,- . -

IN CROCIERA 
PER LA FESTA DE 
L'«UNITA'» SUL MARE 

MUTA VACANZE 
M i n *iLANO - V*!* f^iio T*tó, 75 
Trfrf» M 23557 . 60TWJ 
COItS «CMM . V.» A l TK.V-W, W 
T»<*co {Sei J7.501JI . «31251 

AUT0MAGAZ2IN0 BALDINI 
v ' » T. "fottetti - Zona Pota Roma - Livorno - TeL MS441 

RICAMBI ORIGINALI ESTERI E NAZIONALI 
ACCESSORI: ABARTH - OMP - ROLLBARS 

CINTURE BRITAX - SPOILER HELVETIA 
LUBRIFICANTI: AGIP - CASTROL - FIAT -

CORSE - FORD - SHELL 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE 
NOTTURNE 

Piazza San Giovanni 20; 
Via Ginori 5C; Via della 
Scala 49; Piazza Dalmazia 24; 
Via di Brozzi 282; Interno 
Stazione S.M. Novella; Piaz
za Isolotto 5; Viale Calata-
fimi 2; Borgognisìantl 40; 
Piazza delle Cure 2; Viale 
Guidoni 89; Via Calzaiuoli 7; 
Via Senese 206. 
ELETTRAUTO 

DalVll agosto al 14 agosto 
rimarranno aperti i seguenti 

elettrauto: 
«Alberti Alberto», via M. 

della Querce 41, teL 572643 
(8,30-12,30,15-19); «e Milani Ro-
tiliano », via del Ghirlan
daio 34b, tei. 675033 (8^0-
12^0, 15-19); « Bencini & Po-
sarelli», via Cassia 75 (Ta-

ivarnuzze), tei. 2022042 (8,30-
12,30, 15-19); «Miniati Rena-
to», via Pisana 222 (Casel
li»»), tei. 751861 (8^0-12^0. 
15-19) ; « Tirinnanzi & Tac
cia», via Marconi 130. tele
fono 572425 (8.30-12,30, 15-19); 

«Baldi Sergio & C. Vanno-
ni», piazza Alberti 20. tele
fono 666614 (8.30-12^0, 15-19).: 
FESTIVAL 

Si apre oggi la festa del
l'* Unità» a Montatcino, al
le 17 inaugurazione degli 
stand con prodotti montalci-
nesi e relativa Vendita; alle 
21 concerto di musica rock 
con il complesso « DNA ». 
A Montiti, frazione di San 
Giovanni d'Asso la festa si 
apre alle ore 20 con un ce
none; alle 22 ballo con la 

fisarmonica di Ugo Godi. 
A San Gimianano questa 
sera, presso la zona teatro: 
teatro dei burattini di F. 
Maccioni; allo spazio FGCI, 
sempre alle 2L30. dibattito 
sulla droga. 

A Donoratko alle ore 21,30 
teatro dèi «burattini del
l'imprevisto » e spettacolo 
organizzato dalle donne del-
1UDI. A Gortaleo frazione di 
Montieri questa sera è in 
programma una briscola a 
coppie. 

PAGAMENTO - . 
MEDICI 

Per i medici che ' hanno 
frequentato le sessioni di ti
rocìnio pratico dal 1976 al 
1979 presso l'Arcispedale di 
Santa Maria Nuora e Stabi
limenti. Riuniti di Firenze 
da ieri è in pagamento, 
presso la sede della Cas
sa di ' Risparmio di Fi
renze — via Bufalini 8 — il 
ruolo relativo agli arretrati 
delle competenze spettanti 
per tale frequenza. 

,Q." 
SOLO DA NOI TROVERETE 

QUESTI PREZZI 

ELETTROFORNITURE 
^ > I S A N E 
VIA PROVINCIALE CALCESANA 54 W 

TEL. 879.104 - GHEZZANO ( P i ù ) 

QUALCOSA PIÙ' DI UN NEGOZIO 
Vendita eccezionale a prezzi d'ingrosso a rate senza 
cambiali, con la Banca Popolare di Pisa e Pontedera, 
d i ELETTRODOMESTICI; T V COLOR RADIO. STEREO, 
LAMPADARI. MATERIALE ELETTRICO., 

GODETEVI IN TV color AI MIGLIORI PREZZI' 
DELLA TOSCANA LE OLIMPIADI DI MOSCA 

ELETTRODOMESTICI E T V COLOR DELLE MIGLIORI 
MARCHE: IGN1S - ZOPPA* - REX - CANDY - INDESIT • 

PHILIPS, 

t" TV BIANCO E NERO 12' 
TV COLOR 
TV COLOR v 

TV COLOR 99 canali 
TV COLOR 26" 
VENTILATORI da 
ASPIRATORE CILINDRICO 
STUFA CATALITICA acc. elettrica 
TERMORADIATORE 2000 W 
TERMOVENTILATORE 2000 V 
LAVATRICE K«. 5 

107.000 
390.000 
542.000 
797.000 
430.000 

10.000 
45.000 
70.000 
36.000 
15.000 

175.000 
Assistenza garantita dalle fabbriche, ampio parcheggio. 
ad 1 km. dal centro di Pisa. Prima di fare acquisti, vi
sitateci seata nessun impegno,, ingresso Ubero a tutti. 

IMPORTANTE ORGANIZZAZIONE 

PUBBLICITARIA 

CON OLTRE 50 SfM IN ITALIA 

» cerca per FIRENZE 
e per altre città della Toscana 

VENDITORI/VENDITRICI 
P»a*l iettar! da avviare alla trattativa per 

impartenti tele-emittartU. 

Richiedesi: età non superiori anni 35; buona pre
senza, attitudine al contatto umano,. dispo
nibilità immediata 

Offresi: inquadramento Enasarco, anticipazione 
mensile, rimborso spese, interessante remu-
nerfjzione prowìgionale, ampia possibilità 
carriera, corso formativo retribuito 

Daremo a tutti wnm entra 30 storni 

una prima IntarvNta 
»e* di 

A calerò dio saranno invitati | 
saranno rimborsato lo evontoeti 

I collaboratori dell'organizzazione sono stati Informati 
di qoosU inserzione 

cavalla n. W A . &P. I . • S t i a - F I R E N Z I 

REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA LUIGI ALAMANNI, 41-43 - TELEFONO DELLA REDAZIONE E DELlA AMMINISTRAZIONE 263.342 UFFICIO DISTRIBUZIONE: AGENZIA e ALBA-, VIA FAENZA, TELEFONO 217.391 
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PAG. (Unità FIRENZE :Ì$VÌUJV . : : ; - := '^;* Venerdì 8 agosto 1980 

I dati dell'EPT sui primi quattro mesi dell'80 

C'è sempre un più 

| Andamento positivo rispetto all'anno scorso - Il tetto rag- ; 
i giunto dagli esercizi extra - Aumentano gli arrivi, cala \ 
\-i il tempo medio di permanenza - Ottimistiche le previsioni • 
r - — •• • . - • • . , • - , , - • - , - - >; ,- ; 

Firenze « chiusa per ferie » , - • -, > 

Da lunedì settimana 

Movimento negli esercizi alberghieri 
ed extra-alberghieri (mesi 

Anno 1979 Anno 1980 ;v- • 
Nazionalità ' arr ivi presenze arr iv i presenze 

Totale stranieri . 291.202 , 918.024 > ' 308.116 . 998.498 
Stati Uniti . . 43.888 130.992 :,. 37.974 117.271 : 
Germania Fed. . 51.872 136.338 57.022 160.880 
Francia . . . ' . 34.359 91.321 37.686 102.131 
Gran Bretagna . 18.737 85.259 20.341 95.299 
Svizzera . . . . 17.476 79.434 17.832 85.795 
Spagna . . . . 11.150 24.657 . 14.808 35.231 
Australia . . . 12.615 36.027 14.699 40.421 
Argentina . . . 12.194 30.783 19.356 47.926 
Austria . . . . 11.562 29.998 10.702 23.597 
Belgio . . . . 10.087 27.774 10.877 30.726 
Giappone . . . 16.774 33.118 14.001 29.101 
Canada . . . . 4.849 19.408 5.093 19.774 
(Altre nazionalità) 45.637 ! 192.915 47.717 205.347 

f 

gennaio-aprile) ! 
' • " „ • • • * 

• , ' . . . 1 I «Y ' - i * 3 

Differenze assolute Difl 
. arr iv i presenze ' ' a. 

+ 16.9141 +80.474, ' + 5 , 8 ' 
— 5.914 —13.721—13,5 
+ 5.150 +24.542, + 9,9 
+ 3.327+10.810 +9 ,7 
+ 1.604 +10.040 + 8,6 
+ 357 + 6.361 + 2,0 
+ 3.658 +10.574 +32,8 
+ 2.084 + 4.394 '+16,5 
+ 7.162 +17.143 +58,7 
— 160 — 1.401 — 7,4 
+ 790 + 2.951 + 7 , 8 
— 2.773 — 4.017 —16,5 
+ 249 + 366 + 5,1 
+ 2.080 +12.432 +4 ,6 

. /o i 

p. 1 

+ 8,8 
—10,5 
+ 18,0 
+ 11,8 ; 
+ 11,8 { 

- + 8,0 | 
+42,9 ? 
+ 12,2 
+ 55,7 ! 
- 4 , 7 , 
+ 10,6 
-12,1 j 
+ 1,9 
+ 6,4' 

i ; j ; - . - : 

molti forniW népzi 
Il problema torna ogni anno - La Confeser-

centì propone una legge come per gli «orari» 

! I 

! }- Come va il turismo? A occhio e croce bene, 
| non ci sarà il pienone : della primavera, ma 
;di visitatori, dalle inconfondibili tenute anti-
' caldo se ne vedono parecchi in giro p e r l a 
città. Ma la prima impressione potrebbe tra- ' 
dire. Non resta che affidarsi alle cifre e alle ;' 

; statistiche che puntualmente ci fornisce l'Ente ' 
! provinciale per il turismo. L'ultima rilevazio-
i ne, che conferma il dato positivo della sta
gione, riguarda i primi quattro "mesi dell' 
: anno. ..:•>> 'IVcn-;,-.;.^rv%;:- ÈU"' f>ii>j 'K? r"' "V 
I Raffrontato allo ; stesso quadrimestre del 
Ì1979. dice l'EPT, il totale degli esercizi ri
cettivi alberghieri e extra-alberghieri, regi
stra nèll'80 un aumento degli arrivi del 13,6% .: 
e delle presenze pari al 10,7%. Gli arrivi dei >. 
turisti italiani hanno segnato un incremento 
del 21,2%. con una leggera diminuzione però 
della presenza media, mentre gli arrivi degli 
stranieri sono cresciuti del 5,8%, ed è ' c r e - ' ; 

sciuta anche la permanenza media. 
Ma quali stranieri: in testa a tutti i turi- s 

sii della Germania federale (presenze +18%) * •; 

della Francia ( + 11,8%), della Gran Breta
gna (+11.8), della Spagna (+42,9%), dell' 

: Argentina (+55,7%). H 'calo più vistoso è 
quello, dei visitatori statunitensi (—10,5%). -
. Per quanto concerne i soli esercizi alber
ghieri questi primi quattro mesi hanno com
portato un aumento del 13,2 degli arrivi e del 
10,4% delle preserìzè^ Grosso boom per gli 

extra-alberghieri, dove gli arrivi sono stati 
incrementati di una percentuale pari, al 
21,7% (italiani +22.9%, stranieri +20,9). ;.;. 

- I dati relativi a maggio e giugno non sonò 
ancora pronti. Attraversò una indagine cam
pione l'EPT può però affermare che anche 
questi due mesi hanno registrato un anda
mento nettamente positivo, e che luglio, nono
stante qualche nota pessimistica che si è dif
fusa, non dovrebbe fare eccezione, con qual-

' che incertezza però per gli alberghi di cate; 
goria alta. Un dato qualitativo è quello rela
tivo all'aumento del turismo individuale ri
spetto a'quello di gruppo, e alla riduzione 
del periodo di permanenza. *_. ; 

Da '. lunedi fare la • spesa. 
trovare un negozio o un for
no aperto sarà un problema 
per quanti sono già rientrati 
dalle ferie o per coloro che. 
non andranno in vacanza 
neanche per qualche giorno. 
Comincia la settimana più 
difficile, il periodo anche se 
breve nel quale all'improvvi
so tutto il servizio della di
stribuzione si riduce di colpo 
a pochi ' punti di vendita 
sparsi da un quartiere all'al
tro. ! !.. •iJ-.'-'v--;-P,.{;.-;- •••*?•••-?' ] 
-Sono i sette-dieci giorni di 

punta '. delle vacanze, del 
grande esodo estivo. Più del
la metà dei fiorentini saran
no fuori città e molto più 
della metà dei commercianti 
sceglieranno proprio quei 
dieci giorni per abbassare le 
saracinesche dei negozi incol
landoci sopra il «discusso» 
cartello « chiuso per ferie ». 
Naturalmente non ••• « discus
so » parche i commercianti 
non hanno diritto al periodo 
di riposo, ma perché la mag
gior parte, di loro — e questo 
ormai è un problema di tutte 
le città — chiudono tutti in
sieme nello stesso periodo. ;, 
• Quei poveri- cristi dì citta

dini che resteranno a casa la 
prossima settimana dovranno 
arrabattarsi per "'«•- cercare 
qualche : isolato - • ' fornitore. 
Chissà se anche quest anno si 
•ripresenteranno scene •• già 
viste di. quartieri periferici 
praticamente abbandonati o 
si leggeranno testimonianze e 
sfoghi di qualcuno costretto 
a vagare .per chilometri pri
ma di trovare un litro di lat
te o una scatola di fiammife
ri. Probàbilmente, anzi è as
sai certo che sarà- così. 

Del problema-ferie nei ne
gozi se ne discute da dieci 
anni- Soluzioni ; per il mo
mento non se ne vedono. 
Ogni anno un mese prima 
del fatidico periodo ricomin
cia il dibattito. L'unica pro
posta ragionevole avanzata 

•. " •.'.. -. '. -.ì i'±s-- zys luta 

nelle ultime stagioni e anche 
quest'anno vien? da una delle 
due associazioni dei commer
cianti, la Confesercenti.. ; :--. 
• i dirigenti di questo sinda

cato. alla vigìlia di quella'che 
si : prevede appunto -là. setti
mana- più diffìcile dell'anno 
per il .consumatore, ', hanno 
convocato una ... conferenza 
stampa, per ricordare all'opi
nione 'pubblica il- perché" di 
questa situazione di; caos nel 
settore delle chiusure. estive, 
le ragioni ormai superate che 
stanno alla base'della'man
canza di un regolaménto effi
cace e la proposta che — a 
giudizio della maggior parte 
dei commercianti — • è neces
sario portare avanti per tro
vare una soluzione a questo 
annoso problema. 

I rappresentanti della Còn-
fesércentì sono " preoccupati 
per il fatto che continua nel 
settore delle ferie lo; sponta
neismo più assoluto. Ogni 
anno, dicono, sarà peggio; 
prendiamo in tempo qualche 
provvedimento prima di tro
varci di fronte-a quella che 
si potrebbe definire una sor
ta di «precettazióne» da par
te delle autorità; allóra la ca
tegoria avrebbe-raggiunto Jl 
contrario di quello -a. cui'.'a-
spira e cioè il giusto godi
mento del periodo di ferie. Il 
pùnto allora qua!-.è? ••/ .-;'• 
...A' -giudizio della. Corifeser-
centi" (hanno > illustrato :la 
propòsta Giancarlo .Monzèc-
ctìi, Roberto Gerbi ;e, Piero 
Melandri) occorre uria legge, 
urla regolamentazione precisa 
cornee avvenuto per la que
stione degli orari. Una Jegge. 
discussa, prima .nelle„assem
blee con tutta la : categoria. 
che preveda la possibilità di 
turili dì ferie da- sfruttare a 
rotazione ogni anno. Con un 
regolaménto legislativo, il 
quale del resto non; deve es
sere . coercitivo e non deve 
essere Imposto a nessuno, si 
affronta una volta per tutte 
la questione' delle ferie. • 

s-

Controllavano parte del mercato cittadino e della provincia S ; ', > • • " ».-. L v ; - t 

cinque boss arabi eroina 

"K ». 

<?"' 

La città è cambiata, la gente ricomincia a stare insieme 

. S e m i n a n d o 

m dei buoni frutti 
l.i.-ì} ., .i Sì Nuovi spunti per la programmazione cul

turale con la rassegna « Di piazza in mu
sica » - Tante idee contro la crisi sociale '' 

t v . , : > - . 

••; \ -\ ••.'•;>.. J _i 15 : • ;» . - • 

; La grande estate fiorenti
na, con le iniziative coordi
nate dall'assessorato alla Cui- :, 

" tura e da numerosi enti ed ' 
!i associazioni, è ormai al giro 
' di boa dopo un m e ^ e mezze 

di programmazione. Il segre-
••tario' provinciale dell'ARCI, • 
'.Luciano Senatori, fa un pri-
' mo bilancio di questa espe- ; 

rienza. " • 
; ; - , i..'-. . • . . ' ; , • • ' • : ' ? • ( / > '..': -•<-.'•'• T.r;' 

. ; '. '.•,• • ! / ; • - . ' . . . . " ' " • { • ' ' :<, 

IPer le iniziative estive si < 
. può già tracciare un primo ; 

consuntivo partendo ' da -
quelli che erano gli inten- ' 
ti,-o meglio gli obbiettivi, 
che si erano posti l'ARCI •• 
di Firenze, il Centro Atti
vità Musicali dell'Andrea del. 
Sarto e le • altre Case del 

•l Popolo cittadine con la col- •„ 
laborazione ed il contributo . 

• determinanti dell'Assèssora- ." 
to alla cultura del Comune 
di Firenze. --• :- <• •'•••" "•-' ' 

-='•* «Seminare musica sul sei-' 
ciato »,. è scritto - sul < prò- .'* 
grammo, per stare insieme e ; 

wivere insieme la. città, per 
' recuperare spazi e {luoghi ,s 

destinati solo alle automa- \. 
bili, per indurre a ri/lessto- .: 
ni - sulla disgregazione . del ] 

• tessuto sociale urbano, sul- \ 
. l'emarginazióne, la ' solitudi r 

ne e la degradazione am-~' 
. bientàle, per > avvicinare • il ' 

centro storico alle periferie, •' 
per < recuperare '\ il : divario 

; culturale tra zone diversa .;. 
;; della città. •-' --: - -^-. * :"• ,: :-'\ 
-• - Quali risultati sono- stali•l.-
ottenuti? Questo l'interroga
tivo .che molti si sono pò 

—sti man mano-che i concen
ti si susseguivano da una . 
piazza all'altra. Per quanto 

•i compete agli\ organizzatori,p 
rifuggendo da ógni trionfi- ' 
lismo di maniera, la rispo- J 

sta è positiva, anche sé HOÌI 
mancano momenti di rifles
sione e di perplessità, susci
tati dalla complessità \ dei 
ijpròblèmi affrontati. - - yi 

'••-• L'esperienza, per rassoda-
sionismo culturale che si 
raccoglie: attorno all'ARCI, 
viene giudicata, in tutti -, t 

' suoi risvolti, ma' soprattutto 
, scrcfrà — facendo tesoro dei 
* dati reali emèrsi'—per tro

vare nuovi. spunti ed idee 
t ptrMla^jitogrammnzìon^iiul-
b turateci* atttunnofhtverno'.o è 

per la Firenzestate '81 che 
fin da adesso viene pensata 
e progettata. 

Ma intanto vediamo quan
to di positivo è emerso. Per 

Un'esibizione degli « Urban Sax » 

.••* 

prima cosa « di piazza in 
ì7iusica » deve essere consi-. 
derata nel suo giusto vulji'i 
per .il livello di partecipa
zione di massa verificatosi a 
tutte le iniziative realizzate. 

La1 manifestazione è1 riu
scita a coinvolgere .insieme 
alle avanguardie ed al pub
blico abituato a « consumare 
musica » dal vivo, la popola
zione fiorentina, -senza .di
stinzione di ceto, ed i turisti 
òspiti nella nostra città. t. 
- Migliaia di persone da ol
tre. un mese si ' raccolgono 
ogni sera attorno ai gruppi 
musicali, abbandonando abi
tudini radicate come quella 
di - passare lunghe • ore .da
vanti alla televisione.: •,V ;-
- - L'angoscia e '.la'solitùdine 
anche, se .temporaneamente 
vengono ' bàttute. ": Inoltre 
quella « alfabetizzazióne cul
turale» più volte auspicata 
dal - movimento associativo, 
per cerii aspetti ha trovato 
riscontro nel coinvolgimento 
musicale di ogni serata, iy-
-Non c'è stato solo diverti

mento o abituate fruizione 
acritica di brani, musicali; 
molti concerti' hanno solle
vato e sollecita to discuésion i, 
confronti '<é ;. giudizi critici 
diversi. Anche in questa oc
casione olire ai critici spe
cializzati r dei giornali e ri
viste hanno parlato e giudi
cato centinaia di persone. 
C'è stata «presa di cono
scenza » a livello di piazza 
di nuovi linguaggi musicali, 
come ad esempio quelli por
tati* <Uitàcfftuppì Miàktjfanho 
musica improvvisateti: genere 
musicale questo considerato, 
a torto, valido solo per luo
ghi specifici, musica dì sala 
riservata quasi esclusiva
mente àgli appassionati, ai 

] cultori, alle avanguardie cul-
I turali. ••.••-

Ed è invece dimostrato 
' che : anche questa inuisca 
\ può essere ed è accolta • e 

compresa a livello di mas-
• sa; ne abbiamo avuta la 
' prova con la permanenza in 
.- città degli « Urban Sax », • 
.. dalle accoglienze e dalle cri-

. tiche che . hanno raccolto, '. 
dalle reazioni che hanno su-

- scitato e provocato, crescia- ' 
te positivamente man mano 
che venivano fatti l'abitudi
ne alle loro performance e 
l'orecchio alla lord musica. : 
• Ma. ciò non basta. La co- \ 

noscenza di gruppi musicali. 
d'avanguardia e •sperimenta
li ha . contribuito all'opera-. 
zione culturale .< di sprovih-. 
ciàlizzazione'y della nostra ' 
città: anche .questo può ès
sere uri modo per superare 
il «fiorentinismo» e la cul
tura stagnante. -~ -•• -

. Le scuole di musica che in 

. i * . 

pò una riflessione che deve 
condurre ad Un coinvolgi
mento delle filarmoniche per 
una azione di formazione 
culturale-musicale nei loro 
confronti tale da salvaguar
dare la forma ma in grado 
di modificarne i contenuti 
senza correre il rischio di un 
loro snaturamento. 

Ed infine il recupero dei 
luoghi fisici, la « bonifica 
giocosa di un territorio not
turno » spesso lasciato in ba
lia degli spacciatori di droga. 

In " concomitanza con i 
concerti sono state chiuse 
al traffico ed alla sosta del
le auto private alcune piaz
ze centrali e periferiche. V 
esperimento almeno nei giu
dizio dei promotori ' dell'ini
ziativa viene considerato po
sitivamente;' le stesse testi-
monianze > raccolte i itra <•- la 
gente del centro storico, del
l'Isolotto, di Santa Croce e 
San Frediano devono essere 
considerate una sollecitazio
ne in positivo nei confronti 
della Amministrazione Co
munale affinché si proceda 
con maggiore decisione ver
so la istituzione di nuove e 
permanenti isole pedonali. . 

In qualche caso la musica 
• protrattasi fino a tarda not ' 
te può avere anche distur 
baio, ma pensiamo che ciò 
sia ben poco danno rispetto 
ad una città che dovesse rin 

v chiudersi in se stessa e non 
offrire ai suoi cittadini occa 
siqrìi vèr. vivere, per sócializ 
zare: " •;. '.'<*". • -,u"---.' 
- • '-tiP- 'uvf-• m'ometifà '-\'ài- crisi 
pfòfòh^da,.%òpratÌùttfrmorale 
ed' esistenziale 'la. -.proposta 
culturale «di piazza in mu 
sica» ha cercato di corri
spondere sul piano della gra
tificazione . intellettuale ed settembre riapriranno i, bat-

tenti ne avranno certamente -ranche su quello fisica dellji-
beneficio; ci saranno altri ' ^ sógno di divertirsi. Non si 
motivi, stimoli ed interessi 
per quella azione di produ
zione e formazione culturale 
permanente che dovrà inten-

~\L sificarsi e qualificarsi. -i,^:f~ 
li -Anche i concèrti di mitsi-
'•} Ca popolare sonò: serviti, a 

far meglio conoscere nuovi 
gruppi, le loro ricerche ed 
interpretazioni, strumenti 

51 musicali caduti '•• in disusò, 
musiche di altri paesi euro-

• '• pei e. regioni italiane. Le 
stesse bande musicali, sem
pre attraenti, ef. coinvolgere. -WUpp-.i, 

specialm^tf \durantjp fc* »^| f JN 

-tratta di teorizzare il «me
raviglioso' effimero urbano » 
come toccasana di ogni ma
le; occorre •' però valutare V 
esperienza nei suoi pregi e 
nei suoi limiti, ed utilizzan-

- dp anche questa, dare nuovi 
: impulsi •' alla qualificazione 
delle strutture associative 
permanenti ed alla creazio
ne di nuovi centri culturali 
dove produzione e formazio
ne culturale siano sinonimo 
di stare insieme, rappresen-

bl 'mctmi"mi^
Tri^mm% 

': hanno contribuito ad aggior-
Ì nare la conoscenza del loro 
- repertorio, forse ancora trop-
• pò tradizionaleJtalvolta stan-
:. tio, sollecitando ih pari tent-

plessi e complessivi che po
ne la nostra società, anzi 
contribuendo a risolverli. :-: 

' Luciano Senatóri 

NOTE ARTISTICHE 

Indagando sul lavoro nero 
degli stranieri in bar. alber
ghi e pizzerie fiorentine è 
saltata fuori una organizza
zione di spacciatori di eroina 
e cocaina di notevoli dimen
sioni. Cinque egiziani sono 
finiti in carcere sotto l'accu
sa di associazione, a delin
quere e spaccio di sostanze 
stupefacenti. La squadra spe
ciale di vigilanza stranieri 
della questura che ha condot
to l'operazione ha tentato an
che di recuperare una grossa 
quantità di droga tramite un 
proprio infiltrato, ma all'ul
timo momento, nel timore 
che l'uomo fosse stato sco
perto e che i trafficanti po
tessero dileguarsi, ha deciso 
di intervenire ed arrestare i 
capi di questa organizzazione. 
perdendo la « merce •». 

In carcere sono finiti Nas-
sar Hassanein Saad Yosr di 
2<S anni, la sua convivente, la 
ballerina Mahmoud Siham 
Issa di 29 anni, il fratello. 
Nasa Hasanin Saad Eldin 
Man di 24 anni, Magdy 

Ebrahim Farg di 2K anni e 
Salme Ismail Hassan Moha-
mcd. detto « Mimo », di 28 
anni. 

Gli agenti : avevano ' inco
minciato ad « orecchiare » u-
na serie di nomi, che con. 
sempre maggior - insistenza 
venivano indicati come colo
ro che collocavano alcuni 
connazionali al lavoro e "he 
poi provvedevano ad usare 
questi loro collegamenti per 
lo spaccio di sostanze stupe
facenti. In particolare si fa
ceva riferimento ad alcuni e-
giziani molto spesso indicati 
con soprannomi. C'era in gi
ro anche un personaggio, poi 
identificato per lo Yosr, ri
cercato per detenzione e 
spaccio di sostanze stupefa
centi nonché di porto d'arma 
da fuoco. 

Sono stati setacciati tutti i 
locali frequentati da stranie
ri, finché non si è individuato 
in un bar del centro il punto 
di incontro dell'organizzazio
ne. Nel bar si ricevevano le 
telefonate, si davano gli ap

puntamenti, ci si riuniva- Gir 
inquirenti hanno messo sotto 
controllo il telefono del loca
le e per circa un mese hanno 
controllato tutto quanto i va
ri personaggi -. si dicevano. 
« Un lavoro lungo ed impe
gnativo — afferma il dirigen
te della squadra —. Tutte le 
conversazioni erano in arabo, 
per cui siamo dovuti ricorre
re ad un interprete ». ' " •-

E* emerso chiaramente che 
si era di fronte a spacciatori 
di ottimo livello, che-tratta
vano solo con grossisti mino
ri ed adottando tutte le pre
cauzioni. La loro zona di in
fluenza era Firenze e la pro
vincia e si rifornivano con 
un complesso sistema di cor
rieri sulle piazze di Milano, 
Genova, Torino e Roma. Per 
cercare di incastrarli con la 
droga in mano è stato .deciso 
di infiltrare un poliziotto nel
la organizzazione. Un lavoro 
che è durato oltre un mese, 
ma alla fine il falso acqui
rente. disposto a trattare fino 
ad un chilo di eroina, è riu

scito a stabilire il contatto 
buono. ' '" 

L'appuntamento è stato fis
sato sabato scorso in piazza 
Santa Maria Novella. L'in
termediario che doveva - ac
compagnare ragente-spaccia-
tore dal grossista era Eldin 
Moh. I due sono saliti su di 
un'auto e. si sono diretti ver
so l'autostrada. Sia in piazza 
Santa Maria Novella che du
rante il viaggiò l'agente è 
sempre stato seguito da col
leghi travestiti da turisti, da 
preti o da accattoni. > -

Numerose volte l'arabo ha 
chiesto al compagno di viag
gio di accelerare o di dimi
nuire la velocità controllando 
che nessuno li seguisse. Sono. 
arrivati a Pisa e si sono di
retti nelle vicinanze della 
stazione, dove c'era un'auto 
civetta della polizia. L'arabo 
è sceso, dopo aver visto i 
dollari che aveva il falso 
cliente, dicendo che andava 
a prendere la merce da un 

. amico. Il Moh si è diretto 
alla vicina pensione « Mar » 

dove c'era ad attenderlo il 
fratello Yosry e la sua convi
vente: Quando però '. è. ritor
nato indietro ha detto al po
liziotto-cliente che la conse
gna sarebbe avvenuta il gior
no dopo. L'agente ha.creduto 
che lo. spacciatore si fosse 
accorto di essere stato segui
to ed ha fatto un segno con
venzionale ai colleglli. che 
hanno arrestato il Mohy. 
" Immediatamente ' è stata 
compiuta una perquisizione 
nella pensione dove si trova
va il fratello, ma della dro?a 
non è stata trovata traccia. 
Molto probabilmente al mo
mento dell'arresto c'era qual
che complice che ha -dato 
l'allarme, n Farg ed il 
Mohamed sono stati arrestati 
invece a Firenze nei pressi 
del bar che serviva come ba
se logistica. Ora le indagini 
sono state spostate nelle.città 
da cui l'organizzazione rice
veva I rifornimenti. 

_ Piero Benassai 

Tutte le sere danze •-' 
SABATO e 
DOMENICA SERA v ! ; i 

BALLO USCIO 
VENERDÌ 8 AGOSTO 

DISCOTECATOUR 
. d iRMC - ^ -
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con FRANGO BARONE 

La giovanissima ballerina ita
lo-americane Darling Ventura 
è attualmente in tournee ar
tistica noi nostro paese e sta 
riscuotendo otiimi brillanti 
successi. Darling Ventura è 
nata in Honduras da genitori 
italiani. Auguri ;. 
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INCROCERÀ 
PER LA FESTA DE 
L«UNITA'» SUL MARE 
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AUT0M AGAZZINO BALDINI 
Via T. jozzetti * Zona P.*xa Roma - Livorno - Tel. MS441 

RICAMBI ORIGINALI ESTERI E NAZIONALI 
ACCESSORI. ABARTH - OMP - ROLLBARS 

CINTURE BRITAX - SPOILER HELVETIA 
LUBRIFICANTI: AGIP - CASTROL - FIAT 

CORSE - FORD ^ SHELL 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE 
NOTTURNE 

Piazza San Giovanni 20; 
Via Gìnori 50; Via della 
Scala 49; Piazza Dalmazia 24; 
Via di Brozzi 282; Interno 
Stazione SIA. Novella; Piaz
za Isolotto 5; Viale Calata-
fimi 2; Borgognissanti 40; 
Piazza delle Cure 2; Viale 
Guidoni 89; Via Calzaiuoli 7; 
Via Senese 208. . 
ELETTRAUTO 

Dall'I 1 agosto E.1 14 agosto 
rimarranno aperti i seguenti 

elettrauto: 
a Alberti Alberto», via M. 

della Querce 41, teL 572643 
(8.30-12^0, 15-19); «Milani Ro-
tiliano», via del Ghirlan
daio 34/b. tei. 675033 (8,30-
12^0. 15-19); «Bencini & Po
sareti! », via Cassia 75 (Ta-
vàmuzze). tei. 2022042 (8,30-
12,30, 15-19); «Miniati Rena
to», via Pisana 222 ( Casel
li!»), tei. 751861 (8,30-12,30. 
15-19); «Tirinnanzi & Tac
cia», via Marconi 130, tele
fono 572425 (8,30-12,30, 15-19); 

«Baldi Sergio & C. Vanno-
ni», piazza Alberti 20, tele
fono 666614 (8,30-12^0, 15-19). 
FESTIVAL 

Si apre oggi la festa del
l'* Unità» a MofiUlcino, al
le 17 inaugurazione degli 
stand con prodotti montale!-
nesi e relativa 'vendita; alle 
21 concerto di musica rock 
con il complesso « DNA ». 
A Montif*, frazione di San 
Giovanni d'Asso la festa si 
apre alle ore 20 con un ce
none; alle 22 ballo con la 

fisarmonica di Ugo Godi. 
A San Gimifnano questa 
sera, presso la zona teatro: 
teatro dei burattini di F. 
Maccionì: allo spazio FGCI. 
sempre alle 21,30. dibattito 
sulla droga. 

A Donoratte© alle ore 21,30 
teatro dei «burattini del
l'imprevisto » e spettacolo 
organizzato dalle donne del-
11TDI. A Oerfako frazione di 
Montieri questa sera è in 
programma una briscola a 
coppie. 

PAGAMENTO 
MEDICI 

Per i medici che hanno 
frequentato le sessioni di ti
rocinio pratico dal 1976 al 
1979 presso l'Arcispedale di 
Santa Maria Nuova e Stabi
limenti Riuniti di Firenze 
da ieri è in palamento, 
presso la sede della Cas
sa di Risparmio di Fi
renze — via Bufalini 6 — il 
ruolo relativo agli arretrati 
delle competenze spettanti 
per tale frequènza. . 

- . t \-

SOLO DA NOI TROVERETE 
QUESTI PREZZI 

ELETTR0F0RNITURE 
PISANE 

VIA PROVINCIALE CALCESANA 5 4 » 
TEL. t H l t l • OHEZZANO (PiM) 

QUALCOSA MIT DI UN NEGOZIO 
Vendita eccezionale a prezzi- d'ingrosso a rate senza 
cambiali, con la Banca Popolare di Pisa e Pontedera. 
di ELETTRODOMESTICI. TV COLOR, RADIO. STEREO, 
LAMPADARI. MATERIALE ELETTRICO.. 

GODETEVI IN TV Coiot AI MIGLIORI PREZZI 
DELLA TOSCANA LE OLIMPIADI DI MOSCA 

ELETTRODOMESTICI E TV COLOR DELLE MIGLIORI 
MARCHE: IGNIS - ZOPPAS - REX - CANDV - INDESIT -

PHILIPS, 

TV BIANCO E NERO 12" 
TV COLOR 
TV COLOR . • • . - ' • 
TV COLOR 99 canali 
TV COLOR 26" 
VENTILATORI da 
ASPIRATORE CILINDRICO 
STUFA CATALITICA acc. elettrica 
TERMORADIATORE 2000 W 
TERMOVENTILATORE 2000 V 
LAVATRICE Kg. 5 

107.000 
390.000 
542.000 
797.000 
430.000 

10.000 
45.000 
70.000 
36.000 
15.000 

175.000 
Assistenza garantita dalle fabbriche, ampio parcheggio, 
ad 1 km dal centro di Pisa. Prima di fare acquasti, vi
sitateci iena nessun impegno,, ingresso libero a tutti. 

* * i v 

IMPORTANTE ORGANIZZAZIONE 

, f ; , PUBBLICITARIA 

, C 0 N OLTRE 50 SEDI IN ITALIA 

W-: cerca per FIRENZE 
e per altre città della Toscana 

VtNDITORI/VrUWTRia 
da avviar» alla trattativa por.' spati pubblicUarl «• 

importanti M o l i n o m i , privato italiano 

Richiedevi: età non superiori anni 35, buona prt> 
senza, attitudine al contatto umano,. dispo
nibilità immediata 

Offresi: hiquadramento Enasarco, anticipazione 
mensile, rimborso spese, interessante remu
nerazione prowigionale, ampia possibilità 
carriera, corso formativo retribuito 

Daremo a tutti una risposta antro 30 «torni 
A coloro elio saranno invitati por una prima tntsrvttta 

saranno rimborsata lo ovontoafi sposo di viosjfio 

I collaboratori dell'organizzazione sono stati Jnformati 
. di questa inserzione 

Scrtvom casetta n. UVA • aVP.I. PI RENZI 

REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA LUIGI ALAMANNI, 41-43 - TELEFONO DELLA REDAZIONE E DELU AMMINISTRAZIONE 263 342 UFFICIO DISTRIBUZIONE: AGENZIA « A W A . . VIA FAENZA, TELEFONO 287.Jft 
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Venerdì 8 agosto 1980 

Riunione sullo : scalo mil i tare 

Anche l'aeroporto 
di Grosseto deve 
avere voli civili 

Presente l'assessore al Traffico Raugi/ il 
sindaco della città Finetti e il presiden
te della Camera di Commercio Giusti 

, ,.,# Anche, l'aeroporto,. c# 
' Grosseto deve, avere voli 

•cavili ». E'̂  quanto è emer
so da una riunione centra
ta sui problemi dell'aereo-
porto che si è svolta ieri 

, alla Regione tra l'assesso-
, te regionale Dino Raugi, il 

sindaco di Grosseto Gio
vanbattista Finelli e il pre
sidente della Camera di 
Commercio di Grosseto 
Giusti. Alla riunione ha 
partecipato anche il vice
presidente della società Ae
roporto Toscano G. Gali

l e i S.p.A , Sandonnini. ' 
'̂  Cóme 'è noto l'Aeroporto 
' M ^ f t t Q Ajjn aeropòrto 
, ^njJitarc, che, jn , relazione 
• 'aUa-pacticolare attività di 
- addestramento di. velivoli 
intercettori, permette una 
" limitata apertura al traffi

co civile. In tale, sia pure 
limitato, traffico civile si 
è inserito da alcuni anni 

' un servizio di voli charter 
settimanale operato dalla 

r, Compagnia Sterling, prove
niente da Stoccolma, e di 
recente un altro volo setti
manale effettuato dalla 
Compagnia Lauda Air pro
veniente da Vienna. 

Occorre promuovere — è 
stato detto nella riunione 
—^un'azione comune dèlia 

" Ifegfone'e degli Enti Iqĉ H 
•^4 TOMWffltei^lla.prqvìh-
>\m%s vdiuGjcp&selo, .-affinché 
i\sullo>tpcalo grossetano tali 
- servìzi, dei quali si può 

auspicare un ragionevole, 
incremento, sempre com- ' 
patibilmente con le esigen
ze militari, possano essere 
svolti ogni anno con regola
rità anziché, come è avve

nuto finO| Sfoggi. concessa -
all'Ultimo momento ed aùlfrg 
torizzati,tìÌ\'0Ua in volta. -̂  
E ciò al fine di dare certez- ' ] 
za agli operatori turistici 
ed J economici nella gro-
grammazione delle loro ini
ziative. * L'assessore Dino 
Raugi ha assicurato l'inte
ressamento della Regione " 
Toscana, ricordando perai- _. 
tro le iniziative delle quali " 
la Regione si è fatta prò- , 
motrice presso le Autori
tà militari e civili compe- • j 
tenti, ogni anno, prima del
l'inizio della stagione turi- '" 
stica, affinché fosse con
cessa l'autorizzazione ai vo
li charters. -

Ora però si tratta di per
venire ad una definizione "( 
del ruolo che lo scalo di 
Grosseto, pur con tutte le ( 
limitazioni connesse con la 

' sua destinazione militare. 
può assumere nel contesto • 
del sistema aeroportuale ̂  
toscano, le cui linee sono f, 

, state fissate nel convegno • 
tenutosi a Tirrenia nel set-

. tembre 1978. E in tal sen- -
so intende muoversi la Re
gione Toscana, affinché di 
concerto con i responsabili 

• dei dicasteri competenti, 
trasporti e difesa, vengano 
definiti i limiti entro i qua
li si può svolgere con rego
larità e ripetitività, il traf
fico civile, assicurandone i 
relativi servizi a terra. Ciò. 
oltre a dare certezza agli 
operatori turistici ed eco
nomici, potrà consentire 
anche le iniziative neces
sarie per migliorare le in
frastrutture e i servizi esi
stenti. > • : 

Ieri pomeriggio i funerali a Pisfoio: 

i — ; ~ -, 

i Cordoglio in Toscana 
! ttffi-Mm^m Marini 
1 Per la morte di Marino 
1 Marini-, il presidente della 
' Regione » Toscana < Leone. 
' ha inviato messaggi r di 
j cordoglio alla moglie « Ma

rina»'Mercedes Pedrazzi-
nl Marini, alla città di Pi-

, stoia dove l'artista era na-
, to ed al sindaco di Firen-
;ze. Marini era infatti cit-
. ladino onorario di Firenze. 
.' Alla signora Marina, 
.'Leone ha scritto: «Pro-
,." fondamente addolorato per 
• la scomparsa di Marino 
• Marini la prego ^di acco-
• glieW l e sincere è com-
• mosse espressiorìftÀfi cik-

doglio che a nome della 
: gi t tata Hé&id&àld A fibfcoana 
; e miojpersonale„Je„j)cg:fiO-
'Il "mondo e l ltalia non di
menticheranno questo „ar-

' tista toscano grande mae
stro d'arte _e_ di_vita».__ 

Esprimo per suo tramite 
. alla città — scrive Leone 
• al sindaco di Pistoia Ren-
• *o Bardelli — i sensi di 

commosso cordoglio per la 

scomparsa di Marino Ma
rini. Cori/Ja nostra pre
senza alle1 'esequie dell'ar
tista, figlio'illustre di Pi
stoia, intendiamo testimo
niare l'affetto ed il dolore 
di tutta la Toscana- ~ , 
~A1 sindaco di Firenze, 

Elio Gabbuggiani, il presi
dente Leone ha scritto tra 
l'altro: «W^fiome «d alla 
memoria^ dell'artista, Fi
renze e laJToscana sapran
no sempre più legare una 
politica della cultura e del
l'arte per un fecondo dia
logo tra eli uomini». -

Alle eséQàie; di Marino 
Marini,'emersi sono svolte 
ieri, a Pistoia, con la com
memorazione nel palazzo 
comunale, e la messa nel
la cattedrale, erano pre
senti il presidente della re
gione Toscana Mario Leo
ne, accompagnato - dall'as
sessore per la Cultura Lui
gi Tassinari, il sindaco di 
Firenze Elio Gabbuggiani 
e l'assessore alla Cultura 
Franco Camarlenghi. 
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Arrestato ieri a Grosseto i l fidanzato di Monica Seajiani 

Un gioco con la pistola 
si muore a 17 anni 

- i -

I due giovani erano in vacanza - L'arma, in possesso del Paffetti, sarebbe 
stata presa per scherzare • E' stata la ragazza a premere il grilletto 

GROSSETO—.Con ordine 
di cattura'spiccilo^dàl so
stituto •procuratore1 della 
Repubblica; dottor Vincen
zo Viviani, alle 20,30 ,di ie
ri è stato" arrestato sotto 
l'imputazione di « deten
zione abusiva di arma • e 
per omicidio colposo >, Iva
no Paffetti, 20 anni, resi
dente a- Grosseto in piaz
za Risorgimento! 3., All'ar
resto del giovane, si è 
giunti (dopo una giornata 
di stringenti interrogatori, 
dopo la morte avvenuta 
mercoledì alle 20,30 all'o
spedale di Grosseto di Mo
nica Seggianl, 17 anni, una 
ragazza residente a Valle-
rona. frazione del comune 
di Roccalbegna. ' - • v • 

La morte della ragazza, 
fidanzata del Paffetti, pa
re sia stata determinata 
da un colpo di pistola che 
è andato a conficcarsi nel
le ossa frontali e parietali 
sinistre. L'arma è una cali
bro 6,35 con i numeri di 
matricola • limati. Sul cor
po della - ragazza, per di
sposizione della Procura 
è stata effettuata ieri mat
tina un'autopsia i cui ri
sultati si conosceranno nei 
prossimi giorni. - • . , l J -

Dalle prime notizie, non
ché, dalla .versione «a' cal
do» {datav daL giovane fi
danzato, pare che il colpo 
che ha stroncato l'esisten
za della ragazza sia stato 
determinato quasi da un 
« gioco ». Prima di giun
gere al tragico epilogo del
la vicenda il giovane ver
so le 21 è andato con una 
127 a prendere la sua ra
gazza che con la famiglia 
trascorreva le. ferie in una 
villa di Principlna a Ma
re. Verso le 23 dopo una 
gita effettuata a Marina 
di Grosseto i due giovani 
si sono messi, in auto, a 
maneggiare l'arma. »,-
' Ad ' un certo punto, la 

ragazza quasi sorridendo, 
irbroltanal fidanzato; avreb-
*r>e,,,rlicniaratop.5** Guarda, 
ora mi ammazzo! ». Ha poi 
premuto il grilletto feren
dosi mortalmente. Queste 
ih sintesi le prime notizie 
sulla tragica vicenda. Mo
nica Seggianì, primogeni
ta di un impiegato comu
nale di Roccalbegna, pa
dre di un'altra ragazzina, 
Maurizia di 8 anni, ha tron
cato cosi tragicamente le 
sue vacanze che dovevano 
essere invece, un momen
to di gioia. . : 

Paolo Ziviani 

MOSTRA -.. ! 
M E D I C I / • ' • 

ET stÉtP predisposto un 
servìzio^U accompagnamen
to; gradraitò in mostra riser-
vato*-àfSgruppi'' sociali- pro
mossi o organizzati dai Co
muni, dalle Biblioteche e dai 
Consigli di quartiere tosca
n i n servizio viene effet
tuato previa prenotazione. 
Per informazioni, richieste 
di accompagnamento e pre
notazioni si prega dì tele
fonare al 675436 dalle 9 alle 
12,30 e dalle 15 alle 17,30. 

E' annegato nel fiume Orda 

Muore giovane 
assessore del PCI 

f * . 

(Marcello Medaglini, 25 anni, svolgeva la 
sua attività nel comune di Casteldelpiano 

i Tragica morte di un giovane assessore comunista al co
mune di Castel Del Piano, grosso centro amiatino. Marcello 
Medaglini, 25 anni, di Montehero d'Orcia ha perso la vita ieri 
pomeriggio nelle acque del fiume Orcia. Insieme ad un amico 
ha lasciato Montenero per fare un bagno nel fiume che scorre 
alcuni chilometri sotto il paese. 
5 Non sappiamo se per un malore o se per l'insidia delle ac
que, ad un certo punto l'amico ha visto Marcello annaspare. 
Nonostante il soccorso immediato prestatogli dall'amico e 
da un pescatore, che hanno cercato di rianimarlo praticando
gli la respirazione artificiale, per Marcello Medaglini pur
troppo non c'è stato nulla da fare. 
* La-notizia ha letteralmente scioccato 11 piccolo paesp agri
colo di Montenero. Marcello, Medaglini, eletto consigliere co
munale nel 1975 è stato chiamato a ricoprire l'incarico di as
sessore'all'agricoltura. Rieletto l'8 giugno consigliere comu
nale; quasi sicuramente sarebbe stato riconfermato nella carica. 

'AÙa famiglia Medaglini, jaU'intera amministrazione comu
nale, 'di Caste), dèi Piano, sono giunti attestati di profondo cor
doglio ai quali vogliamo aggiungere quelli della redazione e 
della federazione comunista di Grosseto. ' • > -- • 

•1 o> -

&&&CO OstsIXZ cco^ò 

Via Grande, 53 - Via Palestre 32 - LIVORNO 
Tal. 30292 - 405104 

DITTA FONDATA NEL 1947 

OROLOGERIA 
GIOIELLERIA 
ARGENTERIA 

• * > . < • ! 

Concessionario: \ !d'*-. ». l i*f . - in! ÌJ 

SEIKO - PHILIPWATCH - GIRARD-PERREGAUX 
'» i » 
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Avete cemento ed élite 
Che volete di più ? 

' La DC giglìese prova un 
incomparabile fastidio, una 
profonda frustrazione, un im
menso dispiacere dal vedere 
che iin consiglio comunale è 

iifraufesgantieYvdetttìsola-isi fàj 
opposizione:'«'Ma come1— di-' 
cono —. Vi abbiamo dato cen
tinaia di migliaia di metri 
cubi di cemento armato, vi 
abbiamo portato le migliori 
élite borghesi d'Italia, abbia
mo ospiti come Fanfani, e 
voi, popolo ingrato, ci fate 
l'opposizione? ». 

- Ecco: di fronte a qualsiasi 
manifestazione di dubbio e,di 
perplessità che resiste, fra la 
gente la DC isolana si sente 
mancare, si scandalizza e si 
arrabbia. Per non parlare poi 
di''quando qualcuno, di testa 
sua, tenta di fare qualcosa. 
Per carità, è la DC che de
ve tutelare le minoranze (po
litiche e sociali), ci manche
rebbe altro che facessero Je 

da soli. .Se no. la de-
"ia dm*e«i^ÌI*etP; 

ite: n e l J — * • " — * 
della" 

„.. ivano OgJSL-^-,^^-
mi torneo d&ptafSbQg. 
©1 andati daiìH^g^ore 

della sala piochi-é" g&hanno 
chiesto di usare! suoi locali 
che si trovano nel residence 
a Marina Giglio ». Accordati
si hanno poi provveduto a 
far sapere in giro la cosa. 
Saputala, il sindaco de, si è 
subito preoccupato di aiutare 
questi giovani. Con il naso 

COMUNE DI PISA 
-i ' •' > 

DIVISIONE URBANISTICA ', 

Oggetto: plano particolareggiato per insediamenti turistici 
e balneari a Marina di Pisa, località «Impalancato» 

IL SINDACO 

RENDE NOTO 
• * V 

che presso la Segreteria del Comune di Pisa trovasi 
depositato, a norma dell'art. 15 della legge urbanistica ' 
17 agosto 1942, n. 1150, modificata COR legge 6 agosto 
1967, n. 765 e secondo quanto prescritto dalla circolare 
ministeriale n. 2495 del 7 luglio 1954, a disposizione di > 
chiunque voglia prenderne visione, per la durata di 30 
(trenta) giorni, interi e consecutivi, decorrenti dall'8 
agosto c.a. e quindi sino al 6 settembre c.a. il « Piano 
particolareggiato per insediamenti turistici e balneari a 
Marina di Pisa, località "Impalancato"», adottato dal 
Consiglio Comunale con deliberazione n. 407 del 22 apri
le 1980, delibera approvata dal C.R.C. &con decisione n. 
74 del 24 maggio c.a. ed integrata con deliberazione di 
Giunta n. 3277 dell'8 luglio c.a., approvata dal C.R-C-
con decisione- n. 84 del 26-7-1980. - • - • • , - < 
Entro 60 (sessanta) giorni, a decorrere dalla data odier
na e quindi entro il 6 ottobre c.a. sia enti che privati 
•possono presentare alla Segreteria del Comune, per 
iscritto, nel numero di tre copie, una delle quali in 
bollo da L. 2.000, osservazioni al fine di un apporto col
laborativo al perfezionamento del Piano stesso. 

"Enti e privati possono inoltre presentare, nel rispetto 
dei termini suddetti, opposizione, in quanto proprieta
ri di immobili o di altro ricadenti nell'area interessata 
dal P.P. e quindi avendo interessi legittimi da tutelare. 
Il presente avviso viene pubblicato sul Foglio Annunzi 
Legali della Provincia di Pisa e sulla cronaca cittadi
na e/o regionale dei quotidiani. 

Pisa, 8 agosto 1980 
IL VICE SEGRETARIO GENERALE F.F. - 3 

, Giacomo Bertocchini 

COnCORDC 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0572) 48.215 
DIREZIONE: TRINCIAVELLI 

DANTE 

TORRICELLI 

COMUNE DI CAMPIGLI A M.MA 
(Provincia di Livorno)' 

u 
t v ' l i 
-n i') i,. 

, PUBBLICAZIONE'"E* DEPOSITO*" ';" 
DEL PIANO REGOLATORE GENERALE 

IL SINDACO 
Luigi Sudari 

tappato — ma per la demo
crazia —, 6 andato dal gesto
re a suggerirgli che forse era 
meglio non darla questa sala 
ai giovani. «Ma come? Con 
il caldo £he fa, con glLJm-
mei*^%Épi|nti sportivrdeL^ - » 
l'Isola,' vorreste chiudervi in 
Una misera' saletta? No, No! 
In mare dovete fare questo 
torneo, al fresco »T è stato 
il suo suggerimento." -1 s £ ? » 

n gestore,.poveretto, ren
dendosi conto del grave dan
no che .stava per arrecare 
alla gioventù dell'isola ha su
bito ritrattato la concessione: 
non si .sa mai, .con.questi 
democristiani gigtiesi, chissà 
che guai! E così i giovani 
della FGCI,- loro malgrado. 
hanno avuto tutelata, non il 
diritto di impegnarsi civil
mente e socialmente, ma la 
salute, cosa che, notoriamen
te, è ben più preziosa. Ep
pure questi scavezzacollo il 
torneo lo vogliono fare ugual
mente e, conoscendoli, sicu
ramente lo faranno. 

• Ecco: queste cose mandano 
m bestia la DC dell'Isola del 
Giglio. Come-quando più di 

•• 101 giovani gigliesi si iscris
sero alla FGCI. Da soli! Sen
za la guida spirituale del sin
daco- e della DC! No. Me
glio un'altra zona. Questa ter
ra ingrata piena di comunisti 
proprio non va. Nemmeno un 
briciolo di riconoscenza. 

p. 2. 

IL SINDACO . % 

Ai sensi dell'art. 9 della Legge-Urbanistica n. 1150/1941 

-• o RENDÈ NOTO - -. . ! 

Che a far tempo dall'8-8-1980 e fino al 7-9-1980 è depo
sitato presso la Sede comunale di Campiglia Marittima 
il Progetto di Piano Regolatore Generale. t ^ 
Durante il periodo di deposito e nei trenta giorni suc
cessivi Associazioni, Enti, istituzioni interessate nonché 
i privati cittadini potranno presentare proprie osserva
zioni al Progetto di P.R.G. .;..> , <. ; 

- i < r**£^~ J IL SINDACO » 

V-1 (Polidori Valentino) | 
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Come conciliare l'ottività venatoria e la difesa della natura 

2W0ISA: ! U * - • • « . I cacciatori non vogliono 
stragi di piccoli uccelli 

Sui problemi della 
' caccia riceviamo e 

pubblichiamo un inter
vento di Nedo Barzanti, 
responsabile del dipar-

- ' timento economico del
la feda azione del PCI 
di Grosseto. 

Abbiado; $otJo£ije^o"rnoIte 
i volte net'corso di questi ul-
i timi mesi il fatto che con la 
t nuora nuuualiva -regionale in 
' materia dì caccia "IT rapporto 
1 tra esercizio della attività 
1 vtyjaJLoqa. e la difesa della 
1 fauna* e degli equibri ecoìo-
' gictT fosse non solo divenuto 
; più stretto, ma anche del tut-
! to compatibile la strenua ne-
' cessità di salvaguardare gli 

habitat naturali e al tempo 
stesso la caccia. C'è bisogno 
che di queste novità se ne 
facciano carico immediata-

'. mente gli Enti locali, le As-
, sociazioni venatorie e si rie-
, sca a coinvolgere grandi for-
I ze nel lavoro, che sarà duro 
» e difficile, teso a riorganizza-
i re il territorio, a ricreare gli 
. r ambienti e gli equilibri natu-
i ' rati là dove sono stati scon-
i volti, cosi come dà la possi-
) bilità di fare la nuova Legge 
' > Regionale, al di là di alcuni 

, limiti ed incertezze che con-
••tiene. E' una occasione im-

fortante quella .che abbiamo 
- 4 fronte che non solo può 

mettere allo scoperto i falsi 
ecologisti e i falsi naturalisti, 
ma. fatto decisivo, consentir-

' ci di far avanzare una linea 
che può attaccare a fondo le 
cause della degradazione am
bientale e contemporanea
mente operare concretamente 
per affermare un nuovo mo
tto2 di rapportarsi alla natura. 

Decisivo sarà, senza alcun 
dubbio, il contributo, il modo 
come il mondo renatorio in 
tutte le sue articolazioni, 
riuscirà a farsi ulteriormente 
carico ed a gestire con deci
sione il « progetto > che nella 
legge regionale è contenuto. 
Ma al di là delle difficoltà 
oggettive che in questi mesi 

hanno impedito il decollo 
della legge, in che. misura 
oggi si sta operando per 
quelle finalità e per quegli 
obiettivi? Esaminando il ca
lendario venatorio che pro
prio in questi giorni ha ema
nato la Giunta Regionale, si 
notano non poche contraddi-
zJotnV talune delle quali van
no, a mio avviso, nella dire
zione opposta aDo spirito e 
alla sostanza dell» Legge. ' 
-• D Calendario venatorio po
teva e doveva dare un segno 
su un punto decisivo: sul 
problema della caccia alla 
selvaggina migratoria ed in 
particolare ai piccoli uccelli. 
Da questo punto dì vista si 

sono compiuti in realtà dei 
sensibili passi indietro, no
nostante • la "".decisione ' di 
chiudere la caccia al 31 di
cembre, sul piano del merito 
come su quello della sostan
za. Per quanto riguarda i 
problemi di sostanza occorre 
ricordare che, non aver pre
visto nel caIepdario.il divieto 
della caccia ai piccoli uccelli 
al di sotto del tordo, non so
lo contraddice tutto l'impian
to della legge, ma disgrega 
anziché unire le forze che o-
ra potevano operare assieme 
per rendere la caccia compa
tibile con la difesa della na
tura. 

Come realizzare, nel confronto, unità di intenti 
ì 

l 
- Su questa scelta si sarebbe 
potuto attestare un vasto 
fronte di forze, avremmo a-
vuto più possibilità di essere 
capiti da quanti hanno firma
to per il referendum, sa
remmo stati con certezza !c 
argomenti alla testa della 
battaglia. 
* Invece, quando nel prossi
mo mese di ottobre milioni 
di cartucce saranno sparate 
ai passi contro uccelli migra
tori della dimensione di po
chi centimetri (molti dei qua

li in fase di estensione) sa
remmo giudicati e giudicati 
negativamente sulla base dei 
fatti, dato che le chiacchere 
lasceranno il tempo che tro
vano. Vi SODO tanti cacciatori 
— soprattutto in provincia di 
Grosseto — che rifiutano di 
essere equiparati a quelli 
che, con la tutela del calen
dario regionale, li vedremo 
nel prossimo autunno com
piere la solita strage. 

Relativamente ai «problemi 
di 'merito le ' preoccupazioni 

sono altrettanto motivate, sia 
per l'orientamento di rinviare 
alla attuazione delle direttive 
CEE il problema delle speci-e 
cacciabili, sia per fl fatto che 
la stessa decisione di chiusu
ra della caccia alla migrato
ria al 31 dicembre non è suf
ficiente a nascondere la gra
vità della decisione di rende
re cumulabili i giorni dì cac
cia nel periodo del passo, ve
ro e propri*, cadimento alle 
pressioni degli «ucceUinai> 

più che alla volontà v dei cac
ciatoci. ^ » • - ' V. i -
'- Sono perciò segnali gravi 
che lasciano perplessi e ama
reggiati, anche perchè non 
c"è cosa peggiore in un mo
mento come questo pensare 
di poter salvare capra e ca
volo e illudersi di rendere 
compatibile l'attuazione della 
Legge Regionale con il per
manere della caccia ai piccoli 
uccelli. 

SulT* Unità > di sabato 2 
agosto il compagno Sgherri 
richiamava l'attenzione sul 
quadro complessivo dei pro
blemi sui quali occorre deci
samente e con urgenza ope
rare. Su questo punto, che 
mi trova pienamente concor
de. dovrebbe concentrarsi 
con maggiore attenzione il 
dibattito, dato che non sarà 
semplice per gli stessi Enti 
locali dare attuazione alla 
legge. 

Su questo obiettivo oltre
tutto sarà possibile realizzare 
una effettiva unità di intenti, 
ma occorre superare incer
tezze e contraddizioni ed o-
perare con il rigore politico 
che un problema cosi impor
tante richiede, cosa che pur
troppo manca nell'attuale ca
lendario venatorio. 

N*do 

.^riR.aBseHr 
Via dell'Origine, 39 • 
Tel.'0586/31042 
Un primo piatto favoloso i 
Conchiglie al molo -
Chimo il martedì . ' » . - . * " 

« IL GIARDINO . 
EMILIANO» 

Viale Italia, 103 - Tel. 0586/ 
807002 - Livorno 
Platt l 'dl tsrra • di mèra 

. .con- scelta talla .carta o 
, con" menù turistico' *• 

< DA GRAZIA » 
. ->Vià.di Montenero, 91 
- .lefono-579382* - , . . • : 

Gestione familiare, specia
lità spaghetti «alla Gra* 

• zia» è polenta di mar* 
- I l vini sono suggeriti dal 

> sommi lar ' 
:- . « I L PORTOLANO» 

.-«. Livorno « Via Paolo Lilla, 41 
*-"*Tel. 0586/408616 
'' Une vara specialità: ta-

'Sjiatells «^portolano (ma-

~ ^ r r-, ;̂ v: ' s :~l 

itinerario "* ' 
gastronomico 

\.% 

A PISA 
• ' r e D A B R U N O a . 

Pisa - Via L. Bianchi, '12 
T«U 050/424611 > -
Trattori» cucina easann-
— a , S>««aSaaai«Bàa*àl«ar " " " » ' * > v * i . 

!L J PESCATORE». • 
VJaT QBHid. 10 (Zona' Piana 

-, SS; '- Pietro Paolo) • - Livorno 
TeL 0S86/23772 
Specialità .spaghetti al 
cartoccio • borsetta di ma-
re.,Chiuso II giovedì. 

• IL ROMITO» 
Via Aurelio, 274 • CaTisnaia 
(Livorno) 
Spedalità marinara 
Ricchissima enoteca - • 

«LIBECCIATA» 
Piazza Guerrazzi, 15 - Telefono 
0586/24559 
Eccezionali elaborazioni 
dei piatti di pesco a dal 
« primi » 

«MERLO MARINO» 
Via Ginori. 15 • TeL 22588 
Livorno 
I l ristorante dal ricerca
toci dai piatti pregiati 
Chiuso la domenica 

« I L TR ITONE» 
Tranoria • Via Malta, 12 (San 
Jacopo) Livorno • Tel. 0586/ 
805222 
Spedalità marinara 
Chiuso il martedì 

IN PROVINCIA 
DI LIVORNO 

« SERRAGRANDE » 
Loc Serragrande (Castiglione^ 
to) • Livorno • TeL 0586/ 
76797S 
Ampie sala per cerimonia 

« EL FARO » 
Vìa della Vittorie. 70 - Manna 
di Cecina • Tel. 0586/620164 
Specialità spaghetti ver» 
di alta « Signore Sofia » 
(pesce e ricotta) 

« HAMDO DA IMfJHELEI» 
> VI» ContiaéiJvUtWei.Sa - Te-
j lefono 050/24291 -.«Weantro 

, La cucina toscana all'In
segna della genuinità : 

MASSA CARRARA 
«IL GROTTO» 

Via delia Pinate. 2 • Manne 
di Massa '- Tel. 0585/21200 

' Specialità spaghetti allo 
scoglio tutto mare 

NOLA PROVINCIA 
DI PISA 

RISTORANTE «JANET» 
Via Maiorca, 26 - Marina di 
P>»a - Tei. 050/36521 
Spedalità: tutte la varie
tà di pasce 
Chiuso il lunedi 

«OACESARiNO» 
Villa Paradiso Usigtiaao - Lari 
(Pisa) « TeL 0587/684290 
(685290) 
Spedalità « rigatondnl al 
funghi porcini » 
Chluao il lunedi 

«DA CICCIO» 
Ceppato Casdana (Pisa) - Te
lefono 0587/646188 
Pattai pasta ai ripieni tut
to fatto In 

r ' O 

GROSSETO 
' E PROVINCIA 

« D A V I D » ^ 
• Ristoraiita -'0564/887069 * Te

lamone -(Grosseto) Piazza Ga
ribaldi. 7 • - ì_ '• " 
Scampi al grate e Spa-

', ghetti alla garibaldina 
Luglio • a' - agosto sempre 

v aperto - ~ 
* \ « I L MOLINO» 
. ' -Via Mula dì Ponente - Orbe-
f fello - Tel. 0554/867763 
; «.«Rancio» vi invita'al la 

h.ldegustazione dalle speda-
• ,|ttà; della laguna ' 

; « PICCOLO MONDO » 
' Pian» Istria • Follonica (Gros

seto) • Tel. 0566/40361 
Tutte la specialità di pe-

Chiuso il mercoledì 

, •* « LA RUO^AV . 
. ,., vrr AoféRè fÉRr.1^«Smorba

teli* Scalo - Tel. 0564/862137 
Piatti.tipici maremmani - . 
specialità « I brigoli » e le 
anguille • 

LUCCHESIA E 
VERSILIA 

* « V I L L A L I B A N O » 
Albergo Ristorante- • -Barge 
(Lucca) - - Ttì. 0583/73059 
Ottima cucina casalinga 
Ideale per soggiorni 

« T I T O S C H I P A » 
Ristorante ' pensione • > Viale 
U. Foscolo - Viareggio • Te
lefono 0584/45085 
Specialità pesce alla brace 
Sempre aperto fino a set
tembre 

." «LA RUOTA» ' 
Via Papa Giovanni XXI I I - Per
no!! (Lucca) - Tel. 0583/86071 
Specialità alla lampada . 
Chiuso il martedì • \ 

%*<• IN M M W » ^ 
?]&&¥ HOSTARIA - i 
^ V X « - O A FRANCO* { 
Località Othrf Levaotd^Spezìa) 
Piatti regWr»e«p1gprl e 
tradizionali ^%':y -
Ricchissimo assortimento 
antipasti e vini *".---T ; 

«SAN MARCO» 
Sul mare a Ffumaretta (La 
Spezia) • TeL 0187/64454 
Specialità spaghetti in ba
gna verde 

UNO ALLA VOLTA 

IL MERLO MARINO 
DI LIVORNO i 

« A L CARRELLO» 
San Mimato - Piana Pace, 4/A 
Tel. 0571/42388 
Specialità arrosti misti • 

al carrello 
H 

«RUGANTINO» 
Castiglione*!!© (Livorno) • Vìa 
dei Ouercetano • TeL 0586/ 
752707 
• I l re del capriccio ma
rinaro e della cudna ro
mana» 
Chiuso il martedì 

«BELLE ART I» 
Via Garibaldi, 6 . Cecina 
TeL 0586/640312 
Chiuso il Kmedl 
Sergio vi aspetta con le 

eialità 

« I L L IDO» 
Vada • Tel. 0586/7a«2ia 
Sempre aperto 
Ampi saloni sul lungomare 

• G I A R D I N O » 
Albergo Ristorante - Via Au-
nriia, 525 -'Tel. 05S«/7f0152 
Rosionane Solva* 

I fjiorWl 

« B U R I ANO*» 
Alberto Ristorante - PontegV 
aeri Montecatini Val et Cecina 
Tei. 0588/30011 
Gestione familiare cucine 

Chiuse la 
e funesti mattina 

«ETRURIA» 
Piazza Set Priori, 8 • Volterra 
Tet. 0588/86064 
Spedalità cinghiale, pan-
peroone atea lepre, mine 
•tra di fagtudi 

« LA ROMAGNA » 
Viale Litoraneo • Marina di 
Pisa - Tel. 050/3669? 
GII 

Nel centro di Livorno, in 
Via Ginori. a due passi deìla 
Piazza Cavour, i e ricercatori 
dei p'atti pregiati •» troveranno 
il ristorante 11 Merlo Marino, 
un ristorante che da molti anni 
dentina ta scena culinaria la
bronica (prima si chiamava so
lo < Il Merlo s ) . 

In questo locale, che è meta 
dei buongustai più raffinati, ove 
all'insegna della genuinità e fre
schezza dei cibi, alia partico
lare efficienza del servizio, e a 

un trattamento economico che 
non lede i portafogli de'ls 
ch'entela. sì possono gustate a> 
più rinomate spedalità della 
cucina Italiana ed interoetie» 
naie con particolare riguarda 
per i tradizionali piatti livorae» 
si (trìglie, cacciucco, risotto af
ta marinara). 

Ce anche purtroppo un pie-
colo neo: un gromo per setti-
mena il locale resta chiuso per 
rumo di riposo (la domenica): 
un g'omo in meno per man-
giara bene. 

Spedalità raja gendssrt a 

• «MIRAVALLE» 
Hotel Ristorante • Sen Miniato, 
pianane del Cartelle (eal Ouo-
mo). I j ^ TeL0571/4S007 
agNNSevIva Rtsette M ter* 
tute es asm astniate 

I 
lamrodigatM 
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turisti stranieri e 
<'.'.< U) ' K ' " : - i i. - ! 

per un estate senza 
coni prezzi vanno 

*•' Nonostante la stagione, non 
| certo -' felice, - e l'andamento 
! preoccupante del turismo m 
i tutta la penisola italiana, a 
; Viareggio, in qut^'.o scorcio 
d'estate, le cose non stanno 

! andando male. 
Nel mese dì giugno gli ar

rivi é le presenze hanno pra-
I ticamente raggiunto i livelli 
dell'anno precedente mentre 
in leggero aumento si è chiu
so il luglio. •- ; ' 
- Come mai Viareggio e la 

Versilia non starino risenten
do della crisi? Ne abbiamo 
parlato con il presidente del
l'azienda autonoma di sog
giorno compagno Beppe An
tonini. Ci ha spiegato molte 
cose, alcune caratteristiche 
specifiche del turismo via-
reggino, alcune condizioni 
che giustificano la tenuta. : 

« In primo luogo il succes
so della Versilia è la conse
guenza di una scelta attuata 
alcuni anni fa. Quando ci si 
indirizza a creare le strutture 
capaci di accogliere sul lito
rale fasce diverse di turismo. 
Mi spiego meglio: in Versilia 
convivono, a pochi passi, tu
risti che hanno la possibilità 
di stanziare per le ferie po
che centinaia di mila lire e 
altri che, quotidianamente, si 
"possono ,.- permettere di 
strappare assegni di svariati 
mil ion i» . - ? -—..•.•-••'-••-— 

— -Come può ; accadere 
questo fenomeno? - - -•-*--• 
. « Basta dare un'occhiata a'-
•le strutture'ricetti ve. Ci sono 
alberghi extralusso nei quali 
centomila lire al 'giorno non • 
bastano e, < nella medesima 
posizione, a poche centinaia 
di metri di distanza, pensioni 
nelle quali vivere un giorno 
costa ' dodicimila lire, tutto 
compreso ».;. v-s/r••'-.T; «. v^a»; 

« Questa * eterogeneità • del 
turismo in Versilia ha i suoi 
vantaggi. Se per esempio 
quest'anno un certo tipo di 
turismo (ammettiamo quello 
d'elite) non tira è perlomeno 
improbabile che anche quello 
sociale segua la stessa sorte. 

Un altro..aspetto che cata
lizza i processi-di-crisi o di 
crescita irruenta in Versilia e 
determinato dal numero ; di 
posti disponibili e da come 
sono gestiti. ÀI contràrio del
l'Adriatico, dove il turismo è 
praticamente a carattere in
dustriale (tuvmilione di posti 
Iettò), a Viareggio, Porte dei 
Marmi, • Pietrasarita si può 
dire che i 125 mila posti let
to -in alberghi e pensioni e i 
15 mila posti letto in appar
tamenti sono gestiti in gran 

parte in mòdo « artigianale », 
quasi <» familiare ». . 

Per parlare degli stranieri, 
grandi protagonisti dell'estate 
'79. giugno e luglio hanno 
fatto registrare ; un leggero 
aumento. . \ , ;' v_; 

« Per il momento — è il 
presidente Antonini a spie
garci — abbiamo consolidato 
gli arrivi e le presenze stra
niere " dello scorso anno. 
Questo risultato veramente 
positivo è stato raggiunto per 
il concomitare di alcune si
tuazioni positive. 

« In primo luogo venendo 
in Versilia il turista ha la 
possibilità di " vivere inte
ramente " ogni giorno di va
canza ». -

— Perchè? •* 
•' « Intanto perchè Viareggio 

offre tanti spettacoli, • tanti 
appuntamenti culturali. Dalla 
lirica a Torre del lago al 
teatro alla Versiliana, da big 
della canzone nel tendone di 
Lido di Camaiore aeli appun
tamenti sportivi (meeting di 
atletica, Viareggio-Bastia. 
Winnsurf etc) . .-,.;.=:, v ; 
• Poi -~ la .* stessa "; posizione 

geografica • del litorale. •> Da 
Viareggio infatti si possono 
raggiungere, nell'arco di una 
giornata, splendide località 
della Toscana e anche della 
Liguria. Gite organizzate par
tono quotidianamente per Fi
renze, Volterra, Lucca, l'Isola 
d'Elba, Pisa. - la valle del 
Chianti, la Garfagnana, le ca-

. ve di marmo di Carrara, Le
dici, Portovenere le Cinque 
Terre e tantissimi altri posti 
meta di migliaia di turisti, 
particolarmente stranieri ». ; 

Un'altra spinta verso il tu
rismo straniero è venuta dal-

; l'intelligente, lavoro svolto da 
•due agenzie di viaggio. '" 
: Questi operatòri turìstici 
hanno preso contatto con In
ghilterra. e "Francia organiz
zando soggiorni particolari. A 

< questi stranieri-viene fornita 
una casa con, a richiesta, l'in
terprete, il cuoco, il domesti
co- ed eventualmente anche 
la nurse.. . 

Importante . anche il colle- : 
gamento viario. Attualmente, 
grazie alla rete autostradale, 
la Versilia è raggiungibile in 
poche ore dal centro Italia e 
di " conseguenza anche dal
l' Austria, la • Svizzera, la 

. Germania e la Francia. Tre 
ore da Milano, quattro da 
Bolzano, altrettante da Vien-
timiglia. C'è poi l'aeroporto 
di Pisa a soli venti chilome
tri e quello di Genova a u-
n'ora d'auto. 

- Buona stagione dunque, ma 
questo non significa che, i 
problemi sono tutti risolti, i 

« Una. delle necessità • pri
marie — dice Beppe Antonini 
— è quella di allungare la 
stagione. Non sono più suffi
cienti i tre mesi dell'estate, 
bisogna arrivare perlomeno a 
sei. Per questo motivo ab
biamo imboccato ' la strada 
del turismo giovanile, dei 
soggiorni per gli anzani e 
dell'organizzazione a Viareg
gio di convegni e dibattiti. 
Ma questa situazione verreb
be a risolversi naturalmente 
e definitivamente solo con lo 
scaglionamento delle -ferie 
che automaticamente provo
cherebbe la diminuzione dei 
costi e il miglioramento delle 
condizioni generali di per
manenza». . • 

: « Un'altra cosa deve farci 
riflettere. Nel '59 solo il lo 
per cento degli italiani gode
va delle •• ferie. Oggi siamo 
giunti al 39 per cento. I nae-
si più progrediti sono all'80 
per cento». .> . - - . i 

.'••••••'•*••-Cosa • accadrà dunque 
quando anche la percentuale 
per gii italiani si avvicinerà a 
questo dato? --,.'. - * 

« Accadrà che le strutture 
ricettive non saranno più 
sufficienti. Ti E* r necessario 
quindi che parte dei guada
gni di oggi vengano reinvesti
ti nella realizzazione di nuò
ve strutture: alberghi, risto
ranti. campingl.. ». .. }•..-..-.-.. 

•'-•- Nel -nostro giro per ^ le 
strade di Viareggio è di Forte 
dei Marmi un'altra cosà ci 
ha lasciati perplessi, indigna
ti: alcuni prèzzi. Sembra 
quasi che molti commercianti 
abbiano deciso di supplire al
la mancanza, di sole con un 
aumento '; indiscriminato dei 
prezzi. ~:*-<~ .-̂ -•.-"••;;-;--'"":.' "V: - * 

;-:Facciamo degli esempi: un 
etto di prosciutto si può tro
vare a seconda dei negozi, da 
un minimo di 1500 l'etto fino 
a 2000. 2100. E questo strano 
divario si ripete praticamente 

: per tutti i generi alimentari. ; 
iieU'abigliamento il parago-
n e è p i ù difficile, ma è anche 
più difficile, visti i prezzi, 
decidere per un acquisto. ; 

' Per fronteggiare questa si
tuazione, non giustificabile 

.unicamente dall'inflazione 
(più elevata sembrerebbe nel
le località di villeggiatura.-) 
una riunione degli operatori 
commerciali é dei rappresen
tanti di categoria è stata in
detta presso l'Azienda auto
noma di soggiorno. -. i > 

Manon Lescaut e 

Fanciulla del West 

ì 

i. Da ventisei anni torna, in 
quella che fu la patria di 
Giacomo Puccini, l'opera liri
ca. j II festival Pucciniano è 
giunto infatti ella 26esima 
edizione. 
• Quest'anno in cartellone la 
« Manon Lescaut » e « La fan
ciulla del West». 
; Completano il programma 
un concerto del pianista Ro
lando Nicolosi «Victoria de' 
Los Angeles» e. un concerto 
dell'orchestra . giovanile ita
liana che presenterà musiche 
di Puccini, Stravinsky. Janà-
cek, Wagner, diretta da Mas-

. simo De Bernard. . "/' 
'• Per la « Manon Lescaut » il 
cast è composto da Rosalind 
Plowright, Ettore Nova, Giu
liano Giannetta, Franco Bo-
nanome, Alfredo MarioUi, 
Nicola Nicoloso. Luigi Risani, 
Renata. Colombatto, Aronne 
Ceroni. Florindo Andreolli, 
Aldo Reggioli e Maurizio Pia
centi-

In scena per « La fanciulla 
del West »: Olivia Stapp, Sil
vano Carroll, Gianfranco Cec-
che'e, Florindo Andreolli, 
Delfo Menicucci, Sergio Ben
sì. Pietro di Vietri, Augusto 
Frati. Maurizic Piacenti, Dino 
Foronchini, Aronne Ceroni, 
Ettore Cresci, Guido Malfatti. 
Luigi Risani, Corinna Vozza, 
Alfredo MarioUi. Aldo Reg-

' gioii e Cario Bosi. -
f Le opere sono dirette da 
Giampiero Taverna e Fran
cesco Prestìa, maestro del 
coro: Luciano Pelosi, regista: 
Renzo Giaccheri, orchestra e 
coro del Festival Pucciniano. 
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E estate... 
Era- estate. Una ventina di ajini fa. Il periodo mi-

• gliore per la Versilia «by night». Bussola. Domani non 
•"= esistevu, lo scenàrio ' erti diverso, si chiamava %i< La Bus

sola» di. F.oeette.' A tirare le fila però era la solita per
sona. Meno, unni, diversi chili più leggero, i capelli non 
ancora, imbiancati dall'età. Sergio Bernardini aveva però 
già la stessa intraprendenza, la stessa capacità di por
tare a Focette i più grandi nomi della jnusica leggera 
mondiale. •'••••••-. '. i .: ; : ; ; , , , ;,'• ~~- ;.,'./ •...-•".' ••'•:=• 

In vènt'anni sono passati tutti: da Mina, ospite fissa 
degli anni .sessanta e settanta, a Barry .White, ' da 
Aznavour qd-Ella Fitzgerald. •?.- :--, [. • : ,;.. :;• - . .. 

Uno solo dei più grandi manca all'appello. Bernar
dini lo sta inseguendo da anni, ma invàno: Frank Si-
natra. Forse in Italia a cantare non verrà smai. Una 

, cosa • è certa se non è riuscito a-Bernardini il grande 
colpo non .riuscirà • a. nessuno. ' • • ' .. ' 
• Fra questi artisti uno ci viene in mente. Un cantante 
che.tante e tante volte ha fatto ballare alla Bussola 
e negli, altri locali ormai dimenticati perché le mode 

• sono cambiate o pèrche finiti in un grande-rogo. ' , ' 
'' Una ventina di1 anni fa, cofsuo, quintetto tutta ar
monia, faceva innamorare cantando così: .«£' la chià-

'. mano estate questa estate senza te...». Èra la canzóne 
v dell'amore perduto. Ci torna in mente, oggi trovan

doci di fronte a questa strana estate. Bislacca da' ino-
• rirc.^Sè infatti si sostituisce all'amore perduto il sole, 

il gioco è fatto: Ed ecco che il testo di Bruno Martino 
torna - attuale. •-.< ;• -.. ; _•_ ;£ ;. .,.-<; •-...-.. -> ... :,\. -_[;. •-. . -: ;;".;;•". 

jf-.* E' mfatti il sole (quello che non c'è) il gràndeipró-
> tagóriì&la- di quésta estate '80. Protagonista accanto ad 

un vulcano. Quel Saint Elene che, stando a quanto di-' 
con, molti esperti, sbuffando a raffica, dallo stato d r 
Wàshington', ha mésso in crisi stagioni e temperature.' 

Così, per questo strano gioco provocato dal pulviscolo 
finito nella stratosfera, in America-si muore dal caldo 
mentre sulle nostre spiagge gli ombrelloni restano chiusi 

• mettendo in-crisi l'unica industria che, aumento ó non 
aumento dèi prezzo di un barile di petrolio, ha sempre 
tirato e molto:i ^'-'i-~f?'Q : ']-,:/• -,.\ '~:\ ^ 

A complicare te: cose è giunta anche là svalutazione-
del dinaro che ha invogliato interi stopni di'- turisti :stro-., 
nieri ad abbandonare la «bell'Italia» per^unà.vacanza' 
più economica in Jugoslavia. . . . •:• 'i\ " :;/ ." 

Per quelli che, invece, sono ̂ rimasti comunque, fedeli 
al nostro Paese le cose non si 'sono messe'-affatto- bène. 
Nelle zone turistiche è stato dato.il. via "ad ~uh"-nuovo: 
gioco coUètiivo; letturisti sonò meno dell'anno scorsa? Ber 

' KP. Facciamo pagare a loro anche per gli assenti.^ Ha 
avuto,'ài2zCiQ0skla «giostra $$ rialzo» e i pr.ezzit,^à^in\ 

r verTiginósa* salila inflazioMstièQ.. hanno :preso a, piaggiar^. 
come Coppi nella storica'tappa dello StelVia.' ' . 0 •; ' 

. In Versilia vulcano o ' no,. dinaro] o\.nò. .té {presènze 
non sonò diminuite: Nonostante tutto però la:«giostra 
dei prezzi» non- ha risparmiato* ii-litorale Viaregginó. 
Forse la cotsa al rialzo è, in questa zona; preventiva. Se 
il prossimo'.anno.iyturisti diminuiranno... Meglio dppro-
fittare quandi)'te:pàcóhe sono grasse: <M':', - ; ' _ , " i . " ; 

Uh modo certamente singolare-di concepire commèr
cio e inflazione, un sistema che ricorda -'.fi' boomerang, 
quell'arma .che, se lanciata mate, finisce nella testa di 
chi tha: utilizzata. ) ••• ^-,^Tr'~- >.~A , r.: :•-.".>:.'--̂ "< Vi •• i 

mm 
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Torno alla Versiliana, dopo anni di esilio, la stagione teatrale 

Una sede ideale per le 
maggiori compagnie 
del teatro italiano 
1 La Stagione Teatrale Estiva 
della Versilia ritorna dopo 
diversi anni di esilio a Ton-

; fanò, nello splendido Parco 
della Versiliana che sta per 
essere definitivamente ac
quistato . dall' Amministrazio
ne Comunale di Pietrasanta. 

Questo parco, insieme ana 
1 villa omonima, ove D'Annun
zio e la Duse .hanno, trascor
so molte ' giornate • del loro 
tempestoso rapporto, costi

tuisce una delle bellezze della 
Versilia e una sede ideale 
per una manifestazione di 
spettacolo e di cultura quale 
è questa « Teatro Estate '80 », 
organizzata dal Comune di 
Pietrasanta in collaborazione 
con la Regione Toscana, il 
Teatro Regionale Toscano e 
l'Azienda Autonoma Riviera 
della Versilia. .. ..;,> Av;< . 

L'acquisizione i di V questa 
splendida sede teatrale ha 
permesso di proporre un car
tellone estremamente interes
sante con la presenza delle 
maggiori compagnie. teatrali 
estive.>. .?VRV.--..-̂ V v ••':- M^T 

Dal Teatro Stabile di Tori
no, al Piccolo Teatro di Mila
no, dalle . produzioni dell'E
state Veronese alle maggiori 
cooperative teatrali (La Roc
ca, - Teatroggi), le maggiori 
compagnie ed i maggiori testi 
teatrali ; si "alterneranno sul 
palcoscenico della Versiliana 
sino ài : termine .d'agosto. > 

Accanto alla stagione di 
teatro di .prosa, si svolgeran
no due' nuove iniziative, una 
rivolta ai ragazzi e" una agli 
amanti del Cinema d'Autore. 

Per i ragazzi dai tre ai do
dici ànnr (ed anche per gii 
adulti), sono stati program
mati una serie di spettàcoli. 
con particolare riguardo alle 
marionette ed ai burattini. 

inoltre per gli amanti del 
cinema una proposta .ghiotta 
e divertente quale può essere 
un ciclo di 6 lungometraggi 
di Bustér Kèàton ed i cartoni 
animati di Da ve e Max Flei-

*TFkher^B^t£>Pdòp^Brà£cRfitii 
-Terror>rerSup^rman)ii;Ori sem
bra questa : una proposta 
complessiva di spettacolo in
téressante e stimolante. Il 
Teatro aprirà le sue pòrte 
ogni sera e perciò può diven
tare un punto d'incóntro co
stante per chi cerchi; anche 
nella Versilia dei night e dei 
big della musica leggera, un 
modo alternativo ed intelli
gente, per passare le proprie 
serate. 

$. 

Parco La • I * 

VIALE MOLIN - FIUMETTO - MARINA DI PIETRASANTA 

TEATRO (Ore 27,30) 
2-3 agosto ^ . ' , ; : ; ' 
• Il Piccolo Teatro di Milano 

LA VITA E' SOGNO : ; 
di Calderon de La Barca - Scene e costumi 
Lorenzo Ghiglia - Musiche di Fiorenzo Carpi 

"*-'." Regìe di Antonio D'Amato 

4-5 agosto 
OTTOCENTO VOLTE NO 

di Roberto Mazzucco - Musiche di Enzo Jannoccì 
Regìa di Andrea Camilleri 

con Mita Medici. Carlo Hintermann, Roberto 
Herlitzka. .- >v i • •• ' ••'.•' /.•••' 

8 agosto • .--.:•'*-.•.; > •.•:-• 

GLI UCCELLI ;; 
•,'•-•- di Aristofane - Regia dì-Lorenzo Salveti 

con . Aldo Reggiani.. Marina Mal fa t t i . . 

; :11 >gostp's, :.;':•>..> '•.>};.;..; ;:..., '"' 
o,<ll Gruppo della Rocca r 

->> H ARDEN OF FEVERSHANT ; 
- di ; Anonimo " Elisabettiano • - Drammaturgia del 
0 Gruppo della Rocca e Luciano Damiani. . • -

- . - : • • * 

13 agosto 

LA GIOCONDA 
di G. D'Annunzio • Regìa di Beppe Menegittl 
con Lydia Alfonsi. 

14-15-16 agosto 

IL BURBERO BENEFICO 
• di Goldoni - Regia di Armando Puglies» 

con Mario Sroccia. 

21-22 agosto J 

IL RACCONTO D'INVERNO 
di W. Shakespeare - Regia di Giancarlo Cob«lli 
con Giorgio Albertazzi, Pino Micot, Piera Degli 
Esposti. .•;-.., ... ;.'.•...••.-; .';;.••.': .•-••. •- ••' 

9 agosto .,',.'..,':,.; ;,\'Z^C-•'. •':': •-':•-: 
Una serata con 
I GIANCATTIVI 
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TEATRO PER RAGAZZI 

Anche Io Sport è presente nell'estate Versiliese. La ma
nifestazione più importante la gara tra motoscafi entrobordo 
d'altura - Vìareggio-Bastia-Viareggio svoltasi in luglio. Poi 
in agosto, per gli appassionati dell'atletica leggera, il meeting 
internazionale allo stadio dei Pini. Quello stesso meeting che. 
anni or sono, consacrò Franco Arese recordman. 

Ma non solo lo sport delle grandi occasioni c'è quest'anno 
a Viareggio. C'è infatti anche quello e sperimentale », quello 
nuoti, curioso:1 

A luglio ha avuto luogo il campionato italiano di «summer 
ball », un gioco inventato da un genovese che ha mescolato 
tre sport:, tennis, calcio, pallavolo. Il csuranjer ball», adatto 
particolarmente a giocatori di calcio dotati di grande tecnica 
individuale (controllo di palla; palleggio, colpo di testa), ha 
divertito parecchio il numeroso pubblico e, probabQmente è 
destinato ad un successo estivo notevole. : " s" ••-. 

Sempre tra gli «sport-giochi » estivi c'è la Windsurfer. Quel
la diabolica. tavola sulla quale gli e indomiti », in equili
brio aggrappati ad una vela snodata, si fanno trascinare dal 
vento sulle onde, 

A luglio ,Si sono svolti.il trofeo bagno Milano e il*trofeo 
Viareggio Open. In agosto ci saranno il campionato toscano, il 
trofeo bagno.Ester e il trofeo BenassL Lo.spettacolo è assi
curato/-" •'•"-'•' "> ' .-.':..:.,': ; . ' > • ' . 

Golf e 
ippica 

luturof 
in Versilia 
- Un campo di golf sorgerà ; 

nei pressi di Fòrte dei Mar
mi. in una • zona che insiste 
sui comuni di Porte dei 
Marmi, Pietrasanta e Mon-
tignoso. ., ... .-... . . w = 
- L'imponente struttura verrà 
realizzata da un .consorzio 
dalla - composizione mista 
pubblica-prìvata e poi gestita 
da. privati che avranno la 
concessione. 

Sarà, da quanto si è potu-. 
to apprendere, uno dei più 
grandi e.stupendi campi da 
golf d'Europa. J L'impianto : 
consentirà due risultati e-
stremamente positivi: iman- . 
to una vasta zòna sarà man- ' 
tenuta a verde, poi farà da . 
polo di attrazione per centi- < 
naia di turisti stranieri ap
passionati di questo sport. 

Ma in Versilia si parla an
che di altre cose. Sembra 
che si stia studiando la rea' 
lizzatone di altri due im
pianti. 

Uno da adibire ad audito
rium per concerti, conferen
ze, dibattiti. Dovrebbe trova
re posto nella zona nord di 
Viareggio, forse a Lido di 
Camaiore. 

L altro impianto invece, da 
collocarsi nell'area sud di . 
Viareggio, sarà un centro i p 
pico in grado di ospitare 
manifestazioni ad altissimo 
livello. 

Con la costruzione del 
campo da golf, del maneggio 
e dell'auditorium, la Versilia 
si arricchirà ancora di strut
ture capaci di ospitare spet
tacoli di grande interesse. 
specialmente nel periodo e-
stivo e per i turisti stranieri 

Questi progetti aono cer
tamente ambiziosi, ma — ci 
viene garantito all'azienda 
autonoma di soggiorno — ci 
sono le condizioni e la volon
tà di Enti locali e privati per 
portarli a buon dine. Stare-
n o a vedere, 

' 7 agosto 0 r c 21 - . • • . - . • • • . ; - •:; .. -_-
J '- Teatro I I Setaccio : V ' " ''••''* : 

^ ' FANTASIA MUSICALE 
- ' " . » • ; -'•-• - d i '• Otello ̂ S a r z M • / • ^ ;•'- -= 
10 agosto - óre 18 "-, - - :'_.'' . . . 

.•Teatro deìle Maschere 

' FANTASIA PER UN BURATTINO 
di Cesare Maletti . 

12 agosto - ore 21 : ? ' " r ; ~ 
Compagnia Musica Teatro ! di ' A l d o ' Tarabelli 

: ; OLLAPICK E; IL DRAGO ; 
:: ' Règia di !À'.'' Ta'faljèlla' e;- P',' •Mugnai'r 

••:•:• : > ; - : Ì <s jir.i ' i? :i)!> - :s.;-i >••-: -
17 agosto - ore 18. - . . . ' , . _ . . . , : . . . -

'>=' Teatro-'delle" Pulci l " ' - • , 

PEPE' E IL PRINCIPE v 

• - ' ' . ! 

CINEMA-SENZA-VIA-DI-SCAMPO 
6 agosto 

OUR HOSP1TALITY 
(Accidenti che ospitalità!) 

>..t'-":di'Blister Ke3ton (1923 ) . 
;:v- " : '-'': ••• '. e j v ---v < ̂ , 

antologia di film di animazione . 
^ della serie BETTY BOOP -' 

(1933-39) 
-' di Dave e Max Flelscher 

: 10 agosto : * - . ' .sr 
V i SEVEN CHANCES ^' 

(Le sette probabilità) 
"n di Buster Keaton "(1925) *^-

• . ". e .- - . - • . . - . . • ' 

^Iil9tQ9Ì%rfktìl!n & afljmWqrie; 
^deltev serìe+f4>QPE?E j t H E 
'SÀIL'OR (Bratóbf'il'': f l r r o ) 

; • " 5 ' (1933-41) 
;4 di Dave e Max Fleischer • 

1 7 agosto ' - -, -. 
GO WEST! ( lo . . . e la vacca) 
_ di Buster Keaton (1925 ) 

:':"'"•''• /-"••--: •-•;. e -''•••--- -'•: ~ • "-
.. antologìa di film di animazione 
" v ;. della serie SUPERMAN -. v 
_/, •• (1941-43) h} 

di Dave e M«x Fleischer 
, " 1 8 agosto " . . , . . . . . . . 

••-.•-• THE GENERAL -• ' • 
-.-•>. (Come vinsi.la guerra); , , 

di Buster Keaton (1926) ^ 
« ». e*.* ti 
• éntologia dì flr#«di anima^ior*^ • 
Si Dèli* seri? BETTY BOOP ^ p 

; :'".'••• (1933-39) 
: di Dave e Max Fleischer 

' 19 agosto 
. STEAM BOAT BILL IR . 

( lo e il ciclone) 
.:••- di Charles F. Reisner 

; * con Buster Keaton (1928 ) 
i . ; • - " ' > ""•'-" ' "•-" e - ' - -

.antologìa di film di animazione 
della serie - COLOR CLA55IC 

(1935-41) 
dì Dave e Max Fleischer 

\ 20 agosto 
SPITE MARRIAGE 

- •' ( Io . . . !* l'amore) 
••'-• v di'Edward Sedgwick 

i con Buster Keaton (1929) 

• A * * » » ! t M H > arAnai]%j& 
della serie POPEYE T H t 
5A1LOR (Braccio di Ferro) . 

- (1933-41) 

INFORMAZIONI: ^ ^ ^ j f 

Parco La Versiliana (0584) 23365 
'Aziènda Autonoma di Soggiorno iV?'-«-r---=.:-'i'••". •-, 
Riviera della Versilia: '•? v - à i »'? ? ^ - > - . 
Ufficio di Tonfano •* ( 0 5 8 4 ) 2033? 
Ufficio di Forte dei Marmi v '' ( 0 5 8 4 ) 80091 ' 
Ufficio dì Lido dì Camaiore ' ( 0 5 8 4 ) 6 4 3 9 7 
UHicìo di \ Viareggio : ; '; ( 0 5 8 4 ) 48881 ': 

TREZZI:r-:r;-.-^;;:,:.v-.v ^,yi:\ ;;o 
Poltrona numerata ' L. 5.000 - Tribuna 2.500 
Abbonam. Poltrona luglio (4 spett.) L. 16 .000 
Abbonam. Poltrona. agosto (7 spett.) > l_ 28 .000 
Posto unico Teatro per ragazzi L. 1.500 
In caso dì replica degli spettacoli l'abbonamento 
è valido la prime serata. 
In caso di maltempo gli spettacoli avranno luogo 
presso il Teatro comunale di Piefrasanta. -• 

• W « . : : -

Versilia 
; unita 

contro 
Reder 

- L à Versilia, nonostante 
; l'ondata dei turisti e i 
conseguenti problemi che 
si ripropongono ogni anno, 
non abbandona mai nean
che quando gli ombrelloni 
delle spiagge sono tutti 
aperti, i grandi temi, le 
grandi discussioni di prìn
cipi e di democrazia. .:.. 

Per questo motivo, il 27 
luglio scorso, la Toscana 
si è ritrovata a Pietrasan
ta per ribadire un secco 
« no » antifascista alla li
berazione del nazista Wal-

- ter Reder. : , _ ; _ £ . _ • 
' E* stata una manifesta
zione imponente alla qua
le hanno preso parte i 
gonfaloni della regione to
scana. del comune e della 
provincia di Firenze, di 
tutte le altre province to
scane e di una cinquanti
na di comuni. . 

In testa al corteo una 
delegazione del comune di 
Marzabotto. simbolo con 
i suoi 1830 trucidati, del 
sacrifìcio, del tributo pa
gato dalle donne, dai bam
bini. dagli anziani, dai ci
vili. alla ferocia nazista. 

A fianco i rappresentan
ti di un altro comune mar
tire: Stazzema di Versilia. 
Teatro oltre trent'anni fa 
dello spietato eccidio di 
Sant'Anna. Cinquecento
sessanta morti, centodieci 
bambini, gli altri donne e 
anziani, 

E' inutile oggi elencare 
tutti i presenti alla mani
festazione di Pietrasanta. 
C'è solo da dire che c'era 
tanta, tanta gente mesco
lata alle delegazioni, ai po
litici. ai rappresentanti di 
Enti Locali e associazioni. 
antifasciste. 

Tanta tanta gente che 
per una mattinata ha ri
nunciato al lavoro, nono
stante la stagione, nono
stante tutto quanto com
mercianti. impiegati, im
prenditori hanno da rare 
ih Versilia il 27 di luglio. 

d'estate 
ciiìema; 

di qualità 
^ Anche il cinema tiene ban
co in quest'estate versìliese-

: All'Arena estiva-Blow Tjp è 
in corso di svolgimento una 
rassegna intitolata «Per un 
cinema migliore». 

Numerosissime sono .' le 
« pellicole di valore » firmate 
da registi di indubbio valore. 

pa i Fratelli Taviani a Mar-
: co Ferreri. a Gillo Pontecor-

vo. Werner Fassbinder. al
l'inglese Frank Roddam. al 
sovietico Grigori Ciukraj. 

;
!'"- La ; rassegnai è organizzata . 
dal i-omune di Viareggio con-

.la collaborazione - dell'Arci\ 
7 Versilia, Arci ero darsene e 

Arci Croce Verde. .-.. .; 
I prezzi per ogni proiezione 

sono contenuti: 1300 lire il 
biglietto intero, 1000 il ridot
to. 

Per favorire gli anziani il 
biglietto ridotto è applicato 
anche a tutti coloro che han
no compiuto il sessantssimo 
anno di età. 

Una rassegna, più commer
ciale, ma con fìbns <li indi
scusso successo, e in corso 
di svolgimento anche al ci
nema centrale. 

Questo cartellone denomi
nato «cinema a rotta di col
lo», proprio per la caratte
ristica di essere estremamen
te eterogeneo, è stato allesti
to con la collaborazione ael 
comune di Viareggio e il 
consorzio toscano cinnniato- -
grafico. . 

Fra le pellicole già proiet
tate « U vizietto». «Il picco
lo grande uomo », « Ciao 
Ni'», «Il - dormiglione». 
« Fantoszi », « Butch Cassi-
dy» e «La stangata». 

Come si vede dunque anche 
per gli appassionati dei tren
tacinque millimetri la Versi
lia non è arida di appunta
menti ed Iniziative. 

M X: !ii>;^: ; oi ' i :.n 

'most ra 
a Pruno 

di Stazzema 
-E* in corso a Pruno di 

Stazzema la settima mo
stra dell'artigianato. La 
manifestazione è organiz-

. zata dall'Arci Uisp gs Pru
no col patrocinio del Co
mune di Stazzema e del
la comunità • montana a-
puoversiliese. Andare a 
visitare Vinteressante mo
stra è indubbiamente una 

.occasione per conoscere 
uno dei paesi più caratte
ristici detratta Versilia. 

Pruno di Stazzema, 490 
metri di altitudine, co
struito sulle rocce davan
ti alla Pania della Croce 
che lo sovrasta, ebbe ori
gine intorno al 14Q0 per 
mano degli abitanti di 
un preesistente, borgo de
nominato Fàrneto'. distrut
to da Castracelo nel tem
po in cui gli AntelmtneUi 
governarono Lucca. 

Da Pruno si gode nella 
sua totalità U panorama 
delle Apuane. Celebri so
no la Chiesa Pievania e 
il magnifico campanile, 
costruiti sopra una rupe 
nel XV sec. e successiva
mente ampliati e ristrut
turati nel 1700 netti ver
sione attuale. 

AlTinterno della chiesa 
si notano sculture marmo
ree di notevole pregio, rea
lizzate nel 1700 e raffi
guranti San Nicola. Tlm-
macoìata e Sant'Ambrogio, 
mentre nella sacrestia ao
no ancora conservati gii 
originali in legno. 

L'economia del paese, 
un tempo abbastanza flo
rida, ha subito un pro
gressivo impoverimento 
dovuto principalmente al
l'esodo che. da molti an
ni, caratterizza in ugua
le modo tutti ì paesi mon
tani delle apuane. 

Ultimamente si è nota
to un certo risveglio so
prattutto per fattività tu
ristica ed artigianale. Que
sta mostra ne è una con
ferma. 

I V- hi.c-i-ui-krf^M • l ' . " . . ' ; , •'ù"JÓ'lA ,l.V-i.^.;yi4ki l £ £ ^ & Ì i & ^ t ó ^ e* 
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Anche l'aeroporto 
di Grosseto deve 
avere 

-y. " ?-f 

1 » T T 

Presente l'assessore al Traffico Raugi, il 
sindaco della città Firiètti e i l presiden
te della Camera di Commercio Giusti 

«Anche l'aeroporto di 
•Grosseto deve avere voli 
civili ». E' quanto è emer
so da una riunione centra
ta sui problemi dell'aereo-
porto che si è svolta ieri, 
alla Regione tra l'assesso- : 
re regionale Dino Raugi, il 

; sindaco di Grosseto Gio
vanbattista Finelli e il pre
sidente della Camera di 
Commercio di Grosseto 

', Giusti. Alla riunione ha 
partecipato anche il vice
presidente della società Ae-

• roporto Toscano G. Gali-
' lei S.p.A.,. Sandonnini. "' 

V l
t.Cx)m0; è, noto l'Aeroporto . 

^drjGjrò^etp.è un.aeroporto 
:';. militaresche^ in relazióne ' 
•alla-particolare attività di 
' addestramento -1 di" velivoli 

} intercettori; -permette ' una 
limitata apertura al traffi
co civile. .In tale, sia pure 
limitato, traffico civile si 

. è inserito da alcuni anni \ 
un servizio di voli charter,' 
settimanale operato dalla 
Compagnia Sterlirig, prove
niente da Stoccolma, e di 
recente un altro volo setti
manale '" effettuato dalla 
Compagnia Lauda Air pro
veniente da Vienna. . -'-

: Occorre promuovere — è ,-. 
' stato1 dettò nella riunione ', 
.;.'.^ urì'anóne còmiinè: dèlia 

ed economici della provjjt , 
- rcja<!dioGrQsseto, affinché 
' sullo scalò grossetano'tali -; 

servizi. > dei quali si può 
auspicare un ragionevole 
incremento, sempre com
patibilmente con le esigen
ze militari, possano essere 
svolti ogni anno con regola
rità anziché, come è awe- " 

nuto fino ad oggi, concessi. 
all'ultimo moménto ed au
torizzati di volta in volta. 
E ciò al fine di dare certez
za agli operatori turistici 
ed economici nella pro
grammazione delle loro ini
ziative. VL'assessore Dino 
Raugi ha assicurato l'inte
ressamento della Regione 
Toscana, ricordando peral
tro le iniziative delle quali 
la Regione si è fatta pro
motrice presso le Autori
tà militari e civili compe-

i tenti, ogni anno, prima del
l'inizio della stagione turi
stica, affriche fosse con
cessa l'autorizzazione ai vo
li charters. •••-.••.,.:.-~.-...-̂  
( Ora però si tratta di per
venire ad una definizione 
del ruolo che lo scalo di 
Grosseto, pur con tutte le 
limitazioni connesse con la 
sua destinazione militare. 

, può assumere nel contesto 
• del sistema aeroportuale 
toscano, le cui linee sono 
state fissate nel convegno 
tenutosi a Tirrenia nel set
tembre 1978. E in tal sen
so intende muoversi la Re
gione Toscana, affinché di 
concerto con i responsabili 
dei dicasteri competenti, 
trasporti e difesa, vengano 

' definiti i limiti entro i qua
li-si può svolgere con rego
larità e ripetitività, il traf
ficò ' civile, assicurandone i 
relativi servizi a terra. Ciò. 
oltre a dare certezza agli 
operatori turistici ed eco
nomici, potrà consentire 
anche le iniziative neces
sarie per migliorare le in
frastrutture e i servizi esi
stenti. ; ••' -

il 

» 

Arrestato ieri a Grossctp il fidanzato di Monica Seggiani 

Un gioco con la pistola 
si muore a 

I due giovani erano in vacanza - L'arma, in possesso del Paffetti, sarebbe 
stata presa per scherzare • E' stata la ragazza a premere il grilletto 

Ieri pomeriggio i funerali a Pistoia 

Cordoglio in Toscana 
i .Marini 

, ; Per la mòrte di Marino 
. Marini, * 11 presidente della 
• Regióne Toscana - Leone, 
• ha .inviato; - messaggi di 
| cordoglio alla moglie « Ma-
: rina> Mercedes Pedràzzi-

Jii Marini, alla città di Pi
stoia dove l'artista era na-

.^to ed al sindaco di Fìren-
, ze. Marini, era infatti cit-
, tadìno onorario di Firenze. 

Alla signora Marina, 
. Leone ha scritto: « Pro-
• fondamente addolorato per 
« la : scomparsa di Marino 
« Marini la prego. di acco-
' gliere "le, >sincere-<e-'£om-
' mosse 'espressioni di cpr-
] doglio ' che a "• n^fò{de}|) i 
. giunta regionale toscana 
, e inlPWlofel^^ldffd. 
, Il mondo .e l'Italia,non di

menticheranno questo ar-
»*'tistà''ldscànò grande mae-
1 stro d'arte e di vita ». -
[ "Esprimo per suo tramite 
; «ila città — scrive Leone 
, al sindaco di Pistoia Ren-
, zo Bardelli — i sensi di 
, commosso cordoglio per la 

scomparsa di Marino Ma
rini. Con là'/'nostra pre
senza alle ésèfluie dell'ar
tista, figlio Illustre di Pi
stoia, intendiamo testimo
niare l'affetto ed il dolore 
di tutta la Toscana., Ai 

Al sindacò di Firenze, 
Elio Gabbuggiàni, il presi
dente Leone ha scritto tra 
l'altro: « A nome ed alla 
memoria dell'artista, Fi
renze e la Toscana sapran
no, sèmpre più legare una 
politica della cultura e del
l'arte per un fecondo dia
logo, tra gli uomini», *^; 

I t ì t e eseqùfe^di Marino 
Marini, ch,^pE«ono svolte 
ieri a Pistoia con 'la corri-

-meraorazione--nel -palazzo 
comunale, e~ la messa nel
la cattedrale, i erano -pre
senti il presidente della re
gione Toscana Mario Leo
ne, . accompagnato - dall'as
sessore per la Cultura Lui
gi Tassinari, il sindaco di 
Firenze : Elio Gabbuggiàni 
e l'assessore alla Cultura 
Franco Camarlenghi. 

GROSSETO ~ Con ordine 
di cattura spiccato dal.so
stituto procuratore^ della 
Repubblica, dottor .Vincen
zo Vivìani. alle 20,30 di ie
ri è stato, arrestato • sotto 
l'imputazione di '« deten
zione abusiva di <aima - e 
per omicidio colposo », Iva
no Paffetti, 20 anni, resi
dènte a Grosseto in piaz
za Risorgimento, 3.. All'ar
resto del giovane, si è 
giunti dopo una giornata 
di stringenti interrogatori, 
dòpo ' la morte avvenuta 
mercoledì ! alle • 20,30 all'o-
spedale di Grosseto di Mo
nica Seggiani, 17 anni, una 
ragazza residente a Valle-
rona. frazione del comune 
di Roccalbegna. ----> 
• La morte = della ragazza, 
fidanzata del Paffetti, pa
re ; sia stata determinata 
da un colpo di pistola che 
è andato a conficcarsi nel
le ossa frontali e parietali 
sinistre. L'arma è una cali
bro 6,35 con i numeri di 
matricola > limati. Sul cor
po della " ragazza, per .di
sposizione • della Procura 
è stata effettuata ieri mat
tina un'autopsia l cui ri
sultati si conosceranno nei 
pròssimi giorni. ' ; : ' . 

Dalle prime notizie, non
ché, dalla versione « a. cal
do » data dal giovane fi
danzato, pare che 11 colpo 
che ha stroncato resisten
za della ragazza sia stato 
determinato quasi da ' un 
« gioco >. Prima di giun
gere al tragico epilogo del
la vicenda 11 giovane ver
so le 21 è andato con una 
127 a prendere la sua ra
gazza che con la famiglia 
trascorreva le ferie in una 
villa di Pfincìpina a Ma
re. Verso le 23 dopo una 
gita effettuata a Marina 
di Grosseto i due giovani 
si sono messi, in auto, a 
maneggiare l'arma. ^; 

'•• Ad un certo punto.x la 
ragazza -.quasi^'sorridendo, 
rlvoftai,alnf!cTà,rli:a,rd, ^aweb-
•r^t ì i èMafàtd^ ^Guarda, 
ora ini ammazzo! ». Ha poi 
premuto il grilletto feren
dosi mortalmente. Queste 
in sintesi le prime notizie 
sulla tragica vicenda. Mo
nica Seggiani, primogeni
ta di un impiegato comu
nale di .Roccalbegna, pa
dre di un'altra ragazzina, 
Maurizia di 8 anni, ha tron
cato così tragicamente le 
sue vacanze che dovevano 
essere invece, un momen
to di gioia. • -'(•'• 

Paolo Ziviani : 

. * . » ' ' • 
MÓSTRA: 
MEDICI

 i\h.-'iut\:^- '; 
E" stato predispósto" un 

servizio-di accompagnamen
to grattato in mostra riser
vato^ aì gruppi sociali pro
mòssi "- ò organizsati dai Co
muni, dalle Biblioteche e dai 
Consigli di quartiere tosca
ni. Il servizio viene effet
tuato previa prenotazione. 
Per informazioni, richieste 
di accompagnamento e pre
notazioni si prega di tele
fonare al 675436 dalle 9 alle 
12.30 e dalle 15 alle 17,30. 

E' annegato nel fiume Orda 

Muore giovane 
assessore del PCI 

Marcello Medaglini, 25 anni, svolgeva la 
\ sua attività nel comune di Casfeldelpiano 
''• • '. ' . . . ' '•'."'•• '. .' ' ••.:;• ì >.•: ':.-:/•. - : • - " : ' • / / ; ;• 

'= -; Tragica morte di un giovane assessore comunista al co
mune di Castel Del Piano, grosso centro amiatino. Marcello 
Medaglini, 25 anni, di Montenero d'Orcia ha perso la vita ieri 
pomeriggio nelle acque del fiume Orda. Insieme ad un amico 
ha lasciato Montenero per fare un bagno nel fiume che scorre 
alcuni chilometri sotto il. paese. .:' • . .- . . . .•• . . . •/•_«•. 
• N o n sappiamo se per un malore o se per l'insidia delle ac
que, ad un certo punto l'amico ha visto Marcello annaspare. 
Nonostante il soccorso immediato prestatogli dall'amico e 
da un pescatore, che hanno cercato di rianimarlo praticando
gli la respirazione artificiale, -per Marcello Medaglini pur
troppo non c'è stato nulla da fare. -/;---.-• :-•'--•• 
1 La notizia ha letteralmente scioccato il piccolo paese agri
colo di Montenero. Marcello; Medaglini, eletto consigliere co
munale nel 1975 è stato chiamato a ricoprire l'incaricò di as
sessore all'agricoltura. Rieletto • 1*8 giugno consigliere comu-
nalle, quasi sicuramente sarebbe stato riconfermato nella carica. 
i Alla famiglia Medaglini, all'intera amministrazione comu
nale di Castel-dei Piano; sonp; giunti attestati di profondo cor
doglio ài •quali vogliamo-aggiungere quelli della redazione e 
della federazione comunista di Grosseto. ^ \- ;• < ; 

Avete cemento ed élite 
Glie volete idi più ? S 

f La.; DC ;' gigliese prova un 
incomparabile fastidio, una 
profonda frustrazione, un im
menso dispiacere dal vedere , 
cheVln :cohsféiro scomuiialé e ì 

opposizione. «Kra come — di
cono —. Vi abbiamo dato cen
tinaia di "migliaia di metri 
cubi di cementò armato, vi 
abbiamo portato le migliori 
élite borghesi d'Italia, abbia
mo ' ospiti come Fanfani, e 
voi, popolo ingrato, ci fate 
l'opposizione?».^ 

Ecco: di fronte a qualsiasi 
manifestazione di dubbio e di 
perplessità che esistè fra la 
gente la DC isolana si sente 
mancare, si scandalizza e si 
arrabbia. Per non parlare poi 
di quando òuàlcunór di testa 
sua,' tenta dì fare qualcosa. 
Per carità, è la DC che de
ve tutelare le minoranze '(po
litiche e sociali), ci manche
rebbe altro che facessero le 
cosevd» soU.8e:nò:-laude-« ; ^émwm 
y FQasate: nei ^tìorm-scòrsi 

1 giovani della P<K^àig]jfee 
preparavano (in clandestini-, 
tà) uh torneò di ping-pong. 
Sono.andati da un~gestore 
della sala giochi e gli hanno 
chiesto di usare i suoi locali 
che si trovano i>el residence 
a Marina Giglio ».- Accordati
si hanno poi provveduto, a 
far sapere in giro la cesa. 
Saputala, il sindaco d e si è 
subito preoccupato di aiutare 
questi giovani- Con il naso 

tappato — ma per la demo
crazia —, 6 andato dal gesto
re a suggerirgli che forse era 
meglio non darla questa sala 
sa giovani.. «Ma come? Con 
il caldo che fa, con gli im
mensi-impianti sportivi del
l'Isola, vorreste chiudervi ih 
una "misera salettà? No, NO! 
In mare dovete fare questo 
torneo, al fresco»; .è stato 
il suo suggerimento.} } ; ' / v 

H gestore,. poveretto, ren
dendosi conto del grave dan
no che ; stava per arrecare 
alla gioventù dell'isola ha su
bito ritrattato la concessione: 
non si sa mai, con questi 
democristiani giglièsi, chissà 
che guai! E cosi i giovani 
della FOCI, loro. malgrado, 
hanno avuto tutelata, non il 
diritto di impegnarsi civil
mente' e socialmente, ma la 
salute, cosa che, notoriamen
te, è ben più preziosa. Ep
pure questi scavezzacollo il 
tornèo: lo vogliono fare ugual
mente e. conoscendoli, sicu
ramente io faranno. . 
' -Ecco: queste cose mandano 
in bestia la DC dell'Isola del 
Giglio. Come quando più di 
10 giovani gìgliesi si iscris
sero alla FOCI: Da soli! Sen
za la guida spirituale del sin
daco e della DC! No. Me
glio un'altra zona. Questa ter
ra ingrata piena di comunisti 
proprio non .va. Nemmeno un 
briciolo di riconoscenza. 

•... 

Conte conciliare l'attività venatoria e la difesa della natura 

I cacciatori non v^iono 
stragi di piccoli uccelli 

~ Sui '- problemi ' della 
i eaccia riceviamo e 
i pubblichiamo un iidet' 
\ ventò di Nedo Barzanti, 
t responsàbile del dipar-
i timento economico del-
i la federazione del PCI 
> di Grosseto, 

#i: 
m. 

, Abbiamo sottolineato molte 
, volte nej corso di quésti; ul-
, timi mesi il"fatto che con la 
i ouova normativa regionale in 
, materia di caccia» ii'ràppótto 
i tra esercizio*'della-vattiviti* 
; venatoria e la difesa della 
i fauna e degli equibri. ecolo-
i gici, fosse non solo divenuto 
' più stretto, ma anche del tut-
' to compatibile la strenua ne-
: cessità di salvaguardare gli 
' habitat naturali e al tempo 

stesso la caccia. C'è bisogno 
che di queste novità se ne 

: facciano carico immediata-
; mente gli Enti locali. le As-
, sedazioni venatorie e si rie-
\ sca a coinvolgere grandi for-
l ze nel lavoro, che sarà duro. 
, e difficile, teso a riorganizzar 
, re il territorio, a ricreare gli 
. ambienti e gli equilibri natu-
. rali là dove sono stati scort-
ì volti, cosi come dà la possi-
• bflità di fare la nuova Legge 
^ Regionale, al di là di alcuni 
1 -limiti ed incertezze che Ton

itene. E' una occasione im-
i*firtante quella che abbiamo 

• fronte che non solo può 

mettere allo scoperto i falsi 
ecologisti e i falsi naturalisti, 
ma, fatto decisivo, consentir
ci di far avanzare una linea 
che può attaccare a fondo le 
cause della degradazione am
bientale e -- contemporanea
mente operare concretamente 
per affermare un nuovo mo
do r]î  rapportarsi alla natura. 
* 'Decisivo sarà.' senza alcun 
dubbio, il contributo, il modo 

vcome -il mondo .venatorio in 
: tutte •-» le sue - articolazioni. 
riuscirà a farsi ulteriormente 
carico ed a gestire con deci
sione il « progetto > che nella 
legge regionale è contenuto. 
Ma al di là delle difficoltà 
oggettive che in questi mesi 

hanno impedito il decollo 
della legge, in che misura 
oggi si sta operando per 
quelle finalità e per quegli 
obiettivi? Esaminando il ca
lendario venatorio che pro
prio in questi giorni ha ema
nato la Giunta Regionale, si 
notano non poche contraddi
zioni, talune delle quali van
no,' a mio avvisò,.nella dire
zione opposta allo spirito'e 
alla sostanza della. Legge. 

Il Calendario'venatorio po
teva e doveva dare un segno 
su un punto decisivo: sul 
problema della caccia alla 
selvaggina migratoria ed in 
particolare ai piccoli uccelli. 
Da questo punto dì vista si 

sono compiuti in realtà dei 
sensibili passi indietro,. no
nostante la decisione ' di 
chiudere la caccia al 31 di
cembre. sul piano del merito 
come su quello della sostan
za. Per quanto riguarda i 
problemi di sostanza occorre 
ricordare che non aver pre
visto nel calendario il divieto 
della caccia ai piccoli uccelli 
al di sotto del tordo, non so
lo contraddice tutto rimpian
to della legge; ma disgrega 
anziché unire le forze che o-
ra potevano operare assieme 
per rendere la caccia compa
tibile con la difesa deDa na
tura. 

Come realizzare, nel confronto, unità di intenti 
: Su questa scelta si sarebbe 
potuto attestare un vasto 
fronte di forze, avremmo a-
vuto più possibilità di essere 
capiti da quanti hanno firma
to per il referendum, sa 
remmo stati con certezza e 
argomenti alla testa della 
battaglia. 
^ Invece, quando nel prossi
mo mese di ottobre milioni 
di cartucce saranno sparate 
ai passi contro uccelli migra
tori della dimensione di po
chi centimetri (molti dei qua

li in fase di estinsione) sa
remmo giudicati e giudicati 
negativamente sulla base liei 
fatti, dato che le chiacchere 
lasceranno il tempo che tro
vano. Vi sono Unti cacciatori 
— soprattutto in provincia di 
Grosseto — che rifiutano di 
essere equiparati a quelli 
che, con la tutela del calen
dario regionale, li vedremo 
nel prossimo autunno com
piere la solita strage. 

Relativamente ai problemi 
di merito le preoccupazioni 

sono altrettanto motivate, sia 
per l'arìeoUmento di rinviare 
alla attuazione delle direttive 
CEE a problema delle specie 
cacciabili, sia.per il fatto che 
la stessa decisione di cbiiuii» 
ra della caccia alla migrato
ria al 11 diteuaUc non è suf
ficiente a ittscóndere la gra
vità della decisione di rende
re cumulatali i giorni di cac
cia nel periodo del passo, ve
ro e proprio cedimento alle 
pressioni degli «uoceUinai> 

più che alla volontà dei cac
ciatori. ^ - - :-; M>J- .. -

Sono perciò 'segnali 'gravi 
che lasciano perplessi e ama
reggiati. anche perchè non 
c'è cosa peggiore in un mo
mento come questo pensare 
di poter salvare capra e ca
volo e illudersi di rendere 
compatibile l'attuazione della 
Legge Regionale con fl per
manere della caccia ai piccoli 
uccelli. 

Sul]'«Unità> di sabato 2 
agosto il compagno Sgherri 
richiamava l'attenzione sul 
quadro complessivo dei pro
blemi sui quali occorre deci
samente e eoa urgenza ope
rare. Su questo punto, che 
mi trova pienamente concor
de, dovrebbe concentrarsi 
con maggiore attenzione il 
dibattito, dato che non sarà 
semplice per gli stessi Enti 
locali dare attuazione alla 
legge. 

Su questo obiettivo oltre
tutto sarà possibile realizzare 
una effettiva unità di intenti, 
ma occorre superare incer
tezze e coirtraddizioni ed o-
perare con il rigore polìtico 
che un problema così impor
tante richiede, cosa che pur
troppo manca nell'attuale ca
lendario venatorio. 

N«bBarz«iti 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

- . { * 

ARI STO N 
Piazza Ottavlanl • Tel. 287.833 
Chiusura estiva 
ARLECCHINO SEXY MOVIE8 
Via dei Bardi. 27 • Tel. 284.332 
(Inliio spett.; 15.30) v ..'-} ••' '• 

• e Prima » •• ••"-•'• ' '« 
La clinica dalla luparaex,. con Richard Allan, 
Yvan Renaud, Elisabeth Burtaut, C'ristel Lauris, 
in technicolor. (VM 18) 
CAPITOL 
Via del Castellani • TeL 212.320 
(Aria cond. e refrig.) 

. « Gran Festival dall'orrore » ' 
< Prima > 
Un nuovo giallo, terrorizzante: Dominique, a 
colori, con Jean Simmons, Cllff Robertson. 
(17, 19, 20,45, 22,45) .,,'.:.-. , .; 
CORSO ••• •.•!.•:: •.•*•-.--.J-J 
SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degU Albizl • TeL 282.687 
« Prima » 
Dolca calda Usa, In technicolor, con CJaudia 
Rocchi, Guya Lau, Marusca Ferretti. (VM 18) 
(15,30. 17,20, 19.10. 20.55, 22.45) 
EDISON 
Piazza delia Repubblica. 5 - Tel. 23.11Q 

' (Aria cond. e refrig.) 
Un film di Robert Aldrlch: I ragazzi del coro, 
in technicolor, con Charles Durning, Perry 
King. (VM 14) ,. 
(16. 18.15, 20,30, 22,45) . . . . , ' . 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 
(Aria cond. a refrig.) 
(Ap. 16,30) ' 
« Prima » -
Cacciatore della notte, • diretto da Timothy 
Galfas, in technicolor, ' con , John Lapsing, 
Staneey Piekren. (VM 14) -
(16,45, 18,45, 20,45, 22,45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES • 
Via M. Finiguerra . Tel. 270.117 ; 
(Aria cond. e refrig.) ..;-, -, 
(Ap. 15.30) -. . .,'i 
« Prima » ' : "•'•' • ' 
Super hard core, di llias Milonakos, In tech. ' 
nicolor. con Rena Kosmidov, Efi Plubi. 
( V M 18) «-•• 
(15.45. 17,30, 19,15, 2 1 , 22.45) :; 

GAMBRINUS 
Via Brunelleschl - Tel. 215.112 . 
(Aria cond. e refrig.) -
Un film di Nel Stuart: Arizona Campo 4, In 
technicolor, - con Greg . Henry, Kay Lena « 
George Kennedy. w 
;(16,30, ',«.35. 20.40, 22,45) V ). '•-\;C-.^ 
METROPOLITAN ^ j ; f -
Piazza Beccaria - Tel. 663.611 
Chiusura estiva , .>.••• 
MODERNISSIMO ^ 
Via Cavour - Tel. 215.954 ' : 

Chiusura estiva 
ODEON -.— :-•*'-:,1<: ••'•••• '"-rvi- ; : ...... 
Via dei Sassettl . Tel. 214.068 

T (Aria cond. e refrig.) ; - : •, ••••••. 
i(Ao. 16.30) ,., :, .:.;:..-. ; 

« Prima » . . ' ' • ' " ' v •• ' • 
Contamlnatlon, diretto de Leo Coates, in 
technicolor, con Jan Me Culloch, Louise Mar-
lean, colonna sonora dei Gobli.i. (VM 14) 
(16,45, 18.45. 20.45, 22,45) 
PRINCIPE^ 
Via Cavour. 184/r - Tel. 575.891 
(Aria cond. e refrig.) 
Susplrla, di Dario Argento., con Miguel 8ose, 
Stefania Casini/Flavio Bucci. (VM 14) 
(Ulr. Spitt.: 22,45) 
SUPERCINEMA -
Via Cimatori Tel. 272.474 
Giovedì 14. Nuovo, eccezionale, ' travolgente 
film d'azione: I guerrieri del terrore, a colori. 
con Stuart Withman, Stella Interlenghi. Gian
ni Macchia, Francisco Rabat, Marisa Meli. 
VERDI 
Via Ghibellina • Tel. 296542 ' ' 
Chiuso per ferie •'_ ^^ _'. . 

ADRIANO ~ 
Via Romagnosi - TeL 483.607 - "* 
Chiusura estiva 
ALOEBARAN 
Via P. Baracca, 151 r Tel. no.007 • "V'* 
Chiusura estiva •-/.-:•. 

! A P O L L O . . -; ;"'y. ; ''. t. :• ; -y.u-
VVià Naaionale - Tel 210.049 - i \ r . > 
> (Nuovo, grandfos», sfolgorante, • > confortevole,; 
i elegante)/ Nuòvo,' travòlgùhté. 1 avventuroso! 
; Cuore di leone, palma d'acdaJo, a colorì, con 
': John Chang. . " . -

(15,30. 17,15> IO, 20.45^ 22,45) <,.<.t 
C A V O U R ì? :-f *-^> ^ ir -̂  i-i' $i"':^ 

" Via ICavoÙT i T e t 587.700r; -?- ' - -
• Chiusura estiva • - - . . . . - • ^ - : 

COLUMBIA 
-.Vte-Faértaa. • Tei 212.178^; •;",'.-.7*07. 

Hard core (rigorosamente VM 18) ' ' 
Sexy moon ; 
EDEN v-rò'"--'. : r-- -. •-•:-'': •••"-•'.'= '-.,-: 
Via della Ponderia . TeL ^25.643 ;-:.. 

; Chiusura estiva ^ ( . „. \•• ._• 
: In caso di cattivo tempo. Verri proiettato -fi 
. rfiJÌy» del Chfèrdiluna, (spett. or»-. 20,30-22.43) 

P I A M M A '• • J - -; -•"• ~: 

;Vla Paclnottl - Tel. 30.401 v •:;v-."«V.--
'(Or« 16) - Dalla 21 In giardino-:• : 
'Scr^aittonale spettacolo In technicolor^ CoIpMh , 
airi ^,(L* ragazza, d'oro), eoo. Susan Anton,' 

Ijarnès Cobourn. Lttli* Ceron":,a C- Jurgeni; 
'• Regìa d) Joseph Sergente. Pt/r- furti!, -,> •' •>.-
1 (Ùlt. "Sp^^1 22)40) ' - ; , . - . . 
FIORELLA • ••••*-•': .:.•', <.:.'. 

i Via D'Annùnzio - TeL 580J40 ; , 
• (Aria cond. « refrig.) .--"• " 
• CModo aollev di Marco Ftrrerf, con Roberto 
Benigni.: . :> . - . . . .. -. ; 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

I (Ap. 20.30) '•"'-• 
-Colossale technicolor. Panavislon: Zola Down, 
;con Buri Lancasrer, , Peter O'Tooie, Simon-
Ward. Per tutti! 
(Ora 2C.30. 22,45) 

FLORA SALONE •: .' ; i 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 • . ,. 
ChlMso per rinnovo impianti -di prolezipne 
GOLDONI 
Via dei Serragli • Tel. 222.437 
Chiusura estiva „ , . , .<>. . : : .-
IDEALE •••• :"''" .* ••'...-•/ .».. • 
Via Piorenzuola • Tel. 50706 
Ecco, noi per esempio, in technicolor, con 
Renato Pozzetto, j Berbera Bach,, Adriano Ce-
lentenó. <'..-.• ^ '•• "-' -,j •••'•<••• '" ' l ; •" /• 
ITALIA ~' '" -,•'"'—•- '-
Via Nazionale '• Tel. 211.089 
(Aria cond. e refrig.) 

' (Ap. ore 10 antim.) 
Sex Parteuze, in technicolor, con Lily Kubell, 
Danieli Trlgors. (VM 18)>, • 

-MANZONI •-. •••.,•:••*••-.-''••„,^ 
Via Martiri . Tel. 366.808 . 
(Aria cond. e refrig.) 

• Specchio per le allodole. In technicolor, con 
Richard Burton, Rod Steiger e Robert Mitchum. 

. ( 16,30, 18,35, 20.40, 22,45) ; i, - :' . 
MARCONI 

' Via Glannottl - Tel. 630.644 . -:•; '.-.':» 
Chiusura estiva ~ , 
NAZIONALE -. 
Via Cimatori • Tel. 210.170 
Chiuso per ferie 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 , : 

(Impianto «Air forced ») o • ! 
(Ap. ore 20) -••••••• 

' Agente 007 licenza di uccidere, con 5ean 
Connery, Ursula Andress. Technicolor. Per tutti! 
(Ult. Spett: 22,30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel. 362.067 •:, .... 
Chiusura estiva 
VITTORIA 
Via Paganini 
Chiusura estiva 

Tel. 480.379 

•ì-

•CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI ••••..''••«•-

.Via Romana, 113 . Tel. 222.386 
(Aria cond. e refrig.) . , . 
(Ap. 16) 
• Cinema a confronto: Italia • Francia » ' • 
Per la regia di B. Tavernitr, una'interpreta
zione di gran classe, di Philippe Nolret in: 
Che In festa cominci..., con Marina Vlady. 
Colori: L, 1.500 (AGIS L. 1.000) 
(Ult. Spett.: 22,45) 
Domani; Quelle strane occasioni (Ir.). 
ALFIERI ATELIER 
Via dell'Ulivo . Tel. 282.137 
Chiusure estiva ' - - i. . - .; . >.' 

; Il cinema riapre II .20 agosto • : ' , . v•''";>''.'' 
UNIVERSALE D'ESSAI '.•'•'.* 

. Via Pisana. 17 . Tel. 226.19«3 •-
Chiusura estiva » , , - . - • • - - -, - - • .••" 
SPAZIOUNO •''•'-
Via del Sole. 10 • Tel. 215.634 ' 
Chiusura estiva • ; . . . . . f-.-••.-• •.".•;; • ": ; 

5 ESTIVI A FIRENZE 
, CHIARDILUNA ESTIVO • 

Vta Monteullveto Tel 22059? ' • 
- Ma che sei tutta matta?, con Barbara 5treisand. 
Ryan O'Neal. .Technicolor. Un film divertente. 
Per tutti! ' . , ; 
(Spett.: 2 1 , 22,45) • ' " 
CINEMA ESTIVO GIGLIO • Galluzzo 
Via S Silvani - Tel. 204.94.93 

\(Ap. 21) - ; :,-;. 1 
Bruce Lee; Il dominatore ' ~ 
(Ult. Spett.: 22,45) " -
FLORIDA ESTIVO 

•"• Via Pisana. 107 - Tel. 700.13U ' " ' 
; (Ap. 20.30) :>•••:;•--•:--.-.-• v '••••• •: £ 
; Il secondo tragico Fantozzl, divertentissimo 
. technicolor, con Paolo Villaggio e Anna Maz-

' zamauro. Se maltempo in sala. 
^(Ult . Spett.: 22.45) , , . - ;= ; • -

ARENE ESTIVE ARCI 
S M S . RIFREDI -

.Via-V Emanuele. 303 
Aragosta a colazione, di G. Capitani, con 
ricó Montesano. 
ESTIVO DUE STRADE "-•-
Via Senese. 129 r • Tel. 221.106 
(Ore 21) — 
Capitan Harloclr, con T. Daìwa. 

-CASTELLO i-.-"-̂  -.' .;.• '•• -••, :-\+-.<. 
:Via R . Giuliani. 374 ... Tèi 451480 " 

(Ap. 21 - Si ripete il primo tempo) 
'2002 la seconda odissea, di D. Trumbull, 
'Brace Dern. AGI5 V " 
; Se maltempo In'sala. ?*:-?' -:-'".* - "-:;.'.:'''. 

^ L A - N A V E ; - ^ , - • •• ; ; , ^ -H--^ :.^%: 
.Va- Vtliamagha, 111 : ; -;Ì-'.v, :k 

R i p o s o - •. . .'.•: '.-.'. 
S.M.S. S. QUIRICO 
Via Pisana, 576 -• TeL 701.035 .' : '-
Jones,' che avrà 20 anni nel, 2000, -di 

i Tannes, con .Miou Miou e "J.L. 8idéau.: 
CIRCOLO L UNIONE ' 
Ponte;» Rmà • Bus 31-. 32. ' - ' - -

, (Oro'21,'30) - ••'•• 
Il giorno del delfino, ; di M. ' Nichel,. 
George' Scott. -: -.ì 

En

eo n 

con 

ALBA - _ - , > = - - ;'•••;-.. i .-^V. -- -• 
Via P. VexwD- (Rlfredi) - TèL 451296 / 

jCJiiutvraitatijrorv-:-"- ;̂  . - - : M ; V 

- .fflKa4|as?! !̂r»ì--̂  -
:Védi: Csthrl̂ y Hrettw \\' 

' LA- NAV6:"-
Via Vtjrarnagiia. lill- V V ' / 
Vedi: Aren«. eitf«-ARC|, 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Etna (Bus SI-82) ' ' 

•Vedi: Areno estiva ARCI- ' 
. ARCOBALENO -; •••?-'n 
'Via Pisana. 442 • legnala- : ; . . : ; . . 

Chiuso per lavori di restauro'.••:.?;•:."'•«:.:.---^ 
ARTIGIANELLI : - - - v V -
Via Serraeli 104 - Tel. 225.057 
Domani: Squadra antimafia, - di B. Corbucci 

ASTRO 
. Piazza S. Simone 

Chiusura estiva -, , ' • 
ESPERIA 
Via D. Compagni Cure 
Chiuso 
FARO, 
Via F, Paolettt. 36 -Te l . 469.177 
Chiusura estiva •-• ; • 
FLORIDA 
Via Pisana. 109/r • Tel. 700.130 
Vedi: Estivi a Firenze 
ROMITO 
Via del Romito ' ' •_-•-• 
Oggi chiuso •'•"• " " i " ;. • •'•• 
N U O V O (Gallono) 

,Via S Francesco d'Assisi • Tel. 20.450 
* Oggi riposo • • « . . . 

S.M.S. S. QUIRICO 
•. Via Pisana. 576 Tel. 701.035 

Vedi: Arene estive ARCI 
CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 • Tel. 461.480 
Vedi: Arene estive ARCI 
S. ANDREA 

; Via S, Andrea a Rovezzano - Tel. 690.413 
- Chiuso 

CINEMA ROMA (Peretola) 
Tel. 442.203 (Bus 28) = 
Chiusura estiva . i. _••••' .-.-•'. ^ 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 

' Piazza della Repubblica . Tel. 640.082 
Oggi riposo -, 
C.R.C. ANTELLA 
Via Puliciano, 53 - Tel. 640.207 
Riposo , 
MANZONI (Scandlcci) 
Plnzza Piave, 2 
Chiusura estiva 
MICHELANGELO 
(San Castìlano Val di Pesa) 
Chiusura estiva . 

rfv;,1- : TEATRI 
TEATRO ESTIVO BELLARIVA 
Lungarno Cristoforo Colombo -
Tel. 677-932 
Tutte le sere alle ore 21,30, lunedi chiuso per 
riposo. La Compagnia del teatro fiorentino, 
diretta da Wanda Pasqulni presenta: m Chi 
disse donna... disse danno! », 3 atti comicis
simi di Igino Caggestì. Regia di Wanda 
Pasqulni. .-.• \---. .: . . . . . . 
2. mese ì di \ successo: -. sono valide rutta ' le 
riduzioni. ;";-.»J ^•J--''-"v"-•'s.i-<i ' , ' " ..; 

-TEATRO " COLONNA ''"*%•• :'.-
Via Giampaolo Orsini "• " " '•'•'"• . : • 
Lungarno Ferrucci • Tel. 681.05.50 :. 
Locale freschissimo privo di .zanzare, ma con 
tante risate, con Ghigo Masino e Tina Vinci 

' in: * Borgellesri In mutande ». Spettacoli: ve
nerdì, sabato, domenica ore 21,45 anche i se 
pieve, Prenotarsi ai 68.105.50. <.; 
TEATRO ESTIVO IL LIDO : 
Lungarno Ferrucci, 12 'L-. 
Bus: 3 • 8 - 23 • 31 -32 -33 >T:; 

Tutte le sere alle ore 21.30 continua lo slre-
'. pltoso successo della Cooperativa teatrale 

Il Fiorino, con Gianni Nannini nel ruolo delta 
- Crezlane: e Le Ciane di Firenze », G.B. Zen-

noni, con Alvaro Pocardi, Renato Moretti. 
Regia di Piero Mandolini. Prenotarsi al 600396 
dalie 9 alle 13 e dalle 15 alle 20. Preven
dita presso II - botteghino del teatro un'ora 

.. prima dell'Inizio dello spettacolo. 
IL BOSCHETTO 
(Parco di Villa Strozzi) 
Via Soffiano. 11 - TeL 702.591 r ̂  
BUS 6 - 26 -27 v '-•-'-"••" 
e TEATRO '80 » - Fiera d'Estate. Ore 21,30 
il Contro teatrale II Boschetto e II Comune di 
Firenze, ? presentano: - e AlcesU », commedia 
criminale di Andrea Bendini (do Euripide), 

; con Giuseppe Pambierl, Lia Tanzi, Francesco 
Vairano. -Regia di ''Lamberto Gagnarlir Scene 
di Bruno Garofalo. Costumi;- Rosanna Mora-
dei: Musiche! paolo casa. UrgwnTzzezìOpf: 
Vittorio Esposito. •;-••>,• '••:'•• 
Prevendita ore 10-12 e 16,30-20. - ^;-
CHI OSTRO 
DELLA BADIA FIESOLANA ' 

-. (Fiesole) - Bus -7 - - • - - -
XXXIII ESTATE FIESOLANA 
(Ore 21,30) 

..Roberto 'Fabbricianì (flauto), Massimiliano 
i Damerini • (Cembalo), Alfredo Riccardi (Basso 

continuo) J.5. Bach: Le sonate per flauto e 
cembalo. 
TEATRO ROMANO - Fiesole -

-BUS 7 :>"vr.-. -pi» •- •'"'•'::v 
Cinema: '̂mitó^ e--realtà. " Idee r à ^confronto. 
Ore 2.1,15: La guerra è finita, di Alain Resnals 

-con Y: Montand. Ore 23r Per chi «UOM' la 
campana, di- Sam Wòod, .con G. Cooper « 

• I. - Bergman. " Posto unico U 1.500 (ridotti 
L. 1.000) ,\ 

,*•• • ; •>• . • ' . • -M . ' , - - . - r ! ' f f ; . "fi "' i l 

Firenze Estate 1980 
j - - i 

ARCI/SMS ANDREA DEL SARTO 
Via L. Manara. 12 - TeL 672.043 .'.:. 
COMUNE DI FIRENZE .-- ; : ; : , ! r ; r 
• m Di ^ Piazza in. Musica » - iazz; Staserò oro 
18 in Piazza ..delta' Signoria performance del 
«Willem Breuker Kolltktief ». Ora 21.30 
PJzà SS. Annunziata: Concerto. .̂  . 
Ingresso gratuito. . '-

DANCING 
ARENA MANZONI (Dancing) -
Scandiccl - Piatta Plave\ 2- >;>H'•:•:'••• "-
Tutti I venerdì: Balio- Uscio, con Tàfacoteca. 

:Tutti I sabati• cod\àrebestre ora 21,30.. 
DANCING POOOETTQ.-"•-. i - .-
Via M. Mercati, 24/bV Boat 1;T 8 - 30 
Ora 21,30: Balio Uscio., - " > - - : ̂  ; . 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità Ih Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 2 • Telefoni: 287.171 - 211.440 

2^ 

^S//> Via Grande, 53 - Via Palestre, 32 - LIVORNO 
X ^ Tel. mn - 4IS1M 

DITTA FONDATA NEL 1947 

OROLOGERIA 
GIOIELLERIA 
ARGENTERIA 

Concessionario: V 

SEIKO - PHIUPWATCH • GIRARW»ERREGAUX 

';£&& 
COACORDC 

CHIESINA UZZANCSE (PT) 
- T E Ì . (tsn) mjns 

DIREZIONE: TaiNCIAVELU 

QUESTA SERA 
BALLO LISCIO 
CON L'ORCHESTRA 
D! 

DANTE 
TORRICELLI 

O la borsa... 

PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITA' VACANZE 

VM» P. TwN, 7S - Tot. (§3) 44.11.1*7 
MISS ROMA 
Vie M l**hi, 1t . Tol. ( M ) 4f .•t.141 

...O le scarpe, 
le cintole, gli stivali, di 

d e l l ©©iifff©iis@ir© 
TITICNAMO PI^A 
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Dopo dieci anni di impasse occorre dare nuova credibilità alllstituto 

Oggi 
ancora 

• y'y. 
consi 

* ; ' i-' , :t '•, 

di fatto per 
• U h-56 -A' -.-• ;•! i • ;• ; '• V ! . ' U - . i - > 
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La riunione alle 10,30 nella sala dei Baroni alMaschio Angioino - Tre incontri in tre giorni fra PC 
e PSI - Presentate dal gruppo comunista due mozioni sulla situazione dell'Alfa e siili'agro industria 

Singolare protesta ierimattina a Qualiano-' 

senz acqua 
si lavano in municipio 

Protagonisti dell'episodio un gruppo di cittadini — Pagano così il sovraffolla
mento al Villaggio Coppola Pineta Mare — Irresponsabile disimpegno del sindaco de 

i ^-;', &H 

Hanno aderito esponenti politici, dèlia cultura, giornalisti 
Per costringere la Regione 

Campania ad adottare prov
vedimenti a favore dei tossi
codipendenti e soprattutto 
per sollecitare il governo a 
riesaminare e modificare la 
vecchia legge sulle droghe, si 
è costituito a Napoli un co
mitato di lotta contro le tos
sicodipendenze del ' quale 
fanno parte esponenti politi
ci. sindacali, del mondo della 
cultura, giornalisti, partiti. 
sindacati, ed organizzazioni 
democratiche giovanili. : -

In un comunicato il « comi
tato » rivolge un appello alle 
istituzioni, aRIÌ intellettuali, a 
tutte le force politiche, affin
chè appoggino «la proposta 
di legge di iniziativa popolare 
lanciata dal coordinamento 
nazionale degli operatori so
cio-sanitari. dalla .;. FGCI, 
PDUP, MLS, DP,' ARCI, 
Gruppo Abele di Torino, Ra
dio popolare, Il Manifesto; 
per modificare il vecchio or
dinamento legislativo in ma
teria di tossicodipendenze e 
per la quale è in corso, in 
tutta Italia, la campagna di 
raccolta delle firme». • •• . 

« Siamo convinti —. prose
gue il comunicato — che di
versi e decisivi siano i terre
ni sui quali queste forze in
tellettuali, culturali e politi
che possano dare un contri
buto per arrestare l'espan-
zione del fenomeno e aprire 
una prospettiva • reale di ri
duzione della incidenza, del
l'uso delle sostanze stupefa-

Un comitato 
cóntro le morti ; 

per droga ; 
Chiesta la modifica delle attuali leggi - Solleci
tato l'intervento della Regione e del governo 

centi tra le giovani genera
zioni o e non solo tra esse». 
> E' necessario conclude il 
documento che proprio in 
questo periodo si consolidi 
l'impegno dì tutti affinché si 
riesca a dare una vera " e 
propria prospettiva di vita a 
migliaia dì giovani. •-j—-
'-<• Fino ad ora ' all'appello 
hanno aderito tra gli altri: 
Antonio Sassolino, - Maurizio 
Valenzi. Eugenio Donise, Giu
lio •• Di Donato. Guido De 
Martino. Mario Catalano. An
tonio * Cali,. Umberto « Siola, 
Mariano D'Antonio, E. Pozzi 
Paoloni, Michele Tamburrino, 
Eleonora :.. Puntìllo. Antonio 
Polito, Ermanno Corsi, Emi
lio Lupo, Pippo Schiano, cir
colo culturale P. Neruda, Ra
dio città. 
" L'appello del comitato di 
lotta contro le tossicodipen
denze assume oggi un signifi

cato particolare proprio per
chè l'uso delle sostanze stu
pefacenti l'espandersi del 
mercato nero e delle morti 
da eroina hanno ormai rag
giunto punte drammatiche. 
Anche a Napoli e in Campa
nia nel corso di quest'anno 
abbiamo assistito ad una 
recrudescenza delle morti e 
all'espansione del mercato 
nero. -•-;:-;-*--'"- <-,. ';• -•:•-v-..-. , 

•• Risale a poco meno di una 
settimana fa la triste vicenda 
dì Ciro Burraccione. Il gio
vane diciottenne dei quartieri 
che dal carcere minorile ; di 
Nisida era stato trasferito al 
Cardarelli per disintossicarsi 
dall'eroina ed invece è morto 
per « collasso cardiocircolato
rio ». Almeno secondo il 
freddo referto medico. 

Episodi del genere ormai 
sono all'ordine del giorno nel 
nostro paese. I morti per 
droga in Campania sono mol

to di piùv di quelli indicati 
dalle statistiche ufficiali. Poi
ché " molti:' decèssi vengono 

. diagnosticati nelle maniere 
più disparate: collasso, insuf
ficienza epatica", ecc. ."•:••!-i 

Ma si muore anche per cri
si di astinenza oppure per o-
vjrdose. E' il caso del dicias
settenne Giuseppe.' Montefu-

" sco che il' 17 aprile scorso fu 
trovato morto in un. piccolo 
albergo della Speranzella. 
Oppure quello del ventiduen
ne Massimo... Bosso ucciso 
dall'eroina. •'-"•"' 

Sono sèmpre tanti i giovani 
e i giovanissimi che si tra
sfondano in ladri, qualche 

evolta in killer, pur di procu
rarsi la dose per un « buco» 
e soddisfare l'insopportabile 
bisogno di droga: • ' 
"--A poco.sono valse,- quando 
ci sono state, le. iniziative e i 
tentativi di mettere, un freno 
al mercato della droga. Per 
molto tèmpo, forse troppo, la 
legge, ha messo sullo stesso 

-piano lo spacciatóre è il.con
sumatóre di stupefacenti col 
solo risultato di criminalizza
re la malattia di 'quest'ultimo 
penalizzandolo cóm la^galera 

' o con 'il metadone; •>•• .-'?•••. 
> Gravi ed ingiustificati sono 
stati i ritardi delle istituzioni, 
ci riferiamo soprattutto alla 
Regióne Campania che poco 

r.d intente, ha fatto .per.aiutare 
' 1 gióvani tossicodipendenti 
bisognosi di cure, anche 
quando sono stati loro stessi 
a chiederlo. 

Stasera alle 21̂ " all'Arenile^concerto degli Skiantos 

per 

Oggi seconda riunione, del 
nuovo consiglio regionale. Al
le 10,30 nella Sala dei Baroni 
il parlamento della Campania 
dovrèbbe eleggère il. presi
dente dell'esecutivo- regionale 
e i. dodici assessori. t..y. ••,:

r' j 
• .-Per f ;la iformazione; dèlia 
giunta in questi giorni si so
nò svolti numerosi incontri; e 
intensissimi sonò "stati i con
tatti bilaterali tra DC è il 
PSI. In tre giorni (l'ultimo 

! incontro- si è svolto ieri mat
tina) sono stati ben tre i col
loqui tra i rappresentanti dei 
due partiti. Ieri sera, infine, 
s| è riunito il direttivo regio
nale socialista per esaminare 
i risultati di questi incontri. 

E' opinione diffusa che nel
la seduta di oggi non si arri
verà all'elezione del governo 
regionale. - - - -

.11 PCI, com'è noto,'è al
l'opposizione. Ma la sua.-scel-" 
ta. com'è stato ribadito più 
volte, non significherà « stare 
alla - finestra ». .Anzi. i comu
nisti -intendono ; lanciare una 
«sfida» sul piano dèi.conte-
nuti che vuole tendere a 
creare una « nuova. » Regione 
che sia all'altezza della situa-. 
ztóne.: : i f . •'/•.-"-.';?: • * -."y '.-.'-.'̂ 'i -
'.; «La terza'legislatura — ci 
dice a, quésto .proposito il 
compagno Nando Morrà; del
la segreteria regionale del 
PCI e consigliere regionale •— 
deve rappresentare una^svol- ( 
ta * nella ':-• vita •• dell'istituto^ 

•mortificato nel prliiio decen
nio da una politica clientela
re che non ha risolta I nem
méno ih parte i gravi pro
blemi della nostra Regióne». 
Ih discussióne c'è ; dùnque là 
credibilità di questo.ente. E 
si tratta di riallacciare uh 
rapporto con i cittadini, le 
forze sociali, delia nostra Re
gione per fare dell'ente un 
organismo vitale, che' operi 
su larghe prospettive e che 
dia il contributo per la solu
zione .def-J grayi. problemi 

,campani. 'M ; ^ ='';.;;:f CÌO y. •'?.•• .:-

Il problema della gpvèrna-
• bilita non può èssere risòlto 
solo con la soluzione numeri
ca di maggioranza. Governa
bilità vuoi dire portare .avfin-

;ti idèe, programmi e vuòl'di-
re soprattutto realizzarli^ Già 
sono stati effettuati incóntri 
4»a~comunisti o le oompoiwn 

La sete delle trantasei fa
miglie di Qualiano. che da 
diverse settimane non rice
vono più acqua, sembra desti
nata a continuare. I loro rubi
netti sono ormài a secco da 
più di quaranta giorni, e, nien
te fa prevedere'= che il' loro 
problema possa risolversi pri
ma •; del • mese i di settembre. 
Da questo mese in poi, per 
tutto il resto dell'anno fino 
all'inizio della prossima sta 
gione e.'itiva, l'acqua ripren
derà a sgorgare senza alcun 

: problema. ; Sono ormai otto 
anni che : va avanti questa 
storia. Per gli abitanti di 
due stabili del rione Princi
pe. Da quando, per la preci
sione. l'acqua viene dirottata 
al villaggio Coppola Pineta 
Mare, il complesso turistico 
che sorge - sulla ? via •{.. Domi- ' 
ziana. 

Ieri • mattina, intanto, per 
cercare di, sbloccare la • si
tuazione, e disperati per le 
condizioni di disagio a . cui 
sono costretti, una parte co
spicua degli inquilini degli 
stabili del rione - Principe, è 
andata a manifestare davan
ti al municipio. La loro pro
testa ha assunto una forma 

singolare: donne e bambi
ni in testa, sono andati tut
ti a lavarsi di • buon > matti
no, : servendosi di tutti i ru
binetti ? disponibili •• nel '; mu
nicipio, dove, neanche à dir-
lo.l'acqua • arriva, abbondan
te e pulita. - ; .; -.; -.->,-

'•'- Dopo la protesta, alla qua
le ha cercato inutilmente di 
mettere ; freno un impiegato 
zelante, gli « assetati » han 
no cercato di parlare con 
qualche funzionario dell'uffi
cio tecnico. • ';..,'•• ;. • 

'•••:' All'ufficio tecnico, però non 
c'era nessuno e per • poter 
parlare con qualcuno si è 
dovuto attendere l'arrivo del 
sindaco. Quandos il signor_ 
Luigi Picascia democristia 
no, è giunto, gli animi, un po' 
per l'arsura, un po' per J'at 
tesa, si erano surriscaldati...' 
J « Se l'acqua non arriva su
bito, io rischio di dover chiù ; 

"- dere » ;1 ha . esordito Giusep
pe Ferone, proprietario ,- del, 
ristorante Peppino •; Principe. 
anche ; luì senz'acqua. < So
no costretto a farmi rifor
nire da autobotti private pa
gandola. ed ,è. sempre insuf-., 
ficiente. Oggi, per esempio, 
al. ristorante - ci | sono pile . 

enormi di piatti da lavare. 
" c'è da fare pulizia. Se non 
'arriva l'acqua sono rovi-

••• nato ». •••-/: -v.< -
.. « Vedete >, esordisce il sin
daco «la deviazione al villag
gio Coppola non dipende da 
me. Comunque, finché l'acqua 
non arriva, provvederemo noi 
a farvela avere con le autobot
ti ». « Ma se è come quella 
dell'ultima volta è imbevibile. 
tanto è nera e sporca » ha ri
battuto una donna, Cira De Vi
to: « Il mio bambino ha tre 
mesi, e da quando ha bevuto 
l'acqua dell'autobotte sta ma
le ». Il colloquio è andato a-
vanti a lungo tra l'imbarazzo 
del sindaco * sprovveduto » e 
la decisione degli inquilini a 
non mollare. 

Immancabilmente. il discor-
• so è slittato ' sulle -• condizioni 
igieniche di degrado • in cui 

:t versa la zona. Carogne di ani-
; mali, spazzatura lasciata nei 

contenitori per giorni.e giorni, 
e come logica.conseguenza, 1'. 
invasione della zona da parte 

a dei topi. « Io me ne sono tro-
r.vato addirittura uno in casa» 
•j, dice una donna del comitato, 

Rosetta Ianniello. La risposta, 
,, un po' seccata del sindaco è 

stata: « se avete i topi com
prate il derattizzante». . w 

E per i contenitori dell'im 
mondizia rotti? « Riparateve-
li » ha ribattuto Luigi Pica-
scia. La riunione.sitè sciolta 

.'dopo un-poco con la promes
sa da parte del sindaco di 
provvedere all'invio di due au
tobotti d'acqua potabile, e con 
l'intenzione da parte del co
mitato degli inquilini di pre
sentare un esposto -v, 
«'Dopo poco le due autobotti. 
sono : effettivamente arrivate 
al rione Principe, a distanza 
di un'ora l'una dall'altra. L* 
acqua però, o'mèglio il liqui
do giallastro e melmoso che 
riempiva le bottiglie precedèn
temente preparate dagli: in
quilini, era terribilmente ma
leodorante. Il sindaco, comun» 
que, dando prova di grande 
preparazione e professionalità 
per quanto riguarda i proble
mi della prevenzione sanitaria 
e dell'igiene, è stato pronto ad 
intervenire. Ha fatto perve
nire un avviso agli inquilini 

, dicendo di bollire l'acqua pri-
, ma di darla da bere ai bam-
binivv.» •,7... ; .'-. < : • •'•": -; 

/Franco Di Mare 

| . - J r . ^ >:••-. :,<.••_', T\ . 

Quattro giovani hanno fatto irruzióne nella casa all'alba 
- . _ . ; - ; / ••{ '.•yic \-J.' n:.i:l;

t>!.-.!'»>',(.:' 

Rapinano i risparmi di due vecchietti: 
servire per il loro funerale 

"ìì.- -.̂ " La somma (un milone e duecentomila lire) era stata accumulata in anni di sa
crifici . - I malviventi hanno malmena to - la coppia prima di immobilizzarla 

L'anno scorso all'iniziativa hanno partecipato quindicimila dei trentàtremila 
abitanti - Il programma illustrato dal presidente del Consiglio di quartiere 

; ' Iniziata con una spettacolo 
- di ' Patrizia 'Lopez e Sergio 
- Bruni; la stagione dei concer-
' ti a San Giovanni a Teduccio 
continua stasera con un'esi
bizione degli «Skiantos». 
L'appuntamento è alle 21 al

l'arenile.. r 

Le iniziative di « Estate '80 
& S. Giovanni», organizzate 
dal consiglio circoscrizionale, 
vogliono essere una duplice 
sfida: alla realtà culturale del 
quartiere, segnata da una to
tale mancanza.di-strutture e 
dal luogo comune secondo cui 
m periferia è difficile, se non 
impossibile, innescare mec
canismi e processi aggregati-

. vi inediti. -
Il programma è stato pre

sentato — giorni fa — dal 

presidente del consiglio, . il 
compagno Raffaele Zinno e 
dal responsabile della direzio
ne : artistica, - - Michele Del 
Grosse. Zinno ha fatto osser
vare che' «Estate *80» porta 
con se il bilancio positivo 
dell'anno scórso,^ quando nel
le sei manifestazioni si tota
lizzarono' circa 15.000 parteci
panti, quasi la metà degli a-
bitanti di S. Giovanni. 
« Qualsiasi operazione cultu
rale in questo quartiere — ha 
detto — deve dunque tener 
conto, per la sua organizza
zione, dell'esperienza positiva 
dell'anno scorso». 

Partendo da queste : consi
derazioni il consiglio circo
scrizionale ha costruito un'i
niziativa, per tutto agosto, 

che sia per quantità, sia per. 
qualità (termini spesso iheo-
ciliabili) comprende tutti ì 
settori dello spettacolo. Il 
programma: dal concerto di 
« Musicanovà », J di Eugenio 
Bennato, alla « Nuova Com
pagnia di Canto Popolare », 
che concluderà ie manifesta
zioni il 31; agosto. Nel mezzo 
ci saranno il balletto - con 
jazz di - Roberta Escamilià 
Garrison Company, la danza 
classica' indiana di Alarmel 
Valli, la musica leggera di 
Gianni Morandi. . il teatro 
francese dei Les Maclomà, 
quello del gruppo locale « La 
proposta » (che sotto la regia 
di R.,. Morra - presenterà. 
« Frammenti ») ed in antepri
ma nazionale il Teatro del 

" "- -- fi r À :»*"'- r V i ' "e Ti •? 
' •'• •-' \/'\?•y.;.>. y~p- •>. ,̂-
Mutamentì presenterà « Lu 
cuntu de "li cuhti», dr Giam
battista Basilê /̂ -U"-> f-:---"/ 

:.-'. Con il.prograinma generale! 
sono previste anche una serie 
di attività collaterali: mostre, 
artigianato.. giovanile, pittura 
figurativa':., la ,plu- interessali- -
te di queste- —. chiamata 
simpaticamente .«No al -gri
gio » sarà .diretta dalla coo
perativa « Arenile -S. Giovan
ni ». Decine é. decine di ra
gazzi, « àrmatió» di pennelli. 
colori. e scale, disegheranno 
giganteschi murales, sui. muri 
più degradati-del quartiere. 
Qualche primo, tentativo è già 
statò fatto ed ha destato cu
riosità e interesse. • •'• •-;. 

Antonio Rosiello 

Un servizio istituito dal Comune per evitare disagi 
. % . • • : . - ; . 

<Materne>: iscrizioni ancora \ 
I circoli non ancora «completi» - Chiamati a collaborare provveditorato e consigli di quartiere 

IH: 

In prossimità delle iscrizio
ni alle scuole materne si ria
prono i problemi per assicu
rare ai bambini e alle fami
glie napoletane un servizio 
efficiente oltre che una rete 

* più ampia di scuole. L'Am
ministrazione comunale e 

-: l'Assessorato ' alla Pubblica 
Istruzione, che negli ultimi 

•anni si sono prodigati per 
- diffondere ed estendere il ser
vizio di scuola materna sta-
tale,- anche quest'anno hanno 
ottenuto dal ministero della 
Pubblica Istruzione nuove se-

: rioni e si vanno allestendo 
nuovi locali cercando di as
sicurare a tutte le s*di la 
refezione e una maggiore pre
senza di personale ausiliario. 

Nonostante questi risultati, 
rimangono ancora inevasi li
na serie di problemi, segna
lati dai Consigli di quartie
re e dagli organi collegiali 
delia scuola. 

In particolare carenze sono 
state rilevate per gli orari 
di funzionamento delle scuole 
materne, che non sempre 
consentono ai genitori, e in 
particolare alle madri, di rag
giungere in tempo il posto 
di lavoro: una scarsa infor
mazione sulla esistenza e sul
le sedi delle scuole, e in que
sto senso il Comune intende 
affìcgere degli appositi ma
nifesti: la resistenza che an
cora si incontra nelle fami
glie popolari a iscrivere i 
propri figli alla scuola ma
terni per cui è necessario 
stimolare nuove iscrizioni o 
riaprirle dove queste non a-
vessero raggiunto un numero 
•ufficiente; infine si auspica 
di immettere il tempo lungo 
nelle scuole materne, per con
sentire ai -genitori più tempo 
• disposizione, oltre a preve

dere un utilizzo di - questo 
tempo lungo che sia confor
me alle linee pedagogiche e 
didattiche più avanzate. ' 

Considerando tutti questi 
problemi e le deficienze che 
ancora sono presenti nel ser
vizio di scuola materna del 
Comune, l'Assessorato . alla 
Pubblica Istruzione ha inol
trato un documento al Prov
veditore agli studi e ai Pre
sidenti dei Consigli di circo
scrizione perchè indicano riu
nioni con i Direttori didattici 
e con le direttrici delle scuo

le materne per concordare 
un'azione comune che cerchi 
di risolvere o di far fronte 
in breve tempo ai problemi 
su accennati. Il documento è 
inoltre indirizzato al coirivol-
gimento di altre forze poli
tiche e sociali, come i Consi
gli di quartiere, i Presidenti 
dei distretti scolastici, all'As
sessorato all'Assistenza e ai 
Servizi Sociali e all'Assesso
rato al decentramento. 

Diamo ora l'elenco delle 
Scuole statali dove esiste pos
sibilità di iscrizioni > 

Un uomo di 45 anni a feoscotrecase 1 

Devasta il municipio 
a colpi dì accetta 

Entra nel palazzo del municipio armato di scure e mar
tello, sfascia tutto quello che gli capita sotto tiro lascian- j ne; 
dosi poi docilmente ammanettare dai carabinieri. E' acca
duto a Boscctrecase verso le 13,30 di ieri. Autore della folle 
impresa è state un uomo di 45 anni. Achille Remis, abitante 
in via Cavour 12 a Boscotrccase. disoccupato e padre di 
dieci figli. 

Sono le 13 ed il Remis armato, e ki evidente stato di 
eccitazione, si avvia verso il municipio di Boscctrecase. 
Giunto all'ingresso bussa ripetutamente all'uscio. Al custode 
che gli apre la porta chiede di parlare con il « comandante » 
(probabilmente si riferiva al comandante dei vigili urbani). 
Il custode chiama li vigile urbano presente in quel momento 
nel municipio. Salvatore Cannavate che gli va incontro. 
Improvvisamente il Remis gli dà uno spintone e si precipita 
nelle stanze dell'edifìcio vibrando colpi con la scure e il 
martello contro tutto quello che gli si presenta davanti. 
In pochi minuti demolisce sedie, tavoli e suppellettili. 

A poco sono valsi i tentativi di fermarlo del vigile e del 
custode. Sono dovuti intervenire i carabinieri che lo hanno 
arrestato e trasferito alle carceri di Poggioremle sotto l'impu
tazione di danneggiamento e porto abusivo di armi. 

• I circoli didattici presso cui 
sono possibili le. iscrizioni so
no il 10. per la zona di Se-
condigliano, zona lt>7; il 14., 
scuola « Baccihi». via Corre
rà, 29; 21., Scuola materna 
di via Bosco di Capodimon-
te: 3L, «Senise », via Cosen
za; 48., «Edificio nuovo» via 
Mastelkme, 30; 79., «Naza
reth ». via S. Romualdo ai 
Camaldoli. 

Inoltre .verranno istituite 
nuove sezioni di scuole ma
terne _ per Tanno scolastico 
W-'Sl presso: H ~C~ efre. 
«Fontanella», via S. Maria 
delle Catene alle Fontanelle; 
8. circ dì via Grottole. .2 
con quattro sezioni; 18. Ar-
coleo di via De Oasperis. 11 
con tre sezioni; 16. di «Cin-
quegràna », via Caravaggio. 
30 con 1 sezione, e di « Vii-
lanova.» a via Posillipo. 175 
con 1 sezione; 20. circ «Bru
no» di via Leo a Clata Ca-
podichino con 1* sezione; 22. 
«Mario»,.di Piazza S. Efra-
mo Vecchio. .130 con 1 sezio-

32. circ. «Umberto». 
Piazza Guglielmo Pepe. 7 con 
1 sezione;.37. circ. locali al
le rampe di Petraio vìa Pa-
lizzi. con 2 sezioni; 43. « Tas
so », via Plebiscito, 38 con 2 
sezioni; 84, sede di Via Fer
rante Imparatao, 132, con 4 
sezióni: 48., sede di Via Fer-
masio Btrago con 2 sezioni; 
53. «Marco Polo», Via Mar
co Polo.a Campefna con 2 
sezioni; 57. Plesso ex CAF 
di Rione Sàntarosa con 4 se
zioni e il Nuovo Plesso di 
Rione Sàntarosa; 81. «Nasa-
rio SàuroVVia-PJH Rosselli 
a Secondfgliàno, 10 con 1 se
zione; 82. «Taverna del Fer
ro», Via Taverna del Ferro 
con 2 setioni. . . > 

ti sociali di alcune zone-della 
nostra Regione per verificare 
in concreto quali siano le ne
cessità, le esigenze reali dèlie 
popolazioni. ?. Questi contatti 

-andranno avanti-è"siiìle_ési-
genze, emerse e che emerge 
ranno, si svilupperà l'iniziati-

\ va comunista che sarà tesa,' è 
. bene ribadirlo, a? superare lo 
stato di precarietà che ha ca
ratterizzato la vita dell'istitu
zióne regionale nel corso del
le, prime due legislature (che 
hanno visto nove ' crisi ' con 
un totale di tre anni di va
canza di potere)." • • .-- -

La crisi dell'apparato p̂ rd * 
duttivo (due esempi'drammà
tici sono le realtà. dèlia ' prò 
vincia di Caserta e quella di 
Salerno) sta colpendo > dura
mente la Campania e-:richie
de interventi immediati; Non 
procrastinabili. E proprio per 
dare una misura di quali sa
ranno' le iniziative dei'PCI 
per incalzare la maggioranza 
sonò, state già presentate due 
mozionir Una - sull'Alfa ed 
un'altra sulla -grave situazio
ne del settore agro-ihdustrià-
lé (della quale parliamo nel
l'altra pagine - della cronaca 
napoletana).. . : ; - . > : -y. 

Per quanto riguarda l'ac
cordo Alfa Nissan i consiglie
ri comunisti Monica Taverni-
ni e. Nando Morra, dopo aver 
fatto rilevare l'unportanza 
che il «Piano Alfa ». assume 
per-- le prospettive, di. rinno
vamento dell' « Alfa Sud e di 
ulteriori sviluppi della pre
senza e del ruolo del gruppo 
nelle regioni meridionali e 
constatata la passiva posizio
ne della giunta nei confronti 
del governo per quanto ri
guarda la firma dell'accordo 
con la Nissan.'propongono 
al consiglio ; regionale:: di 
chiedere al governo - di. con
cludere positivamente e nei 
tempi più serrati la questio
ne Alfa e di restituire un 
incontro urgente con là Re
gione per l'esame ; di < tutte 
le situazioni di crisi., indu
striale e deU'occupasione in 
Campania. 

Isaia Sales. Vincenzo Aita e 
Achille Natalizio hanno pre
sentato, invece, una mosione 
sulla grave situazione agroin
dustriale e chiedono l'impe
gno della giunta: 1- di appro
vare entro settembre i pieni 
per. l'ortofrutta ed il pomo
doro; 2- fissare un incontro 
immediato con il ministero 
delle PP.SS. per discutere il 
piano ATI; 3- avanzare delle 
proposte per là revisione del 
l'attuale regolamento d> 
premio. CEE. In particola. 
modo snellendo le procedun 
estendendolo ad . altre prc 
dazioni ortivo industriali; J 

avviare contatti con le bau 
che per garantire fidejussion 
alle industrie conservière; » 
sollecitare la magistratura ad 
andare avanti nell'inchiesta 
su. imbrogli e truffe perpetra-
te nel settore investendo il 
Parlamento naUonate perchè 
promuova un'indagine sul
l'industria conserviera. -

V.f. 

Luigi Enrkhefi; e Maria Palletta, i due anziani coniugi derubati di tutti i loro .risparmi 

Un ' tr is te 'episodio : di 
violenza è avvenuto ai dan
ni di due anziani coniuai 
che_si sono visti rapinare 
tutti i risparmi messi da 
parte per il proprio fune-, 

1 ràleJ ".*. •;• -•>•• --'' ̂ ••':^,s-•--••, 
•Stamani all'alba, nella poi 

polare zona di San Pietro 
a Pàtiernp, nella casa dei 
due. vecchi a. via Principe / 
di Nàpoli 61, quattro malf 
viventi sono entrati inipròv 
\isamerite dalla finestra, 
terrorizzando l'anziana copi 
pia. Luigi - Enrìchielli •' di 
78 anni e Maria Palletta di 
72 vivevano da soli, l'uno 
scmiparalizzato, l'altra pa' 
ralizzata da 24 anni. ; • 

II loro futuro era soltah-
tor affidato^ ajJo .scopo di 
assicurarci nin1''decènti; fu-

L'operazione dei CC nella zona di piazza Garibaldi 

Sequestrate 18 mila 

Una vasta operazione dei carabinieri ha 
inferto un altro duro colpo al mercato delle 
musicassette contraffatte. Nel corso di una 
serie di perquisizioni i carabinieri del gruppo 
« Napoli uno » hanno sequestrato ben 18.000 
cassette per il valore dì trenta milioni di-
lire. I locali perquisiti sono tutti nella zona; 
della stazione, un po' il cèntro del mercato 
clandestino intórno" a cui, ruotano i mercati 
delia .Duchessa e di Forcella. Il gran nu
mero di cassette è stato trovato in 4 locali. 
a via Torino' 5. via Firenze 6. piazza Gari
baldi 60. e via Bologna 60. 

Ih questi si trovavano, rispettivamente/ An
gelo Morelli, di 51 anni, abitante a Via- Al- ' 
fredo Rocco 47. Giuseppe Cimmino di 73 anni, 

abitante a via Portanolana 103, Salvatore 
Uomo di 31 anni, abitante in via Scassacoc-
chì 11 e Mario Oreto di 53 anni, abitante a 
via Solimene 15. I quattro sono stati denun
ciati per frode in commercio, violazione dei 
diritti d'autore ed evasione fiscale. Le per-

[ qùisìdoni sono ^avvenute a seguito di una 
serie di indagini che da tempo mirano a bloc- '. 
care il profìcuo mercato dei nasui clandestini. 

Insieme alle, sigarette di contrabbando'e ai 
filmini contraffatti,. quello delle musicassette 
clandestine è un e mercato > che alimenta una 
vasta area dell'economia sommersa parteno-

-pea, sui profitti della quale vivono molte 
persone che hanno fatto di queste attività 
un vero e proprio mestiere. \ 

tó'W' parte: 1às''som,-
ma di un miliorie. e due^ 
cento mila lire, ora nelle 
tasche dei rapinatori, che 
si spera vengano al più prc» 
sto assicurati alla giu> 
stizia. :.\:y_':yy. 'V: v-v"'.-..::• 

I quattro sono entrati 
dalla finestra, armati di pi[ 
stola e torce elettriche. Due 
di essi avevano il viso coj 
perto. Penetrali così in picr 
na notte nella casa, i due 
dal volto ^coperto da fa?f 
zoletti hanno immobilizzar 
to i vecchi mentre gli altri 
due hanno preso a a r c a r e 
freneticamente per la casa 
e nei cassetti. •-. • •• -.-. • 
ÌÌ In uno di questi hannA 
trovato il denaro, e dorxp 

^aver anche .malmenato fa 
coppia sono fuggiti dalla 
finestra. Ripresisi dallo 
choc, i coniugi hanno co
minciato a gridare richia
mando l'attenzione dei vi
cini -che subito hanno av
vertito il 113. ^ -

» Luigi Enrichclli e Maria 
Palletta hanno riportato 
delle leggere contusioni 
prontamente medicate da
gli stessi vicini. 

PICCOLA CRONACA 
Oggi venerdì 8 agosto. Ono

mastico: Erminia (domani: 
?ermb). 

CONCORSO 
n Ministero degli Affari 

esteri ha bandito un concor
do per titoli ed esami a 25 
MJSU di Volontario nella car
niera diplomatica. Il bando, 
:he scade il 17 agosto, può 
essere consultato presso 1* 
ufficio di Gabinetto della 
Prefettura dalle ore i l alle 
13 dei giorni feriali. 

LOTTO 
' E* deceduta Giuliana Spe
ranza. AIU figlia Maria Giu
gliano, della CGIL Feder-
braocianti di Napoli, al gene
ro Michele TretoU, dirigen
te ARCAB, e al familiari tut

ti giungano le condoglianze 
del Comitato regionale e del
la redazione de «l'Unità». 

CHIUSI GLI UFFICI 
AMAAO 

- Gli uffici della Segrete
ria Provinciale delTAssocia-

j zione Nazionale degli Aiuti 
e Assistenti (ANAAO) reste
ranno chiusi dall'» al 26 
agosto. "* 

BRIC-A-BRAC 
Il settimanale di soli an

nunci pubblicitari, Bric-a'-
bmc, è in ferie dal 4 al » 
agosto. Durante il periodo di 
chiusura della radutone del 
periodico, i lettwi-inserxioni-
sti. possono però continuare 
a mandare 1 loro annunci al 
giornale, che li pubblicherà 

nel primo numero di settem
bre. Le inserzioni possono es
sere fatte telefonando al 
200796. oppure spedendole a 
a « Bric-a'-brac » piazza prin
cipe Umberto 29. servendosi 
dell'apposito. tagliando pub
blicato sul nùmero di agosto. 

MOSTRA 
A PONTICELLI 

Inizia oggi «Ponticelli im
prevista», mostra fotografica 
curata dal gruppo culturale 
« G. Molinart », patrocinata 
dal consiglio di quartiere di 
Ponticelli, fino ai 12 agosto 
presso la casa del popolo di 
Ponticelli. La mostra presen
ta foto di Arcopinto, Bove, 
Coppola, D'Altee, Isola, Neri, 
Squeo, raggruppate come 

; «frammenti di un itinerarie 
i visivo nei cortili di Pontl-
i celli »-
! ; FARMACIE NOTTURNE 

Z O M Ckiaia: vi» Carducci 1 1 . 
Riviera dì Chi»i» 77. via Meraaf-
lina M S : Cestro: via Roma 4 Ì S ; 
Muta i» r i a r m a i piazza Ganbauti 
1 1 ; Avvocata; piazza Dante 7 1 . Vi
caria Sa* Lavante: *iazza Naziona
le 76-. PamarraNt piazza. G•ri
baldi 218. Pont* di Casanova 30, 
staz. Centrale, corso Lucci 5: Stal
la: via Fona 2 0 1 ; Sa» Carlo Arme* 
via Materne: 72; Coli) Amimi: Coi 
li Aminei 227; V a t i r a AreooSai 
via O. Fontana 37. via Marnane 
33; Sanai a. via • GrimaWi Tfc 
raoiioi atta, piana Marc'Anioma 
Colonna 2 1 ; Kaaorat via Owca 

cor» Saconoifliano 174; O l i i — 

via Acata 2 t ; PoaiSJloox v ì i Pj^ft-
tipo 239. 
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Mobilitazione contro gli attacchi ai livelli occupazionali 

delle industri e conserviere 
Delegazioni dei consigli di ' fabbrica a Salerno perf un'assemblea nella sede del
l'Unione" industriali —-Accanto a difficoltà oggettive' inaccettàbili manovre padronali 

-I • 7 ' .' ;- v.77. ,-'-/i:,:.-.v.7. -v:- - : : 

Contrari Federbraccianti e Confcoltivatori 

Siglato alla Regione 
raccórdo sul pomodoro 

i 7 " ' i - •'•.-.7j •:• ' '• : 7''".•;••.!' ••' • -."V*;: • - v,;:;-s*,t':\, -; 
Sotto accusa è lo slittamento dei pagamenti di pro
duttori - Peggiorata l'intesa dello scorso febbraio 

1 jÉ '^talò. defiriito raccórdo 
irjterpi'o'fe^sipnàlè : _"regionale 
pei* 'il ' pohiòdQro relativo '̂ 1 
15)80.̂ " "lì.*," testò è ,stafòY per ora 
firmato dalle ascciazioni dei 
produttori aderenti a Coldiret* 
ti,' ' APOC, ;Federcoltivatori-
.CISL, AIC e AGCI. .-.•*• •'-...-• 
, Entro la giornata di oggi 
dovrebbero aderire anche le 
cooperative dei produttori ade
renti all'ARCA e all'Unione 
regionale dei produttori orto
frutticoli, < UIAPOA. ARCA e 
UIAPOA hanno comunque con
fermato il loro giudizo criti
co nei * confronti dei ' ritardi 
con i quali anche quest'anno 
si è "giunti alla stipula del
l'accordo, specificando nel 

.contempo che la loro adesio
ne è in sostanza motivata so
prattutto dajku volontà di non 
int^£utfe fS0£fl| (fi 

le associazioni dei produttori 
preoccupate, per i continui rin
vìi e sottoposte ài ricatti .degli 
industriali. " . .. ,' -i.. 
; Sono in sostanza . le stesse 
critiche e le stesse motivazio
ni che hanno spinto, peraltro,' 
Confcoltivatori e tFederbracr 
cianti a non firmare l'accor
do. Sotto accusa è lo slitta
mento dei pagamenti ' fissato 
dall'accordo.regionale nei con
fronti dei produttori. La clau
sola" è addirittura peggiorati
va rispetto allo stesso accor
do nazionale di categoria del. 
febbraio scorso. In esso si 

prevedeva che gli industriali 
saldassero i/loro importi ai 
produttori entro il 31 dicem-

> bre dell'80. L'accordo cam
pano consente invece lo slit
tamento fino al 31 gennaio 
'81. E questo nonostante il go
verno sia riuscito a strappare 
per gli industriali non pochi 
miglioramenti dei premi CEE. 

1 Più in generale Federbrac
cianti e Confcoltivatori ri
badiscono il loro dissenso e 
il loro giudizio negativo sul
l'accordo che dimostra ancora 
una volta — si sostiene — 
l'incapacità e la " cattiva • vo
lontà del governo regionale 
a procedere ' in . una politica 
di riforma e di programmazio
ne in questo delicato settore 
dell'agricoltura campana. -, 

t " In particolare. si ribadisce. 
il^|ifecessi(i)(fiSi9divenire, Hì-J 

turbativa e di confusione tra , vece, al pifr. presto, al siste^. 
ma della programmazióne po
liennale. Auspicando — tra 
l'altro - r l'immediata convo
cazione della commissione mi
nisteriale per l'accordo inter-
professionale - sul ". pomodoro 
(così come si sostiene anche 
in un recente documénto del' 
gruppo regionale comunista) i 
in modo da fissare in tempo 
utile la quantità del prodot
to per la prossima campagna.; 
in Campania e nel paese. Su 
tutti questi temi le due or
ganizzazioni ',-:• preannunciano 
nelle prossime settimane de-, 
cise azioni di lotta. 

I J I U U J ìliHi.SilH j u b i b 

E' proprio in questo perio
do, mentre tutte le più gran
di ; aziende, metalmeccaniche 
e non, chiudono i cancelli per 
le ferie, che quelle alimenta
ri, dove viene lavorato e tra
sformato- il . prodotto > àgrico-
lq, entrano; nel pieno. dell'at
tività. Ed è proprio ih questo 
settore, e. proprio in questo 
periodo,. che gli industriali 
conservieri tentano • di far 
passare incredibili ' manovre 
ai danni dei lavoratori. Quan
do ciò avviene — ed avviene 
puntualmente da anni — l'uni
ca arma alla quale è possibi
le far.ricorso è.quella della 
lOtta. ". :•;.-. -•:"*.> : • i 

: Stamane, appunto, è gior
nata di lotta per i lavoratori 
conservieri della nostra regio
ne. Momento centrale di que
sta nuova agitazione procla
mata dal sindacato unitario di 
categoria (la . FILIA) sarà 
una manifestazione che - si 
tiene a Salerno. 7 . 7 7AV. 

EV qui, infatti, che si sono 
date appuntamento folte dele
gazioni dei : consigli di fab
brica di aziende del Salerni
tano e del Napoletano che o-
perano nel settore. Queste 
delegazioni di lavoratori, as
sieme • a \ rappresentanti * del 
sindacato, si recheranno nel-

-teo con-la-controparte-Negli ; 
stessi locali dovrebbe svol
gersi. sempre nella mattina
ta, •- una conferenza stampa 
alla quale parteciperanno la- \ 
voratori e rappresentanti sin-' 
dacali e nella quale verran
no " nuovamente illustrati e 
chiariti i motivi che sono ai : 

la base di'questa giornata di 
lotta e delle altre che si ter
ranno nel caso la situazione 
che si evolva, positivamente. 
- Le questioni, in pratica, so
no quelle solite è note. Accan
to problemi della produzione 
e di una sempre più indispen
sabile programmazione nel 

settore. Vanno, però facendo
si assai serie quelle legate 
all'occupazione ed alla ge

stióne degli uffici di .colloca-
mento..E' di questo.soprattut

ito.' che ; intendono discutere 
.', con. l'ANICV .1 làvpratórt qd il 
, sipdacàtq partendo .dall'esame 
,e dalla verifica, delle diverse 
] situazióni esistenti nelle .ẑ one 
ì dove più forte è la presenza 
di industrie alimentari jg di 

; trasformazione. E « punti ' di 
.crisi », come si dice, non mau-
• cario certo. Ne vengono intìi-
j viduati due in particolare: Pa-
.gani è la zona di S. Severino. 
>• Per quanto riguarda il pri-
,mo. Pagani, circolano con in
sistenza voci circa una forte 
riduzione di personale da par
te della Cirio e di altre azien
de della zona. Non si fanno 
cifre,-però il colpo all'occu
pazione sarebbe pesante. 
Qualche numero, invece, è 
possibile farlo per quel che 
riguarda la zona di S. Seve
rino: qui, infatti, si parla di 

.riduzioni del personale occu-
' pato nelle aziende N della zo-
! na (circa un migliaio di la
voratori) di quas.1 il 45 per 

' cento. Sono solo due casi, ma 
{problemi di quésto tipo Sem-
sbrano-riguardare praUcamen-
• te quasi tutte le ì industrie 
' che operano- nel settore; Il 
v gijiclî ift d«l sindacati sulle dì-
rchiàraziom^ rese dagli indu-
l striali che insistono sulla ne-
; cessità di ridurre il personale 
| occupato, èr molto, .duro. ?£-'; 
: Alla FILÌA, infatti; afferma- : 
no che assieme a fattori og-

i gettivi (e sui quali i sindaca
ti vogliono discutere) che pe-

\ sanò realmente su alcune a-
:ziehde, si stanno tentando > - . 
; da parte di taluni industriali 
'— intollerabili manovre spe
culative che,non possono es-

i sere tollerate. \ 
E* a questo pùnto che ci si 

• opporrà, a cominciare da sta
mattina nella sede dell'unio
ne industriali. .-::-'-:^: 

Un'interpellanza al governo 
••e •;•« -i 

la crisi 

Iniziativedel PGJ 
Il passo è stato compiuto dai compa
gni Amarante, Alinovi, Vignola e Forte 

in 
iBntn/;'f U K I / onurf i?. u r i j r^wr*-5^t^ 

La gravissima crisi che ha 
investito l'economia e l'appa
rato industriale salernitano è 
l'oggetto di una interpellanza 

' rivolta dai deputati comunisti 
Amarante, Alinovi, vignola e 
Porte ai ministri dell'indu
stria commercio ed artigiana
to, delle partecipazioni stata
li; dell'agricoltura e foreste, 
dell'interno, dei lavori pub
blici, del lavoro e della pre
videnza sociale, a l ; ministro 
per gli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno ed al presi
dente del consiglio. ' 

Nella loro interpellanza ' i 
deputati comunisti chiedono 
ai diversi ministri quali ini
ziative intendano assumere 
per porre freno alla crisi ed 
agli attacchi ai livelli occupa
zionali in atto soprattutto nei 
settori agro-alimentare, - in 
quello del tabacco, in quello 
tessile e . dell'abbigliamento, 
in quello della telefonia, in 
quello della chimica e della 
ceramica e in quello del la
vori pubblici. ^ , . - ..•.-." 

Settore per settore i quat
tro esponenti del PCI pongo
no domande precise sui tem
pi ed i modi di intervento 
nei •-• diversi comparti. Per 
quanto riguarda il settore 
agro-alimentare, per esempio. 

,si chiede che cosa intendano 
? fare i,. ministri ' competenti 
- « affinché . sia assicurata *• la 
; collocazione e la trasforma-
..zionc.;di- tutto il prodotto ' or-
.tofruttìcolo,:' l'attivazione;, di 

{j;tuttele!lndustrie conserviere 
y.e-jla-garanzia, ad esse, dèi 
necessario credito bancario ». 
Chiedono, inoltre, cosa si ih-

' tenda fare per « la realizza
zione degli Impegni già sot
toscritti dalla Star per imo 
sviluppo dei livelli produttivi 
ed occupazionali nello stabi
limento di Sarno e per la 
sollecita attivazione : delle 
centrali ortofrutticole di No-
cera-Paganl e di S. Nicola 
Varco». - ' ;> ' .-. -

Come ultima questione, ri
guardante sempre lo sviluppo 
del settore, i quattro parla
mentari • comunisti pongono 
quella riguardante «d'effettiva 
spesa dei fondi già stanziati 
dalia legge 183 del 1976. dalla 
legge quadrifoglio e dai 
provvedimenti CEE,' fondi fi-

: no ad ora bloccati presso i ; 

h 

.wii<i»«t«n»n. IÌ i 

ministeri o presso la Regione 
Campania» e, inoltre, quella 

" relativa « all'avvio concreto 
del programma di rlstruttu-
razipne -del settore agio-ali-
mentarjei pùbp&foj'dtil. CIM 
che veda assòlvere 4ùn ruolo 
positivo," In' pafticòlaré~neile r 

, grandi aree agricole dei No-
.'cér}hò-Sàrh'esè,. del' Sòie,. del 
; Ciiento, del Va l̂o di Diano, 
alle finanziarle pubbliche del-

. TEP1M e deli'IBJ». r -, -^ 
• Altrettanto ' pressanti ' ri
chieste di intervento vengono 

• avanzate per quel che - ri-
; guarda 1 settori del tabacco e 
del tessile-abbigliamento. Per 
quanto riguarda il primo, 1 
deputati comunisti domanda
no ai ministri competenti co
sa Intendano fare «affinché 
sia Immediatamente revocato 
il provvedimento di chiusura 
degli stabilimenti ATI e si 
proceda alla elaborazione ed 
attuazione di un piana di svi- : 
luppo tenendo conto che in 
provincia di Salerno la colti
vazione del tabacco intéressa • 
circa •• cento ' comuni ». Per :-' 
quel che riguarda, invece, il j 
settore del tessile e dell'ab- • 
bigllamento chiedono cosa In- ,; 
tenda fare 11 governo « affili- •:. 
che venga attuato l'accordo 
tra sindacati ed ENI per 11 
mantenimento e lo sviluppo' 
dei livelli occupazionali. nel :.* 
complesso MCM» e « affinché , 

~iV'.piano • di ristrutturazione . '. 
della Marzotto-Sud venga. at- • • : 
tuato salvaguardando i.livelli 

idi occupazione e.le loro pos- * 
: sibilila .di sviluppo ». ,v „ ,r - :•-,-
-W Capitolo a parte hanno , ;• 
neiririterpellanza. le questioni , 
relative ai lavori pubblici ed -j;"; 
ai nuovi insediamenti produt- ;« 

* tivi. Nel primo caso l depu- {-. 
. tati del PCI denunciano 1 " 
colpevoli ritardi nella costru
zione di opere (nuova uni- '• 
yersità, superstrada Saler- . 
no-Avellino, la casa circonda
riale penale di Salerno, la 
statale -costiera . amalfitana) -
già finanziate. Per quanto ri
guarda, poi, gli insediamenti. 
si chiede che venga posto fi
ne « alla vergognosa prassi di 

; promettere, irresponsabilmen
te un medesimo investimento ' 
contemporaneamente a zone * 
diverse» e si denunciano le 
promesse fatte ai cittadini 

. della zona di Eboli-Campagna < 

Vi 

In giro 

i musei 
i j / j i - . ' ' ^ - : - ' - A ; 1 - ; ' ) • - * - ' - •< • • -V . . , - - -H 

MOSTRA DEL '700-pre«o- i l muaeo di Cap> t 
dimonte (feriali 9-14) (sabato e domenica 9-13; 
17-20) . , (Lunedi Chiuso). Villa PIgnrttlll, Mu- ' 
s«o del Pute'di 'Martlnif Ifi Flòridiijna e Palazzo 
Reale' '(feriali . 9 - 1 4 ) . "(festivi 9-13) (lunedì 

.chiuso). - .'!•"• '•• -s -•- •.••••• -<«••-
v MUSEO NAZIONALE di Napoli • piazza Mu-
see ;—- E* " il più importante museo archeolo
gico d'Europa. Conserva le raccolte del Farnese 
di Parma: bronzi, marmi, pitture, suppellettili degli 

1 edifici dissep'olti di Pompei ed Ercolano. I l mate
riale degli scavi di Currìa; .collezioni di antichità 

. etrusche ed egiziane. >- • ., > • . 
Orario: feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiù. 

so). Tariffe: feriali L . 1 5 0 , festivi.L. 75, dome
nica gratuito. 

MUSEO E GALLERIE NAZIONALI DI CAPO-
DIMONTE (Napoli) — Comprendono. la Gal-

; leria Nazionale che e fra le maggiori d'Italia; 
una cospicua raccolta di pitture dei maestri napo
letani del '600 • del '70C: la galleria dell'800; 

. i l Museo con l'armeria, le porcellane, gli avori, 
•• 5 bronzij__eccetera. 

Orarlo: ìeriali 9-14, festivi 9-13 (luned) chiu
so). Tariffe: feriali L. 150, festivi L. 75 dome-

• nlca gratuito. ' ••• -• - • •-••-••• 
MUSEO NAZIONALE DI SAN MARTINO 

' (Napoli sulla collina di Sant'Elmo al Vomoro) 
— Copiosissime testimonianze dell'arte, della 

'. atoria e della vita di Napoli dal '500 ad oggi: 
cimeli, quadri, collezioni di pittura napoletana 

. dell'800. 
^Oràrie: feriali S-14, festivi S-13 (lunedi chìu-

! i o ) . Tariffe: feriali L. 150. festivi L. 150, dome-
r nica gratuito. - • . . - : . - . . , : . . . . ^»-

MUSEO DUCA ' DI MARTINA (Napoli, via 
Ctmarosa al Vomero) - i— Nella! Villa Horìdiana 

ì.H'i'."• -> ^ 
i . i 

si raccolgono preziosa-collezioni 41-smalti, avori, 
ceramiche e porcellana italiane « straniere. 

MUSEO PIONATELLI (Napoli,.via Riviera « 
Chiaia) — Collezione di porcellane, mobili del
l'800, arredamenti.. • •• = • ;•••• -

Orario: feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chlu-
. so). Tariffe: feriali L. 100, ,festivi , « dome

nica L. 50 . ,\ '• 
APPARTAMÉNTO STORICO DEL PALAZZO 

' REALE (Napoli, piazza Plebiscito) — Preziosa 
raccolte di oggetti d'arte, mobili, dipinti, scul
ture e porcellane dell'ex regno delle due Sicilia. 

Orario: feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiu
so). Tariffe: feriali L. 100. festivi L. 50, dome- , 
nlca gratuito. 

MUSEO CIVICO « GAETANO FILANGIERI » 
(Napoli, via Duomo) — Armeria, collezione di 

, mobili e porcellane. 
Orarlo: feriali 9,30-14, festivi 9,30-13.(lunedi 

chiuso). Tariffe: feriali e festivi L. 100. 
PINACOTECA DEI GEROLOMINI " (Napoli. 

via Duomo 142) — La più ar.tica raccolta recen
temente restaurata e sistemata: comprende dipinti 
del '500 e del '600. 

Orarlo: feriali e festivi ore 9-12 e 16-20. 
Tariffa: ingresso gratuito. •.'*.': 

CASTELNUOVO (Napoli, piazza Municipio) — . 
Edificato tra H 1278 e il 1292 da Carlo d'Angiò. 
Da vedere l'Arco di trionfo di Francesco . la ti
rane. La Sala dei Baroni di Catalano 5egrera 
(sede dell'attuale consiglio comunale), la cap
pella Palatina del '500. Visita libera; 

CAPPELLA SANSEVERO (Napoli, Via Fran-
ceieo De Sanctis) — L'Interno è ricco di deco
razioni e contiene alcune famose scultura coma 

. il e Cristo velato > del Sem-martino è la « Pietà • 
i d e i Celebrano. - • - ' . 

Orarlo: feriali 10-15, domenica 1 1 - 1 3 , 3 0 . v 

' Tariffe: feriali a festivi L. 200. - -•*' 

Per andare 
)B Infuori 

Vaporetti 

Cetoro; un minuscolo^ paese marinaro incas^ 

•.%•-. 

, • - • - * • ' * V. '. '. " -" V -i : -

ma 
- - a'- *.'»-. -

'La costiera amalfitana non e soltanto Amalfi, Positano 
e Ravellp. Certo, sono e restano Ip cittadelle più cono
sciute. ..quelle, che.hanno 

. al.rsohto.I.e.,molSo)f.Riu -npc 
sanie. Per. esempio, a sei ci 

ato di sé una immagine 
gine'cter, 
la. » J^C**1- I 

La costiera amalfitana non è soltanto Amalfi, Positano e Ravello -Un itinerario «alternativo»-Sagra di acciughe e limoni, antichi simboli di benessere 
.1-: .:•. . . . - - .._ • : - ^ ; - : § p ^ ̂ . :v , . : :v;l'.;V-:^V\ V;;^'. :::-;.; ; v'^V:----:. -' :";:/•'••••- .. --• v'••-;• =• " , ; : y :

: - < ^ :*<;;ry*M<*•,<>>•;*j^-..;::-v-_-^^i. 
accanto ad una attività turistica che ha conservato la sua 
dimensione umana non ha trascurato lo sviluppo delle atti- . 
vita che costituivano la sua caratteristica di centro agri
colo e marinaro. Ciò, tra l'altro, l'ha preservato dall'inva- / 

' dente speculazione edilizia che in. altri centri costieri ha 
p^fciptio:;'guasti irrimediabilL Cm.-.leV.^\an^cl^.\càsettev'.' 

/;é*'co:n^'itt'l'^'-.pìccplo' portò, con i suoi agrumeti, Cetarà;'/.-. 
offre ancora /al turista una immagine, viva. ê .spontanea. 

,'"'.<te.:gÙ4dé'.é.;i depliants'gK ó^cànó1rlon ^ ù tìr'poche . 
righe di presentazione, mentre ne meriterebbe tante per 
poter capire i suoi abitanti, la sua atmosfera e la sua 

'• storia. - Cetàra conserva pochi ma nobili segni del suo' 
passato medievale: ia chiesa di San Pietro, edificata prima '. 
del 1000, una cripta sottostante ad tessa, la torre barba-

. resca e infine i ruderi del culto bizantino che si trovano . 
in cima alla contrada Valle. i ,- , ,; 

Per dormire i più esigenti hanno a disposizione un 
bell'albergo a strapiombo sul mare, oppure la possibilità. 
di fittarsi una casa a.prezzi ancora contenuti. Per i gio1* -
vani c'è anche un night locale a meno che non si prefe
risca i ; falsi locali da mille e una notte di . Positano. 
Ma francamente è molto più affascinante uscire di sera 
con qualche pescatore e stare sulla sua barca ad osser
vare i suoi movimenti, la sua attesa mentre rinnova un 
antico rapporto dell'uomo coi mare. 

Antonio Amato 

_ iooé^di Vietrj^ 
j,^sul Mare' (lm'ea 'Napoli-Salerno), c'è' "Cetàra, un mìnu-
': scolò paese marinaro di poco più di tremila abitanti, inca--
'.strato in un dirupato vallone. ' •',-; ,..yf^-™^**? 

Il paese si presenta sormontato da una bella torre 
saracena e con un porticciolo dal quale ogni sera salpano1 

le barche per la pesca. Cetàra non è né chic e né alla 
• moda. Ha conservato la sua fisionomia di piccolo, centro 

con viuzze, arcate, cupole e scaKnatelle, tra le quali vive 
una comunità operosa e intraprendente. I cetaresì hanno 
saputo rinnovare con intelligenza una antica tradizione 
millenaria, quella della pesca, che è richiamata dallo 
stesso nome della città. Oggi non solo te piccole barche 
affollano il porticciolo di Cetàra, ma anche moderni pesche
recci forniti delle attrezzature più efficienti per la pesca 
d'alto mare: Una cooperativa, infatti, ha consentito ia. for
mazione di una flottiglia di navi da pesca che per gran 
parte dell'anno inseguono i branchi di tonni nell'intero 

"'•Mediterraneo^--• ' :""" • _ 
Il territorio è situato per metà sui mare e per metà 

• -in montagna. Per chi ama il mare ci sono due graziose 

spiaggette. Se invece si preferisce l'escursione in."mon
tagna. l'itinerario obbligato è in località Casale. Qui c'è 
una sorgente di acqua leggerissima che vale la pena di 

^ . assaggiare. Proseguendo poi e ino^mmjnandosi lungo un 
realtà c c ^ £ " ^ S à ^ ì ^ , di_montagna. si arriva aU'antàcq.tóQflasterò.di 
più:Uiteres-,. --Sàfli^WNifeajdi Ercni,^o- Jxchi, attuahnen^ftjff****n-à^-^A. 

t a * giomàt^T^Cetara, ; potèn^l^o^vrp^l 
all'alba.- Basta -recarsi sulla spiaggette principale e chie- : 
dere di essere accompagnati per poche migliaia di lire 
dai barcaioli che conoscono e sanno indicare al forestiero . 
insenature e arenili ai quali si accede solo per via mare. 
Se c'è la luna piena, di sera è possibile, uscire con una 
dandola di pescatori e assistere alla pesca delle alici. 
Ma "mentre i forestieri arrivano, i cetaresi, di contro, non 
vanno in vacanza. Nelle botteghe, vecchi pescatori con 
i visi cotti sono continuamente ingarbugliati con decametri 
di reti da riparare. I più giovani invece, spesso 'diplomati 
del vicino Istituto-tecnico nautico di Malori, respirano 
salsedine e fanno bagni di sole sulla più efficiente flot
tiglia peschereccia del Sud che proprio durante l'estate 
è in piena attività. Acciughe e limoni, simboli antichi di 
benessere, si meritano una sagra paesana che i pescatori 
ogni anno organizzano ad agosto. ,- . 

. E* una festa vecchio stile che aborrisce i cliches di 
maniera in uso in molte località marinare per attirare 
turisti danarosi. Insomma, Cetàra è l'unico paese che 

" D A . NAPOLI PER CAPRI: 
••••'• 06.40. 09.00. 10.50. 15,45, v 

19.40 (Caremar) 7.30, 8.25. ? 
9.15, .10,10, 11.05. 12,10, 
1.3.30, 16,30, 18,30 (festi
vo) (N.L.G.) . < .' 

DA CAPRI PER NAPOLI: -

17.45 (festivo), 18.25, 20.00 
. (festivo) (N.L.G.) 

DA CAPRI PER SORREN-
—. TOj 07.00. 09,00, 1 6 , 4 5 , - - -
. 1 8 . 4 5 (Caremar) 15,30 ' 

(N.L.G.) 
DA SORRENTO PER CA-

^ ; Pfcl: 08,00, ,10,00. ; 17,45, • !, ' 
: = * .19.40 (Caremar) - - J ^ ! 

: DA NAPOLI PER PROCI-
DA: 06.50. 09.20. 14.00, 
16.45, 20,00 

. . . DA.PROCIDÀ PER NAPO-
i ; Lh '07,io;.v:.ii.oo. . is.is. f, 
L' 18,30 (Carenar) . " - i " -•= : 

- - PER ISCHIA (dal v Molo ^ 
Beverello): 06.50. 08,55, 
10.30, 14,15. 17.30, 19.30 

-.- , (Caremar) 6.30, 8.35, 9 .35 . r 
;.-ì '-11.10. 1 W 0 , 13.45, 16.10. r f 

17.00, 19.05. 20.3O (L.N.L.) 
9 ,10. 13.00 18.40 (N.L.G.) V 

DA ISCHIA (al Molo Ee- -
verello): 07,00, 08,40, 10.40 
14.45, 17.25. 19.15 (Care- . 
mar) . 6,20, 7 ^ 0 , 8.15,-10.20 
11.40. 13.05» 14.20. 18 «=0. 
19.55 (L.N.L.) 11.00. 17.00. " 
20.30 . (fastivo) - (N.L.G.) 

."-. . . DA ISCHIA PER PROCI- . 
DA POZZUOLI: 07.30. 11,30, 
15,50. 18.00J 21 .15 ' - (Cff 

DA POZZUOLI PER ISCHIA 
(via Procida): 05.50, 10,30. 
14,30. 18.30; 21,20 (ADRIA 

'111,° Navigazione -Marino) 
DA ISCHIA PER POZZUO

LI (via Procida): 02.30, 
07.50, 12,25. 16.30, 19,50 
(ADRIA I I I , Navigazione Ma-

'• r i n o ) ' > t •'•• • ' 
. .: DA ISCHIA 

09,20, 
DA 

08,30; 

l'è 

16^20 
CAPRI 

PER -CAPRI: 

PER 
v -
IA: 

13,20, ; 13,50, 
15,50. 16,50. 
18.50, 19,20. 
NAPOLI 
STROMBOLI 
PANAREA 
VULCANO 
LIPARI 

14,50, 
17,20. 

15,20, 
17,50, 

13.40 
17.40 
18,25 
19.10 
19.30 

PER CAPRI: 
PER FO-

E 
- '. * * : - - • 

ESTATE A NAPOLI 
VILLA. PICNATELLI ; ' 

Ore 21 il Piccolo Teatro di Mi 
lano presenta « La vita è so
l i to ». Regìa di E. D'Amato. 

-MUSEO DI SAN MARTINO 
Ore 21.15 la Coop Teatro Ne
cessità presenta « Nn servo c a 
tto* serre! », con Giacomo Riz
zo. Regia di P. Spezzsferri. 

' ROTONDA D I A Z (Via Caracciolo) 
- Alle ore 2 2 : il complesso degli 
, Skiantos. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
M À X I M U M (Via A. Graaasci, 19 

-Te* . «82 .114) . 
". Chiusura estiva 

"MICRO (Vìa atei Chiostro • Tot. 
". 320 .870) 

Chiusura estiva -. - » ..•.. . 
NO KINO SPAZIO r. < r 

.•" -Chiufura estiva ~'>" , •H-
R I T Z D'ESSAI (Tei . 21S.S10) 
SPOT . .. . ^ . , . , , .. 

Cniuiura estiva - -
• COttSO (Corvo Menaiowaia 
;.- letoiM 339 .911) > 
•< Chiusura estiva . . 

Ta» 

CINEMA PRIME VISIONI 
a •' • • • - . -rcù. ;- : *••.--
•ASADÌR (Via P J U I I I J O Claudio -
> Tel . 377 .057) 

Cui usura estiva 

V 4 C A C I A (Tel . 370.871) 
-, Clwusura estiva 

ALCYONE (Via LoeaoMcc, S « 
. Tel . 406 J 7 S ) 

"'Chiusura estiva -r 

AMBASCIATORI (Via Crìairi, 2 3 
Tel . 683 .128) 
Chiusura estiva 

ARISTON (Tel . 3 7 7 J 5 2 ) 
. Patrick vhre aamoia, eoa Gian

ni Dei - DR ( V M 18) 
ARLECCHINO (Tel . 416 .731 ) 

Chiusure estiva 
AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao

sta - Tel. 415 .361 ) 
- Chrusera «stiva 
CORSO (Ce)**» M u H i — a l a - Te> 

lefoaw 3 3 9 3 1 1 ) 
DELLE PALME (Vfce4t> Vetrerìa . 
i Tel. 418 .134) 
;" Cn-usbra estiva " f 
EMPIRE (Via P. Ctev4a«i . Teiev 
, lono 6 8 1 3 0 0 ) 

ÌXCELSIOK (Via Milano • Te*a-
: t o t » 268v47») 
'•• Chiusura estiva : v 

F I A M M A (Via C Pocrio, 4 6 ' -
. TeL 4 1 6 3 8 8 ) , -

i Chiusura estiva \ •• 

IHLANCIERI (Via Filanfieri, 4 • 
j Tel. 417 .437) -, « 
- Chiusura estiva 1 -, 
FIORENTINI (Via R. aVaeco, 9 . 

Tel. 318 .483) 
- Chiusure estiva 7 ì 

METROPOLITAN (Via CMeio - -
j Tal. 418384) ) - s 
' Chiusura estiva " '• 
PLAZA (Vra Kavfte*«r, S • Tot*. 

fono 3 7 0 3 1 9 ) 
ROXT (Tel . 343 .149) 

Chiusura estiva 
f 

S 

VISÉGHALIAMO 
• La vita è sogno » (Villa Ptfnatolli) 

SANTA LUCIA (Vìa S. Lode, 69 
Tei, 415372) 
Chiusura estiva 

T I T A M I S (Cono Novara, 3 7 - To
lette» 244 ,122) 
Le 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Vìe Aaiosla - Tataro» 
no 4 1 9 3 2 3 ) 
Chiusura estiva : 

ALLE GINESTRE (Piazza SOM V i 
tale • Tal. 4 1 4 3 0 3 ) 
e h * seppie ostai aloe, con R. 
Moore - A 

AMEDEO (Vie Matracci, 4 9 • 
Tel. 6 4 0 3 4 4 ) 

AMERICA (Via Tito Aa«elii»i, 2 • 
Tea. 3 4 4 3 4 3 ) 

ARCOBALENO (Vie C Careni, 1 
Te*. 377 .543) . 
Non pervenuto 

ARCO (Vie A. Poorio, 4 
ree* 234 .744) 
La p a i — rovotetion 

Teta-

ASTRA (Tel . 204 .470) 
: Chiuvura estiva -

A V I O N (V i t lo oe«0 
Tel . 7 4 1 3 2 3 4 4 ) 
Chiusura estiva 

ARCOBALENO (Te l . 3 7 7 3 4 3 ) 
Ejdtatioo Star 

AZALEA (Via Ce—oe, 2 3 - Tele-
few* 4 1 9 3 4 0 ) 
Cniiasura csttva 

BELLINI (Vie Coatte 41 Rovo, 1 4 
Tot. 3 4 1 3 2 2 ) . > -
Chiusura estive : '.- v 

BERNINI (Vka Baraia4, 113 - To
t e * * 377 .109 ) 

. Chiusura estiva 

CASANOVA (Cono Carto la i -
Tei , 3 4 4 3 4 1 ) 

CORALLO (Piasse. 6 . B. V k o . 

8)1 CJM eefsw sol?, con A. Sor
d i - C ( V M 14) 

GLORIA « A > (Via AroMcòa, 2S0 
"T Tei . 2 9 1 3 0 9 ) 

Patika, vivo ancora, con Gianni 
Dei - OR ( V M 18 ) 

GLORIA « B » (Tel . 2 9 1 3 0 9 ) 
LUX (V ia Mcotora, 7 • Total. 

4 1 4 3 2 3 ) 
M I G N O N (Via Araaaaé» Diaa -

Tea. 3 2 4 3 9 3 ) 

OGGI 

CASANOVA 

D I A N A (Via L. 
few* 3 7 7 3 2 7 ) 
Chiusura estivi 

• D B N (Via C. 
333 .774 ) 

Tot*-

T«*t-

TR1POLI (TeL 754.0532) 
Chiusura estiva 

ALTRE VISIONI 
I T A L N A P O U (TeL 6 4 5 3 4 4 ) 
LA PERLA (TeL 760 .17 .12) 
MAESTOSO (Via Mao a rasai. 24 

TeL 7S33442) 

EUROPA (Vta 
TeL 393 .433 ) 
Chiusura estiva 

Racco, 4 9 • 

O N B M A MATERDEI 
t i n i R i . 2 ) 
Chiusura esita 

MODERNISSIMO (Vìa 
TeL 314 .442 ) 

L'eaariaraaHe, con A. Ceientano -
S 

P1ERROT (Via ProviaKiete Otta 
v i e * * - TeL 7 S . 4 7 3 0 2 ) 

Non pervenuto 
LA PERLA |Tet 744.17.12) 

Chiusura estiva 
POSILLIPO (Vie ' Peoillio 6 6 

TeL 7 4 3 4 . 7 4 1 ) . . 
CMuswra estiva 

OtJADRIPOCLIO (V ia 
TeL 4 1 4 9 3 9 ) 

Chioaura estive 
VALaWTIHO (Tal . 747.85,54) 

CMovaia estiva 
V ITTORIA C%> •Uice jM, 4 

| ieraa 3 7 7 9 3 7 ) 
CMMaoti «stiva 

remar) 
DA ISCHIA PER CAPRI 

tutti i giorni: 08.15 (Lauro) 
DA CAPRI PER ' ISCHIA 

tutti 1 giorni: 16,00 (Lauro) 
OA POZZUOLI PER PRO

CIDA ISCHIA: 09,30. 13,30. 
16,30. 19.40, , 22,43 (Cere-
mar) 

DA POZZUOLI PER CA-
SAMICCIOLA: 07 .20* . 11 .10* 
(Nave ti aghetto Pozzuoli) 

DA CASAMICCIOLA . PER 
POZZUOLI: 0 6 3 0 . 09.30, 
1 3 3 0 , 17.00 (Navi Traghet
tò Pozzuoli) 0 5 3 0 , 09 .20 , 
13.20 p. (Traghetti) 

DA CASAMICCIOLA PER 
NAPOLI: 09.00 giornaliero 
(Careroar) - 09.00, 10.30. 
16.20 (Lauro) 

DA NAPOLI PER CASA
MICCIOLA: 0 6 3 0 (feriate) 
07,05 (festivo) (Caremar), 
0 7 3 0 , 1 5 3 0 (Lauro). 1 4 3 5 . 
1 5 3 0 . 16.00 p. 17.40 (Tra
filetti) 

DA ISCHIA PER POZZUO
L I : 0 3 3 0 , 0 4 3 0 p , 06.40 p. 
0 7 3 0 , 06.30. 10.00 p^ 10.40 
1 1 3 0 , 14,00 p , 1 4 3 5 " * . 
13.00 a , 17.20 (Traghetti) 

DA POZZUOLI PER ISCHIA 
05,10. 0 6 3 0 p .̂ 07,15 pc , 
0 4 3 0 p^ 0 9 . 1 0 * * * , 10.10 
p„ 1 1 3 0 P C 12,20 p^ 13.10, 
1 4 3 0 , 1 5 3 0 p-, 16.10. 17.30 
o. 18.45 e 19.20 rTraeftertn 

17.25 
FORIO 
DA CAPRI 

RIO: 1 7 3 5 
DA SORRENTO PER CA

PRI: 08.40, 09,40, 10,40, 
11.40. 14.40. 15.40, 16.40. 

' : 17,40 . (Làuro) V - .,_ -
i DA CAPRI PER SORREN-
, TO: 09.10, 10.15» 11,15, 

12,10. 15.15. 16.10, 17.10. 
.18 ,10 (Lauro) 

DA SORRENTO - CAPRI -
CASAMICCIOLA: 08.40, 16,40 

ii (Lauro). ,--. 
-'- 'DA CASAMICCIOLA - CA

PRI - SORRENTO: 08.15, 
: 16.20 (Lauro) 

DA SALERNO - AMALFI • 
; ; POSITANO • - : CAPRI. J CASA

MICCIOLA: 07.45 (Lauroì 
DA CASAMICCIOLA - CA

PRI - POSITANO - AMALFI 
SALERNO: 16,20 (Lauro) 

DA PONZA PER FORMI A: 
Lun.-Merc.-Ven. 04,30 - Mar.-
Giov.'Sab. . 06,30 • Domenica 
16.00 
. DA FORMIA PER PONZA: 
tutti 1 giorni escluso domeni-

: cà 16,30, Domenica 19,30 
DA FORMIA PER VENTO-

• TENE* Lun-Mart. 0 8 3 0 . Mere 
Sab. 15.00,' Giov. 04,30. 
15.00. Von. 08.30, 18.30 

DA VENTOTENE PER FOR
M I A : , Lun.-Mart.-Merc.-Oom. 
17.30, Giov. 07.00. 17.30. 
Ven. 16,00. Sub. 0 6 3 0 

DA ANZIO PER PONZA: 
08,15 • - ' -

DA PONZA PER ANZIO: 
1 7 . 1 5 * * 

* . Via Precida - Nei giorni 
festivi parte ore 07,05 senza 
errettuare scarto a Procida,. (p) 
scalo a Precìda; (e) Casamic-
cìole. 

* * Dal 1/9 al 1 5 / 9 parte 
ore 16.45. 

* * * Non vengono erfettuate 
il martedì a giovedì. -•-

16.00 
12,00 
r i ,20 
10,40 
10.20 

l : *7 ,00: 

jb&f 
.9.00, 12,30. 18.20, 20.20. 
- C A S A M I C C I O L A - NAPOLh 
6 ,40 , '8 .40 , 12,30, 18.201 

NAPOLI - CASAMICCIOLA: 
7.S0. 11,-30. 17.30. 19,30. . 

FORIO - NAPOLI: 7,00, 
10,30. 14,20, • 16.20. -

NAPOLI - FORIO: 9.40. 
13,30. 15,30. 19,30. 

ALILAURO ALISCAFI 
. DEL TIRRENO S.pA. 

(MERGELLINA) 
NÀPOLI (Mergcllina) >- . - - ' 

ISCHIA PORTO: 7,10, 9.00. 
10.00, 11,00. 12.00, 13,30, 
15 ,00 , -16 .00 , 16.30, 17,30, 
18.10, 19,00, 19.30. 
^ ISCHIA PORTO - NAPOLI 
(Mergellina): 7.00, 8.00. : 
8.S0. • 9.50; 11.10. ; 12.30, 

.-> « 

13.20. 15.20. 
18.20. 19.00. 

SORRENTO 
9.45. 10.45. 
15.45. 16.45. 

16.50. 17,20, 

- CAPRI: 8,45. 
11,45. 14.45. 
17.45. ' 

CAPRI - SORRENTO: 9 .15 / 
10.15. 11,15, 12.15, 15,15, 
16.15. 17.15, 18.15. 

NAPOLI - CASAMICCIOLA: 
7,50, 15,30. ' 

CASAMICCIOLA - NAPOLI: 
8,40. 10,30, 16,20. -

ISCHIA - CAPRI: 16.20. 
CAPRI - ISCHIA: 9.20. 

ORARIO I N VIGORE 
DAL 1 . APRILE 1980 

SALERNO: 
AMALFI: 

POSITANO: 

CAPRI: 

ISCHiA: 

CAPRI: 

POSITANO: 

AMALFI: 

Aliscafi 

P. 07.45 
A. 08.00 
P. 08,10 
A. 08,20 
P. 08,30 

09.00 
09,20 
10.00 
16.20 
17.00 
1 7 3 0 
1 7 3 0 
18.00 
18.19 
1 8 3 0 
1 8 3 5 

A. 
P. 
A. 

: P . 
A. 
P. 
A. 
P. 
A. 
P. 
A. 

ALISCAFI SNAV . 
MERGELLINA 

NAPOLI • CAPRI: 10.30, 
1 6 3 0 . 

CAPRI • NAPOLI: 11.20 
1 7 3 0 . 

ISCHIA: 7.10. 
10.00, 10.30. 
1 2 3 0 . 
15.00. 
18.00. 
2 0 3 0 . 

NAPOLI 
8 3 0 . 9.00. 
11.00, 
14.00. 
1 6 3 0 . 

'19 ,00. 

12.00. 
1 4 3 0 , 
17.00, 
19.30, 

13.00. 
16.00. 
18.30. 

ISCHIA - NAPOLI: 6.50. 
7.00. 8.00. 8 3 0 . 9 3 0 . 9 3 0 . 
1 0 3 0 . 1 1 3 0 . 1 1 3 0 . 12.50. 

SALERNO: 
. ALISCAFI CAREMAR 

DA E PER MOLO 
BEVERELLO 

CAPRI-NAPOLI 07.00; 
12,15. 14.10: 16.00; 
NAPOLI-CAPRI 08.15; 
13.10; 15.05; 17.00; 
ISCHIA-NAPOLI 07.15; 09.30-, 
14.10; 16.10; 18,10. 
NAPOLI-ISCHIA 08.00; 11.19; 
15.10; 17,10; 19.10. 
PROCIDA-NAPOLI 
09.60; 10.50: 14.10; 
18.15. 
NAPOLI-PROCIDA 
10,00; 11 .40 ; 15,1te 
14.05- - • 

10.10: 
1 8 3 0 . 
11.20; 
19.29. 

06.50; 
16.20; 

07.4S; 
1 > 3 * 

Per chi 
resta 
a casa 

WJMERI UTIL I 
Soccorso pobblico di emergenza 113; Carabi
nieri pronto intervento 213.121 j Polizia stradale 

T 3943431 Soccorso ACI 116; Vigili del fuoco 
4 4 5 3 5 9 ; Vigni urbani 4 4 4 3 1 1 ; Pronto soccorso 
awbalaata 7 9 3 3 4 3 4 ; Acquedotto 4 4 4 3 4 4 ; Fer
rovie defló Stato 344.444| Gas 444.444; SIP 
147; ENEL 2 4 5 3 3 3 ; Aatoambtrteftaa malattie 
infettive Guardia medica (feriali notturni ore 22-
7; prefestivi ora 14-22; festivi 7-14, 14-22) 
444311} Teletono amico dal feneoì al venerdì 
(ara 16-24) 4 4 4 3 7 7 - 4 3 1 . 4 3 7 ; Proata soc
corso pskMotiico 3473411 Ponzio sorvìtJo auto 
rubata 313 .131 . 

GUARDIA MEDICA PEDIATRICA 
, Funztoaono par Haitara aiornata (ara 9,30-22) 
•• le iifeawtì guardie pediarrid«e pretto la coadttts 

municipali: S. T4RBINANDO - CNIAIA teief. 
421173-418.392; M«4fTaXALVAR30-AVVO. 
CATA teL 4 2 1 3 4 0 ; ARftNCLLA taL 243.424-
344.947-242.010; I t i ANO teL 754.10.25-
7S4.4S.42i PONTPCELU «al. 7 5 4 3 0 . 4 2 ; 

CAVO tal. 76734 .40 -72831 .40 ; S. GIUSEPPA 
PORTO teL 2 0 6 3 1 3 ; BAGNOLI tei. 7 6 0 3 5 . 4 % 
FslORrCROTTA teL 6 1 6 3 2 1 ; CHI A l ANO haV 
740.33.03; PIANURA teL 726.42.40; SAN GtO-
VANNI A TEDUCCtO teL 752.06.06; SSCONOK 
CLIANO teL 754.49.83; SAN PIETRO A PA
TI ERNO tei. 7 3 8 . 2 4 3 1 ; SAN LORENZO V I 
CARIA tei. 454.424-229.145-441.484: MC9> 
MTO-POOCrOREALS taL 7593335-7S9.49.30: 
BARRA tei. 750.02.46. 

•GMZIrtA DI SIOTTE . 
I N a T T A -
AGIP: Vie Caio Duilio; corso Europa. 
Mergeilina; vMe Maddalena. 
MACH: Via Nuova Miano; via Argina; S.S. 7 
fan 23. 
ESSO: Viale Mkhelanatie; Ponte di 
Ouedrìvia Ariano; Pianura, via Galileo Ferraris 44 . 
v ' N A : Via Feria; via Cam t i al Breve, 
MOBIL: Via Vittoria Emanaeta; piana Cara) 
I I I ; via Senta Maria a CubK». 
TOTAL: Via Argine. 

http://Lun.-Merc.-Ven
http://Lun.-Mart.-Merc.-Oom
http://7S4.4S.42i

